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KENNEDY ANNUNCIA L'INVIO 
DI <POLARIS> NEL MEDITERRANEO 


. Sottolineata la necessità di una stretta ed efficiente alleanza fra S.U. 


ed Europa per far fronte al pericolo dell’espansione comunista nel mondo 
i 


Washington, 24 

Il Presidente Kennedy ha di- 
tchiarato, nel corso dell'odierna 
conferenza stampa, che gli Stati 
Uniti e l'Europa «debbono lavo- 
rare insieme in fiducia» perchè 
‘agendo da soli essi non potreb- 
bero essere sicuri del successo 
e di sopravvivere nel far fronte 
all'espansione comunista. Tale 
minaccia comunista consiste in 
centinaia di missili, decine di 
divisioni e nell’intenzione di ar- 
Tivare al dominio del mondo. 
Senza fare riferimento alle re- 
centi prese di posizione di De 
Gaulle, Kennedy ha affermato 
che le «realtà» dei legami fra 
Stati Uniti ed Europa sono 
troppo radicate nella storia e 
nella necessità per poter essere 
oscurate 0. alterate alla lunga 
da «divergenze personali o an- 
che nazionali». 

Il Presidente ha anche an- 
nunciato che il suo Governo ha, 
intenzione di inviare. sommer- 
gibili muniti di «Polaris», nel 
Mediterraneo. Più esattamente 
è stato chiesto a Kennedy qua- 
le fondamento abbiano le noti- 
zie concernenti‘ la rimozione 
dall'Italia e dalla Turchia di ba- 
sì fisse di missili «Jupiter» e 
Kennedy ha risposto: «Ci ac- 
cingiamo a dislocare nel Medi- 
terraneo ‘sottomarini ‘’Polaris’’; 
i Polaris” sono armi molto più 
‘moderne sicchè io ritengo che 
ci avviamo ad avere colà una 
più forte posizione». 

L'alleanza fra gli Stati Uniti 
e l'Europa. — ha sottolineato 
Kennedy — è cementata dalle 
realtà del pericolo, della poten- 
za e della fiducia. Il pericolo 
—..-ha, spiegato il Presidente 
americano — è il pericolo del 
comunismo. La potenza è «con- 
centrata nella. unità dell’allean- 
za altantica» e la fiducia consi. 
ste nel confidare che «ciò che 
serve «ad unirci è giusto, men- 
tre ciò che tende a dividerci è 
errato». 

Spiegando' meglio il suo pen- 
siero, Kennedy ha osservato che 
tutti gli uomini liberi e tutti 
i Paesi liberi vivono sotto la 
minaccia di una avanzata co- 
Îmunista. L'apparato comunista, 
infatti, ‘controlla oltre un mi 
liardo di persone e, nonostante 
un certo, attuale «scompiglio», 
è ottimamente armato. L’al 
leanza' altantica — ha prosegui- 
to il Presidente dispone di una 
ampia forza, sufficiente a bloc- 
care l’espansione del comuni 
smo fino ‘al momento in cui 
tale espansione perderà; il suo 
‘mordente, ma nè gli Stati Uni. 
ti nè l'Europa potrebbero esse- 
te certi del successo se fosse- 
ro soli. Pertanto, tutto ciò che 
tende ad unirci è giusto, men- 
tre tutto ciò che tende a divi- 
derci, è errato, ed è appunto 


La situazione 
Il Consiglio dei Ministri ha de- 
ciso di accettare l'offerta del 
Presidente Kennedy di sostituire 
i missili «Jupiter» con i «Pola 
‘ris». Î primi vengono lanciati da 
basi terrestri, i secondi da basî 
navali e quindi mobili. Nel no- 
stro. territorio ‘ci sono, attual- 
mente. basi dî lancio per, una 
trentina di missili; si trovano in 
Puglia e saranno smantellate. 
Con l'adesione alla forza nuclea- 
re multilaterale della NATO il 
nostro Paese potrà disporre di 
basi mobili per il lancio di al- 
tretiantì missili. «Polaris», 

La decisione italiana è stata 
preceduta da quella similare del 
Governo turco; anche la Granbre- 
tagna sta per fare altretianto e 
cioè sostituire i 60 missili «Thor» 
di cuì attualmente dispone. Tut- 
to ciò rientra in un piano gene- 
tale ‘di revisione della strategia 
nucleare americana, che  com- 
porta il passaggio dalle basi ter- 
testri — che essendo fisse, sono: 
anche facilmente attaccabili — 
a quelle navali. 

E’ da motare inoltre che la 
sostituzione dei missili «terrestri» 
con quelli «mobili» potrà essere 
effettuata solo entro un certo 
tempo. Su questo’ tema, come 
sul resto della politica estera, il 
Consiglio dei Ministri ha discus- 
so lungamente, approvando alla 
fine la relazione di Fanfani sui 
colloqui con Kennedy. 

Intanto a Montecitorio è co- 
minciato il dibattito sulla fiducia. 
Ha aperto Togliatti, che ha ac- 
cusato il Governo di voler con- 
tinuare una politica atlantica în 
senso oltranzista. Dopo gli inter- 
venti del missino ‘Angioy e del 
liberale Malagodì, che hanno 
rivolto le loro. critiche al Gover- 
no, ha parlato Saragat, il quale 
ha detto che il ‘PSDI trarrebbe 
le conseguenze se dovesse risul- > 
tare dal dibattito che non esiste: 
più la maggioranza di centro. 
‘sinistra. Oggi parleranno Miche- 
linì, Reale, Nenni e Moro. Saba-: 
to il Presidente del’ Consigli 
plicherà; quindi, dopo le dichia. 
razioni. di voto; si passerà alle 
votazioni. È 
Al Senato è stata presa in, esa-, 
me e rapidamente discussa la. 
legge istitutiva della Regione Ve- 
nezia Giulia-Friuli.. Però \al mo- 
mento, della votazione ‘finale si. è 
constatata la mancanza’ del «quo- 
rum» richiesto e in seguito a ciò 
la votazione è stata rinviata, 

La Francia ha ribadito il pro- 
prio atteggiamento intransigente 
verso gli inglesi a proposito del 
MEC. Tuttavia ha fatto sapere 
che appoggerà la proposta tede- 
sca per un «inventario» deì con- 
trasti în atto con la Granbreta- 
gna, il che significa che accetta 
Una interruzione temporanea, e 
mon definitiva delle trattative. 
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su tali realtà che gli ultimi tre 
Governi degli Stati Uniti hanno 
progettato e svolto la loro po- 
litica. Di qui la, necessità che 
i Paesi delle due sponde dello 
Atlantico continuino a lavora- 
Te insieme fiduciosamente. 
«L'apparato comunista — ha 
proseguito Kennedy — si erge 
quotidianamente contro l’Euro- 
pa e gli Stati Uniti con centi- 
naia di missili, decine di divi- 
sioni e con obiettivi di domi- 
nazione. Se noi vogliamo meri- 
tare la nostra storica fiducia, 
dobbiamo continuare, da en. 
trambe le parti dell’Atlantico, 
a lavorare insieme in fiducia». 
Si dice — ha proseguito Ken- 
nedy — che la Francia intende 
assicurarsi una propria forza 
d’urto nucleare giacchè l’Euro- 
‘pa. teme che, presto o tardi, gli 
Stati Uniti potrebbero rinun- 
ciare a difenderla. «Ma negli 
ultimi 20 anni gli Stati Uniti 
hanno fornito buona prova del. 
la. loro capacità e volontà ‘di 
adempiere agli impegni assunti. 
Singolare è che in qualche par- 


pegni: eppure il signor Kruscev 
vi crede». 

Sulla questione della. messa 
al bando delle esplosioni speri- 
mentali nucleari, il Presidente 
americano ha espresso la spe- 
ranza che anche le altre po- 
tenze nucleari — oltre gli Stati 
Uniti, l’Unione Sovietica e la 
Granbretagna — siano disposte 
a firmare l’auspicato trattato. 
per il divieto degli esperimenti 
del genere, Kennedy" non ha 
menzionato specificamente la 
Francia, che già dispone di ar- 
mamenti nucleari, nè la Cina 
comunista, la quale sembra fa- 
tà esplodere entro l’anno cor- 
rente, un ordigno nucleare, Tut- 
tavia il riferimento a questi al- 
tri due Paesi è apparso più che 
evidente nelle sue parole. 

«Il primo. passo — ha osser- 
vato Kennedy — è il raggiungi: 
mento di un accordo da parte 
degli Stati Uniti, dell’Unione So- 
vietica e della Granbretagna. Se 
vi riusciremo, la nostra speran- 
za è che anche altri Paesi vi 
aderiranno. Se, però, non vi sa- 
ranno tali ulteriori adesioni, sa- 


te d'Europa qualcuno probabil- 
mente non crede a questi im- 


remo ‘costretti a compiere un 


giudizio circa l'eventuale inva- 
lidità di un trattato al quale 
non partecipino tutte le poten- 
ze atomiche». 

Ad un giornalista che gli ave 
va chiesto se appaia probabile 
‘una soluzione di compromesso 
circa il numero delle ispezioni 
in loco, da attuare a garanzia 
del progettato trattato, Kenne- 


dy.‘ha fatto notare che questa, 
come altre questioni, dovrà es- 
sere affrontata e risolta in se- 
de di negoziati. Non si tratta, 
infatti, soltanto delle ispezioni 
in loco, ma anche di altri pro- 
blemi, come ad esempio il di 
slocamento dei 
Îmatici (le cosiddette 
nere»), «Comunque — ha sot- 
tolineato il Presidente — l’ac- 
cettazione sovietica del princi- 
pio delle ispezioni sul posto è 
importantissima ed ora occor- 
rerà vedere se questo fatto nuo- 
vo ‘avrà conseguenze benefiche 
sui negoziati». 

‘Kennedy ha dichiarato an. 
che di non avere nessuna pro- 
va di un rafforzamento impor- 
tante delle forze militari sovie- 
tiche a Cuba, dopo la crisi del- 


ismografi auto- 
«scatole 


IL CONSIGLIO APPROVA L’OPERATO DI FANFANI A WASHINGTON 


AFFIDATA A NUOVE ARMI 


LADIFESA DELL'ITALIA 


«Polaris» al posto degli «Jupiter» e «Sergeant» al posto dei «Corporal» 
L'adesione alla forza multilaterale nucleare NATO proposta da Kennedy 


Roma, 24 
Il Consiglio dei Ministri ha 
approvato la relazione di Fan- 
fanj.sul viaggio\in America. La 
discussione ‘si è protratta dalle 
#.30 alle 10.30 di questa mattina 
ed è stata quindi ripresa nel po- 
meriggio, dalle 13 alle 15 circa. 
I Consiglio ha riconosciuto la 
validità della proposta di  costi- 
fuire una forza multilaterale 
nella NATO per evitare la. di- 
spersione. nucleare e facilitare 
una efficace azione collettiva. di 
difesa, In altre parole, il. Con- 
siglio dei Ministri ha espresso 
parere favorevole alla proposta 
americana di sostituire le basi 
missilistiche fisse, (armate con 
i missili «Jupiter») con basi 
mobili dotate di missili «Po- 
laris», 
Fanfani, che iersera si. era 
occupato del problema ' dell’in- 
‘resso della Granbretagna nel 
(EC, ha dettagliatamente rife- 
rito sull'esito dei suoi colloqui 
con Kennedy. Il Presidente 
americano, che ha sottolineato 
l'interesse politico degli Stati 
Uniti alla soluzione delle diffi- 
coltà incontrate a Bruxelles, in. 
citando a proseguire le tratta 
tive con abilità e tatto, ha spie- 
gato a Fanfani il nuovo con- 
cetto difensivo stabilito a Nas- 
sau, incontrando la piena ade- 
sione dell’Italia, 
Conseguentemente, in base al- 
le intese intervenute nelle: con- 
versazioni di Washington, le at- 
tuali basi missilistiche esistenti 
in Puglia verranno a suo tem- 
po sostituite’ con i «Polaris». 
Per quanto poi riguarda le trup- 
pe NATO di stanza nel Veneto, 
attualmente munite di missili 
«Corporal», il loro ‘armamento 
verrà adeguato con dotazioni di 
missili «Sergeant». 
Sulla relazione del Presiden- 


(jha insisti 


te del Consiglio si è aperto un 
lungo dibattito durato tre ore. 
Nella, prima fase si sono avuti 
interventi dei Ministri Andreot- 
ti, Colombo e. Pastore. Il primo 
ha fornito alcune delucidazioni 
tecniche sui problemi militari; 
Colombo ha trattato della si- 
tuazione del Mercato comune; 
Pastore si è occupato delle ri- 
percussioni di carattere econo- 
i mico della nostra politica estera, 

Pastore ha anche manifestato 
un certo scetticismo sulla reale 
volontà distensiva dell’Unione 
Sovietica, L'importante, egli ha 
detto, è che l’Occidente resti 
compatto. Ha espresso qualche 
critica agli interventi che ieri 
sera avevano fatto i Ministri 
Sullo e Andreotti sull’opportu- 
nità di non drammatizzare l’ac- 
cordo iranco-tedesco. C'è da di- 
Te in proposito che la presa di 
posizione del Ministro Sullo è 
stata oggetto di disparati com- 
menti, 

Quanto a Colombo, si è limi- 
itato a chiedere chiarimenti sul- 
la nuova strategia dell’Occiden- 
te e in particolare sullo sman- 
tellamento dei missili. I chiari: 
menti sono stati forniti da An- 

dreotti, il‘quale ha illustrato il 


problema dal punto di vista tec. 


nico, sottolineando, tra l’altro, 


che si tratta in sostanza di una 


sostituzione: cioè, come si è 
detto, gli «Jupiter» cedono il 
posto ai «Polaris». 

Nel dibattito c'è stato un vivo 
contrasto tra Andreotti, Colom- 
bo e Sullo da una parte, con- 
trari a ogni iniziativa che pos- 
sa mettere in pericoio la Comu- 
nità europea, e La Malfa, che 
sulla sua proposta 
per un'intesa Roma-Londra. 
«Il Consiglio, dopo approfon- 


x x 


dita discussione — informa il 
comunicato ufficiale —, alla 
quale hanno partecipato tutti i 
‘Ministri e che è stata conclusa 

al Ministro. degli Esteri, sena- 
‘tore Piccioni — ha ringraziato 
il Presidente della sua opera e 
ha approvato unanime la rela- 
tiva relazione. Il Consiglio ha 
riconosciuto la validità della 
proposta di costituire una for- 
za multilaterale NATO, per evi. 
tare la: dispersione nucleare e 
facilitare una efficace azione 
collettiva di difesa, ed ha ap- 
provato i;proposti criteri di am- 
modernamento delle armi del- 
l'alleanza. 

«Circa le discussioni per il di- 
sarmo. e, ,specialmente quelle 
più avanzate per. la. sospensio- 
ne degli; esperimenti. nucleari 
— continua il comunicato —, il 
Consiglio incoraggia l’opera in 
corso per avviarla a costrutti 
va conclusione. 

«Il Consiglio dei Ministri ha 
manifestato la. sua profonda 
soddisfazione per il fatto che il 
recente incontro ha fornito una 
nuova occasione per constatare 
l’operante solidarietà dell’amici- 
zia fra Italia e Stati Uniti pro- 
mossa dai Governi e dai popoli 
dei due Paesi, e capace di dare 
efficace sostegno sia all’Allean- 
za atlantica che alla Comunità 
europea, delle quali l’Italia è 
convinta partecipe. Il Consi 
glio dei Ministri ha espresso la 
certezza che la preannunciata 
gradita visita del Presidente 
degli Stati Uniti in Italia con- 
soliderà l’intesa e la amicizia 
fra i due Paesi, confermando 


la ‘loro solidale cooperazione 
per un libero progresso del mon- 
do in una pace sicura». 

‘Al termine della. riunione 
Fanfani ha risposto ad alcune 
domande dei giornalisti: 

«Presidente —. gli 
chiesto —, quale è stata la va- 
lutazione del 
sviluppi della situazione inter- 
nazionale?»: | 
«Debbo essere molto grato ai 
colleghi che, dopo una appas- 
sionata e 
chiusa autorevolmente dal Mi- 
nistro degli Affari Esteri, han- 
no approvato ad unanimità la 
mia relazione sul :viaggio negli 
Stati Uniti, ratificando le con- 
clusioni a cui nel viaggio ero 
arrivato e manifestando una 
‘piena. soddisfazi i 
confermata amicizia tra gli Sta- 
ti Uniti d'America e l’Italia, la 
quale in questo momento diffi- 
cile rappresenta, come dissi al 
mio arrivo a Fiumicino, un 
punto di appoggio capace di 
contribuire al 
dell’unità della Comunità, euro- 
pea, di contribuire al sostegno 
dell'Alleanza occidentale e di 
favorire quei colloqui in corso 
sul disarmo alla cui conclusione 
ne positiva. il Consiglio dei Mi. 
nistri italiano si è confermato 
assai interessato». 


è stato 


Governo sugli 


‘asta discussione, 


le per la ri- 


mantenimento 


«Lei ha, toccato altri punti, 


in particolare, nei suoi colloqui 
col Presidente americano?9. 


«Tutti i punti di cui si era 


parlato nel comunicato iconclu- 
sivo delle conversazioni di Wa- 
shington sono stati ripresi e 
svolti», 


lo scorso ottobre. Kennedy ha 
aggiunto che non è stato rile- 
vato nessun iliviò di attrezza- 
tura militare sovietica a Cuba, 
e che la situazione è oggetto di 
una sorveglianza quotidiana 
Egli ha aggiunto che da. 16 mi 
la a 17 mila militari sovietici 
si trovano ancora a Cuba, dove 
continuano a dirigere alcune 
loro installazioni e dispongono 
di unità organizzate, 

Dopo aver detto che il Go- 
verno solleciterà il Congresso 
perchè estenda la clausola del- 
la nazione più favorita alla Ju- 
goslavia e alla Pologia in quan- 
to, ha sottolineato, .gli Stati 
Uniti non dovrebbero trascura- 
te di sfruttare le divergenze 
che possono manifestarsi nel 
mondo comunista, il Presiden- 
te ha ricordato che. gli Stati 
Uniti. hanno sempre appoggiato 
l'ingresso della Granbretagna 
nella Comunità economica eu- 
ropea. Un’Europa forte, ha. ag- 
giunto, è importante per la sua 
stessa sicurezza. 

‘Kennedy ha espresso. poi, il 
suo rammarico nel. vedere la 
Europa e gli Stati Uniti segui. 
Te vie differenti: egli ha detto 
che desidera vedere un'Europa 
unita\e forte, pronta ad asso- 
ciarsi agli Stati ‘Uniti su una 
base d’uguaglianza per affron- 
tare i problemi che si pongono 


tutto il mondo e che l’Ame- 


rica non può risolvere da sola. 
Kennedy ha detto anche che la 
Europa si trova ora relativa: 
mente in sicurezza, e che verrà 
il giorno in cui non avrà più 
bisogno degli Stati Uniti. 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti, Kennedy ha 
fatto anche le seguenti dichia- 
razioni: 

1) oltre ai missili «Polaris», 
gli Stati Uniti dispongono dei 
«Minuteman», dei «Titan», dei 
bombardieri strategici e di mol. 
ti aerei che hanno la loro base 
in Europa. «Se si guarda all’ar- 
senale militare americano. nel 
suo complesso, ci si accorge 
che si tratta di un arsenale 
molto, molto grande ed io pen- 
So che esso vassisarà una. prote. 
‘zione veramente adeguata al 
lPEuropa ed agli Stati Uniti. 
Noi non ci affidiamo soltanto 
ai «Polaris», quantunque i 
«Polaris» siano un’arma, vera- 
mente ottima»; x 

2) il: Governo americano si 
accinge a proporre al Parla- 
mento alcune modificazioni al- 
la vigente legge in materia di 
immigrazione, particolarmente 
per quanto riguarda la ridistri- 
buzione delle quote non 'uti- 
lizzate; 

3) «noi non progettiamo di 
associarsi al Mercato comune 
europeo, ma ci proponiamo di 
negoziare con la Comunità eu- 
topea allo scopo di predisporre 
l'esportazione di merci ameri- 
cane, così come ci proponiamo 
di negoziare con altri. Paesi 
che non sono membri del Mer- 
cato comune; 

4) «noi ‘abbiamo fortemente 
appoggiato l'ammissione della 
Granbretagna nel Mercato co- 
mune perchè riteniamo che 
tale ammissione contribuireb- 
be all'edificazione di un’Euro- 
pa unita, la quale, agendo a 
parità di condizioni con gli 
Stati Uniti, provvederà non 
soltanto alla sicurezza propria, 
ma anche a quella degli Stati 
Uniti. 

L'odierna. conferenza stampa 
è la prima che il Presidente 
Kennedy abbia tenuto dal 12 
dicembre scorso e indubbia- 
mente ha registrato una nuova. 
fase in quella specie di guerra 
di nervi che è attualmente in 
corso col Presidente della Re- 
pubblica francese De Gaulle. 


E 


L 


MEC e Inghilterra 


Bonn non si assume 
Îl ruolo di mediatrice 


Bonn, 24 


Il Cancelliere Adenauer ed il 
Ministro degli Esteri Schroeder 
hanno questo pomeriggio am 
piamente riferito sul trattato 
franco-tedesco, come pure sul 
l'atteggiamento francese circa 
l'ingresso dell'Inghilterra nel 
MEC, alla Commissione esteri 
del Bundestag riunitasi in se 
duta. segreta. 

Si ha l'impressione che il 
Cancelliere abbia assicurato i 
membri della commissione che 
egli spera che il Governo fran. 
cese, in seno al Consiglio dei 
Ministri del MEC che avrà luo. 
go lunedì prossimo a Bruzel- 
les, non insìisterà per una im- 
mediata rottura delle trattati. 
‘| ve, A Bonn, in seguito a queste 
indiscrezioni, ha preso più con- 
sistenza la convinzione che il 
Presidente della Repubblica 


(Telefoto A.P. al «Piccolos) 


Amsterdam — Pescherecci chiusi dai ghiaccî mentre tentavano di raggiungere l'isola di Texel 


francese abbia accettato la pro- 
posta del Cancelliere per inca- 
ricare cioè la commissione pre- 
sieduta da Hallstein di redige 
te un inventario delle questio- 
ni risolte e da risolvere per la 
adesione della Granbretagna. 

Nei circoli governativi si dice 
ancora che Bonn farà tutto il 
possibile per sostenere l’entra- 
ta dell’Inghilterra, ma non ri- 
tiene suo compito assumersi un 
ruolo di mediatrice unica. Do- 
po i colloqui Adenauer-De 
Gaulle dovrebbe essere ormai 
compito dei singoli membri del 
MEC da una parte e dell’In- 
ghilterra dall’altra di dare il 
proprio contributo perchè la. 
crisi di Bruxelles sia sdramma- 
tizzata. 


E° COMINCIATO ALLA CAMERA IL DIBATTITO SULLA FIDUCIA 


SI CONCENTRANO SUL GOVERNO 
GLI ATTACCHI DELLE OPPOSIZIONI 


Togliatti minaccia la «reazione delle masse popolari» contro il nuovo 
armamento atomico -- Gli interventi di Malagodi e del missino Angioy 
Saragat accusa la DC e il PSI di polemizzare per opportunismo elettorale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 24 

Il Governo è stato sottoposto 
alla Camera \al tiro incrociato 
delle critiche comuniste, missi- 
ne e liberali. Togliatti, Angioy 
e Malagodi hanno ‘infatti nega- 
to al centro-sinistra la capacità 
di attuare una politica organica 
per motivi naturalmente oppo- 
sti. Saragat dal cauto suo ha 
riaffermato la validità del nuo- 
vo indirizzo politico e degli im- 
pegni sottoscritti, Nell’aula di 
Montecitorio c’è stata la tipica 
atmosfera delle grandi occasio- 
ni, La discussione. sulla sfidu- 
cia al Governo, proposta dal 
gruppo comunista e che coinci- 
de con un momento particolar- 
mente difficile e importante in 
politica interna ed estera, ha 
richiamato in aula tutti j par- 
lamentari. Affollate. erano ‘ an- 
che le tribune riservate al pub- 
blico. 

TOGLIATTI ha pronunciato 
il. discorso più. lungo, che ha 
impegnato tutta la seduta anti- 
meridiana. Egli ha innanzitut- 
to rivendicato la «costanza» e 
la «coerenza» con cui.il partito 
comunista si è sempre opposto 
al Governo di centro-sinistra 
anche quando è stata attuata 
una legge che era propugnata 
dal PCI, la nazionalizzazione 
cioè dell’industria elettrica, La 
‘polemica comunista si concen- 
tra sulla «basilare assenza di. 
volontà politica realizzatrice che 
caratterizza questo. Governo» e 
che. ha provocato «come logica 
conseguenza», i fatti nuovi «e 


«là “stanca. chiusura. dell'espe- 
rienza» di centro-sinistra, I fat- 
ti nuovi ai quali Togliatti si ri- 
| feriva sono ‘la mancata. attua- 
‘zione dell’istituto regionale, le 
insufficienti misure in politica 
‘agraria, la mancata lotta con- 
tro i monopoli e l'aumento dei 
prezzi, e la condotta «arrende- 
vole» in politica estera di fron- 
te ai problemi dell'Europa e 
del disarmo. 

Per le regioni Togliatti ha 
Getto che la Democrazia cristia- 
na ha dimostrato con l’ultimo 
rinvio di volere «usare violen- 
za contro la Costituzione», «Del 
resto — ha proseguito — quan- 
do si chiede preventivamente 
ai socialisti un impegno per le 
alleanze politiche e amministra: 
tive da stringere domani sul 
piano locale}.si vuole mortifica- 
re l'istituto regionale, che inve. 
ce. tende: proprio a garantire 
una libera, ricca e molteplice 
varietà di esperienze politico 
amministrative». LENIRE 
In tema di politica estera To- 
gliatti ha rimproverato al «pro- 
gramma. governativo, sostanzial- 
mente legato all’oltranzismo a- 
tlantico» di «non aver voluto 
tener conto dei fatti nuovi in- 
tervenuti nell’ambito internazio 
nale e della logica necessità di 
fare tutto il possibile per sal 
vare la pace e la sicurezza del 
nostro Paese». Dono avere so- 
stenuto che l’Italia dovrebbe ri- 
nunciare a ospitare basi missi- 
listiche per armi. atomiche a 
‘lunga. gittata, Togliatti ha af- 
fermato che ‘Fanfani nei suoi 


RIPROPOSTA 


Parigi, 24 
‘«Siamo disposti a studiare la| 
proposta di Adenauer, ma non 


vediamo come le trattative di|® 


Brurelles possano riprendere 
jruttuosamente». Così può es- 
sere riassunta la posizione jran- 
cese dopo il Consiglio dei Mi- 
nistri di stamane. che ha accol- 
to altresì con «grunde soddisfa- 
zione» la firma del trattato jran- 
co-tedesco. L'esposizione che il 
Ministro degli Esterì Couve De 
Murville ha jatto nel pomerig- 
gio all'Assemblea nazionale, în 
sede di discussione del bilancio 
del suo Dicastero, si è mante- 
nuta su questa linea di intran- 
sigenza, Alla stessa ora Giscard 
D’Estaing, Ministro delle Finan- 
ze, annunciava che la Francia 
proporrà agli altri paesi della 
CEE si bloccare gli îinvestimen- 
ti di capitali stranieri (leggasi 
americani) nell’ambito del Mer- 
cato comune. Se si aggiunge che 
la maggioranza gollista aveva 
appena votato a Palazzo Borbo. 
ne gli stanziamenti del Bilancio 
della Difesa per l'istituzione 
della «force de frappe» nuclea- 
re, il quadro diventa completo: 
in tutti i settori — politico, eco- 
nomico, militare — il regime 
gollista è passato. all'offensiva. 
Obiettivi: isolare. la Granbreta- 


del Consiglio deî 
tolare dell’informazione, Peyre- 
fitte, ha detto: «Le trattative di 
Bruxelles sono state aggiornate 
su richiesta della Francia, e 
non ci sono ragioni per cui la 
Francia debba tornare sulla sua 
decisione. Non si comprende, 
infatti, su quali basì le discus- 
sioni potretbero riprendere. La 
‘(Francia tuttavia è pronta a stu- 
diare le proposte che la delega- 
zione tedesca farà lunedì a Bru- 
zelles», Dopo aver ricordato che 
il Governo Jrancese attribuisce 
un'importanza 
«primordiale» alla politica agri- 
cola comunitaria (il 
escludere ogni concessione in 
deroga ai trattati di Roma) Pey- 
refitte ha detto chiaro e tondo 
che «Europa che la Francia 
vuole edificare non dev'essere 
diluita dall’atlantismo, pena la. 
Mero: della propria. persona- 
lità». 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |gna dal continente, respingere 

{fa «tutela» americana, presenta» 
re la Francia come la guida so- 
lida e «appassionata» dell’Euro- 
a di domani. Si gioca a carte 
scoperie ed è meglio per tutti. 


municato 
stri il ti- 


Commentando il 


«essenziale» e 


che ja 


Perchè sia chiaro:che non so- 


no ammessi casi di «anglofilia»; 
în Consiglio dei Minisiri ha poi Li 
deciso di «mettere. un;freno-al-:l\otterrà: soddisfazione «sul' pianooggi ‘prevalente, ‘la nostra pro- 


\ 


l'invasione dei frigoriferi italia 
ni sul mercato francese» appli- 
cando la tassa. d'importazione 
del dodicîì per cento autorizzata 
giorni fa dalla Commissione del- 
la CEE. Un episodio giustifica- 
to tecnicamente dalla necessità 
di «salvaguardare  l’industria 
francese», ma non sprovvisto di 
incidenze politiche. Fonti vicine 
al Ministero del Commercio este. 
ro lasciavano prevedere giorni 
fa, che misure restrittive po- 
trebbero essere adottate anche 
per quanto concerne l’importa- 
zione di automezzi italiani. 

La decisione annunciata da 
Giscard D’Estiing «per proteg- 
gere l'economia europea dagli 
assalti del neo-colonialismo 
dmericano» (togliamo l’espres- 
sione da un giornale filo-gover- 
nativo) è parimenti sintomati- 
ca, Il Ministro delle Finanze 
ha premesso che Parigì è preoc: 
cupata per il ritmo degli inve- 
stimenti stranieri in Europa, 
soprattutto perchè sì concen- 
trano su particolari settori, co- 
me l'industria alimentare o au- 
tomobilistica, ed ha reso noto 
che îl suo Governo «solleverà 
il problema» in occasione della 
riunione a sei nrevista per il 31 


LA SEMPLICE ASSOCIAZIONE AL MERCATO COMUNE 


IMMUTATA L’INTRANSIGENZA 
DI PARIGI VERSO L’INGHILTERRA 


comunitario. Ieri sera il «pre- 
mier» Pompidou aveva aperto 
le ostilità prendendo la parola 
al ‘banchetto della Camera di 
commercio americana a Parigi. 
«Gli Stati ‘Uniti sono il secondo 
fornitore: della Francia, ma la 
Francia è soltanto all'ottavo 
posto nella lista dei. fornitori 
dell'America — si è lamentato 
Pompidou — è tempo di adot- 
tare, negli scambì, il criterio 
della reciprocità», E ha sugge- 
rito che sia posto un termine 
al regime fiscale di privilegio di 
cui usufruiscono i capitali in 
dollari investiti în Europa. 

«Il discorso di Couve de Mur- 
ville alla Camera ha conferma- 
to che la missione «buoni uffi- 
ci» di ‘Adenauer è fallita, € 
che De Gaulle è rimasto sulle 
sue posîzio: i. «Al di là della 
Manica, — ha detto il Mini 
stro degli Esteri — è «in corso 
un’evoluzimne. C\ che non è 
maturo oggi lo sarà domani. 
Nell'attesa îl Governo france- 
se ha pr. osto, come soluzio- 
ne transitoria, un accordo fra 
la Granbretagna ed il MEC 
che, senza comportare, adesio- 
ne formale, consenta alle par- 


a Baden-Baden, deciso ad «as-|ti di mantenere ‘e sviluppare 
‘isumere provvedimenti» se non'\igli scambi. Nel clima’ irritato 


La Francia chiederà anche restrizioni per i capitali americani 


posta è stata respinta, ma. noi 
abbiamo fiducia che, tornata 
la calma, verrà presa în con- 
siderazione». Associazione pura 
e semplice, dunque, invece. del- 
l'integrazione. Anche se l’asso- 
ciazione è già:stata considera: 


ta inaccettabile da Heath el, 


da Macmillan, o forse proprio 
per questo. 

Il ‘bilancio’ della Pifesa era 
passato all'Assemblea naziona- 
le nel primo pomeriggio, con 
280 voti contro 160. Si spende- 
ranno 18.486 milioni e mezzo 
di nuovi franchi, più che al 
tempo del conflitto algerino. 
La «force de frappe» comin- 
ceru ad esistere allo stato ru- 
dimentale alla fine del ’63, con 
i «Mirage IV» e le prime bom- 
be A operazionali. Sarà messo 
in cantiere il primo sottoma- 
rino. utomico, verrà prodotto 
un nuovo tipo di carro arma- 
to da 30 ‘tonnellate e ‘sarà co- 
struita ua base aeronavale a 
Landivisiau. Come effetto del 
la conversione nucleare della 
difesa, gli effettivi scenderan- 
no dal milione di unità del 
tempo della guerra d’Algeria 
a 750 mila e la ferma sarà 
ridotta da 28 a 18 mesi. 


‘> ‘Ugo Ronfani 


recenti colloqui con Kennedy 
«sembra abbia rinunziato alle 
basi missilistiche fisse per fare 
dotare la Marina da guerra, o 
‘parte di essa, di armi atomiche 
a lunga gittata». «In questo ca- 
so -—— ho proseguito — l’Italia 
diverrebbe una potenza atomi- 
ca offensiva e di conseguenza 
si sottoporrebbe alla minaccia 
di ritorsione». Ha aggiunto a 
questo punto che «se questo 
fosse il risultato delle consul 
tazioni con Kennedy» contro di 
esso il suo partito «solleciterà 
1a reazione delle masse popo- 
ATD. 


L'on. ANGIOY, parlando per il 
gruppo missino, ha illustrato la 
mozione del :suo gruppo. sulla 
politica estera. Egli ha sottoli. 
neato che le difficoltà esistenti 
oggi per l’unità europea a cau- 
sa delle trattative di Bruxelles, 
non sono imputabili alla Fran- 
cia o alla Germania, ma alla 
Granbretagna, che intendereb- 
be forzare i trattati europei 
ed ottenere l’adesione con una 
Serie di concessioni e di agevo- 
lazioni contro le quali la Comu- 
nità negli anni scorsi si è sem- 
pre ‘espressa chiaramente. Alla 
luce di- queste considerazioni, 
la mediazione italiana a Bru- 
xelles non è stata accettata 
con entusiasmo dai‘ missini, 
«Per ottenere l’adesione ingle- 
se — ha detto Angioy — non 
deve essere lasciato nulla di 
intentato; ma sostenere che se 
quella. adesione ‘mancasse, la 
Comunità rischierebbe di sfa- 
sciarsi, è una bestemmia e un 
tradimento». L’oratore ha così 
concluso: «Che senso ha parla- 
Te di asse Roma-Londra? Si- 
gnifica forse che anzichè por- 
tare la Granbretagna nella Co 
‘munità europea, l’Italia fini 
Tà per chiedere l'adesione‘ alla 
Efta, o addirittura al Common- 
wealth?y», - 

E’ stata quindi la volta dello 
on. MALAGODI. Il leader del 
partito ‘liberale ha espresso il 
dubbio che il Governo attuale 
e quello che la-DC ha già fatto 
capire di voler formare dopo le 
elezioni possano attuare con 
realtà quella politica atlantica 
di cui Fanfani e Kennedy han- 
no parlato nei giorni scorsi. 
Malagodi ha rilevato che dallo 
esame del comunicato congiun- 
ito emanato alla fine dei collo- 
qui di Washington non emerge 
nulla di sostanzialmente nuo- 
vo rispetto alle linee generali 
dell'Alleanza atlantica, 
Passando ai temi'della politi. 
ca interna e ‘alla politica fra 
DCO e PSI, Malagodi ha. detto 
che. «quello delle Regioni non 
è il motivo di fondo dell’attua- 
le contrasto, che pur ad esso 
apparentemente si riferisce; il 
problema è inerente al pro: 
gramma, che è per i socialisti 
programma di potere (anche se 
lo si vorrebbe far passare co- 
me un programma accettabile 
perchè buono in sè, e quindi ca- 
ratterizzato prevalentemente sul 
piano tecnico): attraverso di es- 
so, infatti, il partito socialista 
intende assurgere a perno della 
maggioranza». «Orbene — ha 
proseguito — è proprio in rife- 
rimento al programma che la 
Democrazia cristiana si è tardi. 
vamente accorta del prezzo pe- 
santissimo che con esso veniva 
a pagare, pur cercando di atte 
nuarne la gravità e di evitare 
di trarne le logiche conse- 


piano programmatico dopo le 
elezioni, Malagodi ha espresso 
il timore che il suo invito pos- 
sa essere accolto. «E’ dubbio 
— egli ha detto — che si arri 
verà a tanto, anche in conside- 
razione della stranissima situa- 
zione attuale, con la Democra- 
zia cristiana che conferma la 
sua fiducia al Governo e con il 
Partito socialista che non glie 
la toglie, pur non mancando 
occasione per mostrare la pro- 
pria insoddisfazione». 

Subito dopo Malagodi ha par. 
lato SARAGAT,, il quale è en- 
trato subito nel tema principa- 
le di questo dibattito, afferman. 
do a nome del suo partito che 
al di là dei dissensi «di detta- 
glio» fra DC e PSI «la maggio. 
ranza che determinò la nasci 
ta del Governo attuale esiste 
ancora ed ha una sua utilità». 
«Un’uguale dichiarazione — ha 
aggiunto — attendiamo dai de- 
mocristiani e dai socialisti, so- 
prattutto perchè una simile 
chiarezza è necessaria di fron. 
te agli importanti avvenimenti 
che si sono verificati sul fron- 
te della politica estera e che 
hanno visto il serio impegno 
dell’Italia a favore della pace 
e della solidarietà fra le Nazio- 
ni dell’Occidente». 


Questa dichiarazione di fidu. 
cia, nel Governo non ha vietato 
a Saragat di dire che in ma- 
teria regionale «le ultime prese 
di posizioni della Democrazia 
cristiana costituiscono un pas- 
so indietro rispetto al congres- 
so. di Napoli, i cui deliberati 
avevano. consentito di sperare 
che ia politica di centro-sinistra 
si evolvesse verso soluzioni orga- 
niche. Il Partito socialdemocra- 
tico — ha proseguito —, conti. 
nuerà a far tutto il possibile 
perchè i dissensi su questo te- 
ma siano appianati\ Il corso di 
una politica ha una sua logi. 
ca e non può essere interrotto 
senza rischi». 

Sempre în ordine alle Regio- 
ni, Saragat si è soffermato sul 
«vivace dibattito» sorto su que- 
sto problema fra DC e PSL. 
«Quanto ci sia stato e ci sia in 
questo dibattito di autentico 
spirito der1ocratico e quanto di 
forzatura per realizzare como- 
di disimpegni favore oli.o van- 
taggiose collocazioni elettorali 
— ha detto l’on. Saragat — è 
difficile dire. Il PSDI, che non 
è secondo a nessuno nè nel 
l'amore della libertà nè nel ri- 
spetto della costituzione repub- 
blicana, è autorizzato a rite 
nere che dietro a tanto zelo di 
difesa della Costituzione e di 
tutela della democrazia si na- 
scondano preoccupazioni di 
vantaggiose collocazioni eletto- 
rali. Tutto ciò pone sulla poli- 
tica di centro-sinistra una pe- 
ricolosa ipoteca. La politica di 
centro-sinistra presuppone un 
accordo costante e non a sin- 
ghiozzo dei partiti che l’appog- 
giano. Non ci sono. interessi 
elettorali .che giustifichino un 
atteggiamento il quale potreb- 
be portare ad interruzioni peri 
colose. L'attuazione delle Re- 
gioni fisura nel programma del 
Governo, ma tale attuazione 
con il criterio della globalità è 
stata subordinata dalla segre- 
teria dc. a particolari sviluppi 
politici su cui essa ha riservato 
il proprio giudizio». 

Gli ultimi due oratori della 
giornata sono stati l’altoatesino 
RIZ, favorevole al Governo, e 


| guenze». 

Dopo avere invitato la DC a 
dire chiaramente. in questo Si 
battito cosa intende fare sul 


il, monarchico indipendente 
DEGLI OCCHI, contrario. 


R. R. 


| 
i À 


Venerdì, 25 gennaio 
Va e e BR RI, Sa I SARMEDE RM SI a AS EI SII 


1963 


VIENE CAMBIATA ANCHE LA DENOMINAZIONE DEL DICASTERO 


Affidata al Ministero dei Trasporti 
la competenza sull’Aviazione civile 


Finora il settore dipendeva eselusivamente dal Ministero della Difesa 
Il sen. Pignatelli ribadisce le sue accuse all’Associazione Bancaria 


Roma, 24 


Il Senato ha approvato sta- 
mani a maggioranza la modifi 
ca della denominazione del Mi- 
mistero dei Trasporti in «Mini. 
‘stero dei Trasporti e dell’Avia- 
zione :civile» e l'istituzione. del- 
l’Ispettorato generale dell’avia- 
zione civile presso il Ministe- 
to stesso. Il provvedimento, 
poichè è già stato approvato 
dalla Camera, entra in visore 
90 giorni dopo la pubblicazione 
sulla «Gazzetta ufficiale». L'isti- 
tuzione del nuovo ispettorato 
presso il Miristero dei Traspor- 
ti si è re_> necessario dal con- 
tinuo incremento. assunto, dal 
l’aviazione civile e che ha su- 
perato tutte le più ottimistiche 
previsioni. Fra le compagnie 
aeree. l'Alitalia è passata dal 
20.0 al 15.0 posto: il prodotto 
lordo del 1961 è stato di 63 
miliardi di lire. 7.000. dipenden- 
ti sono occupati nel settore. 

Il provvedimento — già ap- 
provato dal Senato il 15 dicem- 
bre ‘60 e modificato dalla Ca- 
mera il 21 novembre 1962 — 
dispone che i servizi di assi- 
stenza al volo continuino ad 
essere forniti dall’Ispettorato 
generale dell’aviazione civile al 
Ministero dei Trasporti e del- 
l'Aviazione civile, dall’Ispetto- 
rato delle telecomunicazioni e 
dell’assistenza 21 volo del Mi- 
mistero della Difesa. Il. prov- 
vedimento stabilisce inoltre che 
alla progettazione, costruzione 
e ampliamento degli aeroporti, 
eliporti, campi di volo e campi 
di fortuna ci: ili demaniali prov- 
vede il Ministero dei Trasporti 
e dell’Aviazione civile. 

I provvedimenti che abbiano 
riflessi sulla difesa nazionale 
deyono essere adottati d'intesa 
con il Ministero della Difesa. 
Inoltre la vigilanza sugli aero- 
club e sullo sport aereo viene 
esercitata dal Ministero dei 


Trasporti di concerto con il 
Ministero della Difesa e, per 
lo sport aereo, di concerto. con 
il Ministero del Turismo e Spet- 
tacolo, Un articolo del provve- 
dimento stabilisce la creazione 
del Consiglio superiore della 
aviazione civile, organo consul. 
tivo per tutte le questioni con- 
cernenti l’aviazione civile e il 
traffico aereo. Il Governo è de- 
legato, a provvedere entro un 
‘anno dalla data di entrata in 
vigore della ‘egge, alla emana- 
zione di norme vigenti, aventi 
valore di leggi. 

Dopo aver annunciato il voto 
favorevole del suo gruppo il 
sen, CORNAGGIA MEDICI 
DC) ha messo in rilievo la 
mecessità. di conservare una no- 
bile armonia tra aviazione civi- 
ls e aviazione militare. Il sen. 
ANGELINI, dopo aver ricor- 
dato l’«iter» del disegno di leg- 
ge; ha:detto che l’attuale prov- 
vedimento elimina uma incon- 
gruenza che in ‘altri Paesi non 
esiste: più già da tanto tempo. 
Agli interventi ha replicato il 
relatore, sen. BARACCO,, il 
quale dopo aver ricordato che 
sul disegno di legge si sono 
‘avuti .87 interventi alla. Came- 
ra, 50 al Senato, 12 interpel- 
Îllanza e 6 ordini del giorno, ha 
affermato che era sentita l’esì- 
genza della creazione di un 
erite autonomo -adeguato alle 
muove esigenze del traffico ae- 
reo. Il trasferimento di questo 
settore dal, Ministero della ‘Di 
fesa al Ministero dei Traspor- 
ti, ha aggiunto Baracco, non 
wuole essere assolutamente una 
menomazione per l’aviazione 
militare, ‘anzi — ha concluso 
— le dobbiamo riconoscenza 
per l’alto senso di responsa- 
bilità e ner il lavoro svolto 
in tutti questi anni. Hanno poi 
parlato il Sottosegretario alla 
Difesa on, PUGLIESE e il se 
matore G_ NQUINTO. 

Tn apertu:+ di seduta c'è sta- 
ta una dichiarazione del sen. 
PIGNATELLI sulla questione 
della concessione degli sportel- 
li bancari, da lui sollevata in 
aula nei giorni’ scorsi. Pigna- 
telli ha dato lettura della pre- 
cisazione inviata al Presidente 
del grupp) democristiano sen. 
Gava, a chiarimento di alcuni 
riferimenti contenuti nel. suo 
precedente ‘intervento ed ha 
Quindi ‘ribadito il suo punto 
di vista in merito al compor- 
tamento dell’Assobancaria. Egli 
cioè ha smentito di avere vo- 
luto formulr-e accuse contro 
il Partito repubblicano e alcu- 
mi suoi dirigenti. Però ha riba- 
dito le critiche all’Assoban- 
caria. 

Ha affermato di aver ricevu- 
to un grande numero di' let- 
tere elogiative da ogni parte 
d’Italia, specie del Centro e del 
Settentrione. Ha definito «pre- 
suntuoso» il comunicato della 
Associazione bancaria italiana. 
«E del resto ben comprensi 
bile — ha aggiunto — se non 
giustificabile, la reazione della 
Associazione che, dalla sua pub- 
blica denuncia, vede posta in 
pericolo quella posizione di pre- 
potere nella concessione degli 
sportelli bancari in cui è star 
ta messa dal provvedimento del 
Comitato interministeriale del 
credito. Non dispero peraltro 
che il Governo abbia rilevato 
che, con la mia denuncia, ho 
affondato le ani in una pia 
iga purulenta». Pignatelli ha 
concluso lamentando che una 
parte cella stampa abbia pub- 
‘blicato il comunicato dell’Asso- 
bancaria, e anzi ha elevato f.1- 
$i critiche al riguardo. 

L'Assemblea è quindi passata 
ad esaminare alcune modifiche 
a} regolamento del Senato ed 
ha infine approvato la Legge 
sulla disciplina igienica della 
produzione e della vendita del. 
le sostanze alimentari e delle 
bevan >. 


Provvidenze peri cantieri 
disposte dal Consiglio dei Ministri 


Roma, 24 

Il Consiglio dei Ministri ieri 
si è occupato anche, in misura 
tilevante, della. Marina, mercan- 
tile approvando un provvedi- 
mento per l'incremento della 
industria delle costruzioni na- 
«| vali e per.lo sviluppo della flot- 
| ta mercantile. La vigente legge 


31 marzo ’61, n. 301 aveva già 
autorizzato la spesa di 24 mi 
liardi di lire da iscriversi negli 
stati di previsione del Ministe- 
to della Marina mercantile per 
gli esercizi dal 1960-61 al 1965-66 
per far fronte agli oneri dispo- 
sti dalla legge a favore dell’i 
dustria delle costruzioni navali. 

Senonchè tale stanziamento si 
doveva rivelare ben presto in- 
sufficiente, infatti, dal 19 mag- 
gio ‘61 (data di entrata in vi- 
gore della legge 301), a oggi, i 
cantieri nazionali hanno assun- 
to della commesse per 190 na- 
vi, pari a un milione 452.852 
tonn. lorde, e che richiedono 
già contributi integrativi di cir- 


ca 45 miliardi di lire. 


A tale notevole impegno di 
opere di lavoro, viene ora prov- 


videnzialmente incontro il di- 
segno di legge approvato dal 
Consiglio dei Ministri, Mentre 
con la legge 301 è stato possibi- 
le ammettere ai benefici statali 
solo le prime 90 unità per 748 
mila 914 tonn, di s. 1. con il di- 
segno di legge ora approvato sa- 
Tà possibile concorrere alla ul- 
teriore costruzione di circa 1 
navi per un totale di circa 700 
mila tonn. di stazza lorda, con 
dei contributi statali che am- 
monteranno a circa 22 miliardi 
e 600 milioni. 

Il disegno di legge, approva- 
to in Consiglio dei Ministri, pre- 
vede lo stanziamento complessi- 
vo di 24 miliardi ripartito in 4 
esercizi dal ’62-63 al ‘65-66, in 
ragione di 6 miliardi per eser- 
cizio, ;e precisa altresì che gli 


PRIMA DELLA FINE 


DELLA LEGISLATURA 


Il Parlamento discuterà 
la riforma del Senato 


Rinuncia dei comunisti all'opposizione 


a un 


Roma, 24 

Il dibattito a Montecitorio 
praticamente sovrasta ogni al- 
tro avvenimento politico. Le 
conclusioni del dibattito saran- 
no, decisive, nel senso che con- 
dizioneranno gli. sviluppi dei 
prossimi giorni. 

La DC vuol giungere alle ele- 
zioni rendendo operante anche 
la riforma del Senato: ma i co- 
munisti finora non hanno anco- 
ra dato impegni precisi per l’e- 
same rapido e positivo del prov- 
vedimento che è praticamente 
richiesto da tutti gli altri par- 
titi, Il contrastosta condizio- 
nando, si può dire, le varie que- 
stioni sul tappeto. Se ne è avu- 
ta una dimostrazione stasera al 
Senato dove non si è arrivati 
al voto sulla Regione Venezia 
Giulia-Friuli per la mancanza 
di numero legale, a seguito di 
una serie di «assenze» volute e 
non casuali, inquadrate nella 
complessa manovra in atto tra 
DC e PSI. 

Comunque ‘oggi il. direttivo 
comunista della Camera dopo 
aver . sottolineato . la. necessità 
di giungere entro la fine della 
legislatura alla approvazione dei 
provvedimenti riguardanti la rì- 
forma del Senato è laistituzio- 
ne della Regione Venezia Giulia. 
Friuli, considerato che il tem- 
po a disposizione delle Camere 
deve considerarsi relativamen- 
te breve, si è detto dell’opinio- 
ne che i due provvedimenti deb- 
bano essere ‘approvati nei testi 
attuali. senza. modifiche, Una 
proposta in tal senso è stata 
presentata cal direttivo alla se- 
greteria del paitito, che senza 
dubbio accoglierà questo .orien- 
tamento. 

Ciò significa che ì comunisti 
hanno deciso di fare marcia in- 
dietro e non si oppongono più 
ad una discussione immediata 
del provvedimento che modifica 
la composizione. attuale del Se- 
nato e quella della Camera. In 
altre parole i comunisti, men- 
tre rimangono in linea di mas: 
sima contrari alla data del 7 
aprile per le elezioni politiche, 
in sostanza accettano l’ipotesi 
di elezioni da tenersi il 21 o il 
28 aprile, Come mai i comuni. 
sti sono giunti a questa deci. 
sione di massima? Come si ri 
corderà ieri Zaccagnini si era 
incontrato con Ingrao al quale 
aveva. chiesto se i comunisti 
erano disposti ad una rapida 
discussione della riforma del 
Senato. Ingrao aveva risposto 
negativamente e Zaccagnini ave- 
va subito riferito a Moro in tal 
senso. Il segretario democristia- 
no traeva la conclusione di chiu. 
dere al più presto possibile la 
attuale legislatura senza preoc- 
cuparsi ulteriormente del, varo 
della riforma del Senato: il di- 
rettivo democristiano della Ca- 
mera si schierava sulla stessa 
posizione. 

Questi sviluppi hanno sicura. 


mente influito sulle decisioni 
dei parlamentari comunisti che 
‘hanno pertanto cambiato pro- 
gramma e hanno fatto sapere 


esame immediato del progetto 


di essere disposti a rinunciare 
a porre una data fissa per la 
discussione della riforma del 
Senato. Stando così le cose non 
si pone almeno, in linea teorica 
alcuna difficoltà. ad un imme- 
diato esame Uel provvedimen- 
to, Siccome non è da escludere 
che le Camere osservino due o 
tre giorni di riposo in coinci- 
denza con la visita di Macmil 
lan è da ritenere che il dibat- 
tito potrebbe cominciare marte- 
dì 5 febbraio e concludersi il 
giorno 8. Il che vorrebbe dire 
che la data delle elezioni po- 
trebbe essere fissata definitiva. 
mente per il 21 aprile. Ma, ri. 
petiamo, la DC è in attesa di 
precisi impegni da parte comu- 
nista al riguardo. E’ da aggiun: 
gere che i comunisti hanno 
chiesto come contropartita l'im. 
pegno di far discutere ed appro- 
vare prima dello scioglimento 
del parlamento alcune leggi, fra 
esse quella sulle aree fabbrica- 
‘bili, e di far discutere le mo- 
zioni sulla RAI-TV ed altri 


provvedimenti di secondaria im. 
portanza. 


impegni di contributi potranno 
essere assunti anche nell’eserci- 
zio 1964-65 per contratti di co- 
struzione firmati entro il 10 
giugno #64. In tal modo, il Con- 
siglio dei Ministri ha provve- 
duto ad assicurare ai cantieri 
nazionali lo svolgimento di quel 
compito di lavoro e di opere, 


‘00| che gli armatori avevano di re- 


cente ordinato che, per man- 
canza di contributi statali, po- 
teva essere rinviato o disdetto. 


Regolamentata la professione 
di rappresentante. di commercio 


Roma, 24 
Alla Camera. è stata approvata 
una proposta di legge per la di- 
sciplina della profesisone degli 


| agenti e dei rappresentanti di 


commercio. Con il proyvedimen- 
to stesso viene prescritta l’iscri- 
zione in un apposito ruolo de- 
nominato «Ordinamento profes- 
sionale degli agenti e dei ‘rap- 
presentamti di commercio» di 
tutti coloro che esercitano? l’at- 
tività nel settore purchè soddi- 
sfino ad alcune condizioni tra 
le quali quelle della cittadinan- 
za italiana, della residenza sta. 


ta- 
bile nel nostro territorio, della |. 


buona condotta e moralità ecc. 

Tra l’altro nel provvedimento 
si dichiara incompatibile con 
l'attività di agente e rappresen- 
tante il vincolo del dipendente 


diretto il quale oltre ai cespi-|; 


ti derivanti dalla sua vera at- 
tività, usufruisce anche della 
assistenza e previdenza già con- 
cessa alla sua categoria mentre 
per contro ha la possibilità di 
evadere ai doveri fiscali ai quali 


IL. PICCOLO 


IN AUMENTO L'INDIGE 


dlella produzione indusiriale 


Roma, 24 

L'indice generale della produ- 
zione industriale: calcolato dal- 
l’Istat con ‘base 1953-100 è ri- 
sultato nel- mese di novembre 
1962. pari a 236,0 segnando una. 
diminuzione dell’1,6 per cento 
rispetto al mese precedente e 
un aumento dell’8,0 per cento 
rispetto al mese. di novembre 
dell’anno 1961. 

Nei primi undici mesi dell’an- 
no. 1962 l’indice medio della 
produzione industriale è risul. 
tato pari a 220,7 segnando un 
aumento del 9,6 per cento ri 
spetto a quello dei primi undici 
mesi del 1961, che risultò ugua- 
le a 211,1, Nello stesso mese di 
novembre 1962 l’indice delle in- 
dustrie estrattive è risultato 
pari a 202,6 contro 207,3 nel 
‘mese precedente e 202,6 nel 
corrispondente mese dell’anno 
1961; l'indice delle industrie ma- 
nifatturiere è risultato pari a 
240,4 contri 245,4 nel mese pre 


cedente e 222,1 nel novembre 
1961; l’indice, infine; delle indu- 
strie elettriche e del gas è risul 
tato pari a 195,2 contro 185,2 nel 
mese precedente e 179,6 nel cor- 
rispondente mese dell’anno 1961, 


dare il lancio di un missile «Jupiter», 
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Clelefoto A.P. al «Piccolo») 
Cape Canaveral — Il tenente Fausto Fausti dell'Aeronautica militare italiana sta per coman- 


Lo assistono nella messa a punto balistica dell’ordigno 


i sergenti Carlo Landolfi e Ovidio Fabbri, anch'essi della nostra aviazione, I tre fanno parte 


di un gruppo di militari italiani attuali 


mente negli Stati Uniti per un periodo di addestramento 


SEI SINISTRI COLPI NEI, DUOMO DI CASTELNUOVO GARFAGNANA 


Insegue l'innamorata in chiesa 


la uccide e quindi si toglie la vila 
eee eee=== FF ———____rrrrr_rrmr_rm______ > 


Appena quindicenne, la ragazza obbediva all’ordine dei genitori 


di non frequentare più il giovane del quale si era invaghita 


DAL NOSTRO INVIATO 


sono assoggettati agenti e TAP-| Castelnuovo Garfagnana, 24 


presentanti. Per l'applicazione 
Tegolamentare delle norme -ri- 
guardanti il settore i presenta- 
tori della proposta hanno sotto. 
lineato l’esigenza di un auto- 
governo della categoria nell’am- 
bito e con la tutela della legge. 


—_____—+—— 


Approvata l’istituzione 


dell’ Ordine dei giornalisti 


Si \ Roma, 24 

L'Ordine dei giornalisti è da 
oggi definitivamente approvato. 
Stamane, infatti, la commissio- 
ne giustizia del Senato in sede 
deliberante ha approvato, alla 
unanimità, il disegno di legge 
nel testo già' approvato dalla 
Camera. La nuova legge sarà 
pubblicata &l più presto sulla 
«Gazzetta ufficiale» onde dar 
modo ai: giornalisti di compiere 
gli adempimenti previsti per 
la costituzione dei Consigli del. 
l'Ordine. 


| 


Tragedia nel duomo di. Ca- 
stelnuovo Garfagnana presso 
Lucca. Poco dopo le 9, un gio- 
vane di venticinque anni, ha 
ucgiso con tre colpì di rivoltel- 
la, una ragazza di quindici, poi 
ha rivolto l'arma contro se stes- 
so sopprimendosi. Al centro 
della  fulminea tragedia, un 
amore contrastato, a quanto sì 
ajjerma in paese, dalla fami 
glia di lei. 

Erano le 9.15 quando una ra- 
gazza è entrata di corsa nel 
duomo dalla porticina laterale 
sinistra, inseguita da un gio- 
vane più anziano di lei di qual- 
che anno. Nella chiesa c’era 
pochissime persone. Accanto al- 
la bussola della porta il giova- 
ne ha estratto una pistola e 
ha sparato:a bruciapelo, La ra- 
gazza è caduta con un lamen- 
to; altri due colpi l'hanno rag: 
giunta. Immediatamente al gio- 
vane ha rivolto l'arma contro 
sè stesso'e ha premuto îl gril- 


letto tre volte ancora. Raggiun- 
to al cuore è crollato accanto 
al corpo della ragazza. I pochi 
fedeli sono juggiti urlando di 
terrore, La tragedia era com- 
piuta. 

I due protagonisti abitavano 
nello stesso rione in via Roma 
l'uno di fronte all'altro, Lui, 
Persio Cavani, di venticinque 
anni stava col padre Vasco, 
mamma, una sorella. Dopo uver 
fatto l'operatore cinematografi- 
co al Teatro Alfieri il Cavani 
faceva l’imbianchino con il pa- 
dre, La-giovane vittima, poco 
più che bambina, Loredana 
Franchi che avrebbe compiuto 
i sedici anni il 25 agosto, wive- 
va col babbo Amerigo, operaio 
în un molino, la mamma e una 
sorellina più piccola. Loredana 
era impiegata presso lo studio 
di un commercialista. 

I due giovani si erano cono» 
sciuti nel settembre scorso e su- 
bito era 1.;ta fra loro una vi- 
vi simpatia, Si vedevano iu 
mattina quando lei usciva di 


MESSI A CONFRONTO GIORGETTI E TARANTELLI 


L’avv. Porzio sulla scena 
del «giallo in farmacia» 


Avrebbe l’incarico della difesa di uno degli indiziati 
Si sta ormai avviando a conclusione la fase istruttoria 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 24 

Domenico Tarantelli è ormai 
al centro della vicenda dei me- 
dicinali fantasma. Le voci sul 
suo conto — non confermate 
ma nemmeno smentite da alcu- 
no, finora — lo fanno assurge 
re al ruolo di personaggio del 
«giallo» di cui ci si sta avvian- 
do alla conclusione. Voci e in- 
diserezioni incontrollabili. 

Le riassumiamo brevemente: 
il rappresentante fiorentino di 
medicinali da due anni si sa- 
rebbe dedicato ai fotomontag- 
gi rilevando gli elementi — fir- 
me comprese — da certificazio- 
ni originali, e sarebbe riuscito 
a far registrare al Ministero 
cella Sanità alcuni medicinali 
(non si: sa quanti) presentando 
le fotocopie dei fotomontaggi. 
A scoprire il signor Tarantelli 
sarebbe stato in un certo senso 
îl «consulente» Oreste Giorget- 
ti, il quale, come si ricorderà, 
dovette fare il nome del rappre- 
sentante fiorentino al magi 
strato inquirente, quando, in- 
terrogato le prime volte, am 


mise di aver lasciato delle car- 
telline mancanti dal proprio ar- 
chivio a bordo di una vettura 
ferma davanti alla abitazione 
del signor Tarantelli..Il primo 
bandolo della matassa fu dun- 
que questo, 

Il vice capo della Mobile 
dottor Zampano, non se lo la- 
sciò sfuggire e seguì pazienté- 
mente la pista. Si ‘scoprì così 
che Giorgetti e ‘Tarantelli era- 
no amici da otto anni, che si 
erano conosciuti nei corridoi 
del Ministero della Sanità. Al- 
lora il signor Tarantelli fu chia- 
mato dal magistrato. E uno 
dietro l’altro subì ben sei inter- 
rogatori mentre le indagini sul 
suo conto proseguivano, Poi c'è 
stato il lungo confronto di ieri 
che taluni dicono essere stato 
addirittura drammatico. E do- 
po il confronto hanno preso a 
circolare le voci circa la respon- 
sabilità di Domenico Tarantel= 
li da lui stesso ammessa. 

Se così stanno le cose, il si- 


gnor_ Giorgetti dovrebbe esse: 


re completamente scagionato. 
Forse per questo, o per altri 


TOCCANTE EPISODIO IN UNA CASA DI ROMA 


Un vecchio cane muore 
tentando di salvare lapadrona 


Ha invano cercato di trascinare all’aria la donna aslissiata 


a Roma, 24 

Un vecchio cane lupo è mor- 
to asfissiato nel tentativo dispe- 
rato di trarre in salvo la padro- 
na intossicata dal gas e già 
svenuta. L'animale ha afferra 
to Ja donna con i denti per le 
Vesti e ha cercato di trascinarla 
fuori dell’appartamento, ma ii 
suo sforzo ha dovuto arrestarsi 
di fronte alla porta d’ingresso 
chiusa ed è morto accanto alla 
donna, i denti stretti ancora 
alla gonna della poveretta. 

L'episodio è avvenuto in una 
casa della Garbatella abitata 
dalla signora Elena Carlon, 
che aveva ottanta anni e viveva 
sola assieme al cane lupo. Sta- 
mane, la Carlon ha messo a 
scaldare dell’acqua sui fornelli 
a gas. Poi deve essersene di 
menticata e l’acqua, bollendo, 
è uscita dalla pentola che ha 
spento la fiamma. Dal fornello 
timasto aperto il gas ha conti. 
nuato a fluire riempiendo ben 
presto di esalazioni venefiche la 
cucina e. poì spandendosi per 
le altre stanze della casa. La 
vecchia Carlon è stata colta di 


sorpresa e le. sono mancate le 
forze per raggiungere una. fine 
stra e spalancarla. E’ caduta 
svenuta. Il cane, che doveva 
cominciare anche ui a, respira- 
re a fatica, ha abbaiato a lun- 
go, poi ha affermato con i denti 
la padrona inerte ed ha comin- 
ciato a trascinarla verso, la 
porta. 

Quando alcuni agenti chia 
mati dai vicini per il puzzo di 
gas che ormai aveva invaso le 
scale, hanno sfondato l’uscio 
della Carlon, hanno trovato ap- 
pena dietro la porta .il cane 
stecchito: accanto alla vecchia 
padrona morta. SR 


na 


Saranno tutelate per leoge | 
Le denominazioni | d'origine 
dei mosti e. vini tipici 


Roma, 24 


La Camera ha approvato ieri 
nel testo già passato al Senato, 
la delega al Governo per l’ema- 


nazione di norme per la tutela 
della denominazione di origine 
dei mosti e dei vini. Il provve- 
dimento stabilisce che entro 4 
mesi il Governo dovrà emanare 
il decreto avente valore di legge 
ordinaria per la tutela delle de- 
nominazioni di origine dei mo- 
sti e vini. Tale decreto; oltre a 
fissare le varie denominazioni 
di origine, dovrà stabilire l’isti- 
tuzione di appositi albi dei vi 
gneti nelle, zone di produzione 
di mosti e vini a denominazio- 
ne di origine, nonchè particola- 
ri norme per la, disciplina della 
‘produzione, del confezionamen- 
to, del commercio e detenzione 
delle uve, dei mosti e dei vini 
a denominazione di origine. 

Di volta in volta, in relazione 
alle richieste di riconoscimento, 
previo parere di un apposito 
comitato . nazionale, verranno 
delimitate le: zone produttive e 
determinati i disciplinari di pro- 
duzione necessari per il ricorio- 


scimento delle denominazioni 
di origine, 


chiarimenti che non sappiamo, 
il signor Giorgetti è tornato 
ancora questa mattina al Pa- 
lazzo di Giustizia e per un'ora 
e un quarto è rimasto nell’uffi- 
cio del dott. Di Maio, mentre 
il vice capo della Mobile dopo 
un colloquio col magistrato an- 
dava al Ministero della Sanità 
e. prelevava tre fascicoli rela- 
tivi ad altrettanti medicinali 
già registrati e immessi in 
commercio che subito portava 
al Palazzo di Giustizia. Sembra 
si trattasse di relazioni a suo 
tempo presentate da Domenico 
Tarantelli e che il sequestro 
sia stato ‘disposto proprio in 
conseguenza delle novità emer- 
se durante il lungo confronto 
di ieri. 

Oreste Giorgetti ha lasciato 
l'ufficio del magistrato poco do- 
po che il dott. Zampanò era 
tornato dal Ministero con ì fa- 
scicoli sequestrati. Ma è rima: 
sto nei corridoi in attesa. Era 
sorridente. Aveva l'aria. al 
quanto rasserenata e soddisfat- 
ta. Contrariamente alla sua 
abitudine si è intrattenuto con 
i cronisti mostrandosi affabile 
e cortese pur eludendo abil- 
mente le domande che gli ve- 
nivano poste. Una sola dichia. 
Tazione: «Mi auguro che questa 
iniziativa finisca presto e che 
Tidimensioni le varie responsa- 
bilità». E' rimasto tre quarti 
d'ora nei corridoi; poi è stato 
nuovamente chiamato nell’uf- 
ficio del magistrato per uscirne 
due ore e mezza più tardi, 
alle 14.30. 

Da notare che in mattinata 
l'avvocato Porzio ha chiesto 
all'ufficio del sostituto Pricura- 
fore di conoscere il numero del 


{registro generale dell’istrutto- 


Tia dei medicinali, Il  partico- 
lare è senza dubbio interessan- 
te. Dalla richiesta è facilmente 
deducibile che qualcuno. dei 
numerosi personaggi implicati 
in questa inchiesta — e forse 
uno dei pochi dei quali più 
spesso si è fatto il nome — ha 
ritenuto opportuno assicurarsi 
fin d'ora l'assistenza di un av- 
vocato. Chi può essere questo 
personaggio? Nessuna indiscre- 
zione, E’ evidente però si tratti 
di qualcuno a carico del quale 
sono emerse sicure responsabi- 
lità e non soltanto di carattere 
morale. D'altro canto la pre 
senza dell'avvocato Porzio fa 
supporre che giusta sia l’opi 
nione di quanti ‘credono che 


l'inchiesta ormai sia alle ul 
time battute, almeno per ciò 
che si riferisce alle responsabi- 
lità singole. I punti chiave del- 
l'inchiesta sembra siano già 
chiaramente individuati. Il ma- 
gistrato si mostra molto soddi- 
sfatto. 

Verso. sera il dott. Di Maio 
ha convocato nel suo ufficio 


per un nuovo confronto Dome- 


getti. Il confronto ha avuto 
inizio alle ore 19.15, ma è sta- 
to subito dopo interrotto dal. 
l’arrivo del dott. Zampanò, 
vice-capo della Squadra mobile 
romana. L'arrivo del funzio 
mario ha coinciso con l’allonta- 
namento dall'ufficio. del Gior- 
getti e del Tarantelli, Il dott. 
Zampanò è giunto alla Procura 
della Repubblica recando con 
sè circa cinquanta fascicoli, ri- 
guardanti altrettante specialità 
farmaceutiche, che egli aveva 
mitirato nel pomeriggio presso 
il Ministero della Sanità. Egli 
è rimasto nell'ufficio del magi- 


strato fino alle 20.20; dopo 
aver consegnato i fascicoli al 
dott. Di Maio è tornato in Que- 
stura. Subito dopo Oreste Gior- 
getti e ‘Domenico Tarantelli 
sono rientrati nell’ufficio del 
magistrato e il confronto è 
Ticominciato. 

Il confronto tra il Tarantelli 
e il Giorgetti è terminato alle 
ore 22.10. I due sr sono allon- 
tanati dall’ufficin del Magistrato, 
a breve distanza l’uno dall'altro. 


R.R. 


casa per andare a lavorare e 
nei giorni di festa in paese. Ma 
come non; avrebbero potuto Le» 
dersi, dal momento che abita- 
vano l'uno proprio di fronte al 
l’altro? Anche quando la fami- 
glia ‘di leî si oppose a che la 
relazione continuasse, data la 
età giovanissima della ragazza, 
i due continuarono ad incon- 
trarsi., 

Qualche giorno fa il Cavani 
venne. fermato dai genitori di 
Loredana, E° la zia della ragaz- 
za a raccontarci di quell’incon- 
tro. «Mia sorella e mio coyna- 
to pensavano che Loredana f0s- 
se ancora troppo bambina per 
fidanzarsi e fermarono il Cava- 
ni per dirgli di lasciarla in pa- 
ce. Se veramente si volevano 
bene, îl fidanzamento avrebbe 
potuto avvenire jra qualche an- 
no. Se il loro amore avesse 7e- 
sistito al ‘tempo, allora uvve- 
‘nisse quel che doveva avvenire, 
Lui parve convinto e rispose: 
«Va bene allora non la distur- 
berò più, non la cercherò più». 
Ma invece continuò ad incon- 
‘trarla. Proprio la settimana 
scorsa Loregana rientrò a casa 
piangendo: aveva veduto 1 Ca- 
vani, Lei gli aveva ripetuto la 
decisione dei genitori, ma' lui 
non voleva intendere ragione. 
Tuttavia — ha proseguito la 
zia della ragazza — Loredana 
în questi ultimi giorni era al 
legra e contenta. Con le ami 
che aveva fatto diversi pro- 
getti», 

Sulla relazione con Cavani i 
genitori le avevano tenuto un 
lungo discorso: e lei appariva 
convinta. «Sei ancora una bim- 
ba — le aveva detto la mamma 
— aspetta: fra qualche anno, 
se ancora! vî vorrete bene, si 
medrà». Niente insomma faceva 
presagire la tragedia. 

Stamane Loredana è uscita 
di casa ‘alle 9.05, assieme alla 
mamma che doveva fare la spe- 
sa. «Non ‘passare. dalla strada 
sotto le mura — le ha detto la 
mamma — c'è il ghiaccio. Po- 
tresti cadere e farti male». 
Loredana ha detto di sì, ma è 
passata :proprio da quella via, 
la strada di tutti î giorni. In 
via. Olinto Dinî era ad atten- 
derla il Cavani, armato di una 
rivoltella militare, ‘calibro 9. 
Nel giovane doveva già essere 
la determinazione di farla fi- 
nita, di porre fine ad una si- 
tuazione da lui ritenuta intolle- 
tabile. Nella sua mente il di- 
vieto dei genitori della ragaz- 
za — suggerito da comprensibili 
ragioni — era. stato valutato 
attraverso la lente deformante 
della esaltazione, forse da una 
incipiente' follia. Probabilmente 
ha veduto în quel divieto qual 
che cosa di oscuro nei suoi con- 
fronti, contro la propria. per- 
sona, ed ha deciso di farla 
finita. 

Nel vedere il giovane, Lore: 
dana ha fatto l’atto di tornare 
indietro, ma ormai era troppo 


SOLENNE CERIMONIA ALL'AMBASCIATA RUSSA 


RENATO GUTTUSO 


ACCADEMICO 


DELL'U.R.S.9. 


‘<Entro lietamente nella famiglia dei pittori sovietici» 


Roma; 24 
Il pittore Renato Guttuso è 
diventato membro onorario del- 
l'Accademia delle Arti dell’U. 
R.S.S. Il diploma gli è stato 
consegnato dall’ Ambasciatore 
sovietico a Roma signor Kozi- 
rev durante un ricevimento che 
ha avuto luogo nella sede del 
la rappresentanza diplomatica, 
al quale hanno partecipato fra 
gli altri ‘Togliatti, Longo, Pa- 
jetta e altri parlamentari co- 
munisti oltre a esponenti del 

mondo culturale di sinistra, 


Nel consegnare al pittore il 
‘diploma di accademico, l’Am- 
basciatore ha, parlato di «orga: 
nico e coraggioso rapporto, in 
in Guttuso, tra impegno artisti. 
co e civile» ed ha esaltato lo 
«sviluppo qualitativo» delle ar- 
ti sovietiche, nel quadro di «un 
periodo di ascesa» che «coin. 
volge tutta la società sovietica», 

‘Renato Guttuso, rispondendo, 
ha detto di considerare il di 
ploma come «un legame di la- 
voro e di responsabilità» e sì 


| PREVISIONI DEL TEMPO | 


Su regioni settentrionali, centrali e 
Sardegna sereno o poco nuvoloso, 
salvo addensamenti residui su regio- 
ni centrali adriatiche. Locali banchi 
di nebbia in Val Padana. Persistenza 
di gelate. Su regioni meridionali e 
Sicilia nuvolosità irregolare con lo- 
cali addensamenti e. precipitazioni 
isolate prevalentemente nevose. Tem- 
‘peratura ancora. intorno a valori bassi 
‘con tendenza ad un leggero aumento 
ovunque. Venti: su regioni setten- 
trionali deboli variabili; su rimanenti 
regioni da moderati a forti intorno 
Nord tendenti ad attenuarsì su re 
gioni centrali, Mari: bacini ‘settentrio- 
nali mossì; gli altri mari molto mos- 
si o localmente agitati. 

Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano —16, 0; Verona —13, 
2; Triste —3, 0; Venezia —13, 3; 
Milano —15, 0; Torino —12, 2; Ge- 
nova —1, 4; Bologna —12, 0; Firen- 
ze —3; 4; Pisa —4, 6; Ancona —1, 
3; Perugia —6, —2; Pescara —1, 3; 
L'Aquila —9, 0; Roma —3, 5; Cam. 
pobasso —9, —5; Bari —5, 4 Na- 
poli —4, 4; Potenza —11, —6; Ca- 
tanzaro —4, 4; Reggio Calabria 1, 6; 


e c D è detto: lieto di entrare «nella |Messina 1, 5; Palermo 0, 5; Catania 
nico Tarantelli e Oreste Gior-1 famiglia dei pittori sovietici». !—1, 9; Alghero 1, 8; Cagliari —1, 8 


tardi, il'Cavani le si è messo 
a fianco e insieme, discutendo 
animatamente, si sono avviati 
verso piazza del Duomo. Che 
cosa si sono detti è impossibile 
stabilirlo. Lui le avrà chiesto 
un appuntamento per chiarire 
la situazione; lei gli avrà ripe- 
tuto la determinazione di non 
vederlo più, di lasciare fare 
al tempo. 

Passando dinanzi al bar «Pen- 
nacchi», i due discutevano da 
voce alta, quasi în. litigio, Un 
avventore che stiva uscendo ha 
udito la ragazza esclamare: 
«Non posso. Debbo andare in 
ufficio». I due sono arrivati 
in piazza del:Duomo, quasi più 
senza essere notati. A quell'ora 
infatti la piazza era già gremita 
di bancarelle- per il consueto 
mercato settimanale del giove- 
dî. Approfittando della confu- 
sione la ragazza ha cercato di 
sfuggire al' Cavani. Infine si è 
diretta alla volta del Duomo, 
pensando di trovare nell'interno 
‘un rifugio sicuro. Ma il giovane 
l’ha subito seguita. Nel Duomo 
c’eruno pochissime persone; tre 
donne e un uomo, essendo la 
Messa terminata. già. da un 
pezzo. 

La tragedia è scoppiata ful- 
minea accanto alla porta late- 
tale sinisira dalla quale j due 
erano entrati. Il Cavani ha 
estratto la pistola, l’ha puntata 
contro la ragazza, sparando @ 
bruciapelo. La poveretta è ca- 
duta con un grido di dolore, 
al quale hanno fatto eco altri 
due colpì che l'hanno raggiun- 
ta da tergo, mentre cadeva. In- 
fine il Cavani ha rivolto l'arma 
con se stesso ed ha sparato 
ancora tre volte. Una donna che 
sì è resa conto della tragedia 
è corsa in sacrestia ad avvertire 
il canonico don Tupinì, Intan- 
to î colpi erano stati uditi an- 
che nella piazza, pur nel brusio 
del mercato. Sono entrati alcuni 
venditori ambulanti che aveva. 
no le loro bancarelle proprio 
accanto al Duomo. Uno di es- 
sî è entrato in chiesa, ma su- 
bito, al di là della poria un 
tragico spettacolo sì è presen- 
fato ai suoi occchi. Una ragazza, 
poco più che una bambina era 
a terra, piegata su di un fian- 
co, semiappoggiata alla bussola 
della porta; mezzo metro distan- 
te, bocconi, l’uomo, Tra i due 
una rivoltella. 

Poco dopo sono giunti il bri- 
gadiere dei vigili urbani An- 
drucci, il capo cantiere del Co- 
mune Bertucci e il guardiape- 
sca Pieroni, il maresciallo mag- 
giore Benacci, comandante della 
stazione carabinieri di Castel 
nuovo, che era stato avvertito 
telefonicamente. 
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BORSE E MERCATI 


MILANO 


Il mercato ha esordito con un tono 
sostenuto, sollecitando così ulteriori 
acquisti @ ricoperture che hanno 
aumentato la: tensione nei corsi. A 
metà riunione, però, diversi realizzi 
hanno frenato la spinta al rialzo e 
il mercato ha prontamente corretto 
- anche in misura sensibile — le 
punte massime. anche se la maggior 
parte delle voci conserva discreti 
margini attivi rispetto al. listino pre- 
cedente. Forti plusvalenze  registra- 
no Terme Acqui, Binda, Medioban- 
ca, Saffa e Lanerossi, Oscillanti gli 
assicurativi e i titoli di massa, sui 
quali si è accentrato il maggior nu- 
mero di affari. Leggermente calmi i 
titoli di Stato e poco mossi i Buoni 
del. "Tesoro. Variazioni di modesta 
ampiezza .nei due sensi per gli ob- 
bligazionari. 

Titoli trattati: di Stato 24 milioni; 
Buoni del Tesoro 118.500.000; obbliga- 
zioni 542 milioni; azioni n. 1.530.620. 

Titoli di Stato: R. It. 5% 116,40 
(117); Red. 3,50% 93,80 (93,90); Ric, 
3,50% 88,90 (89,20), 5% 100,30 (>; 
‘Trieste 59 100 (100,10); Rif. F. 5% 
100,15 (100,10). 

Buoni del ‘Tesoro: 1960 100,75 
(100,60), 1965 102,55 (—), 1966 103,45 
(103,35), 1966 (sett.) 102,80 (102,95), 
1968 103,60, (103,55), 1969 103,40 
(103,60), 1970 104,25. (>, 1971 
104,65 (105). 

Alimentari Certosa 2675 (I), Di 
Stillerie 3100 (3140), Eridania 3125 
(3130), Es, Molini 2050 (2040), Mot- 
ta 32.550 (32.210), Romana Zuccheri 
295 (>. 

Assicurativi: Ass. Generali 134,900 
(133.400), Ass. Milano 42.875 (42.000), 
Ass, Milano priv. 33.100 (32,500), Ass. 
Torino 15.980 (15.500), Ass. Torino. 
priv. 10.300 (10,250), Incendio 14.185 
(14.100), Fond. Vita 25.500 (25.280), 
L'Assicuratrice 68.000 (67,300), Ras 
55.000 (54.800). 

Bancari: Mediob. 93.600 (92.000). 

Chimici: Anic 2182 (2175), Brioschi 


10.050 (—); Gas Napoli 1005 (>, 
Erba 14.700 (14.500), Italgas 1705 
(1706,50), Larderello 2505 (2460), Le- 


doga 13.000 (12.950), Liquigas 309,50 
(299,75), Mira Lanza 43.200 (42,510), 
Ossigeno 2405 (2385), Pibigas .116 
(115,50), Rumianca 2365 (2362), Saffa 
9100 (89,50), Sarom 1558 (1550). 

Elettrici ed elettroteeniei: Sade 1066 
(1060), Cieli 2598 (2561), Dinamo 2020 
(2015), Edisonvolta ‘2010 (2006), Bre- 
sciana, 2041 (2035), Caffaro 304 (299), 
Calabria 1505 (1480), Campania 1505 
(1545), Sarda 3675 (3660), Valdarno 
2148 (2740), Emiliana 1875 (1880), 
App. Centr. 2950 (2700), Alto Veneto, 
1820 (—) ‘Subalpina 2435 (>) Lu- 
cana 1970 (1965), Magneti 1740 (1818), 
Marelli 884 (866), Orobia 2060 (2052), 
Pugliese 1360 (1350), Romana 2560 
(2558), Seso ‘1794 (1780), Sip. 1205 
(1203), Sme 2129 (2116), Tecnomasio 
3320 (3250), Teti 2718 (2720), Terni 
517 (520), Unes,:2160. (2155), Vizzola 
3155 (3140), 

Finanziari: Bastogi. 2415 (2390), 
Breda 5710. (5700), Finelettrica 1326 
(1319,50), Finmare 550 (—),. Finsider. 
1341 (1323), Generalfin ‘1430 (1403), 
Gim 6870 (6780), Invest 3820 (3838), 
Italpi 3840 (3795), La Centrale 12,400 
(12.250), Pirelli & ©. 8130 (8090), 
Sifir 1325,50 (1350), Stet 3130 (3127), 
Sviluppo 2550 (2535). 

Immobiliari e agricoli: Aedes 4965 
(4790),, Beni Stabili 8040: (8000), Bo- 
nifiche 781 (—, Co, Ge. 14.300 
(14.350), Imm, Roma 1294,50 (1266), 
Sagi 2350 (2345), In, Edilizia 5030 
(5050), Milano Cen. 49.500. (>, Ri. 
sanamento; 8100 (—), Silos | Genova 
5100 (4940). 

Meccanici e automobilistici: Bian- 
chi 567 (556), Westingh, 1420 (1440), 
Fiat 2833 (2799), Fiat. priv. 2180 
(2165), Nebiolo 949 (939), Olivetti 5190 
15199), Tosì Franco 1590 (1600). 

Minerari e-metallurgici; Acciaierie 
Falck 8200 (7995), Broggi-Izat 1615 
(1600), Dalmine ‘2328 (2312), Ilssa- 
Viola 1432 (1400), , Italsider 1460, 
(1470), Magona 1395 (1377), Metalli 
4950 (4820), M. Amiata 5260 (5100), 
Montecatini 2805 (2797), Monteponi 
862 (832), Siele 5000 (4920), Trafilerie 


1760 (1749). 

Tessili e manifatturieri: Chatillon 
8520 (8500), Cot. Cantoni 30.600 
(30.490); Val Ticino 47,50 (46,50), 
Olcese 1665. (1638), Cucirini 11.510 
(11.375), Stampati 4900 (4750), Ca- 
scami Seta 7401 (7350), Fisac 450 


(-—),,, Lanerossi, 5130. (5000), Gavardo 
4080 (4050), Scotti 174 (—), Linificio 
998 (1000), Marzotto priv. 2180 (2140), 
Rossari 35.600 (35.000), Rotondi 49.050 
(—), Man. Tosi 3900 (—), Cot. Merid, 
508 (—), Pacchetti 1870 (1895), Snia, 
Viscosa 5515 (5425), Snia priv. 4295 
(4250), Bernasconi 3200 (—), Tilane 
267 (—), Un. Manifatt. 84.000 (>), 
Diversi: De Ferrari 1280 (), Ba 
troni 139,50 (138), Cart. Binda 54.100 
(52.000), Cart. Burgo 30.500 (30.120), 
Cementir 6965 (6940), Cer Pozzi 1039 
(1018), Cer, Ginori ‘1020, (1023), Ciga, 
"7230 (7240), Edison 4410 (4350), Eter- 
nit 6940 (6900), Italeementi 23.000 
(22.355), Cond. Acqui 910 (899), Ri- 
nascente 770 (757,50), | Rinascente 


priv. 586 (—), Linoleum 4010 (3990), 
Pirelli S.p.A. 5600, (5550), Reina A. 
1660 (>), Smeriglio 1325 (324,50), Ter- 
me Acqui 28,000 (24.100). 

Banconote (prezzi ufficiali): dollaro 
Stati 


Uniti 620,02; franco svizzero 
sterlina 1740; ‘franco belga 
franco francese 126,55; marco 
154,87: scellino austriaco 24; peseta 
Spagnola 10,26;  escudo portoghese 
21,45; dollaro canadese 573,25; fiorino 
olandese 172; corona danese 89,93, 
svedese 119,50, norvegese: 86,65; dina- 
to taglio, grosso 0,60, taglio  pic- 
colo 0,60. 

Oro e monete (prezzi informativi): 
sterlina oro c, v. 6000-6200, c, n. 
5900-6100; marengo svizzero 5450-5650; 
oro 700-708; argento puro 26,50-27,50. 


TRIESTE 


Mercato ‘sempre ben tenuto, ‘con 
ulteriori vantaggi per tutti i valori, 
in particolare per il gruppo assicu- 
rativo. In denaro Finmare e Stet. 
Fermi i locali. Buono il volume del. 
le contrattazioni, Progressì anche 
per gli statali. Titoli trattati: 5000 
‘Terni, 2000 Viscosa, 1000 Catini, 200 
‘Bastogi, 125. Generali, 

Ass. Generali 134.900 (133.400), Ras 
55.200 (54.800), Gerolimich 8500 (>), 
Lussino 1170 (—), Martinolich 3250 
(--), Premuda 44.000 (>), Tripcovich 
33.800 (—), Snia Viscosa 5485 (5410), 
Italsider 1480 (1470), Cantieri 215 
(205), Ambpelea ‘7000 (—), Arrigoni 
5000.(—). 


NEW YORK 

La Borsa ha chiuso ieri irregolar- 
mente con scarti di frazioni di dol- 
laro e. con perdite: dei titoli indu- 
striali. Sono state scambiate com» 
plessivamente n. 4.810.000 azioni. Le 
‘azioni degli istituto di credito han- 
no subito ulteriori perdite a seguito 
della possibilità di un inasprimento 
fiscale nei loro confronti. Si è notata 
una certa cedenza nei titoli siderur- 
gici e ferroviari, che avevano gui- 
dato l'ascesa dei corsi ultimamente. 


PARIGI 


Il mercato è stato pesante in qua- 
sì tutti i settori, «a_ eccezione dei 
petroli, Il comparto che più ha ri- 
sentito della tendenza negativa è 
quello dell’alimentazione, che tutta- 
via in chiusura è parso in leggera, 
ripresa. Netta diminuzione del volu- 
me delle transazioni sul mercato 
dell’oro. 


RINVIATO L'AUMENTO 
del capitale della Montecatini 


ROMA, 24 — Il consiglio di am. 
‘ministrazione della Montecatini, riu- 
nitosi oggi sotto la presidenza del 
dott. Faina, presidente e ammini- 
stratore della società, ha deciso di 
rinviare l'esecuzione dell'aumento di 
capitale, deliberato dall'assemblea de- 
gli azionisti il 18 aprile dello scorso 
anno. Il consiglio ha ‘inoltre ratifi- 
cato la. nomina la direttori generali 
del dott. Giorgio Macerata e del dott. 
Gino, Sferza, e la nomina a consi. 
gliere di amministrazione della so» 
cietà, (già avvenuta per cooptazione 
nel novembre scorso) del dott. Gior- 
gio Macerata, al quale poî, è stata 
attribuita la carica di amministra- 
tore delegato insieme agli altri due 
amministratori delegati. 


da 


Pag. 3 


Usi e costumi 


La coda di paglia 

Il film «Le Quattro Giornate 
di Napoli» è stato un serio do- 
lore per i tedeschi: vi hanno 
visto un'offesa contro la loro 
mazione, una diffamazione di 
tutto il paese. Ancora. oggi, più 
d'un mese dopo, ogni giorno 
compaiono sui giornali della 
Germania brevi notizie, noterel- 
le, trafiletti in cui si rimprovera 
all'Italia questa «cattiva azione». 
L'ultima occasione è stata la 
«designazione del film come con- 
corrente italiano all'Oscar. Si 
cita lo spirito atlantico, si cita 
l'unione europea, si citano le 
buone condizioni sociali ed eco- 
momiche con cui i lavoratori 
italiani vengono accolti in Ger- 


‘ mania, si cita la fiumana di tu- 


risti tedeschi che portano va- 
luta pregiata nelle nostre casse. 
Tutto questo rende il film sul- 


‘Ja resistenza di Napoli indegno, 


falso, provocatorio. 


Non è un fenomeno nuovo: 
quanti lavorano per il teatro e 
per il cinema sanno quanto è 
pericoloso dare una professio 
ne, una città o ‘una regione di 
origine, uno stato civile circo- 
stanziato al personaggio catti- 
vo. Un avvocato, un medico 
uxoricida diventano subito una 
offesa mortale alla classe foren- 
se ed alla facoltà. Bisogna che 
il. cattivo siciliano risulti alla 
fine per lo meno un torinese 
che girava con carte false. Nei 
film americani i gangster (ita- 
liani) diventano spagnoli quan- 
do vengono in Italia e tornano 
italiani quando ripartono. Ma, 
si dirà, la questione delle «Quat- 
tro Giornate di Napoli» è diver- 
sa, è una questione morale e 
storica, erano truppe hitleriane 
quelle contro cui Napoli è in- 
sorta, è stato un fiero giudizio 
della storia quello che Napoli 
ha pronunciato, Non è possibi 
le trasformare le SS in, mettia- 
mo, mercenari sudamericani. E? 
una tragedia dell'Europa mo- 
derna che là si è combattuta e 
risolta, La Germania democra- 
tica e libera di Bonn non può 
che sottoscrivere a quel verdet- 
to. «Vox populi...». 

Purtroppo non è così. Ecco 
qua: quegli stessi giornali tede- 
schi che protestano con mag- 
giore energia contro questo film 
‘accusatorio, pubblicano poi am- 
pi resoconti dei processi che 
si celebrano in Germania con- 
tro î responsabili dei campi di 
concentramento: senza pietà, 
senza falsi pudori, alzano la lo- 
ro accusa e la loro protesta 
davanti all'intera nazione, per- 
chè la nazione ricordi. Fanno 
campagne perchè nelle scuole 
venga insegnata onestamente 
la storia di quegli anni, e il 
grano sia separato dalla crusca. 
Sebbene sieno convinti europei, 
mon arrivano però sino al pun- 
to di identificare se stessi con 
gli altri europei (gli autori del- 
le «Quattro Giornate», per esem- 
pio) e differenziarsi fino a estra- 
niarsi dai tedeschi rimasti sul 
l’altra riva, la riva del nazio- 
malismo (che, del resto, sem- 
brano assai poco numerosi)..Si 
può dire quel che sì vuole ma 
l’irrazionale, la muta ma pe 
renne voce della razza e del 
sangue, impongono sempre mi 
‘steriosi comandamenti. I tede- 
schi non vogliono farsi giudica- 
re dalle altre nazioni, come le 
famiglie dei pastori sardi non 
accettano la giustizia dei tribu- 
nali e amministrano la propria 
con spirito di vendetta e di 
omertà, che si chiama onore. 
I civilissimi scrittori della stam- 
pa democratica tedesca. obbedi- 
scono alla voce del sangue co- 
me i montanari delle più ar- 
caiche regioni italiane. Come 
dimostra il generale De Gaulle, 
la storia cammina assai più 
lentamente di quello che noi il. 
lusi crediamo. 


DIS 5 
Gli iconoclasti 

Sono cinquant'anni che gli 
italiani combattono la retorica; 
in letteratura, vennero i crepu- 
scolari a stendere veli di discre- 
zione sopra il dannunzianesimo, 
in storia e in politica fu la se- 
vera lezione di Benedetto Cro- 
ce a farci ricercare le ragioni 
e non i sentimenti delle nostre 
azioni. Un poco alla volta ab- 
biamo rimesso a posto una 
quantità di cose. L’ondata entu- 
siastica del ventennio tornò a 
far turbinare bufere di parole, 
e con tanto maggiore accani- 
mento ci siamo poi rimessi al 
la bisogna: scoprire * fatti veri 
sotto le parole bugiarde. 

‘Già da qualche anno c'era un 
vago sentimento che di questa 
antiretorica si incominciasse ad 
abusare: fu creato infatti lo slo- 
gan della «retorica dell’antire- 
torica». A forza di grattare i 
grandi affreschi con cui aveva- 
mo addobbato le pareti dei no- 
stri palazzi nazionali, sono ri- 
mmasti solo pallidi disegni, d'una 
esemplare povertà, degna in tut- 
to di un paese dai mezzi limi 
tati e dagli spiriti francescani 
come il nostro, L'Italietta con- 
tro cui avevano tuonato gli uo- 
mini del 1920, è diventata il no- 
stro ideale: si può dire che non 
‘sia mai abbastanza piccola per 


i mostri gusti, più è piccola e 


più la amiamo. Come è giusto, 


poichè i veri grandi eroi italia- 
ni sono i poveri emigranti. 
(Non. è stato un. «povero. emi- 
grante» anche Enrico Fermi, co- 
me lo fu Mazzini, come lo fu 
Garibaldi?). 

Ora però ‘per gli iconoclasti 
è rimasto più poco da fare. 
Gratta e gratta, anche gli ulti 
mi disegni spariscono. Gli ulti- 
mi miti vengono soffiati via co- 
ne nebbie: di Garibaldi abbia- 
mo fatto un ometto piuttosto 
comico nei suoi vestiti, ignaro 


delle grandi dottrine politiche, | 


non scevro d’un certo gallismo. 
Demolito Garibaldi, è logico, 
bisognava demolire anche la 
Gioconda: trovare comica la 
gente che va a, vederla «per il 
gusto di poter dire d’averla vi- 
sta». Certo è più sostanzioso, 
anche più sincero, in ogni caso 
comprensibile a qualsiasi livel- 


dedica a questa propaganda è 
gente che fa letteratura per me-} 
stiere. Non sarà utile tenere} 
un. po' alti certi valori intellet- 
\tuali, se vogliamo che i nostri 
sieno quotati sul mercato? F 
gurarsi, se la gente crederà che 
sia bene non prendere sul se- 
rio Garibaldi o Leonardo (0 col- 
locarli in una sfera così alta 
che essa, la. gente, non sarà 
mai in grado di capirli); si, di- 
cevamo, quando. la gente non 
prenderà più sul serio, Leonar- 
do, come farà prendere sul se- 
rio noi poveri scrittorellîi di ter- 
za pagina? H 
Un mio amico mi diceva che, 
salendo la scala dell’Acropoli, 
si accorse con meraviglia dî 
avere gli occhi pieni di lagri- 
me, e di averlo sempre taciu- 
to, perchè gli pareva piuttosto 
ridicolo. Ma forse, aggiungeva, 


lo chi va a vedere Brigitte Bar- 
dot in edizione originale (con 
tutti i nudi a posto). Ma è for- 
se pericoloso. mettere in testa 
alla gente che ammirare Gari- 
baldi o la’ Gioconda sia poco 
elegante. Specialmente se chi si 


‘un po’ di questa commozione 
ci vuole, per mon vergognarsi 
del tutto: di essere al mondo. 
Ora invece vogliono persuaderci 
che la sola cosa che ci riman- 
ga sia proprio questa vergogna. 
Alberto Spaini 


IL PICCOLO 


RICORDI, RIFLESSIONI E RIVELAZIONI NELLA TESTIMONIANZA DI MONS. CAPOVILLA 


CON SEMPLICITÀ E GRANDEZZA IL PAPA 
ATTENDE ALLA SUA MISSIONE UNIVERSALE 


Spesso alle quattro del mattino è già inginoechiato in preghiera 
E? sempre presente al suo spirito la grande assise 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, gennaio 

Il 10 giugno del 1940 l’Italia 
dichiarava la guerra alla Eran- 
cia e all'Inghilterra. Il giorno 
dopo, mons. Angelo Roncalli 
ricevendo nella sede della de- 
legazione pontificia di Istanbul 
il francese mons. Guilloîs, can- 
celliere del Vicariato apostoli 
co della città lo abbracciò, lo 
baciò e gli disse: «I mostri 


‘ paesì sono ora în guerra fra 


di loro; ma moi cîì sentiamo 
più che mai fratelli e lavorere- 
mo per la pace...) Io] 
che rivela tutta la propensione 
alla fraternità e alla carità I) 
futuro Giovanni XXIII, è nar- 
rato da mons. Capovilla a 
chiusura di un volume dedi 
cato al. Papa. che, stampato 
dalla Poliglotta vaticana, è sia- 
to distribuito în questi giorni 
in Vaticano. 

Due anni fa il segretario del 
Pontefice già aveva raccolto al- 
cune sue «letture» o conferen- 
ze in un volume: ma ben po- 
chi lo avevano visto perchè 
stampato in limitato numero 
di copie e per una. ristretta 
cerchia di prelati e di. amici. 
Ora, con l’aggiunia di muovi 
capitoli — tra cuì uno impor- 
tante sul Concilio ecumenico 
— il volume è nelle librerie-ed 
ha tutto il valore di una te- 
stimonianza su fatti ed avveni- 
menti visti in una posizione 
di singolare privilegio. 

Non sì tratta di una biogra- 
fia dì Papa Giovanni, e que- 
sto va detto subito: ma di ri- 
cordi, riflessioni e anche rive- 
lazioni. La figura del Papa bal- 
za viva e attraente, talora «ine- 
dita», sempre paterna nelle sue 
espressioni e nelle sue parole. 
«Cosa ja Giovanni XXIII?» 
chiede tanta gente. Il suo se- 
gretario risponde: «Fa il Papa. 


Senza alcuna alterazione dei 
tratti del suo volto e senza 
drammi ‘interiori, prende co- 
scienza ogni giorno di più 
della vastità del campo suo, 
che è il mondo. Fa dunque il 
Papa senza angosce; ma non 
senza sofferenze, Sente dî tro- 
varsi al posto che a lui è stato 
assegnato. Prima di quel ven- 
totto ottobre non ci furono vi- 
sioni, non previsioni, non pro- 
fezie. E i documenti postumi e 
i sondaggi giornalistici delle 
ultime ore non meritano ri- 
guardo. Nessuno nasce pronto 
per il posto che deve occu- 
pare). : 

Era tanto lontana dal pen- 
siero del Card. Roncalli l’idea 
di una possibilità di diventar 
Papa' che nelle prime notti 
trascorse în Vaticano, destan- 
dosi all’improvviso, se gli sì 
affacciava qualche importante 
problema nella mente diceva: 
«Domani ne parlerò al Santo 
Padre». Non riusciva a render- 
sì conto che il Papa era lui. 

Ecco una «istantanea» colta 
nelle prime ore dopo la elezio- 
ne: «Dio gli aveva dato lo sta- 
to d’animo della calma assolu- 
ta... sul volto, sui lineamenti 
distesi, gli aleggiava l’abituale 
sorriso. Poì, seguendo umile la 
croce che lo procedeva, si di- 
spose al primo servizio del 
pontificato: benediva con na- 
turalezza, scambiava parole con 
î vicini e procedendo via via 
atiraverso la «Sala regia», at- 
traverso l'«Aula della benedi- 
zione», sì mostrò al popolo dal 
balcone centrale della Basilica 
vaticana). 


Da quella sera prendeva il 
suo avvio un insegnamento du- 
plice, di preghiera insieme e 
di azione pastorale. Angelo 
‘Roncalli, che era partito per 
Roma convintissimo di torna- 


re a Venezia tanto che lasciò 
nella scrivania il testamento 
che recava sempre con sè in 
ogni viaggio, iniziava quella 
sera la sua vita di Papa în 
semplicità e con un’ansia di 
superiore paternità. 

C'è l'imbarazzo della scelta 
tra' î mille episodi del libro. 
Qualcuno ha proprio tutto il 
candore dei «Fioretti». «Un 
mattino di primavera alle pri- 
me luci dell'alba — narra mon- 
signor Capovilla — il Papa 
recita l’Angelus. Va alla fine- 
stra ed osserva con occhio pen- 
soso, sorridente, un. giovane 
uomo e una giovane donna che 
salgono insieme verso la Ba- 
silica, l'uno accanto all’altra. 
Due ‘sposi? Due fidanzati? 
Sperduti nella vastità della 
piazza, non sanno che-in quel 
l'istante l'occhio del padre più 
amato e venerato della terra sì 
posa su di loro. Nè possono 
immaginare il commento del 
cuor .suo: “Ecco due anime; 
un sentimento di amore che è 
naturale, che è buono, le ha 
attratte: il disegno del Signo- 
te si è compiuto o sta per 
compiersi. Questo ascendere, 
assieme e condotti per mano 
dalla legge di Dio, è come la 
sintesi della vita umana”. 

‘Alcuni episodì hanno un si- 
gnificato del tutto particolare: 
dimostrano come il Papa sap- 
pia dare calore ad un rigido 
protocollo. Lo Scià di Persia 
giunse în visita in Vaticano: 
è îl primo Capo di Stato che 
si avvicina al nuovo Papa. Gio- 
vanni XXIII ha dato uno 
sguardo dalla finestra a piazza 
San Pietro: sì è rallegrato nel 
vedere il bel sole romano tor- 
nato a splendere dopo tanta 
pioggia. Lo fa notare allo Scià 
nel colloquio e ricorda che il 
sereno ha anche un significato 


La rassegna dei libr 


Sonetti del Belli tradotti in inglese 


‘Thomas Goddard Bergin è ameri- 
cano (di New Haven, Connecticut) e 
insegna la nostra lingua e la nostra 
letteratura all’Università di Yale. 
‘Puntati gli occhi all’Italia e alla poe- 
sia italiana, conta di stampare quan: 
to prima, presso un editore londine- 
se, una silloge di traduzioni da Dan: 
te, da Petrarca, da Leopardi. Sono i 
suoi grandi incontri. Poi vengono i 
piccoli incontri: Rinaldo D'Acquino, 
Luigi Alamanni, Veronica Gambara, 
Poi c’è l’incontro massimo: Giuseppe 
Gioacchino Belli. 

Un poeta romanesco in un grovi. 
glio di poeti in lingua. Prima, però, 
"Thomas Goddard Bergin, umilmente, 
ha fatto il suo noviziato romano. A 
Roma viene d'estate, fin dal lontano 
1925. A Roma ha risieduto nella pri 
mavera del '33, poi dal luglio del ’44 
‘al febbraio del ’46 con le Forze Allea- 
te e, finalmente, dal dicembre del ’55, 
all’agosto del ’56, Ha cominciato col 
delimitare una certa porzione di Ro- 
ma, esigua, ma la più acconcia a 
far da sfondo al suo poeta. Ha lega: 
to il capo d'una funicella lunga due- 
cento metri, non di più, alla guglia 
della fontana di piazza della Roton- 
da, e ha fatto ruotare l'altro capo fi- 
no a tracciare un cerchio. Ebbene, 
tutto quello ch'è cascato nel cerchio 
ci «burrò» di Sant'Ignazio, la Colon- 
na Antonina, il «pulcin della Miner- 
va», le fontane del Moro e dei Quat- 
tro Fiumi di piazza Navona, la torre 
della Scimmia e altra, minuzzaglia) 
costituisce la Roma più cara al poe- 
ta romanesco e anche al suo tradut- 
tore. Il quale, muovendovi i passi, 
ha finito per trovarcisi agiatamente 
anche lui, al punto di riduria col 
pantografo a dimensioni più cordiali, 
da «souvenir de Rome» e portarsela 
appresso, chiusa nel cuore, al suo ri- 
torno in USA. 

Thomas Goddard Bergin l’ho incon- 
trato. la prima volta nella «hall» 
(«hall» è un nome eccessivo per un 
tratto di corridoio d'un paio di me- 
‘trì di larghezza per tre di lunghezza!) 
‘di uno di quegli alberghetti spuntati 


.| scolare, ermetica o neorealista che 


come. funghi intorno alla Rotonda, |} 


nati forse dal polline esalato dall’an- 
tico Albergo del Montone, oggi «del 
Sole», che ospitò ai suoi tempi il po- 
vero Ludovico (Ludovico Ariosto), 
stanco morto delle inutili peregrina- 
zioni alla Corte papale. 

Thomas Goddard Bergin, alto bion- 
do cordiale, scende col manoscritto 
delle sue traduzioni. L'indice rivela 
subito la varietà della scelta dei poe- 
ti e gli interessi del traduttore, attrat- 
to dalla poesia delle origini, ma an- 
che da quella del Novecento, crepu- 


sia. A parte i nomi illustri degli an- 
tichi, ve ne sono altri non meno iil- 
lustri di moderni, da Saba a Gatto, 
a Solmi, a Quasimodo, a Scotellaro. 
Ovvio, che io, trovato il numero del- 
la pagina, sia corso a cercare subito 
i sonetti del Belli. 

Giuseppe Gioacchino (lo sappiamo 
tutti) è un tipaccio. Taciturno, fega- 
toso, scostante. Pensare che si schi- 
fava di farsi conoscere dai concitta- 
dini. I suoi lettori e ammiratori si 
riducevano alla cerchia degli amici 
più intimi, Domenico Biagini, Fran- 
cesco Spada, Pippo De Romanis. 
Passando i sonetti manoscritti di ma- 
no in mano, i lettori raggiungevano 
sì e no il centinaio (pochi, troppo 
pochi, rispetto alle cinquanta-sessan- 
tamila anime della sonnacchiosa Ro- 
ma di Gregorio XVI, rinsecchita e 
sonante nella Cerchia d’Aurelio come 
una nocciuola nel guscio). Durante 
la sua lunga vita, dette alle stampo 
uno solo (dico, «uno») dei suoi 2279 
sonetti (cifra non definitiva. C'è sem- 
pre il caso che n’esca fuori un altro 
gruzzolo dalle carte segrete di un 
monsignore morto cent'anni fa). 

Chissà. quale accesso d'ira. deve 
avere avuto nella sua tomba al Pin 
cetto, Giuseppe Gioacchino, nel vede- 
re la prima stampa dei sonetti, a cu- 
ta del figlio Ciro, coi tipi dei romani 
fratelli Salviucci, riveduti e corretti 
dalla censura papalina! E neanche le 
stampe successive debbono essergli 
piaciute molto, straripanti come sono 
di introduzioni, glosse e postille, av 
viate più a mettere in risalto la 


cultura e l'ideale estetico del curato: 
Te e commentatore, che. l'importan: 
za del poeta. 

‘Pensando al suo amore dei viaggi e 
al suo spirito europeo (conosceva be- 
nissimo francese e inglese), questa 
traduzione americana dovrebbe an: 
dargli a genio. Gli va, a genio. Per- 
chè Giuseppe Gioacchino, chiamato 
în causa dai nostri discorsi, evocato 
dai suoi stessi versi, è qui con noi, 


‘nella «hall» dell'alberghetto alla Ro- 


tonda. Come me (ma senza darlo a 
divedere) apprezza il rispetto osser- 
vato da Thomas Goddard Bergin nel- 
la traduzione. Rispetto del metro: i 
versi americani sono sempre quattor- 
dici, le sillabe d'ogni verso sono sem- 
‘pre undici e qua e là, quando è pos- 
sibile, affiorano anche le rime, Ri- 
spetto dell’energia segreta, dell’umo- 
re e colore del sonetto. I personaggi 
belliani: la popolana (Tre maschi e 
una femmina), il fornaciaro (La scer- 
ta der papa), Iddio stesso (Er dilu- 
vio universale), sostituito al romane- 
sco un non meno espressivo america» 
no, acquistano un rilievo e un chia- 
roscuro maggiori, Direi che i loro 
gesti, le loro parole, le loro reazioni 
ed esplosioni verbali, risultano più 
importanti, più convincenti e de 
finitive. 

Giuseppe Gioacchino è con noi. 
Usciamo a braccetto dall’albergo di- 
retti a piazza della Pigna (non dubi- 
tate, casca nel cerchio tracciato dal- 
la funicella). Magari storce il naso, 
Giuseppe Gioacchino, perchè invece 
di una osteria abbiamo scelto un caf- 
feuccio, invece d’una foglietta dei 
Castelli abbiamo ordinato un brandy. 
Ma è con noi, lusingato di correre 
presto l'Inghilterra e gli Stati Uniti, 
grato, gratissimo a Thomas Goddard, 
Bergin di averlo incluso în una sillo- 
ge di poesia italiana (benchè, ve lo 
dico sottovoce, tra parentesi, Dante 
va bene, Petrarca e Leopardi vanno 
benissimo; ma quegli ermetici non 
sono una compagnia troppo racco- 
mandabile). 


Mario dell’Arco 


spirituale. Nel 1902 egli, giova- 
ne chierico, si trovò in piazza 
del Quirinale mentre si affac- 
ciava al balcone il Re d’Italia 
e lo Scià di Persia e molti gri- 
davano in piazza: Viva lo Scià, 
abbasso il Papa. «Oggi invece 
— aggiunse il Papa — gridava- 
no tutti: Viva il Papa, viva lo 
Scià». Così con amabilità, con. 
semplicità, Papa Giovanni met- 
teva a loro. agio gli ospiti, 
Quante altre notizie e. curiosi- 
tà nel volume che non indul- 
ge davvero alla aneddotica. 
Ecco il Papa mella consueta 
passeggiata neì giardini vati- 
canì: ama:uno spiazzo di fron- 
te alla cupola dì San Pietro 
che gli suggerisce meditazioni 
e pensieri. Riflette, durante 
una passeggiata ad alcune pa- 
role di. San Giovanni Crisosto- 
mos; «Se ci comportassimo da 
veri cristiani non cì sarebbe 
più nessun pagano». Afferma 
perchè il segretario ne prenda 
nota: «Siamo al punto: giusto. 
A chi chiede di conoscere le 
linee caratteristiche del nuovo 
pontificato, sì può rispondere 
con queste o altre simili pa 
role. E’ tutto». 

Praticamente è tracciata an- 
che la linea del Concilio. Nei 


*quatiro anni di pontificato la 


grande assise dei Vescovi è 
stata sempre ‘presente allo 
sguardo del Papa ma non co- 
me un fatto cuì affidare per î 
secoli îl suo nome ma come 
una necessità impellente dei 
tempi moderni. «Ricorre fre- 
quente, sulle labbra di prelati 
e di fedeli — scrive mons. Ca- 
povilla — l'augurio rivolto a 
Papa Giovanni, perchè egli 
possa conchiudere felicemente 
it Concilio. Volete sentire lo 
animo suo? Eccolo: «Se il Sì 
gnore mì dicesse: ’Chiedimi 
questa grazia ed io te la con- 
cederò”, risponderei: No, Si- 
gnore, non chiedo. Fate Voi. 
Sino al termine della mia vita, 
voglio restare fedele alla dot- 
trina del "Pater noster” che 
Voî avete insegnato, al Fiat 
voluntas” di cui ci avete offer- 
to esempio attraentissimo da 
Betlemme al calvario...». 
Mons) Capovìlla afferma che 
il Concilio «spuntato come un 
inatteso fiore a tre mesi dalla 
elezione di Papa Giovanni» era 
già nel suo cuore «come un 
seme» da quando fungeva da 
segretario fedelissimo a mons. 
Radini. Tedeschi, 


quando entrava în diplomazia: 


«Tutta la vita del. sacerdote, 


Angelo Roncalli apparisce una 
preparazione, che sì ignora ma 
che diviene via via più pro- 
fonda, a questo Concilio ecu- 
menico Vaticano II». 

Papa Giovanni ha più vol- 
te indicato gli scopì del C'on- 
cilio, ma contro certe false il- 
lazioni il prelato scrive che «la 
Chiesa non potrebbe mai ren- 
dere più comodo l’acquisto del- 
la virtù, più blando l'invito al- 


la santità, meno ‘inderogabile’ 


il dovere dell’eroîismo, meno 
improrogabile la difesa dei va- 
lorì. dell’uomo ‘e del grande 
patrimonio della redenzione». 

E anche questi concetti riaf- 
fiorano di tanto în tanto nelle 
parole del Papa. 

Giovanni XXIII trascorre in 
più lunga preghiera questo pe- 
riodo conciliare. Spesso alle 4 
del mattino il carillone della 
sua sveglia che riecheggia l’in- 


no di Lourdes, lo trova ingi-. 


nocchiato in preghiera. Il Va- 
ticano è silenzioso. Giovanni 
XXIII prega per il suo lavoro, 
per î governanti, è peccatori, î 
sacerdoti e le anime consacra- 
te, per tutti. Alle pareti della 
sua stanza lo guardano volti 
amici da vecchie fotografie: il 
padre e la madre, ì fratelli, gli 
ecclesiastici che lo avviarono 
al. sacerdozio, î Papì sotto i 


‘quali prestò servizio neì vari 


da quando| 
iniziava la vita pastorale, dai 


dei Vescovi 


settori dell’apostolato: «Nessu- 
no che ebbe parte anche secon- 
daria, nelle vicende di Papa 
Giovanni, è dimenticato, A dir 
subito a dir bene, egli ha un 
animo ecumenico, portato. a 
dare ricevere accogliere e ve- 
nire accolto». E anche questa 
è una bella definizione della fi- 
gura di Papa Giovanni. 


Arcangelo Paglialunga 


In Francia 
Autorizzata la proiezione 


di <Non uccidere» 
Parigi, 24 

Due film bloccati dalla censu- 
ra francese per motivi politici 
e ideologici, «Non uccidere» di 
Claude Autant-Lara e «Il picco. 
lo soldato» di Jean-Luc Godard, 
hanno finalmente ottenuto il vi 
sto necessario alla proiezione, 

«Non uccidere», che. affronta 
il problema dell’obiezione di 
coscienza, venne proiettato mesi 
fa in Italia. In Francia il film 
è stato ora autorizzato dalla 
censura a prezzo di qualche ta-\ 
glio che, assicurano i membri 
della commissione, nulla toglie 
al significato e al valore della 
opera. 

«Il piccolo soldato», la cui 
«prima» è in programma per do- 
mani sera in ben sei cinema 
parigini, prende lo spunto dalla 
guerra. d’Algeria — nella cui 
cornice si svolge l’azione del 
film — per porre allo spettatore 
îl problema della tortura; il pro- 
tagonista del film, disertore dal- 
l’esercito. francese in Algeria, 
viene catturato dai «paras» e ob: 
bligato a divenire agente di con- 
trospionaggio. Il ruolo è inter- 
bpretato da Michel Subor, che fu 
il partner di Brigitte Bardot in 
«Le redini al collo». 


Firenze, gennaio 


Il 6 febbraio sarà inaugurata 
a Firenze, nelle sale di Palaz- 
zo Strozzi, una mostra di ec- 
cezionale interesse artistico e 
sociale, Questa rassegna è in- 
fatti dedicata ‘all'opera di Le 
Corbusier, larchitetto-urbanista- 
pittore-scultore-scrittore che ha 
‘avuto grandissima influenza 
nella formazione e nello svilup- 
po del moderno gusto archi 
tettonico fondato sulla funzio- 
nalità e sulla razionalità. L’espo- 
sizione assume un valore tutto 
particolare in quanto si propo- 
ne di offrire un quadro il più 
completo possibile delle ricer- 
che e delle realizzazioni di Le 
Corbusier (pseudonimo di Char- 
les Edouard Jeanneret), il mae 
stro che per più di quarant’'an- 
ni ha dovuto combattere nella 
urbanistica e nell’architettura 
contro ogni conformismo acca- 
‘demico e ideologico in Europa 
e nel Mondo Nuovo, 

Un artista cui è toccata la 
fortuna di vedere, fenomeno ve- 
ramente raro, tre suoi edifici 
elevati a monumento mazionale: 
così sono state classificate in 
Germania le due case di Weis- 
senhof, a Stoccarda, costruite 
nel 1928, e in Francia la Ville 
Sovoye, a Poissy, realizzata nel 
729. Ogni lavoro di Le Corbu- 
sier ha sempre suscitato giudi- 
zi contrastanti e polemiche a. 
non finire. Nel 1931, i capi co- 
munisti del Cremlino, osservan- 
do il progetto del Palazzo dei 
Soviet che gli avevano commis- 
sionato, non compresero lo Spi 
rito e la forza del maestro. 
«Architettura notoriamente ca- 
pitalista»n, sentenziarono, Dieci 
anni dopo, a Parigi, Hitler 
‘avrebbe detto: «Architettura 
bolscevica». 

La rassegna che si allestisce 
in Palazzo Strozzi non avrà 
nulla a che vedere con le mo- 
stre sui lavori del «eran vec- 
chio» (Charles Edouard Jean- 
neret è nato alla Chaux-de-Fond, 
in Svizzera, settantasei anni or 
sono), ordinate precedentemen- 
te in Italia, nè dovrebbe risul 
tare una copia — come qual- 
‘cuno suppone — di quella inau- 
gurata mel novembre scorso al 
museo d’arte moderna di Pa- 
rigi. Tanto quelle che questa 
illustravano vuoi l’opera urba- 
nistica 0 architettonica del mas 
stro, vuoi quasi esclusivamente 
la sua attività di pittore, ‘scul 
tore e realizzatore dei grandi 
arazzi di Aubusson e di Felle 
tin. Nelle sale di Palazzo Stroz- 
zi saranno ésposti al pubblico 
in un’'armonica successione i 
plastici dei piani regolatori per 
grandi città (Algeri, Stoccolma, 
Mosca, Buenos: Aires, Montevi 
deo,- Parigi, Zurigo, Barcellona, 
New York, Bogotà, Saint-Dié, 
La ‘Rochelle-Pallice, Marsiglia, 
ecc), grandi. foto a pannelli 
delle maggiori realizzazioni ar- 
chitettoniche e di numerosi 
progetti, una cinquantina di 
sculture, altrettanti dipinti che 
hanno punti di contatto con la 
arte di Picasso e, infine, decine 
di arazzi. 

Sì deve tener presente tutta- 
via che la rassegna fiorentina 
è soprattutto dedicata alle ope- 
re grafiche e plastiche di Le 
Corbusier, una, produzione mi- 
more come quantità ma non 
‘come importanza nell’equilibrio 
generale del suo lavoro e alla 
quale il maestro svizzero tiene 
\con particolare amore, «E’ nel 


Danielle Darrieux ha magistralmente interpretato la nuova 


commedia di Francoise Sagan 


«La robe mauve de Valentine». 


Eccola (a destra), dopo la recita, accanto alla celebre scrittrice 


Venerdì, 25 gennaio 1963 


UNA RASSEGNA DI ECCEZIONALE INTERESSE 


la pratica delle arti plastiche 
(fenomeno di creazione pura), 
che ho trovato la linfa del mio 
Uurbanismo e, della. mia archi 
tettura... Arazzi, disegni, qua- 
dri, sculture, libri, case e pia- 
ni regolatori mon sono, per 
quanto mi riguarda personal 
mente, che una sola e identica, 
manifestazione di un'armonia 
stimolante nel seno di una nuo- 
va società ‘’machiniste’», ha 
scritto Le Corbusier al quale 
ora la città del Brunellesco si 
appresta a rendere omaggio per. 
i punti d'incontro che obietti- 
vamente esistono fra la sua ope 
ra e la tradizione classica € 
umanistica, «E’ necessario tor- 
nare — affermò Charles Edou- 
ard. Jeanneret — alla vastità 
delle concezioni romane o a 
quelle di Luigi XIV che rap- 
‘presenta il primo urbanista 
dell’Occidente». Riprendendo il 
discorso sull’opera grafica e 
plastica in rapporto alla sua at- 
tività di architetto, egli ha ag- 
giunto un altro concetto fonda- 
mentale: «La sostanza della mia 
ricerca ha il suo segreto nella 
pratica ‘ininterrotta delle arti 
plastiche. E° lì che bisogna tro- 
vare la fonte della mia liber- 
tà di spirito e delle mie possi 
bilità di evoluzione». 

Lo stesso gusto per il dise- 
gno degli arazzi da collocarsi 
nelle abitazioni trova la sua lo- 
gica spiegazione in una pro- 
spettiva più ampia dello scopo 
cui sono destinati: «Questa tap- 
pezzeria a domicilio risponde 
a un legittimo desiderio poeti 
co... Elemento utile nella com- 
posizione estetica e plastica del- 
l'architettura moderna, non in- 
teso come decorazione», Le Cor. 
busier li ha battezzati col no- 
me di «Muralnomad». Nei tem. 
pi della rinascita della pittura 
murale, l’arazzo risponde alla 
stessa ispirazione, segue le stes- 
se leggi ed esercita le stesse 
funzioni; ora la pittura mura- 
le è su lana perchè l'uomo è 
diventato un nomade che va da 
una casa all’altra, in edifici coi 
‘servizi in comune, Ecco perchè 
la tappezzeria gioca un ruolo 
importantissimo mella visione 
architettonica di Le Corbusier. 
Lui stesso, nel 1956, ha fatto 
tessere nel Kashmir su propri 
disegni 650 metri quadrati di 
arazzi per la sala del presiden- 
te e delle altre otto sale del 
palazzo dell'alta Corte di Giusti- 
zia, a Chandigarh, nel Punjab. 
Si tratta della città che egli ha 
interamente costruito a 240 chi- 
lometri da Nuova Delhi e dove 
gli è stato possibile attuare un 
Tivoluzionario sistema stradale 
con. sette categorie di strade 
ognuna delle quali ha una sua 
funzione ben definita e. salva- 
guardata. 

La tappezzeria insomma rien- 
tra mel ‘concetto degli interni 
improntati a comodità, spazio 
e, soprattutto, luce. «L'architet- 
tura è il gioco sapiente, cor- 
retto e magnifico, delle forme 
riunite sotto Ja luce», scrisse 
Le Corbusier all’inizio del vo- 
lume «Verso un'architettura» 
‘edito nel 1923, Sei anni più tar- 
di nascevano le venti tavole 
della «Ville radieuse», la straor- 
dinaria città che solo parzial 
mente e per elementi egh ha 
potuto realizzare. In queste ta- 
‘vole sono praticamente conte- 
nute tutte le idee di Le Cor- 
busier che, col tempo, si sa- 
rebbero ulteriormente matura 
te; quelle idee che tendono ap- 
punto ad armonizzare il con- 
cetto di un’architettura razio- 
nale con le necessità determina- 
te dalla vita collettiva. Egli ave- 
va intuito le esigenze di una 
urbanistica nuova fin da quan. 
do ricorse per la prima volta, 
al suo pseudonimo e cioè nel 
1919, all’epoca della fondazione 
della rivista «L’esprit nouveaw. 
E’ di tre anni dopo il suo stu- 
dio su «una città contempora- 
nea di tre milioni di abitanti». 

Nella rassegna fiorentina non 
si potevano comunque trascura- 
Te i settori dell'urbanistica e 
dell'architettura. Perciò nelle 
sale ‘di Palazzo Strozzi si suc- 
cederanno, attraverso la docu- 
mentazione dei periodi, le se 
quenze dell'intensa vita di Le 
Corbusier, da quando, appena 
ragazzo, cesellava orologi nella 
scuola d'arte della Chauz-de- 
Fonds, alla prima casa costrui- 
ta a diciassette anni, alle tap- 
pe più luminose del suo lavo- 
To percorse dopo le giovanili 
esperienze di lunghi viaggi in 
Italia, a Budapest, a Vienna, 
in Oriente, Nè mancheranno le 
immagini del suo studio parigi- 
no dove sono nati tanti pro- 
getti. Della ‘capitale francese 


‘dove egli vive in modo quasi 


scontroso, e nella quale mosse 
i primi passi di artista accan- 
to a Ozenfant e ad Auguste 
Perret, egli ha detto una volta: 
«Parigi è la città che ho ama- 
to, che ho percorso a piedi in 
tutti gli angoli e în tutti i sen- 
si quando avevo vent'anni! Que- 
sta Parigi il cui destino oggi 
ci fa raccapricciare perchè spi- 
riti, non si sa se più superfi- 
ciali o venali o incoscienti, at- 
tentano alla sua biologia es- 
senziale». 

Davanti al pubblico scorreran- 
no le realizzazioni più prestigio- 
se come l’Unità di abitazione 


(di Marsiglia per 1500 abitanti, 


l’iperboloide di Chandigarth, la 


‘cresa di Notre Dame de Haut, 


a Ronchamp, presso Belfort, il 


Sta per aprirsi a Firenze 
la mostra dedicata a Le Corbusier 


Omaggio al maestro che per più di quarant’anni 
ha combattuto contro ogni conformismo accademico 


convento de La Tourette, la vil 
la di Shodhan, l’edificio di Nan- 
tes e la casa del Brasile nel 
la. città universitaria di Parigi, 
l'ultima recentissima opera. Al 
meno questo è il panorama che 
ci s1 attende dall'esposizione 
fiorentina che dovrebbe farci 
conoscere maggiormente Le Cor- 
busier, il maestrò che ha fissa- 
to Jo «standard» e poi il «mo- 
dulor» sulla misura umana, 
principi della più grande im- 
portanza per la metodologia 
operativa dell’architettura mo- 
derna. 

Per colmare le inevitabili la- 
cune ‘sulla documentazione ar- 
chitettonica. e urbanistica, gli 
organizzatori della rassegna so- 
no ricorsi a un sistema origi- 
nale ed efficace: in una sala si 
susseguirà la proiezione di film 
e di diapositive su particolari 
aspetti dell’opera del maestro. 

Le Corbusier sarà presen- 
te all'inaugurazione e parte- 
ciperà a un ricevimento in Pa- 
lazzo Vecchio. Cinque conferen- 
ze arricchiscono il programma 
‘di questa mostra che resterà 
aperta fino al 6 marzo, Un me 
se intero, dunque, per conosce- 
Te più da vicino il lavoro del 
fondatore della «Carta d’Atene». 


Fulvio Apollonio 


A Roma un congresso 
di medicina del traffico 


Roma, 24 

Dal 25 al 30 aprile si svolge- 
rà a Roma il I Congresso in- 
ternazionale di medicina. del 
traffico. 

Le relazioni saranno svolte: 
dal prof. Francis Camps (In- 
ghiterra) «Su le lesioni da in- 
cidenti del traffico e ricostru- 
zione delle modalità», dal prof. 
Preston Wade (U.S.A.) «Su la 
organizzazione dell’assistenza ai 
traumatizzati in incidenti del 
traffico», dal prof. Toyoharu 
Matsukura (Giappone) «Sulle 
ricerche e sulle misure per la 
prevenzione degli incidenti del 
traffico in Giappone». Inoltre 
nel corso del congresso, saran= 


(no tenute conferenze da emi. 


nenti personalità italiane e stra- 
niere. Faranno corona alle re- 
lazioni numerose comunicazio- 
ni di carattere scientifico e pra- 
tico di studiosi di tutto il 
mondo. 

Le lingue. ufficiali saranno, 
oltre l'italiana, la francese, la 
tedesca, l’inglese e la spagno- 
la; durante i lavori del congres- 
so è assicurata la traduzione, in 
SUnDRense: delle lingue sud- 
lette. 


RAI 
RADIOTELEVISIONE 
ITALIANA 


VENERDÌ 25 GENNAIO 
ORE 21,30 


CELEBRAZIONI 
PER M_ 150° ANNIVERSARIO. 
DELLA NASCITA DI 


GIUSEPPE VERDI 


INAUGURAZIONE 
DELLA STAGIONE SINFONICA 
DI MILANO. 
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ITALIANA 
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PER LE CELEBRAZIONI VERDIANE 
IN PROGRAMMA ALLA RADIO 
MEL 1063. 
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TROVATORE - NABUCCO 
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CRONACA DELLA CITTA 


LUNEDI’ A TRIESTE IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 
(I o x 
Ogni anno più completa 
© (1) (] ® 
la cittadella universitaria 


Accanto al continuo sviluppo degli impianti e delle attrezzature 
va rilevato quello delle attività straordinarie - Vocazione europea 


Lunedì prossimo, 28 corrente, 
come già reso noto, l’Univer- 
sità degli Studi di Trieste inau- 
surerà l’anno accademico 1962- 
1963. La cerimonia avrà inizio 
alle ore 18 nell'aula magna del. 
l'Ateneo nella quale converran- 
no le massime autorità regio- 
nali e cittadine. Dopo la rela- 
zione del Magnifico Rettore, 
prof. Agostino Origone sul de- 
corso arino accademico, il prof. 
Manlio Resta, ordinario di eco- 
momia politica, terrà il discor- 
so inaugurale sul già annun: 
ciato tema monetario di viva 
attualità. 

Ma l’avvenimento eccezionale 
per questa cerimonia, consueta 
nel mondo accademico cittadi- 
mo, sarà dato dalla presenza 
del Ministro della Pubblica 
Istruzione, il ‘quale, fra l’altro, 
consegnerà la medaglia d’oro 
dei benemeriti della scuola e 
della cultura, conferita dal Pre- 
sidente della Repubblica, ai do- 
centi prof. Renato Balzarini e 
prof. Leonida Ettore Martin. 

La precedente visita del Mi- 
mistro della Pubblica Istruzio- 
ne per l'inaugurazione dell'an- 
no accademico fu quella del- 
l’on. Guido Gonella, nel 1950, 
quando si inaugurò il palazzo, 
centrale del nuovo complesso 
‘universitario. Era la prima vi 
sita ufficiale fatta da un Mini. 
stro italiano a Trieste dopo la 
guerra, e perciò mentre segna- 
va l’inizio di una nuova fase 
mella vita dell'Ateneo, aveva 
anche un singolare rilievo po- 
litico. La successiva visita mi- 
nisteriale fu quella fatta dal 
sen. Giacinto Bosco il 24 mag- 
gio 1961, non per l’'inaugura- 
zione ma per la consegna del- 
la medaglia d’oro al valor civile. 

Adesso il Ministro on. Luigi 
Gui torna per l'inaugurazione 
dell’anno accademico. Egli po- 
trà constatare i progressi che 
si son fatti dalle precedenti 
visite in poi, verificare di per- 
sona i termini dei problemi e 
delle necessità di cut è costan- 
temente tenuto al corrente at- 
traverso l’assidua opera del 
l'autorità accademica. 

Dal 1961 in poi, cioè in meno 
di due anni accademici, non 
sono mancate le innovazioni 
mella nostra Università. Erano 
ancora in corso allora gli ulti- 
mi lavori di quel grosso lotto, 
finanziato già con la legge del 
1954, nel quale avevano già 
trovato esecuzione i tre gran- 
di edifici della Facoltà d'Inge- 
gneria e il padiglione dell’Isti- 
tuto di Fisica coi rispettivi la- 
boratori. 

L'ultima parte è venuta a co- 
stituire la chiusura del corti- 
le posteriore. dell’edificio cen- 
trale, e contiene l’Istituto di 
chimica farmaceutica e tossì- 
cologica, con l’aula ed i labo- 
ratori di ricerca e d’esercita- 
zione, Nel tratto terminale di 
questo. corpo risultano poi tre 
aule di lezione ed i locali per 
un Istituto della Facoltà di giu- 
risprudenza. La situazione del- 
le aule, ormai insufficienti, di 
questa Facoltà e di quella di 
Economia e Commercio, ivi 
compresa la Scuola di lingue 
moderne per traduttori ed in- 
terpreti, è stata risolta con 
ciò e con altri lavori eseguiti 
appositamente nell'edificio cen- 
trale. 

L'altra cospicua novità è sta- 
ta operata con una parte dei 
finanziamenti concessi in base 
alle leggi di stralcio dal Piano 
decennale per la scuola. Essa 
consiste nell'acquisto del fondo 
di proprietà Sevastopulo, adia- 
cente al comprensorio universi 
tario, e nella trasformazione 
della villa ivi esistente, la ca- 
ratteristica costruzione ottocen- 
tesca ancora chiamata comune- 
mente «villa Valerio». Pur con- 
servandone intatto l'aspetto e 
gli elementi di pregio, l’Univer- 
sità l'ha completamente rinno- 
vata nell'interno, trasformando 
i due piani e anche le soffitte 
in locali di ampiezza e di at- 
trezzatura idonea ad accogliere 
gli Istituti di zoologia e di bo- 
tanica della Facoltà di scienze 
e quelli di farmacologia, fisio- 
logia e chimica. biologica della 
Facoltà di farmacia. L’attiguo 
parco, oggetto di tutela paesi- 
‘stica, viene così accolto nell’am- 
bito universitario e costituirà 
il mucleo dell'orto botanico. In 
questo modo i suddetti istituti 
hanno finalmente una situazio- 
ne che permette loro di svolge 
re la loro attività didattica e 
scientifica in condizioni di pie- 
ma normalità in attesa che, fra 
diversi anni, il completamento 
‘della città universitaria dia luo- 
go alle costruzioni apposite. 

L'ingresso di tali istituti nel 
lla loro nuova sede ha poi resi 
liberi i locali nei quali essi 
erano costretti al primo piano 
dello stabile n. 10 di via Laz- 
zaretto Vecchio, Questi sono 
adiacenti alla vecchia, sede uni- 
versitaria, e perciò serviranno 
a dare un po’ di espansione agli 
istituti della Facoltà di lettere, 
stipati nel vetusto palazzetto di 
via Università, Con questo, e 
coi restauri in corso, che han- 
no rimediato ad alcuni incon. 
venienti statici, la Facoltà di 
lettere e filosofia e quella di 
magistero saranno poste in con- 
dizione di attendere con minor 
disagio il passaggio al nuovo 
edificio appositamente  proget- 
tato. 

Un. altro accrescimento è 
quello della sezione femrrinile 
della. Casa dello studente, Essa 
stava in un'ala dellv stesso edi- 
ficio che accoglie la sezione ma- 
schile, ma era risultava insuffi- 
ciente fin dal primo anno, 

L'attività. rivolta allo sviluppo 
istituzionale e. materiale  del- 
PUniversità si concreta anche 
in un corpo. organico di pro- 
getti. E° stato tracciato un pia- 
no generale, reso possibile an- 
che dalla generosa donazione 


con cui il Comune ha trasferi. 
to all’Università una parte dei 
terreni di sua proprietà attigui 
al confine superiore dell’origi- 
mario comprensorio universita- 
rio, Attualmente sono in corso 
di approvazione i progetti ese- 
cutivi degli edifici destinati al 
l’Istituto di scienza delle co- 
struzioni e a quello di strade 
e trasporti e al laboratorio del- 
l’Istituto di architettura navale 
con annessa vasca didattica, Si 
spera che entro i prossimi mesi 
possano essere appaltati questi 
lavori, ai quali s'intende di far 
seguire al più presto quelli per 
l'inizio dell’edificio destinato al. 
le Facoltà di lettere e di ma- 


gistero, 
Questa sarà la prima fase del- 
l’opera nec a portare la 


‘Università alla completezza ma- 
teriale nella sua attuale compo- 
sizione: un’opera che durerà più 
di dieci anni. Se ciò è da dirsi 
delle opere materiali, non mi 
nor rilievo deve darsi all’in- 
cremento istituzionale ed alle 
attività. Dopo il riconoscimento 
legislativo delle Facoltà di far- 
macia e di magistero, è venuta 
l'istituzione del corso di lau- 
rea in scienze naturali nella Fa- 
coltà di scienze. 

Fra le attività, oltre quelle or- 
dinarie dell'insegnamento e del 
la ricerca, meritano particolare 
rilievo quelle in cui l’Universi. 
tà riprende e ravviva la tradi 
zione e la vocazione europea di 
Trieste. Nel 1961 e nel 1962 so- 
no continuati i corsi interna 


zionali di studi superiori sui 
trasporti nell'integrazione eco- 
momica europea, tenuti da spe- 
cialisti, studiosi e dirigenti, e 
seguiti da laureati particolar- 
mente interessati in questo 
campo, gli uni e gli altri pro- 
venienti da tutti i Paesi del 
Mercato comune ed anche da 
altri, Nel 1962 vi sono state al- 
tre due manifestazioni muove: 
la sessione della Faculié inter 
nationale de droit comparé, di 
Strasburgo, e il grande Semi- 
nario internazionale di fisica 
teorica, organizzato dall'Agenzia 
internazionale per l'energia ato- 
mica, di Vienna, con la colla. 
borazione dell’Istituto di fisica 
della nostra. Università. Con 
più di ottanta partecipanti, con- 
venuti da tutti i continenti, con 
una schiera di dirigenti scelti 
dall’Agenzia . stessa, colle sue 
sei settimane d’intensa attivi. 
tà scientifica, questa riunione, 
la prima nel suo genere, può 
essere considerata un po’ come 
la prova generale di quel che 
dovrebbe essere l’Istituto inter- 
nazionale di fisica teorica, at- 
tualmente allo studio presso la 
Agenzia atomica. 


Un lungo cammino attende la | liri 


Università di Trieste: anni di 
lavoro nell'organizzazione, nella 
attrezzatura, nell’edilizia, per 
perfezionare ciò che esiste e poi 
per pensare a quelle integrazio- 
ni che gli interessi della città e 
della regione detteranno e di 
cui già si profilano all'orizzonte 
i nuovi e gravi' problemi. 


IN SESSIONE STRAORDINARIA 


MARTEDÌ SI RIUNISCE 
IL CONSIGLIO COMUNALE 


E' giunta ieri conferma che, 
come precedentemente annun- 
ciata, alle 19 di martedì prossi. 
mo sì riunirà il Consiglio co- 
munale, in sessione straordina- 
tia, Contemporaneamente è sta- 
to reso noto pure l’ordine del 
giorno dei lavori, che compren: 
de una serie di argomenti che 
rivestono un interesse d'ordine 
pubblico. 

Tra gli altri figura il control 
lo di deliberazioni adottate dal- 
la commissione amministratrice 
dell'Acegat, sia per quanto ri 
guarda la revisione delle tariffe 
per il servizio di vigilanza. sia 
iper la concessione di tessere 
tranviarie gratuite per l’anno in 
corso. Un altro argomento è 
quello del rinnovo della. com- 
missione ‘elettorale comunale, la 
cui votazione sarà segreta, non- 
chè la nomina del rappresen 
tante del Comune in seno al 
consiglio d’'amministrazione del. 
l'Università degli studi, per il 
biennio accademico 1962-64, pu- 
re in votazione segreta. Interes- 
sante sarà pure la relazione del- 
l’ass. Verza sull'aggiornamento 
delle tariffe Acegat, mentre un 
altro punto all’ordine del gior- 
no dei lavori concerne la ces- 
sione in dono all’Università e 
al Seminario vescovile di libri 
in doppio esemplare o di opere 
in più volumi incomplete, esi- 
stenti nella Biblioteca civica, 
per un valore di 3 milioni di 


CE 

L’ordine del giorno prevede 
pure la presa d’atto dell’appro- 
vazione con varianti dell'art. 
160. del. regolamento. locale di 
igiene, 1l contributo di 5 mi 
lioni di lire alla CRI per il tra- 
sporto di ammalati poveri e 
per il servizio di pronto soc- 
corso, nonchè la relazione del- 


CONCLUSO RAPIDAMENTE IL DIBA 


TITO 


RINVIATO DI VENTIQUATTR'ORE 
ILVOTO FINALE PER LA REGIONE 


Mancava il numero legale richiesto per l'approvazione 
delle leggi costituzionali - I probabili motivi delle assenze 


Il Senato ha concluso ieri ra- 
pidamente il dibattito sul dise- 
gno di legge istitutivo della Re- 
gione Venezia Giulia-Friuli, ma 
non l’ha votato per la mancan- 
za del quorum richiesto per la 
approvazione delle leggi costi- 
tuzionali. La votazione finale è 
stata rinviata, quindi, alla se- 
duta di oggi che comincerà al- 
le ore 10. 

Resta da vedere se oggi ci sa- 
rà il numero legale, Infatti le 
assenze odierne vanno inserite 
nel quadro di una più comples- 
sa situazione concernente la ri- 
forma del Senato. In altre pa- 
role si richiede che i comunisti 
prendano, come hanno già fat- 
to gli altri partiti, impegni pre- 
cisi per l'approvazione del prov- 
vedimento che aumenta il nu- 
mero dei seggi senatoriali e, 
conseguentemente, anche quelli 
della Camera. 

Ci sono prevedibilmente an. 
che altre ragioni. Il rinvio della 
votazione sul D. D, L. costitu- 
zionale Friuli-Venezia Giulia, 
dopo l'approvazione degli arti- 
colì del provvedimento, è stato 
richiesto dal sen. Zelioli-Lanzi- 
ni, il quale ha rilevato che dal. 
le firme apposte ai registi di 
presenza non risultavano pre- 
senti senatori in numero suffi- 
ciente per il quorum previsto 
per le leggi costituzionali. 

Successivamente l'assemblea 
è passata ad esaminare il DDL 
costituzionale concernente l’isti- 
tuzione della Regione a Statuto 
speciale Friuli-Venezia Giulia. 
Il provvedimento fu approvato 
in prima deliberazione dalla Ca. 
mera nella seduta del 24 luglio 
’62; dal Senato nella seduta del 
24 ottobre ’62; in seconda deli- 
berazione fu nuovamente appro- 
vata dalla Camera con la mag- 
gioranza dei due terzi dei suoi 
componenti nella seduta del 12 
dicembre scorso, Sull’argomen- 
to ha preso la parola il relato- 
re sen, Pagni il quale, preso 
atto che dall’ottobre scorso non 
si sono verificati fatti nuovi, 
neppure dopo le elezioni ammi- 
nistrative svoltesi nella regione 
l'1l novembre scorso, da modi. 
ficare le deliberazioni preceden- 
temente prese dall'assemblea, 
si è rimesso alla relazione 
scritta. 

Il Ministro Medici si è quindi 
rimesso alla relazione scritta 
del sen. Pagni, chiedendo, infi- 
ne, l'approvazione della legge. 

A questo punto il senatore 
democristiano  Zelioli - Lanzini 
ha espresso la sua perplessità 
sulla presenza in aula della 
maggioranza costituzionale dei 
due terzi dell’assemblea per ad. 
divenire all'approvazione defini. 
tiva del provvedimento. Si è 
quindi passato a votare, per al- 
zata di mano, i 70 articoli della 
legge. 

Hanno parlato per dichiara. 
zioni di voto 5 senatori. Il sen. 
Battaglia (PLI) ha ribadito il 
Voto contrario del suo gruppo 
richiamandosi a quanto detto 
nel precedente dibattito; Nen- 

loni (MSI), dopo aver espres- 
so l'opposizione del suo grup- 
po, ha detto: «Perchè la DC 
vuole la Regione Friuli-Venezia 
Giulia quando ha rotto l’accor- 
do con il PSI? Se non c'è più 
stabilità politica per applicare 
l'ordinamento regionale a Sta- 
tuto ordinario. questa stabilità 
non c'è neppure per l’applica- 
zione della Regione a Statuto 
speciale Friuli-Venezia Giulia»; 
dopo che il comunista Pellegri 
ni ha annunciato il voto favore- 
vole del sto gruppo perchè, ha 
detto, tale legge viene definiti. 
vamente ad attuare il dettato 
costituzionale, il senatore socia- 


cessità di varare la legge, che 
per il suo carattere costituzio- 
nale non può essere condiziona- 
ta — ha aggiunto — da mano- 
vre interne di partito o di grup- 
po. Il sen. Solari ha poi respin- 
to le accuse delle destre secon- 
do cui il varo della legge sareb- 
be un delitto di «lesa patria». 

Subito dopo il senatore de- 
mocristiano Vallauri ba detto 
che l'istituzione della Regione 
Friuli-Venezia Giulia corona le 
aspirazioni della grande mag- 
gioranza di quelle popolazioni. 
«E nostra convinzione — ha 
proseguito — che tale provvedi. 
‘mento, ‘oltre ad adempiere il 
dettato della Carta costituzio- 
nale, corrisponda ad una preci. 
sa volontà politica della DC». 

Durante gli interventi c'è sta- 
to qualche battibecco tra le due 
estreme. 

lic GEALI gico 


Sciopero dei dipendenti 
del Ministero della Difesa 


Il Libero Sindacato dei Di- 
pendenti Ministero Difesa ade- 
rente CISL ha deciso di procia- 
mare uno sciopero nazionale 
nei giorni 29 e 30 gennaio 1963 
per protestare contro la man- 
cata soluzione del noto pro- 
blema degli organici e per il 
mancato psgamento del premio 
di Ferragosto. 

‘La Segreteria provinciale di 
Trieste invita tutti i dipenden- 
ti ad aderire compatti a tale 
manifestazione e all'uopo co- 
munica <‘e sono stati inviati 


telegrammi al Presidente del 
Consiglio dei Ministri on. Fan- 
fani, al Ministro della Difesa 
on. Andreotti, al Ministro del 
Tesoro on. Tremelloni, al Mi- 
nistro Riforma burocratica sen. 
Medici, agli on.li Moro, Pasto- 
re, Bovetti, Storti, perchè vo- 
gliano intervenire per una po- 
sitiva soluzione dei recitati 
problemi. 


I problemi della S.G.T, 


esposti in Provincia 


Mercoledì 23 c.m. il Presi. 
dente della Provincia, dott. De- 
lise, ha ricevuto, in visita di 
cortesia, il presidente della So- 
cietà Ginnastica Triestina, ing. 
Faccanoni, accompagnato’ dal 
vice presidente, prof. Bocciai, 
dal prof. Tagliaferro e dal cav. 
Petracco. 

I graditi ospiti, che sono sta- 
ti intrattenuti in lungo e cor- 
diale colloquio dal dott. Deli 
se, hanno rappresentato alcuni 
problemi riguardanti la nostra 
Società sportiva anche e so- 
‘prattutto in relazione alla ri- 
correnza del centenario del so- 

| dalizio e alle relative manife 
stazioni c e saranno al riguar- 
do organizzate. Il Presidente 
Delise, do 0 essersi compiaciu- 
to coi presenti dei notevoli tra- 
guardi conquistati dalla bene- 
merita Società nei cento anni 
di vita, ha assicurato ogni ap- 
poggio all’uopo necessario da 
parte della Provincia. 


IE 


(CON NUMEROSE IMPORTANTI COMUNICAZIONI 


l'assemblea dell’Ordine 


degli avvocati 


e procuratori 


Ha avuto luogo l'Assemblea 
dell'Ordine degli avvocati e pro- 
curatori di Trieste, e in aper- 
tura dei lavori, il presidente 
avv. Edoardo Gasser la ricorda- 
to i colleghi di Trieste scom- 
parsi nello scorso anno, e le 
dolorose perdite di insighi av. 
vocati subite dal foro nazionale. 

Dopo aver comunicato alcuni 
dati statistici l’avv. Gasser ha 
svolto la relazione sull'attività 
del Consiglio nell’anno decorso, 
e in particolare ha parlato sulla 
riforma della Cassa di previden- 
za avvocati e procuratori, sulla 
riforma della Giustizia ammini 
strativa, sulla preparazione del 
settimo Congresso nazionale giu- 
Tidico forense che si terrà a 
Bari, nonchè sui vari pareri da- 
ti al Consiglio nazionale foren- 
se e all'Unione delle Curie. 

Dopo aver espresso il dispia- 
cere per la partenza da Trieste 
di S.E. Carpanzano Primo Pre- 
sidente della locale Corte d’ap- 
pello e un deferente saluto al 
successore S.E, Gaetano Malte. 
se, l’avv. Gasser ha ringraziato 
S.E, Giovanni Migliardi Procu- 
ratore generale della Repubbli- 
ca per le cortesi espressioni ri- 
volte agli avvocati di Trieste in 
occasione dell'inaugurazione del- 
lAnno giudiziario, 

Ha rilevato che gli accenni 
del Procuratore generale della 
Cassazione, poco riguardosi in 
merito agli avvocati, hanno pro- 
fondamente addolorato anche 
l'Ordine forense di. Trieste, e 
ha. conchiuso paragonando la 


lista Solari ha riaffermato la ne-lvita della Nazione a quella del 


corpo umano: entrambe agglo- 
Îmerato armonico di cellule, in 
cui una cellula ammalata s’in- 
filtra selvaggiamente nella sede 
delle altre e porta la rovina. La 
cellula ammalata nella vita del- 
la Nazione è l’Amministrazione 
della Giustizia, prima ragione 
dell’esistenza dello Stato che 
potrebbe, se non curata in tem- 
po, contagiare ogni altro campo 
del vivere civile. Ha ravvisato 
nella attuale crisi della Giusti- 
zia, la necessità di provvedimen* 
ti legislativi atti a dare al Paese 
una amministrazione agile, mo- 
derna e funzionale. 

Dopo l’approvazione della re- 
lazione e dei rendiconti finan- 
ziari, ha preso la parola l'avv. 
Corrado Jona, il quale ha pro- 
posto una mozione da portarsi 
a conoscenza del Ministro Guar- 
dasigilli, che puntualizza le va- 
rie cause del disservizio giudi- 
ziario, rilevando che esse non 
sono da ascrivere agli avvocati. 
La mozione è stata, approvata 
all'unanimità, 

L'avv. Guido Tiberini ha sol- 
levato il problema dei posteggi 
nell’area antistante al Palazzo 
di Giustizia, rilevando il grave 
disagio per gli avvocati che de- 
riva dalla scarsezza degli spazi 
anche in relazione a certi divie- 
ti che non appaiono giustificati 
nè legittimi. 

L'Assemblea Ordinaria si è 
così chiusa, mentre la prevista 
relazione ‘ dell'avv. Mario Da- 
vanzo sulla Cassa di Previdenza 
è stata rinviata la giovedì 31 
corrente alle ore 11.30. 


lass. Colautti sulle opere di 
restauro al mercato centrale 
del pesce, comportanti una spe- 
sa di 15 milioni di lire, 


Per le nuove tariffe 


con la Cecoslovacchia 


Hanno avuto inizio ieri nella 
capitale austriaca i colloqui tra 
i rappresentanti delle ammi. 
nistrazioni ferroviarie d’Italia, 
d'Austria, della Cecoslovacchia 
e della Jugoslavia sulle nuove 
tariffe interessanti le merci in 
transito da e per la Cecoslo- 
vacchia attraverso la nostra 
città; la conc'usione dell’incon- 
tro è prevista già entro la gior 
nata odierna. Il locale Com- 
partimento ferroviario è rap- 
presentato — come noto — dal. 
l'ing. Sardo, capo della divi 
sione commerciale del compar- 
timento. stesso, 

Come già fatto osservare, in 
occasione del ritorno del pre- 
sidente camerale Caidassi da 
Praga, in certo qual modo la 
firma ed i particolari del pros- 
simo accordo fra i Magazzini 
Generali e la Cecofracht sono. 
subordinati si risultati dell’in- 
contro di Vienna, in quanto si 
tratterà, in definitiva, di con- 
fermare le tariffe attuali o per- 
venire al loro ritocco. 


+ — 


La disciplina fiscale 
der contratti di locazione 


In relazione alle notizie pubblicate 
da vari giornali circa le difficoltà 
che incontrano gli ufficì finanziari 
competenti, e soprattutto gli uffici 
del Catasto, a far fronte al parti. 
colare afflusso. di contribuenti che 
intendono compiere alle formalità 
richieste dalla nuova disciplina fi. 
scale dei contratti di locazione dei 
beni immobili urbani, il Ministero 
delle Finanze ritiene opportuno ri. 
cordare che è stato predisposto un 
decreto, che riconosce l’impossibili- 
tà per i contribuenti di poter acqui- 
sire, con la dovuta tempestività, gli 
estremi. delle rendite catastali. ri 
chiesti dalle nuove norme. Pertanto, 
l'adempimento degli obblighi previsti 
potrà essere effettuato entro la fine 
del mese di febbraio, con sanatoria 
delle eventuali inadempienze fino 
allora commesse in materia. 


Ciò consentirà, di conseguenza, un, 
più regolare svolgimento delle ope- 
razioni presso gli uffici competenti, 
evitando. particolari disagi per i 
contribuenti ammessi a godere del. 
l'eccezionale estensione del termini 
‘utili per svolgere le formalità ri- 
chieste. 


Dichiarati fuori pericolo 


gli operai intossicati 


T cinque operai dell’impresa 
Farsura, rimasti intossicati l’al- 
tra notte da una fuga di gas, 
sono stati dichiarati fuori peri- 
colo. Come abbiamo già pub- 
blicato ieri, l’avvelenamento 
collettivo si era verificato verso 
mezzanotte nel cantiere di piaz- 
za Volontari Giuliani dove, in 
un dormitorio di fortuna, sono 
alloggiati circa una ventina di 
operai. 

L'allarme era stato dato dal 
guardiano notturno Salvatore 
Del Vecchio, di 56 anni, il quale 
nel passare davanti al cantiere 
aveva percepito il caratteristi. 
co odore di gas. Pensando agli 
operai che dormono nella ba- 
racca, è penetrato nell’alloggia- 
mento, che era già stato inva- 
so dai venefici effluvii. Due de- 
gli occupanti erano già rimasti 
intossicati e versavano in gravi 
condizioni. Dal telefono del 
cantiere è stato subito chiesto 
l'intervento dei sanitari della 
CRI e una autolettiga ha tra- 
sportato d’urgenza all'Ospedale 
maggiore i minatori Adelino 
Fiorese, di 40 anni, da Cismon 
del Grappa e il suo compaesa- 
no Isidoro Rizzon, di 37 anni, 
che sono stati accolti nella di- 
visione medica. Del fatto sono 
stati anche informati gli agenti 
del pronto intervento, i vigili 
del fuoco e i tecnici dell’Ace- 
gat, che hanno provveduto ad 
iniziare. gli accertamenti allo 
scopo di individuare la causa 
della «fuga». 3 

Nel frattempo altri tre ope- 
Tai erano stati colti da malore 
e trasportati all’ospedale. Essi 
sono: il manovale Pietro Con- 
sorte, di 26 anni, da Montuori 
di Teramo, un: suo, parente, il 
minatore Corradino Consorte, 
di 42 ‘anni e l’impalatore mec- 
canico Giuseppe Capuani, di 31 
anni, pure da Montuori. I pri- 
mi due sono stati trattenuti 
con prognosi di pochi giorni, 
mentre il Capuani dopo la vi- 
sita è stato rilasciato. 

Dagli accertamenti tecnici si 
è rilevato che nelle tubature si 
era. aperta una incrinatura. e 
che il gas era risalito lungo i 
tubi di eternit che contengono 
Î cavi dell’allacciamento telefo- 
Nico del cantiere con la rete 
urbana, passando nell’alloggia- 
mento degli operai, Individua- 
ta la falla, i tecnici hanno prov- 
veduto a riparare il danno, 


Riunione della: commissione 
per il prezzo del pas 


Sì riunisce domani la com- 
missione consultiva alla quale 
è demandato lo studio del pro- 
blema riguardante la possibi 
lità di stabilire il prezzo del 
igas dalle 36,33 lire al metro 
cubo attuali a lire 36, a seguito 
della constatazione del dimi- 
nuito prezzo del prodotto dal 
l’Italsider all’Acegat; la parola 
decisiva, comunque, spetterà al 
comitato provinciale prezzi. 

Come si ricorderà, tempo ad- 
dietro il comitato aveva espres- 
‘so parere favorevole che il prez- 
zo del gas venisse aumentato 
da 33 Ire al metro cubo alle 
attuali 36.33, quale conseguen- 
za dell'aumento del potere calo- 
rifico, da 3800 a 4200 calorie. 
Nell'occasione s'era fatto rile- 
vare che nessun aggravio ne sa- 
rebbe derivato praticamente al 
consumatore, in quanto il mag- 
gior prezzo viene. compensato 
dal minor consumo; un altro 
motivo veniva offerto dalla giu- 
stificazione che soltanto con la 
erogazione del gas a 4200 calorie 
si metterebbe in grado l’Acegat 
di riattivare le tariffe preferen- 
ziali 0 ridotte per il riscalda- 
mento, e rispettivamente di co- 
stituire le premesse per giunge- 
te finalmente alla concreta rea- 
lizzazione dell'impianto di svele- 
namento. 


L’impianto di disinfestazione 
dei. prodotti. ortofrutticoli 


Ha avuto luogo iersera alla 
Camera di commercio un in- 
contro fra il presidente came- 
rale dott, Caidassi, il direttore 
dott. Steinbach, il prof. Zatta, 
il dott, Ambrosi e il comm. Ve 
nezian, per un esame di carat- 
tere tecnico del costruendo im- 
pianto di disinfestazione, con- 
servazione e maturazione dei 


CONTINUA IL LUNGHISSIMO «ITER» 


Il Piano Regolatore 
nella macina burocratica 


Esaminato dalla Giunta provinciale amministrativa 


} 

Dovrebbe essere imminente la 
‘ultimazione di una delicata fa- 
se nel lungo «iter» del nuovo 
Piano regolatore del nostro Co- 
mune: quella concernente l'ap. 
provazione definitiva dell’elabo- 
rato da parte della Giunta pro- 
vinciale. amministrativa, «e la 
relativa restituzione di tutti gli 
incartamenti e degli studi ef- 
fettuati in proposito, avallati 
dal «placety della GPA all'’Am- 
ministrazione comunale. Merco- 
ledì prossimo, infatti, si avrà 
la riunione straordinaria della 
Giunta, per decidere in merito 
ad. alcune circostanze per le 
quali si erano dovuti chiedere 
dei chiarimenti, dopodichè il 
‘Piano ritornerà al Comune per 
seguire la trafila burocratica 
prevista in questi casi, — 

In merito da parte della Pre- 
fettura si fa notare che il nuo- 
vo Piano regolatore del Comu- 
ne di Trieste, approvato dal 
Consiglio comunale nella sedu- 
ta del 2 luglio 1962 e pervenuto 
in Prefettura il 21 agosto, ha 
formato oggetto di accurato 
esame da parte della GPA; al- 
la stessa, infatti, a norma del. 
le vigenti disposizioni di legge 
e in conformità a quanto chia- 
tito dal Ministero dell’Interno 
con circolare del 10. maggio 


prodotti ortofrutticoli. Nel cor- 
so del colloquio, come accen- 
nato, si è voluto esaminare lo 
aspetto puramente tecn: del- 
l'iniziativa, e le possibilità ed 
i vantaggi che la stessa potrà 
avere nei confronti del transi- 
to commerciale. 


1962, su conforme parere del 
Consiglio di Stato, compete lo 
esame sugli aspetti giuridici ed 
ecomomico-finanziari del Piano, 
oltre che una — sia pure som- 
maria deliberazione degli 
aspetti tecnico-urbanistici. E 
poichè il Comune non aveva al. 


legato il piano finanziario, do- 
cumento non strettamente ob- 
bligatorio per i piani regolato- 
ri «generali», evidentemente lo 
esame della GPA ha richiesto 
‘uno studio più approfondito per 
poter desumere gli elementi ri. 
chiesti, in via indiretta, dallo 
esame del piano tecnico-urba- 
nistico, 5 

La Prefettura fa ancora no- 
tare che nella discussione, avve. 
nuta nel corso di tre sedute — 
la prima delle quali nell’otto- 
bre e l’ultimo il 19 dicembre ‘62 
— è stato rilevato dalla GPA 
che non era stato provveduto, 
da parte del Comune, a dare 
esecuzione all'art. 578 delle 
istruzioni sui servizi del Prov- 
veditorato dello Stato, appro- 
vato con D. M. 24 agosto 1940 
n. 2984, a norma del quale l’In- 
tendenza di Finanza aveva rei 
teratamente chiesto l'invio di 
una copia del Piano regolatore 
per l'esame di esso nei riflessi 
delle proprietà demaniali dello 
Stato. Essendo state formulate, 
nel corso dell'esame prelimina- 
re, riserve su determinate di. 
sposizioni delle norme urbani 
stico-edilizie, la Giunta pro- 
vinciale amministrativa aveva 
ritenuto opportuno invitare al- 
la seduta del 19 dicembre il 
segretario generale del Comune, 
l'ingegnere capo dell’Ufficio tec- 
nico comunale e l'ing. Sabelli, 
per gli opportuni chiarimenti. 
Non essendosi però potute ac- 
quisire alcune delucidazioni, ve- 
niva dato incarico ai rappre 
sentanti del Comune di fornir- 


RAPINA A MONTUZZA POCO DOPO IL CREPUSCOLO 


LA TEMPESTANO DI PUGNI 
E LE STRAPPANO LA BORSETTA 


Forse giovanissimi i tre aggressori - Magro bottino 


Una brutale rapina è stata 
commessa ieri sera ad opera di 
tre giovani «teddy-boys», che 
hanno aggredito una donna 
‘mentre attraversava il rione di 
‘San Giusto diretta verso il 
centro. 

L’aseredita, che è la pulitri- 
ce Rosa Bubola in Markezic, di 
386 anni, abitante in via Paci 
notti 2, è stata colpita più vol- 
te al capo e infine le è stata 
strappata con tale violenza la 
borsetta che i manici si sono 
Totti rimanendo in mano alla 
donna. 

La signora Markezic era usci 
ta di casa poco dopo le 1.8 per 
recarsi al lavoro. Come sempre 
per abbreviare il percorso ha 
imboccato la via Capitolina per 
scendere quindi la via del Mon- 
te e raggiungere il corso Italia, 
Giunta vicino alla curva, nei 
pressi della chiesa dei padri 
Cappuccini, la donna ha visto 
un gruppetto, composto di tre 
giovani, fermo sul marciapiede 
onposto, Quando la Markezie è 
giunta alla loro altezza, uno 
dei tre si è staccato dal grup- 
po ed ha attraversato la stra- 
da, esclamando ad alta voce: 
«Vado a veder se vien le mule», 
La donna ha avuto un presen- 
timento ed ha allungato il pas 
so; ma in breve è stata rag- 
giunta, uno dei tre l'ha colpita 
alla nuca con un paio di pugni 
e un altro le ha afferrato la. 
borsetta riuscendo a strappar- 
gliela, La, donna ha gridato in- 
vocando aiuto, ma i tre giovi. 
nastri sono riusciti a fuggire 
dirigendosi di corsa verso piaz- 
za Sansovino, 


I rapinatori, secondo la don- 
na, sono giovanissimi; dai 25 
ai 17 anni. Due indossavano 
blue-jeans ed uno dei pantalo- 
ni grigi, Tutti e tre erano sen- 
za berretto e portavano giub- 
botti scamosciati. 
| La signora Markezie, in pre- 
da a choc per lo spavento ri- 
portato, è corsa verso la via del 
‘Bosco, dove lavora suo marito, 
e con lui si è diretta quindi al 
Commissariato di Barriera, do- 
ve ha denunciato il fatto. Il 
dirigente dell’ufficio si è messo 
subito in contatto con il capo 
della Mobile, dott. Cappa, il 
quale ha mobilitato tutti 1 suoi 
agenti e tutte, le auto a sua 
disposizione. Alla -Markezic so- 
no state esibite varie fotogra- 
fie di pregiudicati ma, a quan- 
to sembra, la donna non è riu 
scita a riconoscere nessuno, Gli 
agenti della Squadra Mobile, 
pare abbiano eseguito qualche 
fermo. 

Nella borsetta, sempre secon- 
do le dichiarazioni della  de- 
nunciante, erano custodite cir. 
ca 3 mila lire, i documenti per- 
sonagli e varie carte. 


Un dito schiacciato 


dalla pressa idraulica 


Di un dolorosissimo infortu- 
nio sul lavoro è rimasto vitti. 
ma ieri mattina il cartaio Da- 
niele Lupinc, di 24 anni, abitan- 
te al numero 11 di Prepotto. 
L’operaio, che lavora per conto 
della Cartiera del ‘Timavo, è 
finito inavvertitamente con la 
mano destra sotto una pressa 


‘DOPO LO SCONTRO FRONTALE 


Zig-zag 


e infine 


contro il muro 


Una macchina di media cilin-]in stato di ebbrezza alcoolica. 


drata completamente distrutta 
(circa mezzo milione di danni) 
e due feriti leggeri sono il ri- 
sultato di uno scontro frontale 
avvenuto ieri sera sulla strada 
statale numero 15, nei pressi 
del campo profughi delle No- 
ghere. 

Il conducente della macchina 
che si è sfasciata, contro un 
muro, l’oste.Romano Vesnader, 
di 38 anni, abitante in via Re- 
voltella 22, verrà denunciato al- 


la Magistratura dalla polizia d 


stradale perchè guidava l’auto 


| CALENDARIETTO 


Teri: temperatura massima 0.6, mi. 
nima — 3.3; umidità 49%; pressione 


STATO CIVILE | 


MORTI DENUNCIATE: Giorgini 
Pietro a. 60; Lauro Guido a. 70; Stu- 


mb, 1030,6, stazionaria regolare; 4, n 
È *| per Antonio a. 66; Sponza Pietro a. 
RT a mare 4.7; vento 63; Zudich Maria a. 65; Cecchi An- 


Oggi: S, Severiano. - Il sole sorge 
‘alle 7.36, tramonta alle 16,59, La luna, 
nasce alle 7,30, tramonta alle. 16.58. 

Maree — OGGI: alta alle 8.45, 
cm. 50 e alle 22.17, cm. 39 sopra il 
I. m.; bassa alle 15.44, cm. 68 sotto 
il 1, m. — DOMANI: bassa alle 3,46, 
cm. 18 sotto ill. m. 


Servizio notturno delle farmacie: 
Biasoletto, via Roma 16; Manzoni, 
via Settefontane 2; All’Angelo d'oro, 
piazza Goldoni 8; dott. Rossetti, via 
Combi 19; De Colle, via P. Revol- 


tella 42; dott. Miani, Barcola; Nì 
coli, Servola. 


Chiamata d’imbarco per oggi alle 
10. Turno «Lloyd Triestino»: 1 garz. 
cucina prec. 8; 3 fuochisti turno 42, 
44, 45. Turno «Generale»: 1 fuochi- 
sta turno speciale 13, 


tonio a, 60; Tamaro ved. Sabich Ri. 
na. a. 72; Bolci Agostino a. 58. 


e gi 

Tunedì prossimo, nella sede della 
Camera confederale del lavoro, alle 
ore 17.30 in prima e alle 18 in se- 
conda convocazione, avrà luogo l’as- 
semblea ordinaria del Gruppo sin- 
dacato profughi dipendenti dalla na] 
fettura di Trieste. L'ordine del gior- 
no è il seguente: nomina del presi. 
dente e del segretario d’assemblea; 
relazione illustrativa sull'attività svol- 
ta dalla segreteria provinciale nel 
primo anno di vita del sindacato; 
relazione dei rappresentanti della 
FILS sull'attività svolta dalla Fede- 
razione a favore dei profughi dipen» 
denti. della. Prefettura, 


Egli, nell’affrontare una curva, 
ha invaso la carreggiata di si. 
nistra andando ad urtare di 
striscio l’utilitaria targata TS 
14759, guidata in senso opposto 
dall’operaio Antonio ‘Tolentino, 
di 57 anni, domiciliato in via 
Navali 50. 

In seguito all'urto, mentre la 
Utilitaria che viaggiava a velo- 
cità ridotta si è potuta ferma- 


te, il Vesnader ha perduto il|| 
controllo della sua vettura che || 


è proseguita 4 zig-zag per una 
ecina di metri ed è andata 


quindi a fracassarsi contro un 
muro, Dalle lamiere contorte è 
stato estraito il guidatore, che 
ha riportato una profonda feri. 
ta lacero contusa al mento e al. 
la regione mascellare sinistra, 
per cui è stato accolto nella se- 
conda divisione chirurgica del- 
l'Ospedale con prognosi d'una 
settimana. Il Tolentino è rima- 
sto illeso. Sul posto dell’inci- 
dente sono accorsi gli agenti 


della Polizia stradale, i qualif 


hanno assunto i rilievi di legge. 


1a 
Seconda conferenza alla R.A.S. Per 
l'ottavo ciclo di conferenze in lin: 
gue straniere, promosso dalla Riu- 
‘nione Adriatica di Sicurtà con la 
collaborazione della Scuola di lingue 
moderne dell’Università di Trieste, 
questa sera, alle ore 18.15, nella sala 
del consiglio della Società, il prof. 
Jacque: Foreau parlerà sul tema: 
«Mer, granit. et ferveum (Tour de 
Bretagne) II parte. La conferenza 
sarà illustrata con diapositive a co- 
lori, SI accede alla sala previa pre- 
sentazione dello speciale invito. 


idraulica riportando lo schiac- 
ciamento di un dito. Con una 
\autolettiga fatta giungere da 
Monfalcone, l’operaio è stato 
trasportato ‘ all'ospedale dove 
ha trovato accoglimento nel re- 
parto. ortopedico con prognosi 
di una ventina di giorni. 


MERO 
Martedi prossimo alle ore 21 avrà 
luogo al Teatro Verdi il concerto 
sinfonico a prezzi popolari dell’Or- 
chestra Filarmonica di Trieste, diret- 
to dal M.0 Emilio Suvini con la col. 
laborazione della pianista Enza Fer. 
rari. Il programma comprende: Bee- 
thoven: Leonora N. 1, Ouverture; 
Mozart: Concerto n. 15 in si bem. 
magg. per pianoforte e orchestra Kv. 
450 (prima esecuzione a Trieste); e 
Schumann; Sinfonia n. 1 in si bem, 
©Pp. 138., Continua alla biglietteria del 
teatro la vendita dei biglietti. 


L'Ufficio regionale del Lavoro ren- 
de noto che sono pervenute richie 
ste di manodopera da parte di azien. 
de locali per 10 sarte da uomo. 
GIT Staz. Autolinee, tel, 24006. 

Staz. Centrale, tel. 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI: 


FIUME giornaliera ore 8 e 13 
GENOVA via Mantova, Cremo: 
ua giornaliera ore 8.15. 
GENOVA via Milano, ore 21. 
MILANO giorn. ore 8.15 e 21. 
SESANA-LUBIANA giorn, 7.15. 
VENEZIA 7.15, 8.15, 12, 17.20. 


Viaggi - Cambio Valute 
Documenti - Vist 
Piazza Unità, tel, 24793 


Per ogni altro orario (autoli- 
nee, treni, aerei, ecc.) informa- 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
si suddetti Uffici CIT. 


ALLA 
GALLERIA 


(UDINE ::, 


deve adesso superare ancora vari controlli e ratifiche 


le al più presto alla Prefettura, 

Le informazioni richieste — 
a quanto si è potuto appren- 
dere — sono state comunicate 
ieri formalmente alla Prefettu- 
ra, che ne aveva sollecitato lo 
invio, e in merito è dato di sa- 
pere che il Comune ha prati- 
camente ribadito il punto di 
vista già espresso, rilevando 
che analoghe norme erano sta- 
te già adottate da altri grossi 
Comuni della Repubblica — 
quali Milano e Torino — i cui 
Piani avevano riportato l’ap- 
provazione di legge. 

«Sarà ora compito dell’Ammi- 
nistrazione municipale, appena 
riceverà in restituzione il P. 
R., di nominare la commissio- 
ne tecnica che avrà il compito 
di avanzare proposte o even 
tualmente suggerire certe mo- 
difiche, che dovranno. poi pas- 
sare al vaglio del Consiglio cor 
munale. Già questa fase ri- 
chiederà un tempo notevole, do- 
podichè si dovrà procedere allo. 
inoltro del Piano al Provvedi- 
torato regionale alle opere pub- 
bliche, per il controllo di me- 
rito, e successivamente al Con- 
siglio superiore dei lavori pub- 
blici per la ratifica definitiva. 

Tenendo però conto che dal 
momento della restituzione del 
P. R. al Comune ognì cittadi- 
no potrà sollevare le sue ecce- 
zioni, in quanto il Piano stes= 
so entrerà nella fase di pubbli- 
cazione, è da auspicare che si 
vogliano stringere i tempi, al 
fine di non sconfinare da quel 
lo che è comunemente chiama- 
to il periodo di «salvaguardia», 
e che comprende tre anni. Sca- 
duto, il quale senza che sì sia 
giunti all'approvazione definiti 
va, per renderlo esecutivo la 
legge prevede che l’Amministra- 
zione comunale non possa ne- 
gare licenze di fabbrica che 
pur riguardano il vecchio Piano 
regolatore, ma sono in con- 


trasto con quello nuovo: con le 
conseguenze che sono facil 
mente immaginabili. 


SABATO 

26 GENNAIO 
RIAPERTURA 
DELLA TRATTORIA 


<AL BELVEDERE 
di ZINDIS (Muggia) 
Nuova Direzione :: Cucina 
scelta :: Specialità pesce alla 
griglia ecc. Meta domenicale 
Vini delle proprie tenute 

Ritrovo per FESTINI 


TRIBUNALE DI GORIZIA 


Dichiaraz. di morte presunta 


(I pubblicazione) 

H' stata chiesta al Tribunale di 
Gorizia la dichiarazione di morte 
presunta di BASILIA MAVRIO in 
Cumini, nata a Medana (Jugosla- 
via) il 20.2.1908, di ultima residen- 
za a Gorizia, come avvenuta du- 
rante la prigionia in Germania, nel. 
l'anno 1: 

Si prega chiunque avesse notizie 
di comunicare al Tribunale di Go- 
Tizia entro 6 mesi dalla seconda 
pubblicazione del presente avviso. 

Avv. Tullio Blessi 


dott. U. CIOLI 


specialista 
PELLE e VENEREE 
ore 11,30 - 13.30 e 18.. 20 
VIA TIMEUS 1 . Tel. 96384 
(angolo viale XX Settembre) 


Prof. Domenico Longo | 
Specialista 
in Qiìn To ® Dermosifilopatica 
MALATTIE DDLLA PELLE 
VONEREBD ENDOCRINE 
Via 8. Caterina è + Tel. 29977 
Orario: 11-18 — 17-20 


MARCHETTI 


Via Carducci N. 40. :: 


Telefono 57357 


TRADIZIONALE VENDITA ALL'ASTA 


DI UNA IMPORTANTE RACCOLTA 


.  d’Arte 
ed Antiquariato 


comprendente 


MOBILI - PORCELLANE . ARGENTERIA 
GIOIELLI ANTICHI - DIPINTI D’AUTO- 
RE MODERNI E ANTICHI - TAPPETI 
PERSIANI-CINESI.CAUCASICI 


ESPOSIZIONE: da oggi 25 a domenica 27 gennaio 
dalle ore 9 alle 13 e dalle 15 alle 23° 


AS TA: da lunedì 28 a giovedì 31 gennaio con 
inizio alle ore 21 


Direttore di vendita: Dott. Emilio SASSO 


basta una sola pillola del famoso antico farmaco 


per svolgere azione purgativa. Le Pillole di 


S. Fosca purgano senza 
farmacie. 


danno. Chiedetele nelle 
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- dell'ultimo nato. Più grosso 
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ULTIMA CREATURA DEI C.R.D.A. FRA LE IMBARCAZIONI DA DIPORTO 


Nel «Bora 4, si sposano 
funzionalità ed eleganza 


L'interno è come quello della cabina di lusso dei transantlantici 


Sarà presentato alla Fiera di Trieste 


“ Illustrato dall'ing. Carnevale 


(«Giornalfoto») 


Maestranze e giornalisti con l'amministratore delegato dei C.RD.A., ) Carnevale, dur. 
Visita ai reparti materie plastiche in occasione della SERIO eruiser RO s 


Lo slogan «dal transatlanti- 
co all'imbarcazione da diporto» 
lanciato a suo tempo dai Can- 
tieri Riuniti dell'Adriatico ha 
inteso sintetizzare il completo 
impegno della grande industria 
navale in ogni realizzazione 
nautica. Così dal transatlanti- 
co al motoscafo da crociera la 
impronta dei CRDA si avvale 
della stessa riconosciuta espe- 
rienza, del felice accostamento 
di funzionalità ed eleganza. E 
ciò nel solco della tradizione. 
Anche per questo la giornata 
di ieri trascorsa da un folto nu- 
‘mero. di giornalisti presso il 
Cantiere di Monfalcone, per la 
presentazione del nuovo moto- 
Scafo «Bora IV», si è svolta nel 
clima della’ festosità e nella 
soddisfazione di una, riuscitis- 
sima prova in mare del «crui- 
ser» stesso. Non è priva di si- 
gnificato la circostanza che ha 
‘visto, per gentile interessamen- 
to dell’ing. Carnevale, ammini- 
stratore delegato dei CRDA, la 
convocazione dei rappresentan- 
ti della stampa per dimostrare 
le realizzazioni nella costruzio- 
ne di scafi cabinati, a pochi 
giorni di distanza dal varo di 
un transatlantico e pochi gior- 
mi prima delle prove in mare 
di un’altra similare unità, Il 
significato dello slogimn è rie 
‘merso nella sua validità: i no- 
stri Cantieri, impegnati in un 
ciclo di lavoro quale nessun 
cantiere al mondo ha mai re- 
gistrato con cinque transatlan= 
tici in contemporanea costru- 
zione, si avviano alla conquista 
dei mercati internazionali an- 
che nel minore settore delle 
imbarcozioni da diporto. 

L'avvio alla nuova attività è 
stato in parte determinato dal- 
la nuova era del trionfo delle 
materie plastiche che hanno 
soppiantato il legno, il ferro e 
le leghe leggere. Sono stati pro- 
prio i dirigenti dei CRDA ad 
intuire le vaste possibilità of- 
ferte dall'impiego dei manufat- 
ti plastici nel campo nautico, 
creando un reparto specializza- 
to nell'ambito del Cantiere di 
Monfalcone, da dove ormai 
escono in serie motoscafi di ele- 
vate prestazioni. Si tratta del 
ciclo dei «Bora 1», «Bora 2», 
«Bora 3» e, ora, anche del «Bo- 
Ta 4». Un ciclo del successo. 
‘L'affermazione di questi scafi 
spazia ormai in campo interna- 
zionale e la clientela illustre 
non manca nell’elenco dei Can- 
tieri, come la Begun, acquiren- 
te di un «Bora» nella versione 
fuoribordo. Se il «Bora 2» dal- 
le brillanti prestazioni, ma dal 
limitato consumo, e quindi dal 
basso costo di esercizio, è l’im- 
barcazione ideale per la nume- 
rosa schiera degli appassionati 
degli sport, il «Bora 3» è un ve- 
To e proprio piccolo yacht a 
‘motore, realizzato, come i suoi 
fratelli minori, completamente 
in plastica. Questo scafo sarà 
prodotto nel corrente anno, in 
‘una versione Diesel, particolar- 
mente richiesta dal mercato 
estero, ma oggi valorizzata € 
apprezzata anche mel nostro 
Paese. 

Importante nella rassegna di 
questi figli minori dei nostri 
Cantieri è la versione himoto- 
re del «Bora 2», completamente 
Tiprogettato e che si presenta, 
pertanto, come una nuova im- 
‘barcazione. 

Ma ieri è stata la giornata 


tutti gli altri, è apparso in tut- 
ita la sua eleganza estetica e nel. 
lla sua completa dimensione sul. 
lla sella d’appoggio all’interno 
del reparto specializzato. Il «Bo. 
ra 4» è così emerso al di sopra 
di una fiotta di altri «Bora» 
parcheggiati, se è consentito un, 
termine còsì terrestre per que- 
sti agili scafi, sotto.il vasto ca- 
pannone. Così il «Bora 4» emer- 
gerà il 2 iebbraio prossimo al 
Salone nautico di Genova dove 
sarà presente con l’eredità. del 
successo lasciatagli dagli altri 
Tampolli della famiglia: il «Del- 
fino d’oro» della Fiera di Anco- 
na e il primo premio della cit- 
tà di Parigi in occasione di quel 
Salone nautico. 

La carta d'identità del «Bora 
4» è la sua migliore garanzia: 
la lunghezza è di 10,40 m., la lar- 
ghezza massima di 3,05 m,. l'al 
tezza utile in tuga di 1,92 m., 
l'apparato di propulsione è co- 
stituito da 2 motori Diesel tipo 
General Motors da 120 Hp., cia- 
scuno, a 2800 giri/minuto. L'in- 
vertitore di mancia è senza ri- 
duttore. Due serbatoi carburan- 
te, della capacità di 250 litri cia- 
scuno, assicurano all’imbarca- 
zione una considerevole autono-. 
mia di marcia, La velocità è di 
oltre 40 chilometri orari, A vuo- 
to ha un dislocamento di 4200 
chilogrammi. Tutti i comandi 
sono raggruppati al posto di pi- 
lotaggio, con cruscorto dotato 
di contagiri, contaore, manome: 
tri, interruttori e pulsanti. La. 
timoneria è di tipo meccanico 


rigido a doppio timone, con co- 
mando di emergenza. 

Accanto a questi valori tecni- 
ci, di sicuro richiamo, l’elegan- 
za che sempre accompagna il 
nome di «Bora» sui mari del 
mondo, diventa qui lussuosità e 
buon gusto nella linea esteriore 
come nell’arredamento interno. 
Se il motore cova in sè il suo 
segreto di potenza, e la prova 
in mare ne ha dato conferma, 
l'interno del «Bora 4» fa con- 
correnza alla cabina di un tran- 
satlantico: il salone centrale 
con dinette, composto da tavo- 
lo e sedili trasformabili in let 
to doppio, sul lato sinistro e con 
ampio divano, trasformabile in 
due letti sovrapposti sul lato 
destro. Nello spazio d’ingresso, 
ai lati, è stato ricavato un lo- 
cale con doccia e lavandino e 
‘un cucinino con lavello-cucina 
a gas e frigorifero. All’estrema 
prora un locale con due posti 
letto, all’estrema poppa un va- 
no marinaio con impianto igie- 
gienico a mobiletto. In questo 
sfruttamento razionale e como- 
do di tutta l’area galleggiante 
appare la riuscita realtà della 
nuova creatura «cantierina». 

Dai colossi del mare che scen- 
dono, dai nostri scali nel tripu- 
dio della cerimonia si è stacca; 
ta una particella di lusso, di 
buon gusto, completamente au- 
tonoma in tutte le sue esigenze 
di comodità, dando vita al «Bo- 
Ta 4». Ed anche in questo la fe. 
deltà allo slogan è stata piena- 
‘mente rispettata. La corsa sul 
‘mare del «Bora 3» svoltasi ieri 
mattina nello specchio d’acqua 
antistante il Cantiere è stato il 
tocco finale, il gran fuoco d'’ar- 
tificio che ha lasciato intuire le 
possibilità del brillante succes- 
sore. Al timone l’ex-collaudato- 
re di motori d’aereo, Magris, ha 
Ticamato la scia dello scafo che 
prende vita. Quasi tenesse in 
mano una penna e non un dop- 
pio motore a 2800 giri. Le acco- 
| state improvvise non hanno sog. 
giaciuto alle leggi di forza; la 
stabilità del «Bora» lo ha raffi- 
gurato nella mitica figura del 
cavallo rampante; la prora im. 
pennata ha mangiato lo spazio 
d’acqua în pochi secondi, poi, 
docile al comando, si è rituffa- 
ta nel freddo verde dell’acqua, 
fermandosi in pochi metri e 
contenendo tutta la sua forza 
entro lo scafo 

La soddisfazione delle prove 
ha visibilmente entusiasmato 
gli occasionali passeggeri e per 
i dirigenti e le maestranze que- 
sto è valso più di ogmi parola 
lusinghiera. La viva esperienza 
‘ha fatto ancor meglio intendere 
le parole dell’ing. Carnevale che 
nell’atto di ricevere i giornalisti 
ha. voluto ricordare che «tutti 
i motoscafi in plastica costrui- 
ti dai CRDA hanno ottenuto 
Un grande successo di mercato. 
Dei «Bora 2», dei quali è iniziata 
la produzione nel 1961, sono sta- 
ti costruiti oltre 300 esemplari. 
Un numero notevolissimo se si 
‘pensa che ben poche industrie 
nautiche, fra cui le più impor: 
tanti europee e americane, co- 
struiscono in serie. Gran parte 
di questa produzione è stata de- 
stinata all’estero, quasi il 50 per 
‘cento». E’ stato altresì annun- 
‘ciato che il nuovo «Bora 4» 
comparirà quest'anno alla Fie. 
Ta di Trieste, 

Durante il simpatico simpo- 
sio offerto qai dirigenti dei Can- 
tieri nel noto ritrovo «Al Vet- 
turino» di Pieris si è brindato 


di | alla nuova realizzazione. 


Il programma nazionale del- 


la RAI dedicherà nella giornata |A 


di oggi un servizio esclusivo al- 
la_mnascita del «crusier» dei 
CRDA, mentre il Telegiornale 
trasmetterà questa sera la cro- 
naca dell’avvenimento presen. 


tando anche la serie dei battelli} 
che hanno preceduto il «Bora 4», 


tra cui l'immediato predecesso- 
re, il motoscafo «Bora 3», in 
atto. di compiere a.cune impec- 
‘cabili evoluzioni nelle acque deli 
‘bacino interno dei Cantieri. 


Continuano i lavori 
all'assemblea del PRI 


Sono continuati ieri sera i 
lavori d. ‘l'assemblea ordinaria 
del PRI e data l’ora tarda sono 
stati rinviati a questa sera, 25 
gennaio, alle ore 20.30 i lavori 
| dell'assemblea stessa, x 

A questa terza tornata del 
l'assemblea sarà presente il Se- 
‘gretario organizzativo naziona- 
dé ing. Emanuele Terrana, 

—_—————_ _____—_—— 


Norme per la vendita 


| del pesce congelato 


Il Comune ricorda che ai 
sensi delle vigenti disposizioni 
regolamentari, il pesce conge- 
lato, sia nei mercati che nelle 
Tivendite, deve essere messo in 
vendita su apvositi banchi, por- 
tanti una tabella con la scritta 
in grossi caratteri «pesce con- 
gelato», a 


IL PICCOLO 


SEGNALAZIONI 


‘Alcune ‘lettrici ci hanno seritto a 
proposito di una nostra risposta com- 
parsa su segnalazioni, nella quale af- 
fermavamo di non poter organizzare 
‘una sottoscrizione per gli animali del 
rifugio Astad per ll fatto che, specie 
in un periodo di freddo intenso e 
di gravi difficoltà, dovevamo prima 
pensare ad alleviare le sofferenze de- 
gli. uomini. Questo non significava 
ovviamente che noi fossimo «contro» 
gli animali;o «anti-zoofili», ‘tanto più 
che in numerose occasioni abbiamo 
fatto del nostro meglio anche in que- 
sto campo, Naturalmente nel limite 
ristretto delle nostre possibilità. e 
delle nostre capacità. E’ chiaro in- 
fatti che mentre ‘una società zoofila 
‘o una associazione per gli animali ha 
di fronte a sè il solo e ristretto 
problema al quale è votata per co- 
Stituzione e per statuto, un giornale 
ha di fronte a sè problemi ben più 
vasti e che spaziano in’tutti gli 
aspetti ed 1 particolari della vita 
della comunità alla quale appartiene. 
Cionondimeno, le nostre lettrici so- 
no partite lancia in resta contro di 
noi, vedendo nelle nostre parole sen- 
timenti. di inciviltà, di amarezza, di 
antizoofilia per eccellenza, di gret- 
tezza e altri ancora, non meno 
gravi, che per brevità non elenchia- 
mo. La signora M. S. ci accusa addi- 
rittura di egoismo perchè... «o si ha 
pietà. per tutti gli esseri viventi o 
per nessuno»; «Prima le persone e 
‘poi gli animali, dice la nostra let- 
trice, è lo slogan di chi non dà 
niente nè a persone nè ad animali», 
Grazie al Cielo non abbiamo biso- 
gno di smentire una affermazione di 
tale singolarità, ma è davvero un 
eccezionale documento di costume 
questa lettera che partendo da una 
‘premessa nella quale si fa richiamo 
alla «non animosità» nei nostri con- 
fronti, si finisce poi per dircene di 
cotte e di crude e ‘quel che è più 
grave, di... tingiuste». La Nobildonna 
Maria de Helmreichen Sechiari che, 
come ci scrive, appartiene a nume- 


rose associazioni benefiche della cit- 
tà per le quali si prodiga, ci an- 
nuncia di aver mandato cinquemila 
lire al rifugio Astad, ma nello stes- 
so tempo desidera esprimerci la sua 
«indignazione» per esserci noi rifiu- 
tati di patrocinare una colletta per 
gli animali «con la scusa che le 
collette si fanno per gli uomini bi- 
sognosi e non per gli animali». La 
nostra spiegazione non era una «scu- 
sa» come la Nobiidonna Helmreichen 
Sechiari dice, ma una verità. Baste- 
rà che la gentile lettrice scorra le 
colonne del nostro giornale per tro- 
varvi l’elenco dei buoni e dei gene 
rosi che stanno aiutando, proprio in 
questi giorni, una bambina povera e 
infelice. E' un elenco importante e 
da meditare perchè, anche se rag: 
giunge globalmente una cifra ormai 
importante, è quasi esclusivamente 
formato da benefattori anonimi dal- 
le piccole possibilità, e nel quale le 
offerte più numerose sono di cinque- 
cento lire, mentre quelle di cinque- 
mila o più sono quasi totalmente 
assenti. Noi ricordiamo. certo. gli in- 
segnamenti di S. Francesco, cui la 
nostra lettrice ci richiama, e a di 
mostrarlo basterebbe il fatto che, 
quando abbiamo potuto, ci siamo an- 
che ricordati dei nostri «fratelli mi- 
nori» come un lettore ha voluto gen- 
tilmente ricordare proprio ieri. Chiu- 
de la serie di-dettere uno scritto 
della Baronessa N. Economo, pro- 
motrice del rifugio animali Astad, la 
quale desidera che precisiamo che il 
numero del conto corrente del Ri. 
fugio presso la Cassa di Risparmio 
è 8463 mentre altre eventuali offerte 
ed aiuti alla sua organizzazione pos: 
sono essere mandati direttamente al 
Rifugio in Strada prov. per Rupin- 
grande 1098 - Opicina. 

Con la pubblicazione di oggi chiu- 
diamo la piccola. polemica che la 
nostra risposta ha suscitato, sperando 


di aver convinto tutti, anche le no- 
stre interlocutrici, delle nostre buo- 
ne ragioni. Che se non ci fosse riu. 


SCAVALCANDO IL MURETTO FINI’ IN MARE 


Tre anni e otto mesi 
al <Cecè» delle ville 


Era stato sorpreso da un giardiniere e dai carabinieri 


In una villa di Grignano era- 
no state perpetrate a varie ri 
prese, nello scorso. novembre, 
delle incursioni ladresche; si 
tratta dell'abitazione del co- 
struttore edile Fausto Fragia- 
como, dalla quale erano stati 
asportati numerosi capi di ve- 
Stiario e biancheria, una radio- 
lina, una macchina fotografi- 
ca, saponette e profumi, nen- 
chè una dentiera d’oro e d’avo- 
rio e una pistola «Beretta» cal. 
7,65. Il Fragiacomo si era infi- 
ne accorto degli ammanchi su- 
biti ed aveva informato i ca- 
‘rabinieri, specificando d’aver 
subito un danno complessivo 
di 120 mila lire, I militari si 
erano messi immediatamente 
in stato d'allarme, anche in 
considerazione del fatto che il 
ladro, avendo rubato la. pisto- 
la, ‘poteva d’ora in poi agire 
armato; ed avevano accurata 
mente piantonato la villa e il 
parco, nella previsione che il 
ladro tornasse ancora... sul luo- 
go del delitto. Tale supposizio- 
ne si era dimostrata fondata. 
‘Infatti, la notte del 29 novem- 
bre, il Fragiacomo aveva per- 
cepito dei rumori sospetti pres- 
‘so ‘casa e mentre il giardiniere 
scendeva nel parco precauzio- 
nalmente armato di un fucile 
da caccia, egli telefonava ai 
carabinieri, che già erano in 
stato d’allarme, per provocarne 
l'intervento in forze. Aveva 
dunque immediatamente luogo 
la caccia al ladro. Un sottuffi- 
ciale aveva scorto, al lume di 


una torcia, un individuo che 


(en di nascondersi tra il 


fogliame ed aveva lanciato il 
grido: «Ecco il ladro! E° qui», 
Ma, quest’ultimo era scattato 
a fuggire. Il giardiniere aveva 
sparato un colpo di fucile in 
aria, a scopo intimidatorio (co- 
me dire: «Se tu sei armato, lo 
siamo. anche noi”), e subito 
era stato imitato dai carabi- 
nieri che, a loro volta, aveva» 
no cominciato una fitta spara- 
toria. 

Il ladro, nel disperato tenta- 
tivo di sottrarsi alla cattura, 
aveva a un.certo punto scaval- 
cato un muricciolo e dopo un 
salto di oltre quattro metri si 
era, ritrovato in mare. Intiriz- 
zito e gocciolante era stato in- 
fine tratto a riva ed arrestato. 
Si trattava del carpentiere Mar- 
cello Raccar, di 26 anni, abi. 
tante a Borgo S. Nazario (Pro- 
secco) n. 348, il quale — nel 
corso del successivo interroga- 
torio — aveva finito col con- 
fessare d’essere anche l’autore 
di altre imprese ladresche. Ave- 
va rubato generì alimentari per 
un, valore di 4 mila lire pene- 
trando attraverso una finestra 
nel bar-ristorante «Bungalow» 
di Grignano:; ed aveva. tenta 
to di rubare nella villa di via 
Crispi 72, abitata dalla signora 
Nerina Sforza. 

Pertanto il Raccar — che ha 
dichiarato d’essere soprannomi. 
nato «Cecè» — è stato rinvia- 


to a giudizio dinanzi al JTribu- 
nale penale con le imputazio- 


(LE ORE DELLA CITTA) 


Generosità per Armanda 


Un primo acconto della somma 

che si va raccogliendo a favore 
della famiglia Giacomini la cui si- 
tuazione di particolare disagio è 
emersa da una letterina inviata 
dalla ragazza Armanda Giacomini 
è stato consegnato ieri pomeriggio 
alla madre nel suo alloggio di via 
dell'Acqua. Unitamente alla som- 
ma in denaro sono stati consegnati 
i pacchi con cuì generosi lettori 
hanno voluto corrispondere all’ap- 
pello. Sono continuate frattanto a 
pervenire nella nostra redazione 
altre numerose offerte. Il totale 
complessivo realizzato è perciò di 
290.900 lire. Alle 219.700 ‘lire. rac- 
colte fino a ieri l’altro si sono ag- 
giunte nella sola giornata di ieri 
71.200 lire suddivise in 84 offerte 
così ripartite; ‘Bianca Maria lire 
500, C. P, G. 500, L.V. 1000, N.N. 
1000, A. F. 1000, E. V. 5000, Valnea, 
Dragoni 1000; N.N, 200, FM. 500, 
Emma Ferrone 5000, Tatiana 
Serocco 100, Viviana Rodizza 100, 
N. N. 5000, Laura Sancin 500, Li- 
liana Sabelli 150, Daniela Deve 
scovi 150, da «l'amica dei bambini» 
10.000, A. R.B. 3000, Luciano P. 
2000, M.M.N. 10.000, A.R. 1000, 
«I. G. 2000, Irene e Maria 5000, 
°R. S. 1000, Marco e Maurizio 1000, 
Chiara e Teresa 2000, Alma Bait 
1000, Daniela C. 2000, Ened 2000, 
Lucilla\Zar 2000, Ingrid:1000, Carla 
Canciani 500, G. R. 1000, N. N. 3000, 


Circolo del Bridge 


Questa sera nella sede del Cir- 

colo del Bridge e della Canasta 
presso l’Albergo Regina, via Fabio 
Filzi 14, alle ore 18.30 in prima 
convocazione ed alle 19 in seconda 
convocazione sarà tenuta l’assem- 
blea ordinaria dei soci del Circolo. 
I soci sono pregati di intervenire 
mumerosi perchè, come già a loro 


I conoscenza, gli argomenti posti al- 


l’ordine del giorno ‘sono molto im- 
portanti. 


Domani 


avrà termine la prima delle 

«8 grandi rassegne» promosse 
dall’Universaltecnica, ‘quella  dedi- 
cata al televisore, La manifestazio- 
ne ha richiamato un pubblico va- 
Stissimo, che -ha avuto modo di 
convincersi dell’eccezionalità delle 
condizioni praticate: moltissime. 
me hanno potuto acquistare il 
levisore a condizioni che non si 
ripeteranno più. Approfittate anche 
vol di questi ultimi due giorni, La 
prossima «rassegna» sarà dedicata 
Alle cucine a gas ed_ elettriche. 
Universaltecnita, corso Garibaldi 4. 


Foemina 


Continua con grandé interesse 
la vendita eccezionale di vestiti, 
cappotti, tailleurs. 7/8 ecc, unica- 
mente della produzione 1962 con 
enormi ribassi. Non mancate al 


Battaglia di Nikolajewka 


La locale sezione dell’Unione 

nazionale italiana reduci di 
‘Russia, associandosi all'iniziativa 
dell’Associazione nazionale alpini, 
invita ì propri aderenti a parteci- 
pare alla S. Messa che verrà cele 
brata questa sera, alle ore 19, sul 
l'Altare del Disperso in guerra nel. 
la chiesa del Rosario, volendo ri 
cordare nel ventennale della glo- 
riosa giornata di Nikolajewka tutti 
i Caduti e Dispersi sul fronte russo. 
"Tra cui sì ricordano le nobili figure 
del figlio di Scipio Slataper e dei due 
fratelli Fonda Savio, 


Giornata di pesce 


al Ristorante <All'Orso». Lo 

sapevate che «AQl’Orso» si 
mangia con sole 1.100. lire? E 
mon un menu fisso ma a cortese 
scelta del cliente. Inoltre potrete 
assaggiare una, specialità al giorno 
atta a soddisfare il più esigente dei 
buongustai. Ricordate dunque che 
potete mangiare con 1.100 lire' nel 
migliore dei modi e nel più bel 
locale della città. Riva Grumula 
n. 2/C, tel. 68-577. Lunedì chiuso. 


Operazione lana 


Le mamme dei bambini che 
frequentano la scuola «Ferrante 
Aporti» di Scoglietto esprimono i 
sensi. della loro gratitudine alle 
gentili signore dell’«operazione 
lana» per i cospicui doni ricevuti. 


Sezione giovanile della L.N. 


Domenica 27 corr. mese consueto 

pomeriggio danzante dalle ore 16 
alle ore 20 presso il Circolo degli 
artigiani, via S. Francesco n. 2. 


<a Nuvoletta» 


- © tutto per il bambino, via Udi- 


ni di furto pluriageravato con- 
tinuato, di porto abusivo d’ar- 
ma e di possesso abusivo di ar- 
nesi da scasso. Nei suoi con- 
fronti il P.M. ha chiesto ieri 
la condanna alla pena com- 
plessiva di cinque anni di re- 
clusione, 150 mila lire di mul- 
ta, sei mesi e dieci giorni di 
arresto, I giudici gli hanno in- 
fine inflitto, concedendogli le 
attenuanti generiche, tre anni 
e due mesi di reclusione e 100 
mila lire di multa, nonchè sei 
mesi e dieci giorni di arresto. 
lia ice eni, 


«Johnny» ancora nei guai 


per la bravata in un locale 


«Johnny» al secolo Giovanni 
Gianoni, di 34 anni, abitante in 
via Navali 8, è ritornato alla ri 
balta della cronaca, dopo un 
lungo. periodo di silenzio. In 
questi giorni egli è stato de- 
nunciato a piede libero per 
ubriachezza ed atti contrari al- 
la pubblica decenza. 

I fatti risalgono ancora al 15 
dicembre scorso, quando John: 
hy, în preda ad etilismo acuto 
si era avvicinato ad un bar del- 
la via San Michele ed aveva 
spalancato la porta d’ingresso 
con una pedata. Appena entrato 
egli aveva sferrato un altro cal- 
cio ad una seggiola del locale, 
rovesciandola e quindi aveva 
scaraventato a terra un bicchie- 
Te che aveva trovato sul banco 


ne 1. Continua con successo la 
svendita di tutta la merce esisten- 
te, per ampliamento del locale, a 
prezzi di puro realizzo. 


Estetiste, esperte di moda 


indossatrici (metodo accelera 

fo), ecc. corsi al Centro della 
Moda (Battisti 8, tel. 383-139). A 
Udine via Aquileia 6. 


© fi - a 
Gife e soggiorni 

SCI CAI TRIESTE. Vengono orga- 
nizzate per domenica 27-1-63 due gite 
Sciatorie; una sila volta del Nevegal 
con partenza ore 5 da piazza, S. An- 
tonîo Nuovo e una alla volta di Sap- 
pada con partenza ore 6da piazza 
$. ‘Antonio Nuovo. Per informazioni 
ed iscrizioni in sede sociale, piazza 
Unità 3, tel. 35240, seralmente dalle 
ore 19 alle ore 21. 

SCI CAI XXX OTTOBRE. Dome. 
nica prossima, con partenza alle 
ore 6 da piazza Oberdan, verrà ef-| 
fettuata una gita sciatoria per Val. 
bruna, M. Lussari e Tarvisio. Neve 
ottima, tutti gli impianti funzionano. 


l'appuntamento della vera e unica | Informazioni ed iscrizioni in sede 


convenienza, 


sociale. via Rossetti 15, tel. 93320. 


di mescita. La sua impresa non 
era ancora finita perchè egli, 
invece di appartarsi aveva quin- 
di fatto il comodo suo nel mez- 
zo del pubblico esercizio. 

A questo punto il barista, 
Giorgio Daveggia di 35 anni 
abitante in via Navali 4, aveva 
messo alla porta il turbolento 
client. Per tutta risposta John: 
ny lo aveva afferrato per il col. 
lo, sferrandogli un pugno. Men- 
tre qualcuno telefonava al pron. 
to intervento della Mobile, John- 
ny si era allontanato dal locale, 
ma. era stato poco dopo sor- 
‘reso nei dintorni ed accompa: 
gnato all'ospedale assieme al 
Daveggia. I sanitari di turno 
hanno riscontrato al Gianoni 
vaste ferite allo zigomo sinistro 
e alla regione occipitale, per cui 
lo hanno giudicato guaribile in 
una settimana. Il Daveggia pre. 
sentava invece escoriazioni al 
collo guaribili in pochi giorni. 


Con i piedi ‘congelati 


un bimbo di 12. giorni 


Ancora una, vittima del ghiac- 
cio che da una decina di giorni 
stringe nella sua morsa la città 
e i dintorni. Questa volta si 
tratta di bimbetto che è 
stato trasportato ieri l’altro al. 
l'ospedale con. sintomi di con- 
gelamento ai piedi. 

Il piccino che ha appena do- 
dici giorni ed è figlio di pro- 
fughi alloggiati ‘al campo stra- 
nieri di San Sabba, è stato tra- 
sportato ancora ieri l’altro alla 
clinica lattanti di via Manzoni, 
ma soltanto ieri mattina i me- 
dici hanno redatto il referto. 
Il padre Matteo, che aveva ac- 
compagnato il figlioletto, aveva 
riferito che i primi sintomi dei 
congelamento si erano manife- 
stati il mattino di mercoledì 
23. Durante la notte precedente 
il freddo si era fatto particolar. 
mente sentire nel loro alloggia- 
‘mento e il piccino deve essersi 
scoperto i piedini. I genitori, 
dopo aver invano cercato di 
riattivargli la circolazione del 
sangue alle estremità inferiori, 
Verso. le 17 di ieri l’altro io 
avevano trasportato al nosoco- 
mio. I sanitari lo hanno giudi- 
cato guaribile in una settimana. 

Il gelo ha spezzato altri tubi 
dell’acqua per cui nella giorna- 
ta di ieri i vigili del fuoco han- 
no dovuto accorrere per quat: 
tro allagamenti. in abitazioni 
private. Dalle crepe dei tubi 
l’acqua era filtrata negli appa:- 
tamenti, allagandoli. 


Sarà officiata oggi, alle ore 9, hel- 
la chiesa di S. Antonio Taumaturgo 
la sacra funzione in memoria delle 
Vittime della. strada. \ 


scito dovremmo rassegnaroi a pe 
sare, almeno ai loro occhi, per quel. 
li che non siamo. 

DICI 


Avevamo già ultimato la nostra ri- 
sposta alle tre lettrici di cui sopra, 
quando la posta cl ha recapitato una 
lettera contenente quindicimila lire, 
La lettera è firmata: «l'amica dei 
‘bambini» e reca poche righe di ac- 
compagnamento. Dice la nostra ano- 
nima lettrice: «prima gli uomini e 
poi le bestie, unisco lire 10 mila per 
l’Armanda e ‘lire 5 mila per lavori 
lana». Ringraziamo l'amica dei bam- 


bini. 
È se 

«Nel testo scolastico «Corso di geo- 
grafia per la Scuola Media» diretto 
da Alessandro K. Vlora - Ed. Bem- 
‘porad, Marzocco, Firenze, in uso 
nella scuola media di viale XX Set- 
tembre ho trovato scritto a pagina 
56: «Il Piave ha origine dalle pen- 
dici del Monte. Coglians nelle Alpi 
Carniche», e'a pag. 57: «L'Isonzo 
sgorga dal Monte Tricorno» ambi- 
due asserzioni sono del tutto errate. 
Il Piave ha la sua sorgente dal Mon- 
te Peralba in Cadore, nei pressi del 
rifugio P.F. Calvi, raggiungibile da 
Cima Sappada. Le Alpi Carniche in- 
vece hanno inizio, dall'altro versan- 
te della Val Degano (Forni Avoltri) 
le cui acque si versano nel Taglia. 
mento, e il Monte Coglians è rag- 
giungibile da «Collina. E* una bella 
distanza tra il Peralba e il Coglians, 
e poi il Piave come potrebbe porta- 
re le sue acque da Forni Avoltri a 
Sappada con un dislivello di oltre 
400 metri? L'Isonzo ha la sua sor 
gente alle pendici del Monte Moj- 
Istrocca poco distante dal valico omo- 
nimo, In quella meravigliosa valle 
(Val Trenta) si trovava il rinomato 
orto botanico «Iuliana». A Na Logo, 
dopo 5 km. l’Isonzo prende il suo 
primo affluente di sinistra, la Sad- 
niza, che raccoglie le acque del ne- 
vaio’ sito nei pressi del sentiero che 
porta. al passo di Luknja e ‘della, 
‘mulattiera, che sale all’ex nostro, ri. 
fugio «Napoleone Cozzi». Ritengo 
che i nostri ragazzi debbano  ap- 
prendere nozioni esatte, specialmen- 
te quelle di casa nostra. Spero che 
la Presidenza della Scuola vorrà fa- 
re sul libro le debite correzioni. Di 
tali errori dovrebbe venir informata 
anche, per la mecessaria correzione, 
la Casa Editrice Bemporad-Marzocco, 
perchè î ragazzi d’Italia non vada- 
no a cercare il Piave nelle Alpi Car- 
niche. P.C.». 

dE 


«Ho inteso parlare di prossima 
‘unificazione della carta da bollo in 
una determinata misura. Qualora la 
informazione corrispondesse a veri. 
tà gradirei essere messa al corrente 
con termini più precisi e possibil- 


‘mente anche della misura con cui 
avviene. l'unificazione. G.S.», 

Per legge 18 ottobre 1962 n. 1550, 
‘pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 
289 del 14 ottobre ’62, dal 1.0 marzo 
1963 la carta da bollo viene unifi- 
cata nella misura di lire 200 per 
qualunque atto giudiziario avanti a 
qualunque Magistratura. Restano 
sempre esenti dall'obbligo della car- 
ta bollata gli atti relativi a pensioni 
(di guerra o ordinarie) in base al 
D.P. 25 giugno 1953 n. 492. 


DE, 


«In tema di attualità ho sentito 
parlare di probabile abolizione del 
Fondo soccorso invernale. Ritengo 
che comunque sarà stata studiata 
un'altra forma, di assistenza ‘e che 
non si vorrà in futuro venir meno 
‘a un aspetto così delicato dell’assi- 
‘stenza sociale che, pur nei suoi di- 
fetti organizzativi, risponde ad esi- 
genze profondamente umane. Sarei 
perciò grato di ogni informazione 
che mi fosse comunicata in pro- 
positon. 

E’ stato distribuito al Senato il 
d.d.l, presentato dal Ministro degli 
Interni Taviani con il quale viene 


abolito il fondo nazionale di soccor- 
so invernale e si provvede al finan- 
ziamento degli Enti comunali di as- 
sistenza e ‘all'istituzione di una ad- 
dizionale sulle tasse di bollo suì do- 
cumenti di trasporto di persone, sui 
diritti erariali, sui pubblici spetta- 
coli e sulla tassa di lotteria. Con 
questo provvedimeniò, riconosciuta 
la opportunità di abolire îl fondo na- 
zionale di soccorso invernale, vengo- 
no finanziate quelle attività che sino 
ad oggi attingevano al fondo stesso. 


Venerdì, 25 gennaio 1963 


UNIFICATE DUE CAUSE CONTRO UN SINGOLARE GIOVANE 


Non si rende conto 
del perchè rubava 


Condannato a sette mesi per i furti, il disturbo 
alla quiete e l'oltraggio a un pubblico ufficiale 


Un giovane di 24 anni, Gio- 
vanni Carone, abitante in S. 
M. M. inf. 1804, è stato ieri al 
centro in Tribunale di due di- 
stinte cause, riunite in un uni- 
co processo. La prima si rife- 
riva a una serie di furti, l'al 
tra a una serie di intemperan- 
ze cui aveva dato luogo fre- 
quentando un esercizio del 
centro. 

L'’imputato aveva cominciato 
col rubare, lo scorso luglio, due 
scalpelli e una pialla dando la 
scalata alla finestra. della fa- 
legnameria di via Castaldi 14, 
durante la chiusura pomeridia- 
na; poi aveva trafugato una 
sega a un tappezziere di San 
Giacomo; e infine aveva \deru- 
bato del cappello di paglia e 
di un paio di occhiali un gio- 
vane operaio dell’Acegat che 
era intento a saldare dei tubi 
di gas in via Castaldi. Il Ca- 
rone era stato infine acciuffato 
su segnalazione del ‘falegname, 
ii quale aveva appreso che era 
andato a offrire in vendita 
pialla e scalpelli a una vici- 
na di casa, 

La seconda causa si riferi 
va alle sue bizzarre gesta nel 
l'esercizio pubblico, Il Carone 
frequentava assiduamente il 
bar-latteria «Walter» di via S. 
Nicolò, gestito dai coniugi Va- 
sta. Dato che si mostrava spes- 
so assai turbolento e, quanto 
meno, petulante, gli era stato 
più volte ingiunto. di uscire dal 
bar; e una sera, impermalito, 
aveva minacciato i coniugi Va- 
sta: «Domani torno qui, con 
tutti i miei amici, e vi spac- 
cheremo tutto!». Due giorni 
dopo, ad ‘avvenuta chiusura 
dell’esercizio, egli aveva rag- 
giunto in piena notte l’abita- 
zione dei Vasta ed aveva pre- 
so a picchiare al loro uscio gri- 
dando: «Venite fuori che vi 
spacco la testa». Passate alcu- 
ne sere, il Carone si era ripre- 
sentato nel bar ed aveva dato 
luogo ad un’altra scenata, pren- 
dendo ad inveire anche all’in- 
dirizzo dei clienti che assisten- 
do a uno spettacolo televisivo 
l'avevano ripetutamente ziìttito. 
Alla fine i gerenti avevano 
chiesto l'intervento dei carabi- 
nieri. E il Carone se l’era pre- 
sa allora con i militari offen- 
dendoli e minacciandoli: «Ho 
quattro fratelli, li avviserò e vi 
faranno Una faccia così...). 

Per spiegare in parte il pro- 
prio' comportamento, specie in 
riferimento ai furti di cose di 
scarsissimo valore, l'imputato 
ha dichiarato ai giudici di esse- 
Te stato per due volte ricove- 
rato all’ospedale psichiatrico, 
avendo riportato in un inci 
dente una lesione al sistema 
nervoso centrale; inoltre gua- 
dagnava «bei soldi» facendo 
trasporti con un autocarro, sic- 
chè non aveva proprio bisogno 
di rubare. Non riesce a ren- 
dersi conto, insomma, perchè 
si. comportava a quel modo: 
forse per colpa dei nervi, ha 
detto. 

Il Carone è stato infine rico- 
nosciuto colpevole di oltraggio 
continuato e aggravato a pub- 
blico ufficiale, di furto sempli- 
ce continuato, di minaccia, di 
disturbo al riposo delle perso- 
ne e alla quiete della clientela 
del bar; e con la concessione 
—_— _—P——————r—y— z 


Gita sciatoria a Sappada 


Date le favorevoli condizioni della 
neve a Cima Sappada, viene organiz. 
zata per domenica una gita sciatoria 
con autopullman della Società USA. 
Prenotazioni presso gli Uffici viaggi. 


+ PROMESSE CON QUALCHE BICCHIERE IN CORPO 


Assolto l’uomo 
dal braccio in gesso 


E' stato prosciolto ieri dai 
giudici del Tribunale un gio- 
vane comparso a rispondere di 
ubriachezza e resistenza a pub- 
blico ufficiale; si tratta del 
trentaquattrenne Eneo D'Este. 
residente a Muggia Vecchia 11, 
che il pomeriggio del 22 dicem- 
bre scorso era entrato, con un 
braccio ingessato, nella tratto- 
ria «Al lavoratore», a Muggia, 
per bere qualche ‘bicchiere di 
vino; e a un certo punto si 
era ritrovato ubriaco. sfatto' ed 
aveva preso a molestare i clien- 
ti, suscitando un pandemonio 
sedato alla fine dall'intervento 
della polizia, che il gerente si 
era visto costretto a chiamare 
‘urgentemente sul posto. 

Il D’Este — persona rimasta 
scossa di nervi per essere stato 
internato a soli sedici anni nel 
campo di sterminio di Dachau, 
uscendone vivo per miracolo — 
se Vera presa con gli agenti 
che. stavano traducendolo al 
Commissariato ed aveva espres- 
so delle minacce nei loro con- 
fronti; «Quando avrò il brac- 
cio guarito, vi spaccherò la te- 
Sta», aveva proclamato. 

Al dibattimento l’imputato 
ha dichiarato d’aver perso com- 
pletamente memoria dell’acca- 
duto, dato che al momento dei 
fatti versava in completo stato 
di ubriachezza; ed ha rivelato 
d’essersi ridotto in quello stato 
per uno scherzo giocatogli dal 
caso, Per lenire gli acuti dolo- 
ri che pativa 2 causa della re- 
cente frattura al braccio, egli 
aveva preso quel pomeriggio 
diversi tranquillanti, senonchè 
l'ingestione delle pastiglie non 
gli aveva fatto sopportare più 
di tre o quattro bicchieri (non 
ne aveva assolutamente bevu- 
ti di più); e così, mentre nor. 
malmente egli era in grado di 
bersi anche un litro senza con- 
seguenze, quei. pochi «ottaviy 
erano diventati micidiali in 
‘conseguenza della precedente 
ingestione di tranquillanti, 

Il P.M. ha chiesto la con- 
dann». del D'Este a sei mesi di 
reclusione per la resistenza a 
pubblico ufficiale e 20 mila lire 


di ammenda per l’ubriachezza; 
ma i giudici — accogliendo in 
pieno la tesi difensiva — han- 
no infine dichiarato l'imputato 
«non punibi'» al momento del 
fatto, poichè l’ubriachezza ne 
è stata determinata da un caso 
fortuito». 


PREZZI AI MERCATI 
FRUTTA E VERDURA 


Notiziario prezzi minimi, massi 
mi e prevalenti delle derrate dì 
maggiore consumo esitate nel mer- 
cato ortofrutticolo all'ingrosso di 
Trieste ieri 24 gennaio 1963: 


arance 83. 188 83 
limoni 129 165 153 
mandarini 86 212 165 
mele 36 141 83 
‘pere 47 165. 94 
bietole costa 125 175 150 
carciofi 5080 70 
cappucci 5 8331 
cavoli fiori 94 141 106 
cavoli verze 94 141 106 
cicoria 106 141 129 
cipolle 55. 65 55 
finocchi 94 141 118 
insalate 113 250 125 
patate 51 101 66 
radicchio rosso e var. 350 "150 688 
radicchio verde imp. — 500 — 
sedano 194 300, 259 
spinaci 125 188 175 
PESCE 


Notiziario prezzî minimi e mas- 
simi dei pesci pregiati e di quelli 
di maggior consumo, dei molluschi 
© crostacei, estati sul mercato it- 
tico di Trieste ieri 24 gennaio 1963: 


anguela 430. 430 
‘menole 200 338 
‘passere 408 790 
rospi code 900 ‘900 
Sfoglie 1000. R100 
spari 300 300 
CONGELATO 
merluzzo filetti 350 350 
pagari 280 280. 
rospi code 450 “450 
sfoglie 360 360 
calamari 400 400 
“seppie 180 220 


delle attenuanti ‘generiche è 
stato condannato alla. pena 
complessiva di sette mesi e 
dieci giorni di reclusione e 35 
mila lire di multa, nonchè a 
30 mila lire di ammenda. 


Due ore domenica 


S. Dorligo senza luce 


Dovendo la SELVEG eseguire 
dei lavori urgenti sulla linea 
primaria ad alta tensione, sarà 
sospesa la fornitura di energia 
elettrica nel Comune di S. Dor- 
ligo della Valle — capoluogo 
e frazioni — domenica prossi- 
ma 26 gennaio dalle ore 9 alle 
ore 12. Salvo naturalmente un 
peggioramento delle condizioni 
meteorologiche, 


Ieri 24 corr. è mancata ai 
suoi cari 


Anna Brana v. Bernetti 


Ne danno il triste annuncio 
i figli, le figlie, le sorelle, i ge- 
nerì, le nuore, i nipoti e i pa- 
renti tutti, 

Un ringraziamento ai sigg. 
medici e al personale della Di- 
visione Ortopedica dell’Ospeda- 
le Maggiore per le premurose 
cure. 

I funerali seguiranno domani 
sabato 26 corr. alle ore 15 dalla 
Cappella dell’Osp. Maggiore. 


i n] 
î Si è spentovil 23 corr. 


” Pa 
Giovanni Bassanese 
d’anni 84 

Ne danno il triste annuncio 
la moglie, i figli, le nuore e i 
| nipoti. 

I funerali sesuiranno 
alle ore 15.30 dalla Cappella 
l’Ospedale dei Cronici di 
Giovanni, 
EE AEON IR NE 

A distanza di ore si sono spen- 
ti i coniugi 


Giuseppina 


oggi 
del- 


Lodovico Vouch 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie ROMILDA e BRUNA, i ge 
nerì e i nipoti, 

I funerali seguiranno oggi alle 
‘ore 15.45 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 
fonera etnie] 


I reduci delle Divisioni Al- 
pine JULIA, TRIDENTINA 
e CUNEENSE ricordano gli 


Alpini 


e tutti i Combattenti che 
con il loro sacrificio resero 
possibile la vittoria di Niko- 
lajewka. 


Una S. Messa in suffragio dei 
Caduti sarà celebrata questa sera 
alle ore 19, a ‘cura della Sezione 
di Trieste deil’Associazione Nazio- 
nale Alpini, nella Chiesa dei Ro- 


sario, 


Nel, primo doloroso anniver- 
sario della morte della adore* 
mamma 


Romilda ved. Rizzian 
i figli MARIA e FRANCESCO 
la ricordano ai parenti ed amici. 
Una S. Messa il. suffragio ver 
tà celebrata domani 26 alle ore 
8 nella Chiesa di S. Giacomo. 


Nel V anniversario della scom- 
parsa di 


Francesco Boero 
con immutato dolore i familiari 
lo ricordano a tutti gli amici. 
Una S. Messa verrà. cele? ta 


oggi alle ore 8 nella Chiesa di 
8 .Vincenzo de’ Paoli. 


Nel II anniversario della morte 
della nostra cara mamma 


Rosa Della Savia 
ved. Mozenich 


i figli, le muore, il genero, i nipoti 
La, ricordano con immutato affetto, 


Il 24 corr. è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Piero Sponza 
funzionario delle Assicurazioni 
Generali 


Ne danno il triste annuncio 
ta moglie GINIA DAURANT, 
il figlio LIVIO, i fratelli ALr 
BERTO e GIORGIO, le cogna- 
te ei nipoti. 

I funerali seguiranno oggi 25 
corr. alle ore 14.30 dalla Cappel- 
la dell’Ospedale Maggiore, 


Il Comitato provinciale del 
CONI partecipa al lutto della 
famiglia per la scomparsa di 


Piero Sponza 


Il COMITATO REGIONALE 
FRIULI - VENEZIA GIULIA 
della Federazione Italiana Giuo- 
co Calcio prende parte all'im- 
menso dolore della famiglia per 
l'improvviso decesso del caro 
amico 


Piero Sponza 


che ricoprì per diversi anni la 
carica di Presidente del Diret- 
torio Regionale. 


Partecipano al lutto: 

— i Dirigenti il Comitato Re- 
gionale Settore Giovanile 
F.I.G.0. 

— i Dirigenti i Comitati. Locali 
Settore Giovanile  F.L.G.C. 
di Trieste, Gorizia, Udine, 
Monfalcone, Latisana, Cervi- 


gnano, Pordenone e Tol 
mezzo. 
— la famiglia di AURELIO 
— COTTERLE 


— la famiglia di 3RUNO COT- 
TERLE 


L'ASSOCIAZIONE ITALIA. 
NA ARBITRI Sezione «Gianni 
Godina» - Trieste prende viva 
parte al dolore dei familiari per 
la scomparsa del loro caro 


Piero 
Arbitro Benemerito della FIGO. 


Il PANATHLON CLUB di 
Trieste si associa al lutto della 
famiglia per la scomparsa del 
socio, 


cav. Piero Sponza 


Si associano al lutto: 


— LILIANA e NUNZIO PAO- 
LO TERLIZZI. 


È Il 24 corr, si è spenta sere 

Fiona dei confor- 
Antonia Sponza 
nata Cattonar 


Ne danno il triste annuncio £ 
figli GIORGIO ed EGIDIO, le 
nuore e i nipotini GIULIANO 
e MARINO unitamente ai pa- 
renti tutti. 

Un grazie di cuore al medico. 
curante dott. A. Marinuzzi. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 14.45 partendo dall’abitazio- 
ne di via G, Sinico 62. 


Ieri 24 corr. è mancato ak 
l'affetto dei suoi cari 


Guido Lauro 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, i figli, le sorelle, i 
nipoti e le congiunte famiglie. 

Un grazie di cuor. al medico 
curante dott. Fogher per la sua 
fraterna assistenza. 

I funerali seguiranno oggi 25 
corr. alle ore 15 dalla Cappella 
dell’Ospedale Maggiore. 


cn 
fi Spero er io 
caro 


Agostino Bolci 

Desolatissimi il figlio GUI- 
DO, le sorelle, il fratello, i na- 
renti tutti e l’affezionata MA- 
RIA ne damno il triste annun- 
cio. 

I funerali seguiranno oggi 25 
corr. alle ore 16 dalla Cappella 
al Cimitero di S. Anna. 
Ceo ci 

RINGRAZIAMENTO 


Commossi, per le attestazioni 
di affetto tributate alla nostra 
cara mamma e nonna 


Santina Vergani 


ringraziamo di cuore tutti co- 
loro che in vario. \odo hanno 
partecipato al nostro grande 
dolore. 
Famiglie 
VERGANI e MULAN 


MOTONAUTICA 


Per informazionì e preventivi di pubblicità sui mag- 
giori quotidiani dell'Europa e d’Oltremare rivolgersi 
al’UPI Trissie. via S. Pellico ‘4 - 


Telet. 55255 55955 


MONFALCONE 


di G. BRAGALINI (via IV Novembre 10) 


—_____m& 


COMMISSIONARIA CON DEPOSITO DEI 
MOTOSCAFI IN PLASTICA RINFORZATA 
DEI 


CANTIERI RIUNITI 


«Bora 2» (con motore 


DELL'ADRIATICO 


da 80 o da 100 HP) 


«Bora 2-B» (con due motori da 80 HP) 
«Bora 3» e il nuovo cruiser diesel bimotore 
«Bora 4» 


Per informazioni 


e prenotazioni 


telefonare ai numeri ’72363 + 74324 


Si 


RI FIAT SL AI 


atlanti 


I] 


voll 
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RIUNIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


Si allargano le adesioni 
all’ Aeroporto Giuliano 


Interesse ungherese per uno scalo a Ronchi della linea Roma - Budapest 


Possibile partecipazione 


ai servizi turistici 


estivi 


della Cortina - Venezia 


Si è svolto ieri il Consiglio di 
amministrazione per l’Aeropor- 
to Giuliano alla presenza dei 
consiglieri di Trieste, Gorizia, 
Monfalcone e Grado, 

Il presidente ing. Bartoli, ha 
dato relazione delle pratiche e 
dei lavori in corso, sottolinean- 
done il favorevole andamento; 
sussistono accertate possibilità 
di un prossimo sbloccamento 
della situazione da parte milita- 


_ re onde consentire, con adeguati 


‘provvedimenti e cautele, il traf- 
fico aereo commerciale sul nuo- 
‘vo aeroporto di Ronchi dei Leg. 
anche con apparecchi a turbu- 
elica.-«In tale senso si attendono 
prossime e definitive decisioni. 
Il Consiglio di amministrazione 
ha fatto ancora una volta, pre- 
sente a Roma la situazione inso- 
stenibile della attuale gestione 
aeroportuale a mezzadria e con 
l’ausilio di servizi di assistenza 
al volo limitati a due ore al 
giorno, nonchè i gravi inconve- 
nienti delle saltuarie sospensio- 
ni della linea per impraticabi- 
lità dell’aeroporto. di Venezia, 
per l’uso di apparecchi anti 
quati e la mancanza sull’aero- 
porto d: decorosi servizi per i 
passeggeri. 

Il presidente ha presentaro 
una relazione dettagliata dei la- 
vori finora compiuti per conto 
e interesse dell’Amministrazio- 
ne civile dell’aeronautica, ope- 
re.che hanno superato i 60 mi- 
lioni di lire; il Consiglio ha 
deciso di sospendere ogni ulte- 


. riore spesa per lo stesso scopo 


in attesa delle promesse decisio- 
ni ministeriali, 

L'ing. Bartoli ha ricordato di 
essere intervenuto presso il com: 
petente Ministero anche per ia 
tempestiva approvazione dei 
progetti esecutivi relativi al pri 
mo lotto del potenziamento del- 
l'aeroporto, comprendente la co- 
struzione di una «trance» fun- 
zionale della pista e di una pa- 
lazzma per i servizi. E’ stato 
pure sollecitato ai vari organi 
del Ministero della Difesa :l 
completo allestimento della tor- 
re di controllo e funzionamento 
continuativo della medesima. 

Il Consiglio ha preso nota del- 
la recessione dal Consorzio da 
‘parte del Comune di Latisana, 
giustificata dalla avvenuta ere- 
zione a Comune della Stazione 
balneare di Lignano, il quale 
nuovo Comune non ha ritenuto 
finora di aderire al Consorzio; 
è stata, invece, accolta con viva 
soddisfazione la notizia di tra 
nuove adesioni al Consorzio e 
precisamente da parte deba 
«Azienda Autonoma di Soggior- 
no e Turismo di Trieste» e quel 
la della Società «Siemens» di 
Milano e «Italsiaer» di Genova, 
quest’ ul'ima partecipante al 
Consorzio anche in veste di so- 
cio contribuente con una quota 
di capitale interamente versata. 
Il Consigiio ha rivolto ai presi 
denti dei tre enti succitati e m 
particolare al prof. Manuelli 
presidente della Finsider e al 
dott. Osti, direttore generale 
dell’Italsider, un caloroso rin 
graziamento. 

Il Consiglio di ammimistrazio- 
ne ha fatto eco, presso gli orga- 
ni ministeriali di Roma, alle 
manifestate preoccupazioni del- 
l'Ente Provinciale del Turismo 
di Trieste, relativamente alle 
nuove linee «charter» fra i pas- 
si nordici con la Jugoslavia a 
discapito del traffico verso i 
centri turistici italiani nord- 
orientali, ed è stato appreso con 
compiacimento, l’interesse ma- 
nifestato dagli uffici turistici 
‘ungheresi per uno scalo a Ron- 
chi della linea Roma-Budapest. 

Qualora il Ministero della 
‘Difesa approvasse prossimamen- 
te il «progetto stralcio», il Con- 
sorzio darebbe immediato inizio 
ai lavori di ammodernamento 
dell'aeroporto e la Società «Ali- 
talia» sarebbe pronta, in tale 
caso, a estendere all’aeropoito 
giuliano il servizio degli appa- 
recchi Viscount. Il presidente 
ha fatto, tuttavia, ‘presente che, 
limitatamente agli apparecchi 
1DC3 e DC4 ancora in circolazio- 
ne, il campo di Ronchi sarebbe 
‘utilizzabile per i voli «charter», 
semprechè esso venisse abilitato 
‘a traffico aereo civile per tutto 
il giorno e l'aeronautica conce- 
desse, con continuità, l’atterrag- 
gio sul campo anche degli ap- 
parecchi stranieri. 

A proposito del funzionamen- 
to dell'aeroporto, il presidenta 
‘ha rilevato che, malgrado le dif- 
ficoltà iniziali e le interruzioni 
della linea, dovute a fattori 
estranei al campo, la pista in 
grelle ha funzionato anche du- 
rante il periodo delle piogge ot- 
timamente. Il traffico dal primo 
di aprile al 31 dicembre 1982 
segna un totale dal movimento 
passeggeri in 3.123 unità pari a 
‘una media di 347 passeggeri al 
mese. L'incremento del traffico, 
nelle condizioni particolari dello 
aeroporto e della linea omnibus. 
denota chiaramente le possibi 
lità di sviluppo dell’aeroporto 
regionale. 

E’ stata data notizia. delle 
operazioni di collaudo delle ope- 
re effettuate dal Consorzio 4 
‘Ronchi da parte del Provvedito- 
Tato delle OO.PP. della V ne- 
zia Giulia e Friuli; a questo 
riguardo un :ttento sopraluogo 
è stato eceguito sul posto per- 
sonalmente dal comm, ing. Ri- 
metti accompagnato dal ‘consi- 
gliere geom. Corberi delegato a 
sopraintendere la parte tecnica 
dei lavori del Consorzio, il qua- 
le ne ha dato ampio ragguaglio 
al Consiglio d’amministrazione. 

TI vicepresidente dott. Rocco 
ha presentato quindi al Consì- 
glio lo schema ‘del «bilancio di 
‘previsione per il 1963» che verra 
presentato per. l'approvazione 
all'assemblea dei soci del Con- 
sorzio da convocare per il gior- 
no 16 febbraio c. a. Sul bilan- 
cio hanno preso la parola i con- 
siglieri prof. Ferrari, ing. Gr 


sovin, dott. Davanzo, dott. Hes- | 


se, rag. Renzi, rag. Salvini e 
ing. Varridi; il bilancio, prevede 
la copertura finanziaria relativa 
alla realizzazione del «progetto 
stralcio» per una spesa comples- 
siva di 650 milioni ci lire. 

Il Consiglio di amministrazio- 
ne ha preso anche in esame la 
possibilità di partecipare — sot. 
to gli auspici del Consorzio per 
lo sviluppo delle comunicazioni 
aeree delle Venezie, del quala 


fa parte — alla Società «Aer 
Alpi», la quale durante l'estate 
scorsa ha iniziato una linea spe 
Timentale con apparecchio mo- 
nomotore leggero «Pilatus Por- 
ter» il collegamento Cortina - 
Venezia, trasportando 500 pas- 
seggeri in 100 viaggi con occu- 
pazione di 100 ver 100 dei posti 
disponibili. 

Dopo alcuni provvedimenti di 
carattere amministrativo, riguar- 
danti anche la situazione econo- 
mica del personale, la seduta si 
è chiusa e il Consiglio si è ricon- 
vocato per il '6 febbraio c. a. 


—_—+_—__ 


AI cRittmeyer un incontro 
sulla psicologia dei ciechi 


Nei giorni 26 e 27 corr. avrà luogo 
presso l’Istituto dei ciechi «Ritt- 
‘meyer» un incontro di studio tra gli 
psicologi di alcuni Istituti per ciechi 


dell’Italia settentrionale e centrale. 

L'incontro, che si ricollega a un 
precedente convegno ‘tenutosi. ad 
Asiago nel luglio 1961 per iniziativa 
dell’Istituto «Configliachi» ‘di Pado- 
va, avrà lo scopo di esaminare e 
discutere le finalità, gli obiettivi e 
le prospettive della. psicologia. appli- 
cata ai minorati della vista, parti- 
colarmente in rapporto ai problemi 
dell’orientamento scolastico e pro- 
fessionale, 

rio 

La conferenza «Itinerari sardi» che 
il col, Sergio Sauli doveva tenere 
oggi nella sala massima dell’Unio- 
ne degli istriani è rimandata al 
‘prossimo venerdì, per dar modo. al 
soci. e simpatizzanti fedeli frequen- 
tatori delle serate culturali dell’as- 
sociazione, di assistere. alle 19 alla 
S. Messa in suffragio del Caduti e 
in auspicio dei dispersi, nella chiesa 
del Rosario. 


PRIME VISIONI 


La vita provvisoria 


«La vita provvisoria» di Vin- 
cenzo Gamma non ha veli: si 
rifà a quel prototipo intelli- 
gente che è stato «I nuovi an- 
geli» di Gregoretti, cioè in- 
chiesta - specchio - interroga- 
tivi sul mondo contemporaneo, 
oscillante tra il boom: econo- 
mico e il sesso (0 il falso ses- 
so), e recante nell’inconscio 
l'angoscia divisa in parti ugua- 
li tra solitudine e incubo del- 
la fine totale formato Hiro- 
shima. Ancora. dunque rapidi 
fiashes di vita, di taglio gior- 
nalistico su spunti di .crona- 
ca autentica o di invenzione; 
sì che la sorgente ispirativa ri- 
vela una certa discontinuità, 
pur non mancando di fer- 
menti e stimoli vitalissimi. Si 
va ad esempio dall’episodio di 
tono zavattiniano com’è quel 
lo del vecchio portabagagli che 
vuol comperare un lotto di ter- 
Teno sulla luna (e firiisce bea- 
to in manicomio), a quello ti- 
pico da «nouvelle vasue» alla 
italiana della fidanzatina che 
si dà all'amico con il, «tiempo 
libero». Formalmente i capi 
toli sono tirati via con buon 
mestiere (si veda quello fre- 
sco e delizioso — forse il mi- 
gliore delle suore sulla 
spiaggia); c'è invece un po’ di 


confusione nelle convinzioni, 
per cui, tirate le somme, o le 
conclusioni stentano o affiora 
una sorta di qualunquismo 
ideologico dai contorni impre- 
cisi,. Che del resto non può 
essere posto sotto accusa poi- 
chè proprio la provvisorietà e 
l'incertezza costituiscono il te- 
Îma del discorso; insomma una 
alienazione sotto misura, pen- 
sata alla Antonioni e tradotta 
col metodo sbrigativo di Ja- 
copetti, in quello strano modo 
del regista di «Mondo cane» 
di procedere a zig-zag, un sal- 
to nel lirismo, uno nel mor- 
boso, 
ma 


Martedì 29-corrente, alle ore 20,45, 
il sig. Marcello Marovelli presenterà 
€ illustrerà alla Società Alpina delle 
Giulie una interessante serie di dia- 
positive a colori del seguente sog- 
getto: «Dai templi di Delfi all’isola 
di Hydra». Data la limitata ca- 
pienza. della sala la proiezione è ti. 
servata ai soci del C,A.I. 

ARAG » Veglioncino di Carnevale. 
Domani, sabato 26 gennaio, dalle 
‘ore 21 alle 2.l’ARAC organizza pres 
so la propria sede sociale (Padiglione 
Giardino pubblico) ‘Un veglioncino 
per soci e simpatizzanti. Informa 
zioni presso la segreteria (Palazzo 
municipale), 


CONFERENZE | 


Stasera conferenza 
su Oliviero H. Bianchi 


‘Rammentiamo che questa sera alle 
ore 19 avrà luogo nell’aula magna 
del Liceo Dante — via Giustiniano 5 
— sotto gli auspici della Società 
Dante Alighieri, la serata dedicata al- 
l’opera ed alla personalità di \Olt- 
viero Honorè Bianchi. 

Il dott. Bruno Mayer della Fa- 
coltà di lettere della nostra Univer- 
sità tratteggerà la figura dello scrit- 
tore e la sua opera e Oliviero Honorè 
‘Bianchi leggerà alcune sue compo- 
sizioni inedite. 


Doro Levi 
alla Società di Minerva 


Per la Minerva ‘e l'Associazione 
italiana di cultura classica il chia- 
tissimo prof. Doro Levi, accademico 
dei Lincei e direttore della» Scuola 
archeologica italiana di Atene, terrà 
stasera alle 18.30 nell'aula magna 
della Facoltà di lettere e filosofia 
— via dell’Università 7 — una con. 
versazione sul tema: «Fasi e tempi 
della civiltà  minoica». Egli parlerà 
soprattutto dei. problemi e delle di- 
scussioni sorte per i nuovi scavi di 
Festòs, della decifrazione della scrit- 
tura lineare B, dell'evoluzione della 
civiltà e dell’arte minoica e dell’ori- 
gine del popolo minoico. Gli uditori 
potranno chiedere. all'illustre. ar- 
cheologo concittadino i chiarimenti 
desiderati od esporre eventuali per- 
‘plessità, L'ingresso è libero. 


Per Linuccia Saba parlare di 
suo padre è sempre un momen- 
to di intensa felicità. Significa, 
per lei, parlare di un grande 
uomo nell'unico linguaggio di 
conoscenza che non è consen- 
tito ad alcun critico. Significa, 
per leì, accostare il dualismo 
di Saba poeta e di Saba uomo. 
E non ad altri che a una figlia 
può riuscire il naturale accosta- 
mento dei due aspetti, senza 
attriti, senza contrasti, senza 
smentite. Per questo Linuccia 
Saba, che è ritornata in questi 
giorni nella «sua» Trieste, sta 
ancora dedicando forza e vo- 
lontà al lavoro di suo padre, ne 
raccoglie, in un certo senso, la 
spiritualità e l'ispirazione per 
tramandarle, ordinatamente, a 
noi e ai posteri, chè di Saba 
è sempre il momento giusto 
per parlarne e per leggerne. La 
sua traiettoria di vita, infatti, 
non si è spenta nella caduta 
ma è rimasta mozzata ancora! 
nel suo volo solitario di poeta 
isolato nel suo mondo. 

«Più lavoro intorno alla sua 
opera, più l'ammiro e più l'am- 
miro, più sento d’amarlo» con- 
fessa Linuccia Saba, e il tono 
della sua voce nasconde appe- 
na la commozione del ricordo. 
Se è vero che Saba, il poeta 
«esperto di molti benì e di 
molti mali», è, in tutta la sua 
essenza dì vita, nelle sue stesse 
opere, lavorare alle sue opere 
significa anche rivivere con lui. 
Si innesta perciò mello stesso 
affetto di figlia tutta la passio: 
ne del lavoro di raccolta, dî 
ricerca che ha contraddistinto 
la sua vita in questi anni. 


Nel prossimo autunno ne ve- 
dremo il jrutto: uscirà în quel 
periodo, in una co-edizione Ei, 
maudi - Mondadori l’«Epistola» 
rio» di Umberto Saba. Vi sa- 
ranno contenute le lettere scrit-, 
te dal poeta dal 1901 al 1957:, 
una produzione rilevantissima | 
di oltre 2200 lettere. La croni- 
storia di una vita che si spec- 
chia in tutti î suoi momenti dî 
ansia, felicità, speranza e tor- 
mento con la forza quasi di un 
romanzo. Sono lettere scritte a 
cuore aperio — spiega Linuc- 
cia Saba — nell’inconfondibile 
stile di un uomo che ha sem- 
pre qualcosa da dire, maî te- 
diate dalla impersonalità persi 
no nel rapporio di corrispo: 
denza più normale. Ma forse lo 
aspetto più straordinario delta 
opera sì individua nel jatto che 
questo epistolario chiude, pra- 
ticamente, il grande ciclo del- 
l'uomo che scrive in spontanei- 
tà. Dei letterati di oggi, dopo 
Saba, non potremmo raccoglie- 
re, domani, che una grossa ci- 


fra di telefonate. E° un com- 
mento arguto, lievemente ironi- 
co, che Linuccia,Saba ha voluto 
fare, ma indica la reale porta- 
ta ‘di un’opera che farà tornare 
Saba jra noi nella misura più 
umana, dopo che egli ci ha la- 
sciato, îl 25 agosto 1957, entran- 
do per sempre nella sua vera 
‘misura: quella dell’assoluto, 

L'impegno di Linuccia Saba 
nella raccolta dell’epistolario è 
stato degno dell’affetto e della 
ammirazione per suo padre. IL 
duro lavoro d'indagine alla ri- 
cerca dei destinatari, numero- 
sissimi, gli appelli lanciati ai- 
traverso la radio, la televisio- 
ne, la stampa per ritrovare il 
materiale, lo sforzo di oltre cin- 
quemila lettere di richiesta, so- 
no tutti aspetti di un lavoro 
poderoso svolto nella pazienza 
e nella costanza. Nell’epistoia- 
rio le lettere saranno. suddivise 
per gruppîì e un posto, fra que- 
sti, avrebbe dovuto essere ri 
servato alla corrispondenza di 
affari, quella che Saba tenne 
con i suoì clienti della libre- 
ria antiquaria di via S. Nicolò. 
Ad eccezione delle lettere invia- 
te a Papini e a qualche altro 
personaggio, mancano comple: 
tamente dalla raccolta. «Sarei 
veramente lieta — precisa la fi- 
glia di Saba — se i numerosi 
librai che ne fossero in posses- 
so, riuscissero a facilitarmi nel- 
l'impegno che mi sono as- 
sunta». 

Tutte le opere di Umberto 
Saba troveranno, inoltre, una 
riedizione nei «classici» Monda- 
dori. Il «Canzoniere» apparirà 
in un’edizione critica ricco di 
molti inediti e dì poesie giova- 
nili ritrovate. Le numerosissi- 
me note esplicative, volute dal 
delicato lavoro di Linuccia Sa- 
ba, si avvarranno della fattiva 
collaborazione del filologo Aldo 
Marcovecchio. Sono ormai a 
buon punto anche le prose che 
usciranno in due volumi, sem- 
pre editi da Mondadori, con 
prefazione di Guido Piovene. I 
volumi saranno ricchi di inedi- 
ti e di varianti sulle prose usci- 
te finora. Fra non molti anni, 
infine, la Casa Mondadori .in- 
cluderà nei suoì classici anche 
«L’Epistolario» che sta per usci 
re, riuscendo a dare la voluta 
organicità alle opere e tenendo 
fede alla promessa di portare 
«tutto Saba» neî suoi classici. 

Per Linuccia Saba è ancora 
aperto il lavoro di raccolta del- 
la grande eredità di suo padre. 
La sua attività di pittrice sta 
subendo un motevole rallenta- 
mento per lasciar posto a un 
preciso impegno che è morale 
ancor più che culturale. E la 


ele 


DOMANI A_TRIESTE IL 


PRESIDENTE DEL T.C.I. 


Friuli e Venezia Giulia 


visti trent 


anni dopo 


Profondo lavoro di aggiornamento della preziosa guida 


Domani mattina giunge a Trie- 
ste il presidente del Touring 
Club Italiano prof. ing. Cesare 
Chiodi, accompagnato dal diret- 
tore generale avv. Mario Mar 
tello, dal dirigente dell'Ufficio 
pubblicazioni dott, Alessandro 
Cruciani e del capo Ufficio stam- 
pa dott, Baudanza, 

Nella tarda mattinata i gra- 
diti ospiti saranno ricevuti dal 
Commissario generale del. Go- 
verno per il Territorio di Trieste 
dott, Libero Mazza, al Quale il 
presidente farà omaggio della 
Guida Friuli- Venezia Giulia, la 
più recente opera del Touring 
Club Italiano. 

Dopo la visita al Commissario 
del Governo, il presidente si 
recherà. al Municipio per in 
contrarsi con il Sindaco dott. 
ranzil. 

Sotto gli auspici dell'Azienda 
di Soggiorno e Turismo che ha 
curato l’organizzazione, le ma- 
nifestazioni si concluderanno 
nel pomeriggio nella sede del 
Circolo della Stampa Giuliana, 
| gentilmente concessa, ove il 
‘prof. ing. Chiodi presenterà al 
le autorità ed alla stampa trie- 
‘stina l’interessante volume che, 
dopo ventotto anni, esce nella 


sua quarta edizione completa 


mente rifatta ad inaugurare il | 


1963 con questa nuova pubbli. 
cazione della «Guida d’Italia». 

Si può immaginare quale pro- 
fondo lavoro di rifacimento sia 
stato necessario per aggiornare 
il volume al nuovo stato di co- 
se. Perciò la guida descrive an- 
che larghe zone del territorio 
passato alla Jugoslavia, e vuole 
per chi arriva a Gorizia o Trie- 
ste indicare non solo simbolica- 
‘mente le strade per un pellegri- 
naggio oltre frontiera. 

Pertanto la guida parte con 
itimerari che da un lato porta 
no a Capodistria e verso la 
‘Bainsizza, ar Campi di batta 
glia, dall’altro all’Istria, lungo 
la sua incantevole costa fino al 
Quamaro e Fiume, 

Nel licenziare alle stampe 
questa guida, il presidente nel- 
la sua prefazione si augura 
che la presenza di queste loca- 
lità nel volume valga comunque 
a non far dimenticare quelle 
terre per tanti e profondi vin- 
coli e motivi legate alla storia 
patria, ed esprime l'augurio che 
essa possa costituire uno stru- 
mento valido per la diffuzione 
di una sempre più profonda co- 
noscenza della nostra regione, 


LINUCCIA SABA CURA L'OPERA DEL PADRE 


Duemila lettere 
come un romanzo 


«E? stato l’ultimo dei letterati d’oggi - dice la figlia . a lasciarci 
un epistolario; degli altri resterà una grossa cifra di telefonate) 


prima sensazione di doverne 
raccogliere tanta eredità-fu for- 
se impressa in Linuccia Saba 
nel' lontano giorno ‘in cui, au- 
trice di un articolo sullo stesso 
padre e a sua insaputa, sotto 
lo pseudonimo di Annette Pa- 
ne, ritrovò la comprensione e 
il giudizio del padre, messo al 
corrente, nelle parole: «Io non 
ti posso lasciar nulla, ma al 
meno ti lascio lo stile». 


Commedia dialettale 
al Teatro dei Cantieri 


Questa sera con inizio alle ore 20.45 
avrà luogo nella sala teatrale del 
Circolo Cantieri, via S, Francesco 5, 
la rappresentazione della commedia 
dialettale «No fidarte, Rosina», 3 atti 
di A. Pittani per la regia di R. Bel. 
lemo; seguirà la farsa di T. Bernard 
«L'interprete», regìa di E. Rugliano, 
Il divertente spettacolo sarà  inter- 
pretato dal gruppo dialettale del 
GAD-ENAL «Piccolo Teatro della 
Prosa» del Circolo CRDA diretto da 
B. Sardi. 

I biglietti sono in vendita alla 
cassa del teatro seralmente dalle 
ore 18.30 in poi. 


—_——_—___ 

Questa sera alle ore 19 nella bi. 
‘blioteca dell'Ospedale maggiore sotto. 
gli auspici della sezione triestina 
della Società italiana di gastroente- 
rologia e in collaborazione della 
Associazione medica triestina il prof. 
dott. Loris Premuda, direttore del. 
l’Istituto di storia della medicina 
dell'Università di Padova terrà ‘una 
conferenza su: «Aspetti storici della 
patologia del fegato». 


La guerra del Vietnam 


‘Viene voglia di pensare, per 
scherzo naturalmente, che ieri 
la televisione abbia messo il 
dito, come si dice, fra moglie 
e marito. E’ accaduto infatti 
che nella stessa ora in cui il 
primo canale dava mano a una 
pagina di «Libro bianco» sulla 
situazione politica del Viet- 
mam, di quasi esclusivo inte- 
resse maschile, il secondo pre- 
sentasse un servizio sull’alta 
moda italiana, di quasi esclu- 
sivo interesse femminile. 

Come mettere d'accordo in 
questo caso le opposte e natu- 
rali propensioni? Non c’era 
scampo: o dovevano cedere i 
mariti ad una improbabile sug- 
gestione di stoffe pregiate e di 
modelli rari, o viceversa dove- 
vano cedere le signore alla vi- 
sione delle crude e complicate 
vicende d'un mondo che a mol- 
te di loro poteva apparire lon- 
tano e anonimo come un pia- 
neta perduto mnell’infinità del 
cosmo. Esisteva magari anche 
una via di mezzo, il classico 
compromesso: saltellare un po’ 
a destra e un po’ a sinistra in 
modo da soddisfare a turno le 
preferenze dell'uno e dell'altra. 
Ecco un esperimento abbastan- 
za interessante, alla fin fine. 
Perchè chi avesse voluto scar 
pricciarsi a passare, con un ra- 
pido giro di manopola e nel 
l’infinitesimo spazio d'un se- 
condo, dal teatro cupo d'una 
guerra civile come quella che 
si sta tuttora svolgendo fra i 
due tronconi del Vietnam, al 
teatro frivolo, seppur simpa- 
tico, dell'alta moda e delle leg- 
giadre mannequins ondeggian- 
ti. sulla passerella come acro- 
hate sul filo, avrebbe compreso 
appieno il senso dell'espressio- 
ne «contrasto». 3 

Ma per tornare ai nostri pro- 
grammi, ora dobbiamo pur dire 
che di moda, alta o bassa che 
sia, noi non ne sappiamo nul- 
la. Ci soccorre tuttavia l’idea 


che quanto hanno mostrato 
ieri alcuni grandi sarti alla 
loro clientela potenziale, e in 
genere al pubblico femminile, 
fosse molto chic, anzi favolo- 
samente chic. Del Vietnam in- 
vece, ne sappiamo qualcosa di 
più: quello che basta per con- 
sentirci di credere che l’inchie- 
sta condotta da «Libro bianco» 
sui gravi problemi che caratte- 
rizzano dal 1945 la situazione 
del cosiddetto XVII parallelo 
abbia toccato alcuni punti es- 
senziali, lasciandone fuori pa- 
jrecchi altri non meno essen- 
ziali. > 

Sempre sul primo canale ab- 
biamo poi assistito ad un'altra 
puntata di «Cinema d'oggi», 
varia, ricca di informazioni e 
d’attrattive. Ottima, fra l'al 
tro, ci è sembrata questa volta 
l'intervista con l'attrice Regina 
Bianchi, per la quale Eduardo 
De Filippo, che l’ebbe stupen- 
da interprete nella sua «Filu- 
mena Marturano», ha speso 
parole di sincero elogio è di 
commosso riconoscimento. 

Ber. 


GRATTACIELO 
LA VITA PROVVISORIA 


Soggetto di E. JTEGHER 

e G. PROSPERI 

Un avvincente incontro 

tra il cinema e la realtà 
Vietato ai minori di anni 18 


NAZIONALE 
37° GIORNO 


IL GIORNO PIU’ LUNGO 


interpretato ds 44 attori di 
fama mondiale 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI» 
Martedì alle ore 21: Concerto sinfo- 
nico a prezzi popolari dell'Orchestra 
Filarmonica di Trieste, Direttore M.0 
Emilio Suvini, pianista Enza Ferrari. 
‘Prezzi: platea L. 300, galleria L. 200, 
‘Biglietti: biglietteria del teatro, 
TEATRO AUDITORIUM. Martedì 29 
gennaio alle ore 21 per il turno di 
abbonamento A: Recital di. Paola 
Borboni. Lo spettacolo verrà repli- 
cato per soli 6 giorni sino a dome- 
nica _3 febbraio alle ore 17. Parte 
I: «La bottiglia di acqua minerale» 
di Riccardo Bacchelli; «La, formica» 
(colloquio col tango) di Carlo Ter- 
ron; «Emilia in pace e in guerra» di 
Aldo Nicolaj. Parte II: «Emma B. 
vedova Giocasta» di Alberto Savinio; 
«Sgombero» di Luigi Pirandello. 
TEATRO STABILE DI PROSA. Al 
Teatro Auditorium da martedì 29 
gennaio alle ore 21 per il turno di 
‘abbonamento A: Recital di Paola 
‘Borboni. Lo spettacolo verrà repli- 
cato per soli 6 giorni sino :a dome- 
nica 3 febbraio alle ore 17. 
TEATRO MODERNO. La grande pro- 
sa alla portata di tutti (1-10 febbraio). 
Tournée artistica goldoniana di Ce- 


sco Baseggio con Giorgio Gusso, Van- | F 


da Benedetti, Toni Barpi e la parte- 
cipazione straordinaria di ‘Brunella 
Bovo. 15 persone in scena. Prezzi: 
platea I sett. numerato L. 600; IL sett. 
L, 400; galleria L. 250. 

TEATRO CUMMEDIANTI, (Palazzo 
Vivante, via Duca d'Aosta 10, telefo- 
no 38-922). Alle ore 16: «Suora bian- 
ca» di Camoletti. 

TEATRO CANTIERI. Via S. France- 
sco 5. Oggi alle ore 20.45: «No fidarte, 
Rosina», commedia dialettale in 3 at- 
ti di A. Pittani e «L'interprete», un 
atto di T. Bernard. 


ARCOBALENO. 16. Steve Reeves in 
un colossale cinemascope, technicolor 
«La leggenda di Enea», con Carla 
Marlier, Gianni Garko e Liana Orfei. 
Esclusi tessere e omaggi. 
EXCELSIOR. 15: «La cuccagna», l’ul- 
timo film di Luciano Salce, il regista 
de «La voglia matta» e «Il Federale», 
con Donatella Turri, Luigi Tenco. 
Vietato ai minori di 14 anni. Sospese 
tessere. 

FENICE, 15,30: «Hatari», diretto da 
Howard Hawks in technicolor. Una 
meravigliosa avventura di caccia con 
John Wayne, Elsa Martinelli, Gerard 
Blain. Sospese le tessere. 
GRATTACIELO. 16: «La vita provvi- 
soria». Soggetto di Fabio Jegher e 
Giorgio Prosperi. Un avvincente in- 
contro tra il cinema e la realtà. Vie. 
tato ai minori di 18 anni. 
NAZIONALE. 14.30, 18.15 e 22: «Il 
giorno più lungo», in cinemascope, 
interpretato da 44 attori di fama 
mondiale. A seguito della eccezionale. 
lunghezza del film, l’ultimo spettaco. 
lo (inizio primo tempo) avrà luogo 
alle ore 22 precise. 

SUPERCINEMA. 16: «La leggenda di 
Fra Diavolo», l'attesissimo film di 
cappa e spada in totalscope techni- 
color con Tow Russel, Hara Hararee, 
Mario Adorf. Prezzi normali. 


DUE RELAZIONI ALLA RIUNIONE DI IERI 


Da Berlino a Ginevra 
rotariani in viaggio 


Alla odierna riunione rotaria- 
na il presidente avv. Corrado 
Jona ha annunciato che il pros- 
simo 19 febbraio su iniziativa 
del Club di Udine sarà tenuta 
‘una riunione interclub nel cor- 
so della quale sarà conferita 
al Cavaliere del lavoro Franco 


LA VITA NEL PORTO 


Parte oggi per l’ Oceano Indiano il Iloydiano «Portorose» 
Materie prime per la Italsider - Navi bulgare in Arsenale 


Nel Lloyd Triestino 


Nella giornata di oggi 25 ia- 
scierà il nostro porto il p.io 
«Portorose» diretto agli scali 
dell'India-Pakistan, La nave com- 
‘pleterà il carico mei porti italiani 
del Tirreno, dopo di che punterà 
su Port Said. 

Verso il 28-29 gennaio serà a 
Trieste la m/n <«Celline» della 
linea dell'Estremo Oriente, che 
ripartirà sulla medesima rotta nei 
primi giorni di febbraio, dopo 
aver assunto un notevole quanti 
tativo di merci varie dirette agli 
scali di Penang, P. Swettenham, 
Singapore, Djakarte, Bangkok, 
Seigon, Manila, Hongkong, Pu- 
san, Kobe, Nagoye e Yokohama. 

L'arrivo dal Sud Africa della 
m/n «Bixio» è atteso intorno al d 
febbraio. La nave ripartirà velso 
il giorno 9, Le previsioni di ceri 
co sono buone. 

Il giorno 6 febbraio sarà di ri 
torno a Trieste le m/n «Africa» 
della linea espresso TriesteCape- 
town, La nave viaggia al gran 
completo di carico e di passeggeri. 


Nell’«Italia» 


Ecco un sintetico panorama 
delle linee gestite dalla menzione- 
ta società: 

Espresso Nord America, La m/n 
«Saturnia» partirà dalla Stazione 
Marittima domenica prossima, al 
comando del capitano superiore 
Giuseppe Soletti. L'unità selperà 
con pesseggeri mediterranei € 
transoceanici delle varie classi, 
oltre a congrue partite di carico 
generale, La nave effettuerà ie 
toccate di Venezia, Patrasso, Mes- 
sina, Palermo, Napoli, Gibilterra, 
Lisbona e Halifax. Giungerà & 
New York nella giornata dell’11. 


Centro America - Nord Pacifico. 
Perte oggi per la rotta del Centio 
America - Nord Pacifico la moto- 
nave «Toscanelli», con a bordo 
dei buoni contingenti di merci ve- 
Tie nasionali ed estere. Dal ‘no- 
stro scalo, la unità si! dirigerà 
verso Napoli, Livorno, Genova e 
gli altri scali abituali. 

Brasile- La Plata. Domani, 
proveniente da Venezie, giungerà. 
in porto il piroscafo «Vesuvio», 
il quale ha a bordo, fre l'altro, 
un quantitativo di caffè brasilia- 
no, nonchè tebacchi e pelli cari 
cate nei porti del Plata, Buone 
sono le prospettive di carico per 
la partenza delle nave che avrà 
luogo il 1.0 febbraio, 


Per la «Italsider» 

Si trovano al pontile degli sta- 
bilimenti delle «Italsider» di Ser- 
vola due unità scaricanti materie 
prime di provenienza indiane ed 
americane. Il liberiano «Ganneta, 
della Goulandris Bros, scarica 
10.600 tonn, lunghe di minerale 
di ferro imbarcato nel porto in 
diano di Marmagoa, Il nazionale 
«Acciaiere» sbarca 16.500 tonn. di 
carbone americano proveniente 
da News-Port-New. 

In rada, in attesa del posto di 
attracco, si trova il «Gabriele» 
che ha caricato nel porto spagno- 
lo di Motrila circa 3.500 tonn. di 
minerale di ferro. 

Fra giorni dovrebbe giungere 
da Cagliari lo «Zagara» con 2000 
tonnellate di minerale di ferro, 

Le unità sono appoggiate alla 
agenzia Tarabocchia. 


L’«Arab-Navi» 

Im febbraio faranno ritorno în 
Adriatico le due motonavi gemel- 
le, di circa 1:300 tonn. di portata 
lorde ciascuna, «Om Sabers © 
«Adnan el Malki», appartenenti 
alla società ‘armatoriale «Arab- 
Navi» di Alessandria, 

Le unità — appoggiate alla 
agenzia «Amat» — effettuano un 
collegamento quindicinale Adria- 
tico-Alessandria, toccando, fra gli 
altri, i porti di Trieste, Venezia 
e Fiume. In genere, le navi en- 
trano ed escono dall’Adriatico a 
pieno carico. 

Non si sa, ancora, se la «Arab- 
Nevi darà stabile assestamento 
al servizio, 


L’Arsenale e navi bulgare 

Come apprendiamo dall'agenzia 
marittima «Smean», l'unità. bui- 
gara «Mir», che giungerà e Trie- 
ste il 3 di febbraio per sbarcare 
800 quintali di tabacco bulgaro 
con conto svizzero, sarà ìmmessa 
nell’Arsenale Triestino per alcuni 
lavori di riparazione, 

iNegli ultimi tempi la Naviga- 
zione Marittima Bulgara di Ver. 
ne, ente statale che controlle i 
servizi marittimi di quella nazio- 
ne, he fatto compiere alcune ope- 
razioni di riparazione presso il 
nostro arsenale alla petroliera 
«Maritza», di 15.000 tpl., ed alla 
unità, frigorifera «Cmomoretz», 

Presentemente si trovano in 
Arsenale due altre unità bulgare, 
e cioè le petroliera «Arda», di 
15.000 tpl., e #Anton Ivanov», di 
18.000 tpl. 

L'agenzia «Smean» è in grado 
di confermare che gli armatori 


bulgari sono rimesti molto sod- 
disfatti della capacità tecnica dei 
nostro Arsenale, tanto che soho 
‘probabili nuove commesse di 
lavoro. 


La «Sela Maritime» 

In merito alla linea regolare 
Tsraele-Cipro-Alto Adriatico della 
società israeliana «Sela Maritime 
Services» di Caifa, apprendiamo 1 
seguenti prossimi arrivi: 3 feb- 
braio «Jacqueline» con pieno ca- 
rico di agrumi, uova e merci ve 
tie (circa 1000 tonn.); 7-8 feb- 
braio «Palyam», con circa 1.400 
tonnellate delle stesse merci del- 
la precedente unità. 

Il servizio è appoggiato alla 
agenzia «Smeen». 


Nella Sarliss del Pireo 

E?’ partito ieri il «P. Blessas», 
al completo di merce varia e le- 
gnami, per porti greci e turchi 
(terminal Istanbul), E' atteso 
nella giornata odierne il «Michael» 
con merci varie e cotone. L'unità, 
che giunge de Venezia, caricherà 
mercì varie e legname, e prose- 
guirà, poi, per Fiume, Seguirà 
‘nella giornate del 30 il «Nikos», 

La linea della Sarliss and Co. 
del Pireo è @ carattere settima- 
nale ed è espletata dalle seguenti 
cinque unità: «P. Blessas» (500 
tpl.), «Ilona» (1000 tpl.), «Mi 
chael» (2.200 tpl.), «Nikos» (1.600 
tpl.) e «Georgios» (2.300. tpl.). Il 
servizio è appoggiato alla agenzia 
«U, Boss. 


Nella Mediterranean 

Seaways 

E? attese per il 4 p.v. la «Ne 
risse», con uova ed agrumi da 
Caifa, Tel Aviv; caricherà merci 
varie a Trieste e legnami austria- 
ci a Fiume. 

La Mediterranean Seaways 
Ltd di Caifa espleta, appozgian- 
dosi alla «U. Bos», un servizio 
regolare Adriatico-Caifa-Tel Aviv, 
con la periodicità di una parten- 
ze ogni dodici giorni circa. Le 
unità in servizio in questo mo- 
mento sono: «Eyal», «Carmela», 
«Nerisse» e «Leora», 


Navigazione «Alta Italia» 

Ieri l'eltro è pertito per il Gol- 
fo del Me:-ico il «Monfiore», do- 
po aver scaricato. alcune centi 
naia di balle di cotone e caricato 
casse di alluminio, 

L'egenzia «E. Guina e eucc» 
non è in grado di comunicarci i 
prossimi errivi, a seguito dei ri. 
tardi provocati dallo sciopero dei 
portuali americani. 
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Marinotti la «nuota d’oro» quale 
riconoscimento della sua lunga 
attività di rotariano e di indu- 
striale. 

Successivamente il socio ing. 


Guido Candussi ha fatto ai pre- |. 


senti una breve relazione per 
informare di Un suo recente 
viaggio a Berlino, assieme ad 
Un gruppo di amministratori e 
giornalisti della regione, nel 
corso del quale ha avuto la 
ventura di incontrare e saluta- 
re lo stesso capo del comuni 
smo mondiale Nikita Kruscev. 
La breve relazione dell’ing. Can- 
dussi ha anche illustrato alcu- 
ni aspetti della situazione berli- 
nese mettendo l'accento sui pro- 
blemi sorti dopo l'erezione del 
famigerato «muro», che ha avu- 
to gravi conseguenze sulla vita 
della grande metropoli anche 
dal punto di vista pratico e 
psicologico. Infatti Berlino che 
fino all’erezione del muro ave- 
va sempre visto aumentare il 
numero dei suoi abitanti è ora 
entrata in una fase sia pure li- 
mitata di impoverimento demo- 
grafico, problema questo che 
impensierisce gravemente il Se- 
nato di Berlino, 
Successivamente ha brevemen. 
te parlato anche il prof. Ma- 
russi il quale è segretario del 
la grande Conferenza internazio. 
nale per l'applicazione dei ri- 
trovati della scienza e della 
tecnica a favore delle aree sot- 
tosviluppate, La conferenza, che 
è sotto gli auspici dell'ONU si 
svolgerà a Ginevra dal 4 al 20 
febbraio e sarà Una manifesta 
zione di importanza enorme. Ba- 
sti pensare che ad essa parteci- 
pano cento nazioni e che per 
il suo svolgimento si sono già 
spesi, da parte dell'ONU, oltre 


due miliardi di lire. L'agenda 
della, conferenza copre pratica- 
mente tutto lo scibile umano 
perchè involge problemi che 
vanno dai trasporti, allo sfrut- 
tamento delle risorse umane, a 
quelle naturali, dell’energia nu- 
cleare e via dicendo, 

Molti applausi hanno saluta- 
to la fine delle due brevi rela 
zioni che sono state seguite dai 
presenti con grande interesse, 


- |e una notte» con I. Jhmter e R. Po- 


ALABARDA, 16. Seconda settimana 
di strepitoso successo: «Il sorpasso», 
di Dino Risi. La più spregiudicata e 
divertente avventura con Catherine 
Spaak e Vittorio Gassman. Vietato 
minori 14 anni. 

AURORA. 16.30. A richiesta. ancora 
oggi il grande successo Warner Bros: 
«Sessualità» in technicolor con J, 
Fonda, C, Bloom ed E. Zimbalist. 
Audace e interessante produzione trat- 
ta dal bestseller «Foemina» (Inchie- 
sta Chapman sul comportamento ses 
suale della donna americana). Vieta- 
to ai minori 18 anni. Ultimo giorno. 
CAPITOL. 16: «Relazioni pericolose» 
(Les Liaison Dangereuses), Dallo spre- 
‘giudicato romanzo di Chaderlos De 
Lachos il capolavoro di R. Vadim 
con J. Moreau, G. Philipe, J. Valerie, 
A. Vadim. Vietato ei minori di 18 


‘anni. 

CRISTALLO, 16.30: «Caccia al tenen- 
te», in cinemascope technicolor. Una 
commedia divertentissima con gli 
stessi interpreti del film «La spiag- 
gia del desiderio»: Jim Hutton e 
Paula Prentiss. Sospese le tessere. 
FILODRAMMATICO. 16: «Il mattato- 
re», brillantissimo capolavoro di Di- 
no Risi. Imprevedibili ed esileranti 
colpi di scena, con Vittorio Gassman, 
Dorian Gray e Anna Maria Ferrero. 
GARIBALDI, 16,30: «L'amante pura» 
con Romy Schneider, Alain Delon, 
Fernand Ledoux e Michèline Presle, 
in technicolor. Ultimo giorno. 
IMPERO, 16,30: «L’arcere delle mille 


destà. Grandioso ‘cinemascope Tita. 
nus in technicolor. 

MASSIMO. 16: «L'amico del 

ro», comicità irresistibile con Walter 
Chiari e Isabella, Corey. 
MODERNO. 16.30: «L'uomo. che uc- 
cise Liberty Valance», con James Ste- 
wart, John Wayne, Vera Miles, Ed- 
mund O’Brien. Un film di John Fordl 
VIALE. 16: «Il leone», con William 
‘Holden, Trevor Howard, Capucine. 
Un film incantevole in. technicolor 


‘ox. 

VITTORIO VENETO. 16:. «Desideri 
proibiti», Jean Seberg, Michèline Pre- 
‘sle, Maurice Ronet. Vietato ai minori 
di 16 anni, 

ABBAZIA. 16: «La lunga marcia per 
Pechino». Interessantissimo film sulla 
guerra civile in Asia. 

ALCIONE. 16. Cinemascope  techni- 
color: «La vendetta dei barbari», An- 
thony Steel, Daniela Rocca. Capola- 
voro spettacolare. 

ALDEBARAN. 16.30: «La casa del 
terrore», un giallo agghiacciante con 
Susan Strasberg, Ronald Lewis e 
Christofer. Lee. Vietato ai minori: 
ARISTON. 16: «Amori celebri», uno 
spettacolo stupendo ed indimentica- 
bile in cinemascope technicolor con 
B. Bardot, J. P. Belmondo, P. Bras- 
seur, J. C. Brialy, A. Delon, S. Signo- 
ret, ecc. Visibile a tutti. 


VA 


îÌ con 
DONATELLA TURRI 
LUIGI TENCO 


Oggi all’Arcobaleno 


Uh film di 


LUCIANO SALCE 


UMBERTO D'ORSI _euro INTERNATIONAL. FILMS 


OGGI AL CRISTALLO 


COMMEDIA 
DIVERTENTISSIMA 


CACCIA AL 
© TENENTE 


Con gli stessi interpreti del- 
la «Spiaggia del desiderio» 
JIM HUTTON 


e 
PAULA PRENTISS 
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ASTORIA. 16.30: «Il comandante del 
Flying Moon», un grande technicolor 
con R. Hudson e 


U. Henderson, 

ASTRA. 16.30: «La vendetta dei Mo- 
schettieri» (II episodio) in technico- 
lor con G. Barray e M. Demongeot, 
IDEALE. 16: «I Normanni». Una ro- 


vente vicenda d’amore e di odio in 


uno spettacolare cinemascope a co- 
lori con Cameron Mitchell, Genevieve 


Grad, Paul Miller. 


LUMIERE. 16: «Tutti a casa», A. Sor 
di, E. De Filippo, S. e Car- 
la Gravina. Successone. 

MARCONI. 16: «Lo sceriffo scalzo», 
cinemascope a colori con Elvis Pre- 
sley e Arthur O'Connell. 

NOVO CINE. 16: «Le vie segrete», 
capolavoro con Richard Widmark e 
Sonia Ziemann. 

RADIO. 16: «I fratelli Corsi», dal ro- 
manzo. di Alessandro Dumas, con 
‘Geoffrey Horne, Valerie Lagrange, A. 
Nazzari. Cinemascope a colori. 


SPETTACOLI DI MUGGIA 


VERDI: «La regina, dello strip-tease» 
con Rita Cadillac. 

VOLTA: «Una storia cinese» con Wil- 
liam Holden e C. Webb. 


RIDUZIONI E.N.A.L.: Arcobaleno, 
‘Nazionale, Supercinema, Alabarda, 
Aurora, Cristallo, Filodrammati 
Impero, Massimo, Moderno, Viale, 
Vittorio Veneto, Abbazia, Alcione, 
Aldebaran, Astoria, Astra, Marconi, 
Novo Cine, Secolo, Volta (Muggia). 


i — + —_—_ 


1 direzione della Sezione belle arti‘ 
del Circolo «Ghisleri» comunica che 
per ragioni di carattere tecnico la 
mostra denominata «IL Coppa del. 
l’PENDAS» sarà inaugurata improro- 
gabilmente sabato 2 febbraio alle 
ore 18,30 nella galleria sociale. di 
via delle Zudecche lc. Pertanto gli 
inviti già inviati avranno valore per 
quella data. 


Oggi allEXCELSIOR 


IL FILM DELLA RICCHEZZA FACILE E 


DEGLI SPRECHI ASSURDI, DELLA FRETTA, | 
DEL SESSO E DELLE DISILLUSIONI 


N 


D 


4, 


C.IRAC. GIORGIO AGLIANI Cine 


Distribuzione 


II Produzione, 


OGGI AL SUPERCINEMA 


“GIOVANNI FAODESSÌ presenta suor si GA, PRO. CIN.-.ERA CINEMATOG 


LA LEGGENDA DI 


TONY. RUSSEL - 
Dai GEAUDIA MORI 


HAVAHARAREET - MARIO”ADORF 


MARIO: VALDEMARIN GIACOMO FURIA= NINO VINGELLI 
MILLA SANNONER < ROGER, LOUIS: "MIKA -SALOK 
STOLE ARANGELOVIO. = NIKSA STEFANINI - MAVIO, POPOVIO 
s con AMEDEO-NAZZARI 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 25 gennaio 1963. 


SULLA PENISOLA ITALIANA LA SITUAZIONE METEOROLOGICA E' ALTERNA | GIUBILO DI COPENAGHEN PER IL FIDANZAMENTO DI ANNA MARIA 


Mentre al sud la neve monta 
al nord le condizioni migliorano 


5.0. S. della M/n «Luigi Martini: la «Città di Nupoli» occorre in soccorso ma si spezzano 
i cavi - Muoiono per il freddo le spigole di Orbetello - Ritardo della «Leonardo da Vinci» 


Roma, 24 di freddo di ieri, che ha chiuso | Sottana, dove la neve ha rag. 


i A: Venezia è annunciato l'ar-!in una morsa la laguna di Orbe- 


rivo, da Sud, di una corrente|tello causando agli allevatori di 
d'aria temperata che dovrebbe |SPigole decine e decine di mi- 


metter fine al freddo polare. 
Già oggi, grazie a questo feno- 
meno, il termometro è salito, 
per la prima volta dopo una 
Settimana, sopra lo zero segnan- 
do uns massima di viù tre gran 
di. La minima si è mantenuta 
invece, ancora sui dodici gradi 
e mezzo sotto lo zero, La lagu- 
ma è sempre gelata, 

A Genova la temperatura ha 
registrato oggi un miglioramen- 
to: il termometro infatti ha se- 
gnato più 1. Il tempo è miglio. 
rato anche nelle località della 
triviera. 

‘A Bologna l'Osservatorio me- 
teorologico. dell’ Università ha 
Tilevato la scorsa notte una mi- 
nima di —7.8. Nel Fidentino la 
temperatura è scesa fino a 20 
gradi sotto zero. A Modena, la 
Amministrazione provinciale, su 
proposta del comitato di cac- 
cia, ha proibito con un decreto 
l’esercizio di caccia in tutta la 
provincia a causa dell’abbassa- 
‘mento della temperatura che ha 
fatto gelare i corsi d’acqua, im- 
pedendo così, alla selvaggina 
‘migratoria, di difendersi e di 
Folio] all’insidia dei caccia. 
ori, 

La neve fiocca abbondante & 
‘Bari e nella provincia. La tem- 
peratura si mantiene ovunque 
sotto lo zero e i servizi automo- 
‘bilistici che collegano il capo- 
luogo con i varì centri sono 
Stati sospesi. I treni viaggiano 
con ritardo sugli orari previsti. 
A' Gioia del Colle, la neve ha 
raggiunto i 30 centimetri. 

La motonave «Luigi Martini», 
iscritta al compartimento, di Ge- 
nova, ha comunicato alle 1.40 
della scorsa notte alla stazione 
radio P.T. di’ Civitavecchia. di 
trovarsi ‘in grave difficoltà, con 
î motori in‘avartia e con mare 
grosso da Nord forza sette. 

Appena ricevuta la comunica» 
zione, è stata avvisata la moto- 
nave «Città di Napoli»; in servi. 
zio di linea Civitavecchia-Olbia, 
che si trovava nelle vicinanze, 
e che si è diretta immediata. 
mente verso la nave in perico- 
lo. La motonave però, non è 
Tiuscita, in tutta la serata, ad 
‘agganciare la nave, date le con- 
dizioni del mare, La «Città di 
Napoli», giunta. nello. specchio 
di-mare in cuì si trovava il 
«Martini» ha ‘tentato più volte 
di'agganciarlo, ma. i cavì si so- 


no. spezzati, Due rimorchiatori. 


d’altomare, partiti da Cagliari, 
sì sono diretti a tutta forza ver- 
#0 la nave in avaria, per tenta: 
re, di sostituire, nell'opera. di 
soccorso, la m/n'di linea, che si 
è diretta ad Olbia con notevole. 
titardo 5 sull'orario; Il-«Luigi 
Martiniv: è fermo a ‘circa tre. 
miglia dalla costa, al largo di 
Capo. Comino, 
‘Orosee. È È 

Molte centinaia di quintali di 
pesce pregiato, sono andate  di- 


ha comunicato che la nave è 


‘terio: 
del mare e del vento contrari 


nel golfo. di' 


RO da Gibilterra. a Na- 
MOLE na Re 
‘‘In' Sicilia, mumerosi. centri 


‘strutte  dall’eccezionale ondata 


lioni di danni. Si tratta di tutto 
il pesce di nuova nascita e la 
quasi totalità di quello adulto 
che. gli, allevatori avevano pa- 
zientemente fatto crescere per 
ripopolare la laguna in due an- 
ni di difficoltoso lavoro. Nelle 
peschiere di Orbetello sono già 
stati raccolti circa 50 quintali di 
spigole morte. Come è noto. la 
spigola è il pesce commercial. 
‘mente. più pregiato. 

Numerosi cedimenti e crolli 
parziali di cornicioni sono av- 
venuti in questi giorni a Roma, 
a causa del freddo intenso. I 
vigili del fuoco hanno compiu- 
to stamani una quindicina di 
sopralluoghi. Essi sì sorio reca- 
ti anche a Valmontone, dove 
parte di un cornicione del Pa. 
lazzo Doria ha ceduto. Un al. 
tro intervento è stato compiu- 
to dai vigili nella Chiesa par- 
rocchiale di Vermicino. 

Le ‘condizioni del tempo in 
tutto l'Abruzzo e il Molise so- 
no dalla scorsa notte peggio- 
rate. La neve continua a cade. 
re in provincia di Pescara, do- 
ve una ventina di Comuni sono 
isolati, 

In provincia di Chieti, sono 
isolati ottanta Comuni. Nel re- 
troterra vastese sono isolati 40 
Comuni; le comunicazioni tele 
foniche con questi paesi sono 
interrotte. Oltre 150 autotreni 
sono bloccati tra Vasto e San 
Salvo. Inoltre, la località Colle- 
dimezzo è isolata da una frana. 
Il Prefetto di Chieti sta se- 
guendo personalmente la situa» 
zione. 

Ancora neve a Benevento, do- 
ve il termometro la notte scor- 
sa ha segnato 5 gradi sotto 
zero. A Foggia, ha continuato 
a nevicare durante tutta la not- 
te. Sia le località nel Gargano 
che quelle del sub Appennino 
sono isolate. 

In provincia di Bari, a, Con. 
versano ed a Castellana Grotte, 
la neve ha raggiunto rispettiva- 
mente 70 e 50 cm. di altezza, 
sulle strade della zona. di Ca- 
stellana; gli unici mezzi în cir- 
colazione. sono tre camionette 
della. «Polstrada». 

L'arrivo! a Napoli del transa- 
tlantico «Leonardo da Vinci» — 
già previsto in ‘un primo mo- 
mento. per stamane e poi per le 
18 .— subirà un ulteriore, ritar- 
do. Infatti, il. comandante. del 
transatlantico, cap. Mario Cre- 
paz, in una conversazione’ ra- 
diotelefonica con la sede della 
società di navigazione «Italia», 


Stata..costretta. a rallentare ul 
ente la velocità. a causa 


durante la navigazione nel Me- 


delle. Madonie sono isolati a 
causa della neve. Su Petralia 


giunto i 30 cm. di altezza, dalla 
notte scorsa infuria una tor- 
menta. Ire gradi sotto zero so» 
no stati registrati a Caltanis. 
setta, dove la circolazione auto» 
mobilistica è difficile. Ad Enna 
la neve ha raggiunto i 10 cm. 
di altezza e il termometro è 
sceso a sei gradi sotto zero. 


La @vedova del bitter) 


si costituisce Parte Civile 
Arma di Taggia (Imperia), 24 


_________——_—_——__;z 


Per il delitte di Arma di Taggia 


Renata Lualdi, vedova del 


commerciante Tranquillo Alle 
vi, morto il 25 agosto dello scor- 
so anno, dopo aver bevuto 
‘bitter avvelenato inviatogli co- 
me campione per pacco posta: 
le, si è costituita Parte civile 


un 


contro «i responsabili» dell’omi- 
cidio del marito, 

Come è noto, a conclusione 
delle indagini svolte dai cara- 
binieri sul mistenioso delitto, 
che appassionò per diverso tem- 
po l'opinione pubblica, fu ar 
restato il dott. Renzo Ferrari, 
il veterinario di Barengo (No- 
vara), che era stato per diver- 


si anni l'amante della signora 
Lualdi. Fu proprio la donna a 
dare ai carabinieri il nome del 
Ferrari, pur senza indicarlo co- 
me responsabile dell'omicidio 
del marito, 

Il Ferrari si trova ancora og- 


in prigione, nelle carceri 
«Santa Tecla» di Sanremo, in 
attesa del processo. | 

La vedova Allevi ha chiuso il 
magazzino-deposito del consor- 
zio produttori latte di Novara, 
dove il manito bevvè il «bitter» 
avvelenato e si è impiegata a 
mezza giornata come contabile. 


Copenaghen: 


Anna Maria di Danimarca e il fidanzato Costantino di Grecia salutano la folla 
plaudente da un balcone del Castello Amalienborg. 


in festa 


i Copenaghen, 24 
Centinala di danesi in festa si 
sono radunati nel cortile del 
Castello di Amalienborg, per 
rendere omaggio alla Principes- 
sa 16.enne Anna Maria e al suo 
fidanzato Principe ereditario 
Costantino di Grecia. 

Un urlo di gioia si è levato 
dalla folla quando la giovane 
coppia è apparsa al balcone as- 
sieme ai rispettivi genitori. Le 
ragazze agitavano bandierine. 

Il giovane Principe ha solle- 
vato il braccio in segno di saluto 
e ha ringraziato in danese con 
‘una eccellente. pronuncia. Anna 
Maria è apparsa molto compia 
ciuta. 

Re Federico, piuttosto forma: 
le nelle sue relazioni con ia 
stampa, ha messo oggi da parte 
il cerimoniale e ha permesso 2, 
una cinquantina di fotografi di 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Ai lati: il Re danese e Federica. di Grecia 


a Di 


na 


TRISTAN DE CUNHA SPERDUTA 


NELL’ATLANTICO MA TERRA DELLA FELICITA” 


entrare — per la prima volta — 


nel castello per fotografare la 
coppia assieme ai genitori e alle 
sorelle della fidanzata. 


Nonostante il pericolo della cecità completa 
profughi vogliono tornare nell’isoletta 


Due anni fa fu evacuata in seguito a eruzioni vulcaniche - I suoi cittadini, originari da Camogl: 
colpiti da una epidemia causata da matrimoni îra consanguinei - «Auto e.TV, ci fanno impazzire» . 


1 200 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Londra, % | 
«Il 


qualstasi prezzo», con queste pa- 
role uno dei maggiorenti dei 250 
abitanti di Tristan de Cunha —|ljonie non è di questo avviso. 
l’isoletta sperduta nell'Oceano 
Atlantico, al largo dell'estremo 
limite del continente sudamerì- 
‘cano — evacuata due anni ja 
dall'intera popolazione costretta 
a prendere la via dell'esilio per 
il continuo pericolo di eruzioni 
vulcaniche, ha deciso di rischia 
re la cecità totale dei discenden- 
fi dei suoi compatrioti «pur di 
tespîrare l’aria di casa). 


La penosa odissea degli isola 


ni rifugiatisi in Inghilterra a 
spese del Ministero delle Colo- 


nie, ha già fatto il giro delle 


cronache mondiali. Gli abitan- 
ti dì Tristan de Cunha, origina- 


ri da Camogli — da dove i loro 


avi presero il mare verso le 


lerre d'oltreoceano aleuni seco- 


li fa — non sono riusciti ad 
abituansì al ritmo della vita 
moderna. 


«La televisione, le automobili, 


î treni ci fanno impazzire», ha 
dichiarato Basil Lavarello, uno 
dei capì della ristretta comuni- 


=== 
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ATLANTICO 


i 


E MEDITERRANEO MERIDIONALE IN TEMPESTA 


NAVI ITALIANA E SPAGNOLA 
ARENATE A TANGERI E AD ALGESIRAS 


La «Ciudad de Algira» è sfafa presa a rimorchio 


‘Algesiras, 24 
Due navi passeggeri spagnole 
con oltre 350 persone a bordo 


Si trovano in gravi difficoltà 


si dello Stretto di Gibilterra. 
Le autorità marittime di, Alge- 
siras hanno riferito che la «Ciu- 
dad de Algira) di 2,518 tonnel. 
late’ sta. andando alla deriva 
hell’Atlantico, con'150 persone 
‘& bordo tra passeggeri ed equi- 
paggio, La posizione della nave 
tisulta essere di quindici mi- 
glia ad occidente di Tarifa, la 
località più meridionale della 
Spagna. di 

L'altro piroscafo; è la mave 
traghetto di 5.000. tonnellate 
«Ciudad de Tarifa», arenatasi 
nel golfo di Algesiras, a circa 
mezzo miglio del porto. Su que- 
‘sta nave si trovano 120 passeg- 
gerì e 90 uomini di equipaggio. 
‘Risulta che tutte le persone & 
bordo del «Ciudad de Tarifa» 
sono sane e salve. | 

‘Secondo notizie’ provenienti 
da Gibilterra, una nave italia- 
ma non identificata ha preso 
‘& rimorchio la «Ciudad de Al 
gira», mentre una nave norve 

‘procede di conserva pron- 

ta a fornire aiuto in caso di 
mecessità. Le navi dirigono ver- 
so Capo Trafalgar, per cercare 
rifugio dal mare e dal vento. 

Il battello italiano di 497 t 
mellate «Mariemma» ha com 
micato via radio di non essere 
più in difficoltà dopo essersi 
liberato. di parte del carico a 
causa del maltempo. Le auto- 
rità marittime di Huelva han- 


no riferito ‘che il «Mariemma» 
sta per dorniare il Capo di 
San Vincenzo nel Portogallo 
meridionale e che «a bordo è 
tutto in ordine». 

La nave italiana «Graziella» 
di 4.500 tonn. ha rotto gli or- 
meggi nel porto di Tangeri, 
sotto un vento che soffiava a 
140 kmh., e si è arenata. 

Funzionari americani della 
stazione navale di Rota sita 
in vicinanza dell’estremità, me- 
ridionale della Spagna hanno 
comunicato che la costa è bat- 
tuta da forti venti, mentre al 
largo il mare ha raggiunto «for- 
za sei» con ondate alte fino a 
‘quattro metri e mezzo, 


centrale, violente. raffiche. di 
vento hanno travolto un ac- 
campamento organizzato per la 
ripresa di alcune scene del film 
«La caduta dell'Impero roma- 
mo», La furia del vento ha 
stroncato: tre alberi. Uno. di 
questi, un grosso pino, sì è ab- 
battuto «su. una tenda dove po- 


— Chi minuti brima si erano riti 


Presso Segovia, nella Spagna || 


tati, in attesa di essere chia- 
mati sul set, i noti attori Ja. 
mes Mason, Alec Guinness e 
Stephen Boyd, I tre sono rima- 


mel mare in tempesta nei pres-|sti completamente illesi, 


Una ingegnosa trovata 
Denunciato per truffa 
il «Mago di Tobruk» 


Roma, 24 
Il «Mago di Tobruk» è stato 
denunciato a piede libero. 
Il «Mago di Tobruk», al seco. 
lo Vittorio Scifo, nato 27 anni 
fa a Ragusa, abitante in via 


Stasera sul «Nazionale», con 
inizio alle 21,05, una gaia comme- 
dix napoletana del *200, in tre 
atti, di Gennaro D'Avino con la 
regia di Gennaro Magliulo, Inter- 
‘preti principali.di questa «Annel- 
la di Partacapuana» sono Angela 
Luce che ne è la protagonista, 
Bruno Cirino nella parte di Me- 
niello, Pupetta Moggio ed Elena 
‘Tilena: che ‘vediamo nella joto. 
Sul «Secondo», ‘alle 21.15, il rac- 
conto sceneggiato. «Un premio 
meritato» della serie «La parola 
alla difesa», interpretato da- E. 
G. Marshall, Robert Reed e Geor- 
ge Voskovec. Seguirà «La! grande 
disputa», storia di 40 anni di dif- 


ficile amicizia tra Cina e Russia. 


Enea 12 a Roma, e sua madre, 
Giovanna Alaino, di 42 anni, di 
Riesi (Caltanissetta) e colà abi 
tante in via ‘Ragusa, avevano 
fondato una società per la ven- 
dita di stampe colorate. Con ta- 
le attività i due avrebbero truf- 
fato circa 400 persone. Per mez- 
zo di annunci e con la promes- 
sa di un facile guadagno, i due 
offrivano stampe in bianco da 
colorare a domicilio. Il cliente 
doveva pagare subito tremila li- 
Te a titolo di cauzione per rice- 
vere la stampa che, dopo aver- 
la completata, doveva inviarla 
nuovamente alle società. 
Quando il cliente inviava il 
lavoro, questo veniva rifiutato. 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6,35: Corso d'inglese; 8: Gior- 
nale; 8.30: Fiera musicale; 8.45: 
Fogli d’album; 19.05; I classici 
della musica leggera; 9.25: Anto- 
logia operistica; 10.30: 


per le scuole; 11.8 | Concerto; 
12,15: Arlecchino; 18: Giornale; 
13/25: Girasole; 15: Giornale; 
15.15: Le movità da vedere; 


15.30: Carnet musicale; 16: Pro- 
gramma per ragazzi; 17: Giorna- 
le; 17.25; Storia della musica; 
‘8: Vaticano ‘II; 18.10: Concerto 
di musica leggera; 19.10: La voce 
dei lavoratori; 19.30: Motivi in 
giostra; 20: Giornale; 20.25: «Il 
nababbo», 
‘Wienerwald. Programma. scam- 
bio con la Radio austriaca; 21.30: 
Dal. Conservatorio musicale di 
Milano: Concerto sinfonico, Al 
termine: Giornale. 


| SECONDO PROGRAMMA 


8: Musiche del mattino; 8.30: 
Notizie; 8.35; Canta D. Lumini 


9: Pentagramma italiano; 9.30: | 


Notizie; 9.3: Tappeto volante; 
10.80: Notizie; 10.85: «Canzoni; 
11: Buonumore in musica; 11,40: 
Il portacanzoni; 12: Colonna so- 
nora; 13: La signora delle 13; 
13.80: Giornale; 14; Voci alla ri- 
balta; 14,30: Giornale; 14.45: Per 
gli amici del disco; 15.15: Diver- 
timento per orchestra; 15.30: No- 
tizie; 15.85: Concerto ‘in. minia- 
tura; 16: Rapsodia; 16.35: La 
Tassegna del disco; 16.50: Disco- 
teca; 17.30: Notizie; 17.45:, «Il 
superfluo. nella vita», radiodram- 
ma di Li Tieck; 18. Notizie; 
18,35: Classe unica; 18.50: I vo- 
str. preferiti; 19.80: Radiosera; 


ritorno in patria pa. | 


tà, «Se vogliamo sopravvivere 
non ci resta che tornare alle 
nostre case e riprendere la no- 
stra pacifica esistenza di sem- 
pre». Ma il Ministero delle Co- 


«Gli isolani corrono un peri- 
colo mortale se intendono ritor- 
nare a Tristan de Cunha», ha 
detto un alto funzionario del Mi- 
nistero, Alla base del pericolo 
sta la scoperta dì una singolare 
epidemia, che covava da anni 
fra gli abitanti, e scoperta da 
un medico inglese. IL dott. D. P. 
Choyce, uno specialista in oftal- 
mica, ha infatti riscontrato una 
grave forma di «Retinis pigmen- 
tosa» fra gli isolani. 

«Questa è ‘una delle più terri 
bili malattie ereditarie causate 
da ‘matrimoni fra consangui- 
nei», ha detto il medico, «Gli 
isolani si sono sposati sempre 
fra di loro, ed ora la loro pro- 
genie, dopo diverse generazioni 
sane, è minacciata dalla cecità 
totale se non verrà immesso 
nelle loro vene sangue estra 
neo, Questa spaventosa calami- 
tà potrebbe essere evitata so- 
lo tramite l'unione con altre 
Tazze), 

Una rigoròsa indagine medi- 
ca, condotta fra ì profughi, ché 
risiedono nelle baracche di Al 
shot, una ‘base aerea della «Ro- 
yal Air, Force», caduta în disu- 
so; presso Southampion sul ca- 
nale inglese, ha portato alla tra- 
gica scoperta: 25 abitanti, cioè 
uno ogni dieci isolani, sono sta- 
ti colpiti dall'epidemia. I risul- 
tati degli esami sanitari hanno 
provocato sgomento fra la pic- 
cola. comunità, ma questa ha 
deciso, nonostante le fosche pre- 
visioni, di varcare ancora una 
volta l'oceano per ricostruirsi 
la vita nella terra dove sono 
nati, e cresciuti tutti i suoi 
membri. 

«A casa abbiamo il Governo 
più democratico della terra», ha 
detto il leader degli isolani, Wil- 
lie Repetto, «Da noi, ognuno 
possiede. tutto e nessuno non 
‘possiede nulla. Cresciamo la no- 
stra verdura, peschiamo i no- 
stri pesci, abbiamo molto be- 
stiame ed il costo della vita è 
nullo. Abbiamo ricevuto centi- 
naia di lettere di persone che 
vorrebbero unirsi al nostro grup- 


di. A. Daudet; 21: 


po. Le abbiamo respinte senza 
una sola eccezione, Non voglia. 
mo estranei fra di noi. Essi po- 
trebbero mettere in pericolo la 
nostra ‘pace, Dopo tutto non 
abbiamo a Tristan de Cuha 
neppure una prigionen. 


19.50: Tema in microsolco; 20,30: 
‘Notizie; 20,35: Gala della canzo- 
ne; 21.30: Notizie; 21,35; Il 
grande giuoco; 22: Cantano Los 
Paraguayos; 22.10: L'angolo del 
jazz; 22.80: Notizie. 


'RETB TRE 


9.80: Antiche musiche  stru- 
mentali; 10.15: Musiche roman- 
tiche; 11.25: Polifonia classica; 
11.55: Fantasie; 12.25; Musiche 
di balletto; 13.30: Un'ora con 
Leos Janacek; 14.30; «Il flauto 
magico», due. atti di Mozart; 
17.10: Musica da camera; 17.80: 
Il ponte di Westminster; 18: 
Corso d'inglese, i 


TERZO PROGRAMMA 


18,40: Panorama delle idee; 
19: Musiche di P. Hindemith; 
(19.30: Concerto; 20.403 Musiche 
di R. Strauss; 21: Giornale; 
21.20: «Il viaggio», di Georges. 
Schehadé. 3 


LOCALI TRIESTE 


‘1,15: Buon giorno con...; 7.80: 
Îl Gazzettino giuliano; 12; Gira 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.40: 
Ù Gazzettino giuliano; 13.15: 
L'orchestra della settimana: Ar- 
mando. Sciascia; 18,45: La poli 
fonia vocale dal decimo secolo ai 
giorni nostrì; 14: Frammenti di 
storia. giuliana e friulana: «L’Or- 
dine di Malta a Trieste»; 14.10? 
Sergej Prokofieff: «Sonata in do 
magg. op. 119». Hannelore Mi- 
chel, violoncello; Andreas Meyer 
Herman, pianoforte; 14.30: "Tra 
Quieto e Risano; 14.40: Comples- 
so tipico friulano; 19.30: Segna 


La previsione del pericolo cui 
andrebbero incontro le future 
generazioni degli isolani, è. sta» 
ta trattata ampiamente in un 
articolo apparso; a firma del 
dott. Choyce, sull’autorevole 
«British Medical Journab, 

«La malattia ereditaria minac- 
cia di far strage della progenie 
deglì abitanti di Tristan ‘de 
Cunha, Non meno di 25 fra i 
profughi ne sono affetti. Con lo 
aumento della popolazione, ‘il 
numero dei contagiati salirà 
considerevolmente con una 
progressione logaritmica. Mi 
sembra perciò — aggiunge il 
medico -—— un atto di mostruosa 
erudeltà incoraggiare queste per. 
sone a continuare la loro vita 
nella isola e non inserite nella 
loro comunità nuovi elementi 
sanguinei». 

I tristanesi non sì sono tutta- 
via dimostrati. eccessivamente 
allarmati, Riuniti in assemblea, 
i maggiori di 21 anni hanno vo- 
tato’ sulla ‘domanda che era 
sulle bocche di tuiti: «Tornia- 
mo a casa ‘0 continuiamo a 
marcire in un'Paese dove la neb- 
bia ed il poco sole ci sembra- 
no veleno?» Con 148 voti contro 
cinque; i profughi hanno deci- 
so di terminare il loro esilio. 
Tristan de Cunha non corre più 
alcun pericolo di nuove eruzio- 
nì, Navi da'guetra inglesi, che 
hanno attraccato nelle acque 
dell’isola mandando a terra pat- 
tuglie di esploratori, hanno ri- 
portato a Londra la tanto atte- 
sa notizia: l'aria è perfettamen- 
te respirabile, libera da qualsia- 
sì esalazione pericolosa, 

Il primo contingente di 55 iso- 
lanì partirà da Londra per 
Cunha entro 1 primi di marzo, 


A.P. 


nipote, 


Partì nel 1935 per l'Africa 
Dopo quasi 30 anni 
ritorna un redivivo 


Seregno, 24 

Luigi Verga, un uomo che dal 
1935 Tutti credevano morto in 
terra d'Africa, è ricomparso im-. 
provvisamente, è tornato à riab- 
bracciare la famiglia che quasi 
trent'anni fa lo aveva pianto 
fper scomparso. 

Il redivivo si è incontrato con 
l’unica parente rimastagli, la 
sorella Angela Verga Consonni, 
che quasi non voleva credere 


. RADIO e TELEVISIONE 


FILODIFFUSIONE 

“Auditorium: 10.30 (16.380): Mu- 
sica ‘sacra; 11.80 .(17.80)» Musiche 
di Giuseppe > Martucci; 12,80 
(18,30): Musiche nordiche; 13,30 
(19.30): Musiche per archi; 14 
(20): Preludi e fughe; 14,30 
(20.30): Recital del violinista J. 
Heifeta; 15.50 (21,50): Una sere- 
nata; 22,30: Musica leggera in 
stereofonia, 


Musica leggera: 7 (13 e 19): 
Gantì della montagna; 7.15 (13.15 
@ 19.15): Il jukebox della Filo; 
8 (14 e 20): Caffè concerto; 8.45 
(14.45 e 20.45): Made in Italy; 
9,15: (15.15 e 21.15): Fuochi d’ar- 


|| tificio; 9.45 (15.45 e 21.45): Spi- 


rituals e gospel songs; 10 (16 e 
22): Ribalta internazionale; 10,30 
(16,30 e 22.30): Cartoline da Ro- 
ma; 10.45 (16.45 e 22.45): Piano- 
forte 6 orchestra; 11 (17 e 28): 
Invito al ballo; 12 (18 e 24): Le 
nostre canzoni; 12.30. (18.80. e 
0,80): Musica per sognare. 


TELEVISIONE NAZIONALE 


8,30: Telescuola; 17.30: La TV 
dei ragazzi; 18,50; Non è mai 
troppo tardi; 19: Telegiornale; 
19.15: Personalità; 20: Crocevia 
dello | Spirito: Ginevraj 20.15: 
‘Telesport;. 20.3! Telegiornale; 
21.05: «Annella di Portacapuana», 
tre atti di Gennaro D'Avino, Al 
termine: Telegiornale. 


TELEVISIONE SECONDO 


21.05: Telegiornale; 21.15: La 
parola ila difesa: «Un premio 
meritato», racconto. sceneggiato; 
22.05: La grande disputa. Qua- 


ritmo; 19.45: Il Gazzettino giu- 
Uano, o 


'‘rant’anni di difficile amicizia tra 
Cina e Russia; 23,05: Notte sport. 


Per quindici minuti i fotogra- 
© hanno avuto la possibilità di 
scattare centinaia di fotograrie 
alla coppia e ai loro familiari. 
Re Federico appariva di ottimo 
umore e ha anche nronunciato 
qualche battuta di spirito. 

I giornali danesi sono usciti 
stamane con grandi fotografie 
dei Principi fidanzati. Le alun- 
ne della scuola di Copenaghea 
frequentata dalla Principessa 
Anna Maria, hanno ricevuto una 
giornata di vacanza per l'avve- 
nimento. 

La data e la località del ma- 
trimonio sono ancora un segreto 
sebbene, secondo le voci correrì- 
ti, la cerimonia dovrebbe avere 
luogo ad Atene l'anno prossimo. 

L’idillio tra la Principessa 
‘Anna Maria e il Principe Co- 
stantino era sbocciato l'estate 
scorsa, allorchè i reali Da: 
nimarca si erano recati in 
sita in Grecia; i due giovani 
il Principe ereditario di Grecia 
non ha ancora ventitrè anni, 
(nacque ad Atene il 2 giugno 
del 1940), si erano conosciuti 
durante una regata velica alla 


che il suo «Luigino» visto per 
l’ultima volta a Sovico in divi- 
sa militare poche ore prima di 
partire ‘per l’Abissinia, fosse 
quell'uomo anziano, dal viso sé- 
gnato dai patimenti e dagli an- 
ni, che l’abbracciava piangendo 
come un bambino, - 

L'odissea di Luigi Verga, che 
‘oggi ha sessant’anni, è appunto 
durata trent'anni. Terminata la 
guerra in Abissinia alla quale 
aveva partecipato come volonta. 
rio, il giovane Verga non rice- 
vette più notizie dalla famiglia, 
si. ritenne dimenticato, tanto 
che si radicò in lui la convin- 
zione di essere rimasto solo. 
Fattosi smobilitare riuscì ad ot- 
tenere una soddisfacente occu- 
pazione come operaio, ma scop- 
piata la seconda grande guerra 
si arruolò di nuovo, combatten- 
do fedelmente per la propria 
Patria, servendo nel RR gui 
dato dal Duca degli Abruzzi. 

Nel 1943 fu fatto prigioniero 
e finì nello stesso campo di con- 
centramento in cui doveva spe- 
gnersi il Duca degli Abruzzi 
ritornato in libertà nel 1946 si 
occupò come idraulico in una 
azienda di Dessiè, poi si trasfe- 


Tì a Massaua, dove il clima e i 
sacrifici finanziari influirono in 
maniera determinante sul suo 
fisico già logorato. 

Nel mese di dicembre, in se 
guito a un decreto legge del Go. 
verno abissino, relativo al rim- 
patrio degli stranieri che non: 
accettavano la nazionalità etio- 
RIGA NCna oo d’uffi- 
cio, Sbarcato a Napoli e ospita-| quale partecipava il Principe 
to in RO profughi, final-| Gostantino, che, come è noto, è 
MEDIA ai & risale Te Verso] stato medaglia d'oro alle ultime 
l’Italia settentrionale, finendo a/Olimpiadi svoltesi a “Japoli nel 
Busto Arsizio. Per una fortuita | settembre del 1960. 
circostanza, Angela Verga Com-| Ta passione per la vela — 
sonni ebben sentore dell’esisten-| anche la giovanissima Princi- 
za di un rimpatriato dall’Abissi-| pessa Anna Maria è un'amante 
nia di nome Luigi Verga. La|dello sport nautico, oltre a es: 
povera donna dapprima  riten-|sere una valente amazzone — 
ne trattarsi di una omonimia,|aveva fatto sì che ì due giovani 
poi non resistette più: doveval si capissero subito. Durante la 
accertarsi. dell'autenticità della| permanenza ad Atene, Anna 
notizia. Così da Seregno, dove| Maria veniva sen:pre vista assie- 
Vive felicemente anche se mo-|me al Principe ereditario. 
destamente, è partita, per Bu-| "I festeggiamenti odierni si 
sto. Alla stazione le si è fatto|rinnoveranno il 28: gennaio ad 
incontro un uomo anziano, uni Atene, dove il Principe Costan- 
uomo che l’ha stretta tra. leltino e la sua promessa sposa 
braccia piangendo. Il suo, «Lui-| giungeranno accompagnati dal 
gino» creduto morto, oggi è ri-|la Regina Ingrid di Danimarca 
tornato a casa dove spera dile dalla Principessa Irene, sorel. 
dimenticare il doloroso passato.Ila di Costantino, 


PREMONITORE DISCORSO DEL MARESCIALLO TITO 


Siamo al.-giro di vite 
nel settore dell’arte jugoslava? 


La filippica ricalca quella recente di Nikita Kruscev 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 24 
Siamo alla vigilia di un «giro 
di .vite» nel settore dell’arte 
jugoslava? L'interrogativo è di 
stretta attualità dopo il discor- 
so pronunciato a Belgrado dal 
Maresciallo Tito al congresso 
della gioventù comunista. 
Solo una parte del discorso 
era. stata. diramata ieri dalla 
agenzia di stampa; oggi i gior- 
nali della capitale colmano la 
lacuna pubblicando tutto e 
dando particolare rilievo alla 
filippica che Tito — come già 
‘Kruscev -— ha pronunciato in 
tale occasione contro i pittori 
astrattisti e gli intellettuali in 
genere «che si trovano al di 
fuori della realtà socialista». 


‘Le parole del Maresciallo ju- 
goslavo non differiscono di 
molto da quelle del Premier 
sovietico: rilariciano le stesse 
accuse: «quadri senza alcun pre- 
gio, sgorbi che non significano 
niente, tele la cui realizzazione 
costa un occhio a istituzioni 
statali e che non’ servono a 
nessuno», Anch’egli è dell’opi- 
nione. che l’arte debba essere 
cgeducata» e che negli ambienti 
artistici si debba fare maggio- 
Te opera di «preparazione» dal 
punto di visto ideologico e po- 
litico. 

La reazione di Tito dinanzi 
ai quadri che esulano dalle li- 
inee convenzionali alla ricerca di 
simboli e movenze muove, è 
\ quella di un conservatore, at- 
taccato ai canoni di una: società 
statica, non di un rivoluziona: 
rio. Ha detto che quest’arte| 
non è frutto genuino nazionale, 
ma il risultato di «tendenze de- 
cadentistiche. importate dall’Oc- 
cidente», Nessuno s'è salvato. 
Artisti, pittori, poeti, gente del 
cinema, sono stati aspramente 
stigmatizzati, tacciati di ipocri- 
sia e di-voler imitare un certo 
costume. borghese. 

«I film prodotti negli ultimi 
anni in Jugoslavia — ha detto 
Tito — sono fuori della realtà 
socialista. Non servono cioè al 
fine educativo che il regime di|. 
‘Belgrado persegue, Anche il Ca- 
pa dello Stato polacco, Gomul- 

‘a, si è recentemente espresso 
negli stessì termini. Gli intellet- 
tuali chiaramente non piaccio: 
no ai leaders di partito, ai tra. 
scinatori di folla; li. considera. 
no pezze e soprattutto non li 
comprendono, In una società 


TOSSE, 
socialista queste persone non 
rappresentano terreno fruttife. 


RAUCEDINI, MAL DI GOLA 
fo; essi sono tutti, del parere n 


che il oi sia SUPERATO e i 
che si debba andare alla ricerca 

del «nuovo». Mai come ora so- pece. nur. 1299 
no stati tradotti e posti in ven 


bolismi come il non plus ul- 
tra di ogni manifestazione ar- 
tistica, devono aver registrato 
le dichiarazioni del Capo dello 
Stato con la stessa rassegnazio- 
ne con cui i loro colleghi so- 
\vietici hanno registrato il di. 
scorso di Kruscev. Ciò che 
preoccupa è la frase pronun: 
ciata a conclusione: «Non si può 
osservare passivamente». Siamo 
alla vigilia di un giro di vite? 


Bruno Tedeschi 


dita ‘in Jugoslavia libri privi 
di contenuto e di valore intrin- 
seco, Gli intellettuali hanno 
‘una perniciosa influenza sulle 
giovani leve e non si può rima- 
nere spettatori passivi di fron- 
te ad un tale sviluppo». 

I molti rappresentanti della 
«nouvelle vague» artistica. ju- 
goslava, che si ispirano ai gran. 
di maestri francesi e polacchi 
(residenti a Parigi) e che con- 
siderano l’astrattismo e i sim- 


NON 
ASPETTATE 
IL SEGONDO 
COLPO 


COMBATTE 


Tutta la Danimarca 
per l'evento 


50 fotografi irrompono nel Castello di 
Amalienborg con il permesso del Sovrano 
Lunedì altri festeggiamenti in Atene 


A proposito del Principe ere- 
ditario greco, si ricorda che 
più volte era stato dato per 
fidanzato: in un primo tempo 
si era parlato della Principessa 
di Kent (e questo, forse, era 
il Sa sogno della Regina 
Federica) e successivamente di 
Trene d'Olanda, 


Traffico interrotto dai curiosi 
20 metri suadagnati 


dagli scalatori del Lavaredo 
Cortina d'Ampezzo, 24 

Nel pomeriggio, i tre rocciato- 
ri, favoriti da una temperatura 
più mite dei giorni scorsì, aggi- 
rantesi suì 15 gradi sotto zero, 
e dall’assoluta mancanza di ven- 
to, hanno. potuto guadagnare 
un’altra ventina di metri e occu- 
parsi nel trasporto del materia» 
le lasciato lungo gli ultimi ses. 
santa metri di parete scalata. 

Il noto. alpinista tedesco Lo- 
thar Brandler, che a bordo di 
‘un gereo ha potuto avvicinarsi 
alla parete nord delle Lavaredo, 
‘al suo ritorno ha dichiarato che 
gli scalatori si trovano in condi 
zioni fisiche soddisfacenti e ché, 
secondo il suo parere, l'impresa 
potrebbe concludersi tra due 0 
tre giorni. Un gruppo di alpini 
sti ampezzani e tedeschi hanno 
provveduto in tanto ad attrez 
zare adeguatamente la via nor- 
male della parete nord dalla 
quale la cordata calerà alla base 
al termine dell’impresa. 

Sulla strada nazionale che 
unisce Dobbiaco a. Cortina, in 
località Landro, la polizia stra- 
dale ha dovuto intervenire per 
far. riprendere la maicia alle 
macchine dei numerosi turisti 
che, fermatisi per seguire le 
operazioni dei tre rocciatori, ave- 
vano. completamente interrotto 
il traffico. 
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25 MILIONI DI BOTTIGLIE 
di brandy prodotte nel 1961-"62 


Genova, 24 


L'Istituto nazionale per la tu- 
tela del brandy italiano, con la 
collaborazione della ACIVA- 
Esercenti e con l'adesione della 
Provincia e di alcuni tra i mag- 
giori enti di Genova, ha pro- 
grammato in quella città una 
serie di manifestazioni dedicate 
al brandy italiano, la cui impor. 
tanza nella economia nazionale 
è documentata dal raggiunto se. 
‘condo posto nella graduatoria 
mondiale delle esportazioni. 

Le manifestazioni si articola- 
no in un concorso giornalistico 
ed in un concorso vetrine sul 
tema «Il brandy italiano», ed in 
una festa che avrà luogo il 30 
gennaio prossimo in un noto lo- 
cale genovese, nel corso della 
quale avverrà la premiazione 
dei vincitori dei due concorsi. 
Sono state costituite due appo- 
site commissioni . giudicatrici 
presiedute dal. direttore dello 
Istituto, e delle quali fanno par- 
te rappresentanti di vari enti 
economici nazionali e liguri ed 
esponenti del mondo culturale. 


La. produzione italiana di 
‘brandy ha segnato, in queste ul- 
time annate, un continuo e lu- 
singhiero successo sia qualita- 
tivo che quantitativo. Da poco 
più di due milioni di bottiglie 
‘prodotte nell'annata 1952-58, si 
è passati a quasi 25 milioni di 
bottiglie prodotte nel corso del. 
l’ultima annata 1961-62. Si trat- 
ta di dati ufficiali, in quanto è 
noto che la produzione del bran. 
dy italiano è posta, per tutto il 
suo ciclo, dalla distillazione del 
vino ‘all’invecchiamento ed allo 
imbottigliamento, sotto il diret. 
to e costante controllo di appo- 
siti organi dello Stato. Questo 
controllo non solo garantisce il 
consumatore sulla qualità del 
prodotto; ima anche sul suo gra- 
do di invecchiamento, cosa que. 
sta. che:non è data ai similari 
prodotti stranieri. 
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Venerdì, 25 gennaio 


Un altro grave incidente: 
è necessario correggere la pista 


Ferito il guidatore della slitta canadese - Il record 
delle prove stabilito dai britannici - Monti secondo 


1963 


Igls (Austria), 24 

Le prove per il campionato 
mondiale di bob a due sono 
state sospese a causa delle pro- 
teste dei concorrenti per la pe- 
ricolosità della pista olimpica, 
sulla quale sono avvenuti negli 
ultimi tre giorni tre incidenti 
piuttosto gravi. Fino a sabato 
non si correrà, in attesa che 
venga corretto un punto perico- 
loso vicino ‘alla dirittura d’ar- 
Tivo; stamane il, canadese 
Monty Gordon vi si è rovescia- 
to con il bob ed ha riportato 
serie ferite al mento e in altre 
parti del corpo. Questo era il 
settimo incidente verificatosi 
durante le prove, 

L'incidente di stamane è av- 
venuto nello stesso punto in 


La scheda Totip 


PRIMA CORSA 
(Trotto PARIGI) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
SECONDA CORSA | 

(Trotto FIRENZE) 

1,0 arrivato 2 

2.0 arrivato dx 
TERZA CORSA 
(Trotto ROM A) 

1.0 arrivato 2 

2.0 arrivato x 
QUARTA CORSA 
(Trotto' R O,M A) 

1.0 arrivato 1 

2.0 arrivato 2 
QUINTA CORSA 
(Trotto ‘MILANO) 

1.0 arrivato 21 

2.0 arrivato x2 
SESTA CORSA 
(Galoppo NAPOLI) 

1.0 arrivato 2 

2.0 arrivato 2 


HH 


i n] ”‘ 
cui ieri uscì di pista il bob de- 
gli americami McKilhp e King, 
il primo dei quali è finito allo 
ospedale. Stamane equipaggi 
‘americani, canadesi, tedeschi oc- 
cidentali e belgi hanno presen- 
tato proteste al Comitato orga- 
nizzatore dei campionati e la 
giuria ha disposto la sospensio- 
ne delle prove fino ad elimina- 
zione del punto pericoloso, Ver- 
ranno rifatti gli ultimi 80 me- 
tri della pista, la quale sarà 
anche ristretta. Nuove pareti 
verranno costruite in modo che 
fi bob rimangano bene in pista. 

Le prove ricominceranno & 
lavori ultimati, sabato mattina. 
Nel pomeriggio di quel giorno 
iniziano i campionati con la 
prima e la seconda discesa del 
bob a due, 

La squadra A della Granbre- 
tagna formata da Anthnoy Nash 
e Robert Dixon ha riconquista- 
to la prima posizione nelle di- 
scese di prova col tempo re- 
cord di 1°08”31, il miglior tem- 
"po sinora realizzato, Il secon 
‘do miglior tempo sulla pista 
di 1500 metri è stato realizzato 
dall’otto volte campione del 
‘mondo l’italiano Eugenio Mon- 
ti in coppia con Sergio Scior- 

s in 1’08”58. 

Altri risultati prima della so- 
spensione delle prove: 3) In 
ghilterra B (William MeCowen- 
Andrew Hedges) in 1’08”87; 4) 
Ttalia B (Sergio Zardini-Renato 
‘Bonagura) 1l’09”19; 5) Austria 
A (Erwin Thaler-Adolf Koxeder) 
1’09”24; 6) Germania occ, B 
(Hans Roesch-Alfons Hammerl) 
1°09”41; 7) USA A (Larry McKil 
Ttip-Jim Lamy) 1’09?°55; 8) Sviz- 
zera A (Hans. Holler-Roberi 
Zimmerman) 1°10”25; 9) Germa- 
nia € (Hans Maursr-Robert Gra- 
segger) 1’10”78; 10) Austria A 
(Paul AsteFranz Amold) 1°11°77; 
11) Francia A (Jacques  Leh- 
mann-Leroy Bonlieu) 1°12’24; 
12) Svizzera A (Franz Grossen- 
bacher-Max Zutter) 1’12?99. 

Domani le Federazioni di bob 
e taboga si muniranno per lo 
annuale congresso. 


Slalom di St. Gervais 


La Famose hatte 


le discesiste austriache 


St. Gervais, 24 

La piccola e graziosa france- 
se Annie Famose, di 18 anni, 
‘che segue un corso di'educazio- 
ne fisica, ha ottenuto stamani 
il suo primo grande successo in- 
ternazionale, vincendo lo slalom 
speciale del 5.0 G. P. Interna- 
zionale. femminile di sci di St. 
Gervais con il tempo di 82”96, 
davanti all’austriaca Marianne 
Jahn, campionessa del mondo 
di slalom speciale e di slalom 


gigante (8352), e alla. tedesca, 


Heidi Biebl (85”77). Nella pri- 
ma discesa la più veloce era 
stata la Jahn con 26/100 di se- 
condo di vantaggio sulla. Fa- 
mose, la quale si riprendeva 
splendidamente nella seconda 
prova, în cui conseguiva il mi 
glior tempo. 

Ecco la classifica della gara 
di slalom speciale: 1) Annie 
Famose (Fr.) 40”73+42”23 = 
82”96; 2) Marianne Jahn (Au- 
stria) 40747443705 = 83”52; 3) 
Beidi Biebl (Ger.) 41”32+ 4449 
= 85”81; 4) Marianne Goitschel 
(Fr.) 8638; 5) Christl Staff 
mer (Austria) 86”59; 6) P. Du 
‘Roy De Blicquy (Bel.) 8716; 
7) Cecile Prince (Fr.) 8777: 8) 
Christine Goitschel (Fr.) 88”05; 
9) Edith Zimmermann (Aus.) 
gg”927: 10) ‘Thérèse Obrecht 
(Sviz.) 90”76; 24) Giustina De- 
metz (It.) 96”28; 26) Barbieri 
Sacconacchi (It.) 97720; 28) 
Erika Fanton (It.) 98”01. 

Le italiane Pia Riva e Otta- 
via Ramella sono state squali. 


nali. Nella giornata di sabato 
avranno svolgimento la discesa 
libera e lo slalom gigante men- 
tre nella giornata di domenica 
il campionato’ zonale si con- 
cluderà con la disputa dello 
slalom speciale. 

Le prove che attendono i por- 
tacolori del club triestino sono 
davvero difficili; tuttavia Ro- 
senwierth, Sain, Baldini e soci 
puntano decisamente alla vitto- 
Tia. Essi, dall’inizio di stagione 
sono alla ricerca della loro pri- 
ma vittoria che purtroppo non 
vuole arrivare. Si piazzano al 
secondo posto ma mai al primo 
che sembra davvero impossibi. 
le conquistare. A Tarvisio, con- 
seguire l'ambito traguardo sarà 
tutt'altro che facile, dato. che 
fra i presenti saranno Buzzi, 
Ceol e Capovilla, valligiani di 
valore. 

A Tarvisio la XXX Ottobre 
sarà presente con Rosenwierth, 
Sain, Baldini, Franzinelli, Di 
Paolo, Cioccio, Candellari e Ve- 
neziani, nelle gare maschili; in 
quelle femminili saranno in ga- 
ra la Tedeschi, la Tassan, la 
Colautti e la Venier. 


Newstar tra i favoriti 
del Prix d'Amérique 


deria italiana Olsa, è fra j far 
voriti per il «Prix d’Amerique», 
la più ricca gara di trotto euro- 
pea che si svolgerà domenica a 
Parigi. 

Fra i 20 concorrenti che si al 
lineeranno al mastro di parten- 
za della classica parigina, i fa- 
vori del pronostico si appunta- 
no, oltre che su Newstar, vin- 
citore dell'edizione dello scorso 
enno, anche su Masina, la mi- 
gliore trottatrice francese, che 
vinse la difficile gara alcuni an- 
mi addietro. I colori italiani sa- 
ranno rappresentati inoltre da 
Hanover e Quick Sons. 

Il percorso di 2.600 metri, ge 
lato per la recente ondata di 
freddo che ha colpito l’Europa, 
costituirà un fattore di incertez- 
za nella competizione. 


Rallye di Montecarlo 


Lo svedese Carlsson 


rivince la competizione 
Montecarlo, 24 

Lo svedese Erik Carlsson è 
virtualmente il vincitore del 
32.0. Rallye internazionale di 
Montecarlo, Lo svedese, che si 
aggiudicò l’edizione dell’anno 
passato, è primo in classifica 
dopo la dura prova su strada 


ed ha accumulato un margine 
difficile da battere nelle prove 
di velocità, Crisson, su Saab, 
ha coperto i 9.420 metri del per- 
corso di velocità in 6 minuti e 
38”6. Il vincitore ufficiale sarà 
proclamato in giornata. 
Classifica generale ufficiosa: 
1) Carlsson-Palm (Sve.) su 
Saab, punti 2.976,89; 2) Toivo- 
nen-Jarvi (Finl.) Citroen D. S. 
p. 3.014,84; 3) Altonen-Ambro- 
se (Finl.) su Morris-Cooper p. 
3.055.077; 4) Bianchi-Ogier (Bel 
gio) su Citroen D. S. 3.101,240; 
5) Neyret-Terramorsi (Fr.) su 
Citroen D. S. p. 3.106,324; 6) 
Hopkirk-Scott (Gb.) su Morris- 
Cooper p. 3.110,285; 7) De La- 
geneste-Du Genestoux (Fr.) su 
Citroen D .S. p. 3.162,014; 


IL PICCOLO 


Eugenio Monti, l'otto volte campione ‘mondiale di bob, è ‘tra 
diali di Igls. Ieri, in prova, ha segnato il secondo ‘tempo. Monti è. al. volante, 
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VERSO UN SALUTARE DECENTRAMENTO DI POTERI 


Roma, 24 

Nei giorni 21 e 22 corrente il 
commissario della Federazione 
italiana nuoto ha riunito in Ro- 
ma i consultori per l’esame di 
importanti problemi relativi al 
l’organizzazione federale. 

Im tale occasione — è detto 
in un comunicato ufficiale — 
sono state prese le seguenti de- 
cisioni, 

Organizzazione periferica. E 
in corso di revisione tutta la 
situazione dei comitati regiona- 
li allo scopo di decentrare al 
massimo l’organizzazione fede- 
rale, attribuendo 2 tali comita- 
ti una maggiore autonomia e 


i 
i favoriti ai campionati mon- 


Sciorpaes ai freni |autorità. In tale senso sono sta» 


ti predisposti i provvedimenti 


SECONDO TURNO DI RIVINCITA NELLA SERIE «A» CALCISTICA 


del caso sia nel campo orga- 
nizzativo che in quello ammi- 
nistrativo e finanziario, allo 


rischi - Anche il 


Per il Milan rilanciato 
buone novità dalla provincia? 


Sui campi minati di Bergamo e Vicenza, Juventus e Inter corrono grossi 
Bologna' all’erta - La battaglia nel fondo si fa accesa 


scopo dimettere in grado gli 
organi periferici di assolvere i 
maggiori compiti che verran- 
no gradualmente loro trasferiti, 
quali «organi rappresentativi 
della Federazione». 

Nell’attuale fase di riordina 
mento verranno pertanto nomi. 
nati, per ciascun comitato re- 
gionale, dei commissari federa- 
li, che avranno la facoltà di 
proporre al commissario straor. 
dinario la nomina di collabo 
ratori secondo le esigenze dei 
comitati stessi. Mano a mano 
che verrà esaminata la situa- 


Il giudice sportivo della Le- 
ga non ha potuto fare a meno 
di applicare le crude norme del 
Regolamento di gioco sul fattac- 
cio di Venezia ed il Milan, che 
al momento dell'incidente toc- 
cato a David stava vincendo per 
uno a zero sì è visto assegnare 
il raddoppio nella tabellina dei 
risultati. Cancellata la vittoria 
al Venezia per la mascalzonata 
di un suo sostenitore, il 2 a 1 
registrato sul campo viene co- 
sì trasformato în uno 0 a 2 che 
è tanto sangue per i rossoneri, 
ma una punizione fin troppo 
tremenda per la società colpita. 
Sono senz'altro spietate le leg- 
gi del calcio per quanto riguar- 
da la disciplina sui campi di 
gioco e d’altronde non vi è via 
di uscita se sì vogliono frenare 
gli eccessi dei tifosì ed impedi- 
re che negli stadi irrompa il tep- 
pismo. A pagare lo scotto di 
ogni gesto inconsulto commes- 
so dai tifosì sono sempre le so- 
cietà, sulle quali grava la re- 
sponsabilità della disciplina juo- 
ri del recinto di gioco. Le leggi 
calcistiche non ammettono scap- 
patoie e così il Venezia, per una 
bottiglietta che è andata a ber- 
saglio sul capo di un giocatore ! 


milanista, e scagliata da non si 
sa chi, ha visto compromesse 
‘irreparabilmente le sorti di una 
battaglia ancora incerta al mo- 
mento del fattaccio, aggiungen- 
do al danno sportivo le beffe pe- 
cuniarie. La posizione dei nero- 
verdi diviene davvero preoccu- 
pante con la ricaduta d’...ufficio 
al penultimo posto, mentre il 
Milan può tornare nuovamente 
a sperare mell’avvenire. La ri- 
monta verso la strada dello scu- 
detto rimane pur sempre una 
grossissima e ardua impresa 
perla squadra campione, ma il 


i 
Totoculcio n. 22 
ATALANTA - JUVE .. X2 

BOLOGNA - VENEZIA 1 
CATANIA . SPAL ... 1X 
FIORENTINA - SAMP. 1 
GENOA - MODENA .. X1 
L. VICENZA - INTER. X21 
MILAN . NAPOLI ... 1 
ROMA - MANTOVA .., 1 
TORINO - PALERMO . 1 
FOGGIA I. - MESSINA 
UDINESE - VERONA H. 1 
RIMINI - REGGIANA 1 
AVELLINO - PESCARA 


CAMPIONATI DI PALLACANESTRO INCOMPLETI 


Ancora una volta il program- 
ma settimanale della pallaca- 
mestro sarà incompleto: la Se- 
tie A maschile infatti, giunta 
a metà cammino, osserverà un 
turno di riposo. Invece regola- 
re effettuazione avranno la se- 
conda giornata di ritorno del 
campionato di Prima Serie e 
la prima di ritorno dello Serie 
B maschili, nonchè la undice- 
sima (ultima) di andata della 
Serie A' e la prima del ritorno 
della Serie B femminili. 

Nel massimo campionato na- 
zionale, interessante il compito 
cui sarà chiamato il Simmen- 
thal, che dovrà vedersela con 
la Fonte Levissima di Cantù. 
La squadra milanese è attual- 
mente arrivata ad un rendi 
‘mento ottimo, come testimo- 
niano gli ultimi risultati, ma 
anche i canturini sembrano in 
buona ripresa e sono sempre 
stati, per tradizione, una delle 
bestie nere degli allievi di Ru- 
bini.- Comunque il pronostico 
è per il Simmenthal, anche se 
gli stessi milanesi non si na- 
scondono la difficoltà della par- 
tita.. Altrettanto pericolo, se 
non di più, corre la Knorr, che 
domenica sarà di scena a Va- 
rese contro il Prealpi. La neo- 
promossa squadra di Garbosi è 
attualmente al quarto posto, in 
coabitazione con la «Levissima» 
e la Stella Azzurra, e costitui 
sce una delle squadre meglio 
impostate del campionato; sul 
suo terreno mise alla frusta 
l’Ignis ed ha dato molto filo da 
torcere al Simmenthal, quindi 
la Knorr troverà un ostacolo 
piuttosto arduo. 

Anche i tifosi dell’Ignis sta- 
ranno stavolta dalla parte dei 
| rivali concittadini, per cul lo 
ambiente, a Varese già normal 
mente alquanto «caldo» serà ve- 
ramente infuocato e tale da 
mettere alla prova. i nervi dei 
bolognesi. La Knorr peraltro 
non deve concedersi distrazioni 
di sorta ed è anche tecnicamen- 
te nettamente superiore agli av- 
versari: dovrebbe vincere, sep- 
pure a fatica. 


ficate. 


La XXX Ottobre a Tarvisio 
per i titoli zonali 


Sabato e domenica i compo- 
nenti maschili e femminili della 
XXX Ottobre saranno impegna- 
ti duramente a Tarvisio nelle 
prove alpine dei campionati zo- 


Gli incontri Stella. Azzurra- 
Petrarca, Libertas Biella-Lazio 
e Libertas Livorno-Partenope 
dovrebbero dare un chiarimen- 
to alla intricatissima situazione 
di centro e fondo classifica, 
mentre la terza grande del 
campionato, l’Ignis, starà alla 
finestra, essendo stato postici- 
pato a giovedì il suo incontro 
con l’Ex-Massimo. 


L'ultima giornata di andata 
del campionato femminile di 
Serie A riserva un facile com- 
pito per la capolista, Fiat, che 
ospiterà il Venezia, cenerento- 
la del torneo. Molto più arduo 
il compito della Standa, che si 
reca a Bologna per incontrar- 
vi un Fontana galvanizzato dal 
sostanzioso successo di domeni- 
ca scorsa a Trieste. La squa- 
dra milanese cova ancora una 
speranziella di potersi riaggan- 
ciare nella seconda parte del 
campionato alla Fiat, fin qui 
incontrastata dominatrice, ma 
per ora. deve stare attenta a 
non perdere ulteriormente ter- 
reno e difendere la sua posi: 
zione d’oncre. Non è però cer- 
to che la Standa possa passa- 
re a Bologna, dove il morale è 
alle stelle e si pensa di miglio- 
rare la posizione in adeguato 
rapporto alle possibilità della 
squadra, che finora ha rara- 
mente reso al meglio. Riceven- 
do l’Autonomi, l'Onda Pavia 
ha il pronostico della sua e sta- 
tà ad attendere il risultato di 
Bologna, per vedere di ragguan. 
tare al secondo posto la Standa. 

L’Omsa Faenza, che è ora 
alla pari con l’Onda, riceverà 
la Philco; qualche settimana 
fa le brave allieve di Miccoli si 
sarebbero trovate dinanzi un 
ostacolo estremamente severo, 
‘ora invece la Philco ha perdu- 
to gran parte del suo potenzia- 
le offensivo e perciò la risorta 


Simmenthal e Knorr in trasferta 
corrono il rischio di non vincere 


Ferma la Serie A maschile - Le ragazze triestine 
a Faenza in una partita dal risuliato molto incerto 


fine, turno di riposo per la Ju- 
lia e pericolosa trasferta. a 
Mantova per il Circolo: Marina 
Mercantile. 

A. V. 


Perchè troppo onerosa 
La Casa della Lampada 
rinuncia alla pallavolo 


La squadra femminile di pal 
lavolo del C. S. Casa della Lam- 
pada non parteciperà il prossi- 
mo anno al campionato nazio- 
nale di Prima Serie. La bella 
squadra triestina abbandona an: 
che il titolo nazionale conqui. 
stato per tre ‘anni di seguito. 
Le ragioni che costringono la 
direzione alla dolorosa rinuncia 
sono di ordine finanziario. La 
disputa di ,un campionato na- 
zionale è onerosa, mentre le 
sovvenzioni del CONI sono ine. 
vitabilmente di entità limitata. 
Per le medesime ragioni, la 
Casa della Lampada non potrà 
sostenere neanche il campio- 
nato di seconda categoria. La 
‘comunicazione del ritiro è stata 
regolarmente inviata dal presi- 
dente del C. S. Casa della Lam. 
‘pada alla Federazione nazionale 
e al Comitato giuliano della 
Stessa, 


Albonetti e le sue compagne 
partono favorite. Comunque, 
per la Philco la partita non è 
persa in partenza in quanto or- 
mai la biancocelesti dovrebbero 
aver superato il comprensibile 
disorientamento che le ha pre- 
se nel trovarsi prive del loro nu- 
mero uno; se la Carlon dovesse 
ripetere la smagliante prova di 
domenica e tutte le altre — 
dalla Vascotto alla Brombara, 
alla Pacorini — giuocassero con 
lo stesso impegno e con un po’ 
più di accortezza, il successo 
non sarebbe più una chimera. 

Ferma la Serie A maschile, a 
Trieste verranno giocati tre in. 
teressanti incontri della Serie 
B: la capolista CRDA Monfal. 
cone ospiterà la Virtus Friuli, 
altra seria candidata alla vit 
toria del girone; a Servola sa- 
Tà di scena, a meno che non si 
trasferisca nella Palestra comu. 
nale. per ragioni... climatiche, 
l’Hausbrandt, mentre a Mug- 
gia la locale Libertas affronterà 
la forte Casa della Lampada. 

Per la Serie B femminile in- 


La Serie A di rugby 
Fiamma Ts - Venezia 


Per la quinta giornata. del 
girone di ritorno del campiona- 
to nazionale di Serie A di 
rugby, la Fiamma Trieste ospi- 
terà domenica il «quindici» del 
Venezia. I «granata» giuliani 
hanno completato nel pomerig- 
gio di ieri la preparazione, La 
squadra dovrà incontrare i la- 
gunari priva di quattro titolari: 
‘Battig, Braida, Andrian e Fo- 
gal, il primo perchè ancora in- 
fortunato alla mano e gli al 
tri tre in quanto impegnati con 
la formazione juniores. Per 
quanto riguarda la sostituzione 
del «talloner» Battig, i tecnici 
sono orientati sul giovane Buz- 
zi. Vengono inoltre annunciati 
i rientri di Brigante, che sarà 
al suo debutto stagionale, e di 
Battista. Per il resto la squadra 
si presenterà con i soliti uomi- 
ni. L'incontro, che verrà giuo- 
cato sul campo di San Luigi, 
avrà inizio alle ore 14,30, 


Milan fida nei precedenti e an- 
che sulla ‘sua provata esperien- 
za in materia gare all’inse- 
guimento, La felice conclusione 
della gita ad Istanbul per i 
quarti di finale della Coppa dei 
campioni, dove si è rivisto VAL 
tafini a menar gran fendenti ai 
turchi, sarà pure di sprone ai 
rossoneri per ributtarsi con tut- 
to l’ardore possibile nell’avven- 
tura del. campionato, Domenica 
contro il Napoli it Milan do- 
vrebbe spiegarsi bene sotto ogni 
rapporto e chissà che la gior- 
nata non gli apporti qualche al- 
tro incoraggiante stimolo, visto 
che per le sue maggiori rivali 
essa non sarà certo una como- 
da «promenade), 

La terribile provincia attende 
infatti la Juventus e l'Inter. 
Per i bianconeri la posta è Ber- 
gamo e l’unica loro sconfitta in- 
terna la devono appunto alla 
‘Atalanta; per i nerazzurri c'è 
Vicenza che sta apprestando ad 
essi un ricevimento coi. fiocchi, 
senza far mistero alcuno dei 
suoi propositi truculenti. Due 
trasferte fra le ‘più temibili, 
senza dubbio, per le vedette e 
non sì sa davvero scegliere qua- 
le di esse rappresenti l'ostacolo 
più severo. Forse il Lanerossi 
appare al momento il più fer- 
rato e protervo, ma l’Atalanta, 
se ritrova lo smalto autunnale, 
è senz'altro capacissima di gio- 
care un gran calcio e mettere 

impicci qualsiasi avversa» 
Nell’andata espugnò lo sta- 
juventino con ‘una presta- 
zione formidabile e se ora essa 
è un po’ calata nel ritmo, guai 
a fidarsì su una sua possibile 
arrendevolezza, Il «gala» con 
la Juventus prelude ad una se- 
rie di grandi eventi per lo sta- 
dio bergamasco, epperciò i ne- 
razzurri vorranno inaugurare la 
loro grossa stagione con una 
esibizione convincente e spera- 
bilmente positiva. Ripetere il 
bis dell'andata non sarà cerio 
facile per essi, che la Juventus 
da allora è cresciuta di parec- 
chio, ma un pareggio rientra, 
nelle possibilità dell'Atalanta e 
forse i bianconeri non lo di 
sprezzerebbero. Un’eventualità 
da registrare, nîent'altro. 

Meno prudenti, î vicentini pro- 
clamano a tutte campane che 
si prenderanno la rivincita sul- 
VInter da cui furono scornati, 
nell’andata, da un gol fasullo 
di Corso, La querra dei nervi 
non spiace a Herrera che è an- 
zi maestro di pre-tattica, solo 
bisognerà vedere in campo chi 
lì avrà più saldi perchè v'è da 
immaginarsi. come scotterà il 
terreno dello stadio berico, do- 
menica, Scopigno disporrà di 
tutti i suoi elementi migliori 
per la partitissima, Herrera non 
ha ancora svelato le sue pedine 
epperò è incerto il rientro di 
Maschio che pure appare il più 
tagliato al\clima battagliero del- 
l’incontro. ‘Difficilissimo da giu- 
dicare, sotto ogni riguardo, sia 
per le straordinarie risorse del 
complesso vicentino, sia perchè 
l'Inter non ha ancora espresso 
in assoluto l’intero suo valore. 

Dal Bologna che si è ‘fatto 
un po frate negli ultimi tempi, 
si attende una gara assoluta- 
mente positiva nei confronti di 
un Venezia che. giunge nella 
Dotta bastonato e... impoverito, 
L'occasione di riguadagnare ter- 
reno mei confronti con la cop- 
pia di testa spronerà i rossoblu 
a far gioco mirando essenzial- 
mente al risultato e le propor- 
zioni di esso serviranno egre- 
giamente a misurare le ulterio- 
ri possibilità del Bologna nel 
gran duello con la Juventus, 
già in vista. e con l'Inter. 

La Spal, dopo îl faticato suc- 
cesso sul Palermo, va ad incon- 
trare l’altra compagine sicula e 
adire il vero, giunge a Catania 
in un momento non molto pro- 
pizio. Di Bella ha appena rias- 
sestata la sua unità, che è fre- 
sca di una vittoria incoraggian- 
te, epperciò conta di poter di- 
sporre di una massa d’urto 
sufficiente per aver ragione del- 
la pur solida retroguardia jer- 
rarese. La Spal punterà sul suo 
solito efficacissimo contropiede 
per ristabilire l'equilibrio e con- 
fida in un pareggio che potreb- 
be garantirle il quarto posto 
qualora il Lanerossi non progre- 
disca domenica. 

Il resto del programma è pra- 
ticamente di competenza del te- 
ma retrocessione. Vi è infatti 


pesi welter junior, Duilio Loi, 
ha deciso di abbandonare l’at- 
tività ‘pugilistica. In 14 anni e 
mezzo ha disputato 126. incon. 
tri, dei quali 89 vinti ai punti, 
25 prima del limite, 1 per squa- 
lifica, 8 conclusi in parità e 3 
perduti. 


‘volte. per 
‘volte per x 
volte per il titolo mondiale. 


sera ‘una lettera con la quale 
annuncia alla FPI di abbando- 
nare da oggi l’attività pugili. 
stica e di rinunciare pertanto| 
a difendere il titolo mondiale 
dei welter junior e quello eu-|in 
ropeo dei welter da lui detenu- 
ti 6 che pertanto rimangono da 
oggi vacanti. 


ta da Duilio Loi e indirizzata 
alla World Boxing Association, 
che nei giorni scorsi aveva. ri- 
messo alla FPI il certificato 


ficialmente campione del mon- 


qualche esibizione ii cui ricava. |di 
to destinerà alla creazione di 
una casa-asilo per emigranti ita- 
liani da' erigere a Basilea. 


zione di ciascun comitato, ver- 

tà provveduto alla nomina di 

tali commissari federali. 

Organizzazione tecnica, L’or- 
ganizzazione tecnica federale è 
stata suddivisa in tre settori. 

1) settore squadre nazionali, 
con i seguenti compiti: a) cu- 
rare la formazione delle rap- 
presentative nazionali per gli 
incontri e le manifestazioni in- 

ternazionali; b) predisporre i 

programmi di selezione e pre- 

parazione delle rappresentative 
nazionali; c) provvedere a com- 
pilare gli elenchi degli atleti 

di «interesse nazionale» e di 
“| quelli «probabili olimpici» con- 
trollandone la preparazione € 
regolandone la partecipazione a 
gare internazionali; d) predi 
sporre il regolamento delle nor- 
me alle quali devono attenersi 
gli atleti di «interesse naziona- 
le» e i «P.0.»; e) tenere aggior- 
nati gli albi degli atleti «az. 
Zurriy 

‘2) settore istruzione tecnica, 
con i seguenti compiti: a) cu- 
rare l’istruzione, l’abilitazione e 
l'inquadramento di tutti i tec- 
nici autorizzati a svolgere atti- 
vità nell’ambito delle società e 
dell’organizzazione federale; b) 
organizzare dei corsi di forma- 
zione e abilitazione di istrutto- 
Ti; c) organizzare dei corsi 
di aggiornamento tecnico per 
a istruttori e allenatori qualifica 

L'incontro Ponziana-Crem-|ti; d) curare la pubblicazione 

caffè, rimandato già due volte | è ‘la diffusione di notiziari tec- 
a causa del tempò proibitivo, | nici; e) curare l’organizzazione 
Verrà ricuperato domenica sul medico-sportiva federale e man- 
campo di S. Andrea. Sospeso il {tenere i rapporti tecnici con la 
campionato per l’impraticabili- | FMSI; #) provvedere alla clas- 
tà dei campi dovuta al gelo del- | sificazione e inquadramento dei 
le ultime settimane, per due |tecnici, curando la pubblicazio- 
domeniche consecutive le due |ne e aggiornamento dei relati 
squadre hanno fruito di un foî- | vo albo; g) promuovere e coor- 
zato riposo agonistico, ma con |dinare ogni altra iniziativa volta 
ciò non è detto che, malgrado, a realizzare i programmi d’istru- 
il freddo intenso, abbiano tra-|zione e miglioramento della tec- 
scurata la loro preparazione | nica delle tre specialità nata- 
REura in vista pa porta: | torie; 
jJe partita che le vedrà di fron- > CARA RA È 
te domenica. La posta in pa- di enore SIR OI eno: 
lio è di grande interesse per RE EG OLE Ur. 
tutte e due le contendenti che Giani di E a ‘eliche 
sono in lotta per il primato. si articola in organi centrali 
(fiduciario nazionale) e perife- 
rici (delegati regionali). 
Viene confermata la piena au- 
tonomia tecnica del’ settore 
provvedendo a demandare l’or- 
ganizzazione amministrativa, a 
seconda della competenza, al 
centro e ai comitati regionali. 
I delegati regionali fanno par- 
te di diritto dei comitati regio- 
nali. 

Nonime ai settori tecnici, Il 
commissario straordinario prov- 
vederà; al più presto, alle no- 
mine relative ai tre settori tec- 
nici, che per il momento ver- 
ranno retti dal commissario 
stesso con l’ausilio dei consul- 


implicata tutta la pattuglia che 
forma la retroguardia della 
classifica epperciò saranno par- 
tite scottanti quelle che sì di- 
sputeranno suì terreni delia 
Fiorentina, della Roma, del To- 
rino e del Genoa, Le squadre 
ospiti che sono la Sampdoria, 
il Mantova, il Palermo e il Mo- 
dena, vanno in cerca del pun- 
to e ciò significa che prospetti- 
ve di buon gioco non ve ne so- 
no molte da quelle parti. 


G.B. T. 


Selte calciatori 
di Serie C squalificati 


Firenze, 24 

La Lega Nazionale semipro- 
fessionisti della FIGC ha adot- 
tato, fra l’altro, le seguenti dè- 
liberazioni per la serie C. 

Giocatori squalificati per una 
gara: Perli (Marzotto), Natteri 
(Grosseto), Orlandi (Avellino), 
‘Agnoletto (Treviso), Mattiello 
(Treviso), Borfiga (Sanremese), 
Giurini (Trani). 


n__— nt 


Domenica il ricupero 
Ponziana - Cremeatte 


San Giovanni - Romana 


Domenica .tra le partite di 
recupero del campionato dei 
dilettanti figura l’incontro tra 
il San Giovanni e l’undici mon- 
falconese della Romana. La par- 
tita, rinviata una prima volta 
causa la bora, non venne dispu- 
tata neppure domenica scorsa 
essendo proibitive le condizioni 
atmosferiche della zona. La par- 
tita avrà inizio alle ore 14.30. 
Per questo incontro la compagi- 
ne rossonera dei triestini si 
‘presenterà nella sua migliore 
formazione. 


tori, Commissari tecnici, Sono 
state affidate le mansioni di 
commissari tecnici ai signori: 
Costantino Dennerlein (nuoto 
maschile); Stefano Hunyafi 
(nuoto femminile); Oreste Goer- 
litz_ (tuffi); Andrea Zolyomy 
(pallanuoto)... Essi vengono. po- 
sti, per queste mansioni, alle 
dirette dipendenze ‘del settore 
squadre nazionali. Hanno il 
compito di proporre la forma- 
zione delle squadre azzurre e 
di guidarle «con piena respon- 
sabilità tecnica durante le ga- 
te». Dovranno inoltre tenersi 
costantemente aggiornati sullo 
stato di preparazione dei sin- 
goli atleti di «interesse nazio- 
nale» e «P.O.». Saranno inoltre 
tenuti ad assolvere qualsiasi al- 
tro incarico che potrà loro es- 
sere affidato nel campo tecnico. 


Propositi del Catanzaro 


Raise: «Un punto 


lo dobbiamo prendere» 


Monfalcone, 24 

Questo pomeriggio abbiamo 
Visto gli atleti del Catanzaro 
impegnati nel loro allenamento 
allo stadio del CRA -CRDA. di 
Monfalcone, Berrettino di lana 
in testa calato ben bene, a ri- 
coprire fronte ed orecchie, tuta 
olimpica di un rosso fuoco con 
sul petto la scritta giallo del 
sodalizio. In questa tenuta han- 
no giostrato sul campo agli or- 
dini dell'allenatore prof, Dolfin 
per oltre. un’ora e mezzo ese- 
guendo esercizi atletici, palleg- 
gi, impostati su tiri in porta, 
su passaggi stretti da fermi ed 
in velocità, su «dribbling». 

Abbiamo colto l’occasione per 
avvicinare nello spogliatoio 
qualche atleta. Il gradese Rai- 
se, parlandoci di domenica, 
prossima, avversaria la Triesti- 
na, si è così espresso: «Sarà 
una partita dura ma un punto 
noi lo dobbiamo raccogliere 
per la nostra posizione di clas- 
sifica». 

TI triestino Ghersetich: «Ogni 
due trasferte un punto lo ab- 
biamo sempre fatto. Contro la 
Alessandria abbiamo perso e 
quindi spero di poter coglie 
te questo famoso punto sul ter- 
reno di Trieste, Come triestino, 
poi, spero che la squadra della, 
mia città possa avere anche 
fortuna e, con i meriti che in- 
dubbiamente. ha possa sal 
‘varsi». i 

Il triestino Frontali: «Ho. 
giuocato contro la, Triestina 
due anni or sono, Domenica 


‘prossima, forse, mon sarò in 
campo, 


UNA VASTA RIFORMA IN ATTO 
NELLA FEDERAZIONE DEI NUOTATORI 


Maggiore auforità e autonomia ai comifafi regionali: 
prossima nomina di commissari - Cariche nazionali 


Micelli: «Ho già detto qualco- 
sa e qualcosa hanno scritto an- 
che se non l’ho detta. A_Mon- 
falcone mi trovo bene e ho tro- 
vato qui vecchi amici. Mi fa 
un certo che allenarmi su que- 


sto campo del CRA-CRDA. che 


è stata la mia prima palestra. 
Per. domenica prossima spero 
il meglio». 

M. C. 


il muli in palio 
fra i rossoalabardati 


La preparazione degli alabar- 
‘dati è proseguita regolare ieri 
pomeriggio allo stadio di Val 
maura, I giuocatori a disposi. 
zione dell'allenatore Colaussi 
‘hanno svolto delle esercitazioni 
di ginnastica, corse e palleggi; 
gli attaccanti hanno svolto un 
Javoro a parte consistente in 
tiri in porta da tutte le posi- 
zioni — in corsa e da fermi — 
ed in manovre a gruppi. Gli 
allenamenti si concluderanno 
oggi con un'ultima seduta. 

Per la formazione che si 
schiererà in campo contro il 
Catanzaro, Colaussi ha da ti 
solvere soltanto il problema del. 
l’ala destra. Per il resto verrà 
riconfermata in blocco la squa- 
dra che ha giuocato a Brescia 
con la variante di Santelli al. 
l'ala sinistra. Per il ruolo di 
estrema destra le soluzioni che 
si prospettano interessano Man- 
tovani e Porro. Anche il terzino 
Brach comunque figurerà tra. 
i convocati, la cui lista, verrà 
diramata questa sera. 


L’ederino Ive 
al CRDA Monfalcone 


‘ Monfalcone, 24 

Nel corso di questa notte tra 
i dirigenti del CRA-CRDA e del 
Pescara è stata definita la pra- 
tica per il passaggio nelle file 
monfalconesi del centroavanti 
Giorgio Ive, Gli ultimi contatti 
si sono svolti a Monfalcone, 
presente un dirigente del Pe- 
scara. 

Giorgio Ive, da noi intervista- 
to nello spogliatoio cantierino 
poco prima dell'allenamento di 
questo pomeriggio, ci ha dichia- 
Tato: «Sono lieto di essere ve- 
nuto a Monfalcone. Mi conside- 
To a casa; sono nato a Trieste, 
Spero molto di poter far bene, 
ma, devo confessare, non dor- 
imo neanche di notte dal pensie- 
To per la responsabilità che mi 
incombe vestendo la maglia del 
CRDA». 


—— 


ni 


LUTTO DELLO SPORT TRIESTINO 


E morto Piero Sponza 
per 32 anni dirigente federale 


Teri mattina all'alba è si 
rato, all'età di 64 anni, il cav. 
Piero Sponza lasciando nel do- 
lore la moglie e i fratelli dott. 
Alberto e Dodo. Da. qualche 
tempo ricoverato all'Ospedale, 
è deceduto nel sonno per scom- 


ESCE DAL RING UN CAMPIONE DEL MONDO 


Loi abbandona 


sue decisioni durante un incon- 
tro con i rappresentanti della 
stampa. Il campione del mon- 
do ha cominciato ringraziando 
anzitutto con parole affettuose 
il suo procuratore Steve Klaus, 
presente alla riunione, al quale 
ha dato atto di «dovergli mol- 
to» per i successi conseguiti fi- 
no alla conquista del titolo mon- 
diale. Dopo avere espresso la 
sua riconoscenza anche all’orga- 
nizzatore Vittorio Strumolo, Loi 
ha affermato di avere preso, 
d'accordo con ja moglie, la de- 
Cisione di ritirarsi dall'attività 
pugilistica. Ha quindi traccia- 
to una sua breve autobiografia 
in ‘campo sportivo, 
«Ora — ha proseguito Loi — 
possesso del titolo mondiale 
mi ritiro perchè ritengo sia ve- 
inuto il momento di prendere 
questa decisione. Ho voluto es. 
sere il miglior giudice di me 
‘stesso, I lauti guadagni non 
rientrano nei miei calcoli, De- 
dico la mia ultima vittoria a 
quanti mi hanno seguito, assi: 
stito e sorretto nella mia car- 
riera pugilistica,. Steve Klaus, 
al quale debbo moltissimo, ave- 
va già pronti altri contratti. Mi 
ispi che sia arrivato trop- 
po tardi, quando già avevo pre- 
so le mie decisioni», 
‘Rispondendo poi a un gior 
nalista che gli chiedeva se la 


Milano, 24 
Il campione del mondo dei 


Duilio Loi‘ ha ‘combattuto 5 
titolo italiano, 16 
titolo europeo e 6 


Duilio Loi ha firmato questa 


Analoga lettera è stata firma- 


con il quale lo riconosceva uf- 


do dei welters junior, 
Duilio Loi si limiterà ora a 


Duilio Loi ha reso note le 


la boxe 


decisione di ritirarsi mon sia 
dipesa da consigli sanitari o 
dalle risultanze di qualche esa- 
me medico, Loi ha risposto: 
«Le mie condizioni fisiche sono 
ottime, Ma tengo presente che 
la goccia fa traboccare il vaso. 
La possibilità di guadagnare an- 
cora alcune decine di. milioni 
fa gola. Ma c'è la personalità 


che vale di più. Il Loi dei tem- 


pi d'oro non c'è più, esiste in- 
vece una responsabilità mo- 
Talen. 


Vince Vecchiatto 
per ferita di Oberti 


È Genova, 24 
Una ferita allo zigomo destro 
riportata da Oberti ha messo 
fine anzitempo all'incontro clou 
della riunione di pugilato svol 
tasi questa sera al Palazzetto 
dello sport di Genova, nel qua- 
le il genovese affrontava il cam- 
pione d’Italia dei leggeri Mario 
Vecchiatto. 

Al momento della sospensio- 
ne, avvenuta alla settima ripre- 
sa, Vecchiatto era in leggero 
vantaggio sul rivale il quale, 
dopo aver passato un momento 
critico nella seconda ripresa in 
seguito ad un montante allo 
stomaco, era riuscito ad impor- 
re la distanza preferita, | 


‘Ponziana; Enal Provincia.C.M.M. «N, 
Sauro», ore 1430, campo S. Luigi. 


penso cardiaco. Proveniente da 
famiglia dalmata di chiare tra- 
dizioni patriottiche, si era di- 
plomato in ragioneria occupan- 
dosi ‘elle ‘Assicurazioni Gene- 
rali ‘e distinguendosi per’ pro- 
bità e diligenza in tanti anni 
di lavoro. 

‘Piero Sponza lascia una larga 
eco. di compianto specialmente 
nel mondo sportivo perchè alle 
discipline sportive egli si è de- 
dicato con tutta la forza della 
passione, in gioventù quale mi- 
litante e poi da dirigente, fino 
all’età matura. Da giovane si 
era dedicato al canottaggio, 
praticando l’attività agonistica 
per il C.C. Nettuno e per i 
Canottieri Trieste, nonchè al 
giuoco del calcio che lo ha in- 
teressato anche quale arbitro. 
E’ stato al giuoco del calcio 
ch'egli ha dedicato il meglio 
della sua opera. Per la sua 
competenza, per il senso di 
equità e per la probità cristal 
lina, nel 1928 è stato chiamato 
a presiedere il comitato regio- 
nale giuliano della Federazione 
‘calcio, che estendeva la sua 
giurisdizione su cinque ‘provin. 
cie, e tenne la delicata carica 
fino allo scoppio della guerra, 
lasciandola per compiere il suo 
dovere di cittadino. Al termine 
del conflitto venne rieletto pre- 
sidente del calcio giuliano ma, 
dopo. qualche tempo, per sua 
volontà, rinunciò all'incarico, 
accontentandosi di occuparsi 
del solo settore giovanile. Due 
anni orsono, poichè accusava i 
primi disturbi del male, chiese 
ed ottenne di ritirarsi. in quel- 
la occasione ricevette ampie e 
affettuose attestazioni di rico- 
noscenza, anche al Panathlon 
Club del quale era socio. 
. Piero Sponza lascia di sè un 
imperituro ricordo quale citta- 
dino esemplare e quale sporti. 
vo di eletta coscienza. La sua 
scomparsa sarà profondamente 
sentita dai familiari, ai quali 
porgiamo le nostre condoglian- 
Ze, ma susciterà pure un vasto 
compianto nel mondo sportivo 
triestino e friuliano. 


CIO 

L'assemblea del tennis. Oggi, sa- 
bato e domenica a. Viareggio si svol. 
gerà l’assemblea generale delle so- 
cietà di tennis. La nostra regione sa- 
rà rappresentata dal dott. Oscar. Ar. 
mani, presidente del Comitato regio- 
nale, dal rag. Lenaz, segretario del 
C.R. e dal cap. Leone Tarabocchia, 


‘presidente del Tennis Club Triestino. 


_ 
Campionato del Dopolavoro. Orari 


e campi per domani sabato: Cassa 
‘Risparmio-Lloyd Adriatico, ore 14.30, 
campo S. Giovanni; Katbokraft-Ma- 


gazzini Generali, ore 14.30, campo, 


Lo 


A 


E 


UNA DICHIARAZIONE DI HEATH AI COMUNI CHE SUSGITA LE GR:TIGHE DEI LABURISTI 


Londra attende l’esito 
delle trattative di Bruxelles 


Aumentato a 814 mila unità il numero dei disoccupati 
Il Segretario della NATO Stikker incontra oggi Macmillan 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 24 

TI capo della delegazione bri- 
tannica alle trattative con il 
MEC, Edward Heath, ha di. 
chiarato oggi ai Comuni che la 
parte sostanziale delle trattative 
di Bruxelles potrebbe essere 
«rapidamente conclusa», se tut- 
te le delegazioni fossero dispo- 
ste a contribuire a una soluzio- 
ne, Egli ha rilevato che i col- 
loqui della scorsa settimana 
hanno dimostrato in maniera 
chiara che le idee britanniche 
del futuro sviluppo politico 
dell'Europa sono  concordanti 
con quelle di cinque dei Gover- 
ni della comunità: Italia, Ger- 
‘mania occidentale, Belgio, Olan- 
da e Lussemburgo. ‘Egli ha co- 
munque rinviato ogni decisione 
del suo Governo alla prossima 
settimana, «quando la situazio- 
ne sarà più chiara». 

La sua dichiarazione, che è 
stata accolta con grande inte- 
resse, ha suscitato vive critiche 
da parte dell’opposiizone labu- 
rista e dall’ala del partito con- 
servatore antieuropea, Il porta- 
voce laburista agli Affari Este- 
ri, Harold Wilson, ha ribadito 
che gli interessi dell’agricoltura 
‘britannica sono, a suo parere, 
incompatibili con il programma: 
agricolo dei «sei». 

Sia Wilson sia il leader ad in- 
terim del partito laburista, 
‘Brown, hanno sollecitato il Go- 
verno hritannico a prendere ini 
ziative nei riguardi del MEC, 
convocando una conferenza eco- 
nomica e riunendo i Paesi del- 
lVEFTA. Wilson in particolare 
ha invitato il Governo a prepa- 
Tare proposte miranti a una 
associazione atlantica, compren- 
dente gli Stati Uniti, la CEE, 
VEFTA, la Granbretagna e. il 
Commonwealth». 

Negli ambienti bene informa- 
ti di Westminster si ritiene pro- 
babile che un dibattito genera- 
le sulla richiesta di adesione 
della Granbretagna: al MEC si 
svolgerà probabilmente ai Co; 
muni fra due settimane. In tale 
circostanza il Governo potrebbe 
presentare le «soluzioni di ri- 
cambio» a cui ricorrere in caso 
di fallimento delle trattative di 
Bruxelles. Fra queste soluzioni 
potrebbe essere la creazione di 
na zona di libero scambio, pa- 
ragonabile a quella suggerita da 
Londra nel 1958. Oggi frattanto 
il Ministro Heath ha ricevuto, 
su sua richiesta, l’Ambasciatore 
francese Geoffrey De Courcel, 
al quale, secondo qaunto si ap- 
prende, avrebbe nuovamente 
fatto presente che le questioni 
ancora in sospeso nelle tratta- 
tive di Bruxelles potrebbero es- 

. sere risolte, senza difficoltà, se 
ci sarà buona volontà, 


Si è appreso infine negli am- 
bienti competenti di Londra 
‘che molto probabilmente Heath 
incontrerà domenica prossima 
a Bruxelles Christian Herter, 
responsabile del Governo ame- 
ricano per le trattative commer- 
ciali con l'Europa. 


Il numero dei disoccupati in 
Inghilterra è aumentato a 814 


mila. A metà dicembre circa, 
i disoccupati erano 628 mila, 
Anche ammettendo che una del- 
le cause .di questo improvviso e 
impressionante salto sia da in- 
dividuare nel maltempo e che, 
come afferma il Ministro del La- 
voro, 186 mila uomini siano so- 
lo temporaneamente disoccupa: 
ti, rimane il fatto fondamentale 
che l'Inghilterra si trova di fron- 
te ad una crisi analoga a quella 
del 1947. Nel febbraio di quello 
anno i disoccupati furono’ un 
milione e 800 mila: ma allora 
il Paese andava appena ripren- 
dendosi dalla guerra e al mal 
tempo si era aggiunto un im. 
‘provviso crollo dell'industria dei 
combustibili. Adesso le condi- 
zioni ambientali e dell’industria 
non sono così disastrose, ed es- 
sendo stati avvertiti i primi sin- 
tomi della disoccupazione sei 
mesi or sono, era legittimo at- 
tendersi un intervento da parte 
del Governo. 


Questa è l'osservazione che i 
laburisti hanno fatto. oggi ai 
Comuni. Il. Cancelliere del Ga- 
‘binetto ombra Callaghan, che 
ha annunciato di voler concor. 
tere con Brown e Wilson per 
la. Leadership del partito, ha 
violentemente attaccato Macmil. 
lan, chiedendogli di sostituire 
‘il Ministro responsabile di que. 
sto stato di cose». Macmillan ha 
difeso l’opera del. Governo ri- 
battendo che esso non. aveva 
colpa alcuna del maltempo; e 
quando Callaghan ha detto che 
gli inglesi non tollereranno l’ina- 
zione dei conservatori ha rispo- 
sto: «Gli inglesi. hanno votato 
per tre volte consecutive per 
noi ‘alle elezioni generali e con- 
fido che lo faranno una quarta». 


L’ottimismo del Premier è for- 
se eccessivo, L'attuale aumento 
della disoccupazione non sem- 
bra costituire un fenomeno iso- 
lato ma è sintomatico piuttosto 
del processo di invecchiamento 
e di involuzione in atto da qual: 
che anno nell’industria. Insigni 
economisti hanno più volte ri- 
petutamente dato l'allarme. Non 
si tratta soltanto di riformare 
la struttura dei sindacati e dei 
rapporti di lavoro tra dirigenti 
e operai, ma anche gli stessi 
processi di produzione. Non è 
‘un mistero che la incapacità di 
esportare dell’Inghilterra è do- 
vuta all’eccessivo costo dei pro- 
dotti e ai ritardi nelle consegne. 
Questo è sempre stato uno de- 
gli argomenti decisivi per l’in- 
gresso dell'Inghilterra nel Mer- 
cato comune, 


Il segretario generale della 
NATO, Stikker, si è incontrato 
oggi a ‘colazione a Lancaster 
House con il Ministro degli 
Esteri. Lord. Home, il Lord del 
Sigillo privato, Heath, il Mini 
stro della Difesa, Thorneycroft, 
e con altri esponenti del Fo- 
reign Office. Stikker si reche- 
rà domani all’Ammiragliato da 
Macmillan. Benchè la visita del 
segretario generale della NATO 
sia stata definita dagli ambienti 
‘ufficiali come una normale pre- 
sa di contatto dopo un periodo 


RIUNITO PER TRE ORE IL CONSIGLIO DEI «SED 


Approvati i regolamenti 
per gli scambi agricoli con l'Est 


Sarà firmato l'accordo fra Bonn e Varsavia 


s Bruxelles, 24 

Si è riunito questa mattina a 
‘Bruxelles, sotto la presidenza 
del Ministro degli Esteri del 
Lussemburgo, Eugene Schaus, 
il Consiglio dei Ministri dei 
«sem per gli affari interni della 
Comunità europea, E° questa la 
prima riunione ministeriale dei 
«sei» dopo la grave crisi scop- 
piata la settimana scorsa in se 
guito alla domanda francese di 
aggiornare i negoziati con la 
Granbretagna, Tuttavia il pro- 
blema britannico non sarà trat- 
tato ufficialmente nel corso di 
questa riunione dedicata esclu- 
‘sivamente alle questioni interne 
del MEC. Nondimeno l’atmosfe- 
ra in cui si svolgeranno ì lavori 
«del Consiglio costituirà un pri- 
mo indice delle ripercussioni 
che le attuali divergenze tra la 
Francia e i suoi cinque associa- 
t1 potranno avere sull’evoluzio- 
ne della Comunità. 

Nella riunione odierna, dura- 
ta circa tre ore, il Consiglio ha 
approvato i regolamenti per le 
importazioni agricole provenien- 
ti da Paesi del blocco orienta- 
le. Gli scambi con i Paesi del- 
l'Europa orientale per quanto 
riguarda la carne di maiale, il 
pollame, la frutta e le verdure 
‘continueranno ad essere rego- 
lati dagli esistenti accordi bila 
terali. E’ stata tuttavia previ 
sta una procedura, comumtaria 
mel caso in cui tali importazio- 
ni superino del 20 per cento la 
media delle importazioni del 
1960-61 oppure siano tali da nuo- 
cere agli obiettivi della. politi 
ca agricola comune, In tali ca- 
si, hanno riferito fonti vicine 
al Consiglio dei Ministmi, il 
Consiglio potrebbe decidere una 
restrizione. delle importazioni 
dai Paesi dell'Est, Un portavoce 
del Consiglio ha dichiarato che 
l'accordo commerciale tra Ger- 
mania occidentale e Polonia po- 
trà essere ora firmato a condi- 
zione che esso non contrasti 
con i nuovi regolamenti, che 
testeranno in vigore fino al 31 
dicembre, 

Una decisione finale circa la. 
data della firma definitiva del 


la nuova convenzione tra la 
CEE e 18 Paesi afro-malgasci, 
parafata a Bruxelles nello scor- 
so dicembre, è stata rinviata 
alla. prossima sessione del Con- 
siglio dei Ministri del MEC, 
‘prevista per l'11 febbraio. In 
tale occasione i «Sei» esami. 
neranno in ultima lettura il 
testo della convenzione. Fonti 
informate hanno infatti rife- 
rito che olandesi e tedeschi 
hanno avanzato alcune riserve 
in proposito, La delegazione 
olandese avrebbe comunicato 
di non saper ancora con cer. 
tezza se l'accordo sarà ratifi 
cato, Da parte loro, i tedeschi 
hanno chiesto del tempo per 
esaminare a fondo i testi, E° 
stato comunque convenuto che 
la convenzione sarà firmata a 
Yaunde, 

Il Senato belga ha approva. 
to oggi pomeriggio all’unani- 
mità una mozione a favore del- 
l’adesione della Granbretagna 
al Mercato comune, La mozio- 
ne, approvata al termine del 
dibattito sulla crisi dei nego- 
ziati tra i «Sei» e la Granbre- 
tagna, sottolinea «la preoccu- 
pazione del Senato per lo squi- 
librio che deriverebbe dall’as- 
senza definitiva della Granbre- 
tagna ‘dalle Comunità europee 
e dalla fo:smazione di un bloc- 
co tra la Germania e la Fran- 
ciam 


RO n 


DIECI PERSONE GIUSTIZIATE 
per l'attentato contro Burghba 


Tunisi, 24 


Dieci persone condannate a 
morte in seguito al complotto 
di Tunisi, sono state giustizia 
te, L'Agenzia «Tunis Afrique 
Presse» precisa che gli altri due 
condannati a morte sono stati 
graziati dal Presidente Burghi- 
ba, Un tredicesimo è latitante. 
L'esecuzione è avvenuta stama- 
Îne all’alba. I due condannati 
graziati dal Presidente Burghi- 
ba sono i capitani Matemi e 
Guiza. 


di indisposizioni di Stikker, Ia 
sua presenza a Londra per due 
giorni di colloqui con il Gover- 
no viene dagli osservatori rial- 


lacciata all’atteggiamento di Dei 


Gaulle nei confronti dell'offer- 
ta di missili «Polaris» da parte 
degli Stati Uniti e della difesa, 


occidentale in genere. Come hai 


fatto notare lo stesso Stikker, 
lo scopo del suo viaggio nei 
Paesi della NATO è quello di 
studiare gli atteggiamenti dei 
diversi Paesi dell’alleanza occi- 
dentale in vista delle difficoltà 
delle attuali circostanze. 

I colloqui odierni avuti da 
Stikker con Lord Home, Heath 
e Thorneycroft, e quelli di do- 
mani con il Premier, saranno 
centrati principalmente sugli ac- 
cordi di Nassau e sulla ‘crea 
zione di una forza nucleare mul. 
tilaterale della NATO. \ 


- Vice 


IL PICCOLO 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


New Jersey — Da oltre un mese i portuali americani sono in sciopero. Ecco una visione del- 
l'enorme massa di merci accatastate in questo periodo sulle banchine del porto di Hoboken 


ORRIBILE TRAGEDIA IN UNA CITTADINA SVIZZERA 


Si uccide con fre figlie 
una madre colta da pazzia 


Il figlio maggiore riesce miracolosamente a scampare alla strage 
La donna ha improvvisamente appiccato il fuoco alla casa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Versoix, 24 

Una giovane madre olandese, 
improvvisamente impazzita ha 
appiccato ieri sera i fuoco al 
la propria abitazione provocan- 
do la morie di se stessa e, del- 
le figlie Anna Maria di 6 an- 
ni, Ludwina di 4 ed Irene di 
uno. Il figlio più grande, Ge- 
rard di 7 anni, è riuscito @ 
scampare alla distruzione del- 
la sua casa e dei suoi familiari 
poco prima che la madre in- 
cendiasse l'abitazione. 

‘Il tragico jalto, che ha vi 
vamente commosso la popola- 
zione di questa cittadina della 
Svizzera, non ha alcuna spie- 
gazione logica se non în un 
improvviso | eccesso di pazzia 
deua giovane donna, signora 
Marietta Kampschoer, di 31 an- 
nì, L'allarme, puriroppo, tardi- 
vo, è stato dato dal piccolo Ge- 
rard. I vicinì dì casa ‘avevano 
visto il bimbo uscire gridando 
dalla casa col volto sanguinan: 
te. Egli si era precipitato dai 
vicini dicendo fra le lacrime 
che la madre, senza un motivo 
giustificabile, al suo rientro in 
casa lo aveva picchiato. «La 
mamma — egli aveva esclama 
to — gridava come una pazza 
e aveva minacciato di uccidersi 
e di dar fuoco alla nostra ‘ca- 
sa. Rimasi atterrito dalle sue 
parole e andai a rinchiudermi 
in una stanza. Non riuscivo a 
comprendere che cosa volesse 
fare ma lei continuava a gri- 
dare che avrebbe incendiato la 
casa e che ci avrebbe uccisì 
tutti. In effetti poco dopo sen- 
tiù odore di fumo e preso dal 
panico fuggi». 

Dapprima i vicini sì erano 
rifiutati di credere al ragazzo. 
Solo quando questi non aveva 
voluto ritornare a casa insì- 
stendo nella sua versione, i vi- 
cìini hanno cominciato a pen- 
sare che la sua storia fosse ve- 
ra, In quel mentre le fiamme 
già uscivano dalle finestre del 
primo piano dell'abitazione con- 
fermando la tragica verità del 
racconto del ragazzo. Veniva 
allora avvertita la polizia e ve- 
nivano chiamati i pompieri che 
sì precipitavano sul posto. Le 
fiamme non. avevano ancora 
raggiunto il pianoterra sicchè 
i vigili del fuoco riuscivano ad 
entrare nell'abitazione e ad 
estinguere rapidamente l’incen- 
dio. Purtroppo il loro interven- 
to era tardivo per la salvezza 


delle quattro persone che si 
trovavano nella casa. 

Suliti al primo piano i vigili 
del juoco e gli agenti di poli 
zia rinvenivano le quattro vit- 
time, La bambina più grande, 
‘Anna Maria, era stata legata al 
radiatore. del  termosifone. I 
corpi delle ‘altre vittime giace- 


‘vano ormai privi di vita nella 


stessa stanza dove è stato tro- 
vato il cadavere della donna. 
Il rinvenimento del corpo di 
Marietta Kampschoer ha con- 
fermato la versione che aveva 
fornito il ragazzo. Egli infatti 
aveva anche detto di aver visto 
la madre che si versava un li- 
quido ìnfiammabile sulle vesti, 
prima di correre su per le sca- 
le, nella stanza da letto. delle. 
bambine, per mettere in atto 
ii suo tragico proposito. Injat- 
ti, il cadavere della donna era 
l’unico completamente  carbo- 
nizzato. Dall'esame effettuato 
su di esso i periti hanno po- 
iuto ‘accertare che in effetti la 
signora Kampschoer sì era 
versata addosso della tremen- 
tina e che dopo aver legato la 


colti provvisoriamente in una 
casa di vicini dovendo la poli- 
zia. completare le indagini sul 
tragico luogo. 

AP: 


Il caso Vassal 


Ongi il giornalista Glough 
conoscerà la sua condanna 


Londra, 24 

TI giornalista Desmona Clough 
che deponendo come testimone 
davanti al tribunale presieduto 
da Lord Radcliffe aveva rifiuta- 
to di rivelare la fonte di certe 
sue informazioni sul caso Vassni 
ed era perciò deferito all'Alta 
Corte, è ‘stato da questa dichia- 
rato colpevole di oltraggio alla 
magistratura. Domani si cono- 
scerà la condanna. Intanto il 
presidente dell'Alta Corte ha 
stabilito il principio che appel- 
larsi. al segreto professionale 
non vale quando siano in gioco 
superiori interessi dello Stato 
sanciti, come in questo caso, da 
una particolare disposizione dei 


cendo al giornarista: «Come po- 
tete affermare di incorrere nei 
disonore se fate quello che è 
vostro dovere ne. modo normale 
per un cittadino che è di porre 
gli interessi dello Stato al di 
sopra di tutto?»y, Il giornalista 
ha risposto: «Grazie della vo- 
stra norma, ma la mia franza 
opinione in questa questione è 
che non riesco a vedere come 
la salvezza o il benessere dello 
Stato possano essere in qualche 
modo coinvolti». . 

Clough aveva scritto sul suo 
giornale il «Daily Sketch» che 
era stata l’attività spionistica fi 
Vassal quella che aveva permes- 
so a una flottiglia di pescheree- 
ci sovietici di trovarsi puntuai- 
mente in una zona di mare dove 
si svolgevano manovre navali 
della NATO, Lord Parker ha 0s- 
servato: «E’ chiaro che la do- 
manda relativa alla fonte di una 
tale formazione è importa. 
te». In tribunale Radeliffe avo 
va infatti insistito per conoscere 
l’origine della notizia in quanto 
la riteneva essenziale per la sua, 
inchiesta e si era al tempo stes- 


Parlamento che ha. prescritto al 
tribunale Radcliffe di procede- 
re in un certo modo per fare 
luce sul caso di spionaggio. 

Il presidente Lord Parker na 
concluso la sua motivazione di- 


figlia Anna. Maria al termosi= 
fone, con uno straccio bagnato 
di trementina aveva appiccato 
il fuoco alle tende della came- 
ta da letto, 

Il marito, Aloysius Kamp- 


so impegnato a non insistere in 
casi anolghi che coinvolgessero 
il segreto professionale del gior- 
nalista quando mon lo avesse 
ritenuto necessario ai fini del 
processo. i 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


Venerdì, 25 gennaio 1963 


LA «GUERRA DEL FREDDO» ASSUME NUOVI SVILUPPI 


Ricorso dell’Italia 


contro 


i dazi francesi 


14 mila frigoriferi sono bloccati alia frontiera 
Misure protezionistiche che non sono ammissibili 


Roma, 24 


Il Governo italiano ha deciso 
di ricorrere alla Corte di Giu. 
stizia contro la. decisione della 
commissione della CCE che au- 
torizza la Francia ad applicare, 
ai soli frigoriferi italiani, una 
tassa compensativa del 12 per 
cento ad valorem dal 17 gen- 
naio a fine marzo, del’ 9 per 
cento nel periodo aprile-giugno 
e del 6 per cento nel mese di 
luglio. 

Il ricorso dell’Italia. è fon- 
dato sui seguenti fatti: 1) la 
decisione della commissione 
colpisce. le sole esportazioni 
italiane di frigoriferi e non 
— ad esempio — quelle tede- 
sche nè di altri Paesi. L’espor- 
tazione italiana di frigoriferi 
in Francia rappresenta il 22 per 
cento della produzione france- 
se ed il. 66 per cento dell'im. 
portazione totale di frigoriferi 
in Francia da Paesi terzi. 


2) La. decisione della. com- 
missione è stata presa senza 
ascoltare l’altra parte in causa, 
e cioè l’Italia. La protesta. ita- 
liana, quindi, è una protesta di 
principio, perchè si ritiene non 
giusta nè corretta la procedura 
adottata dalla commissione sen- 
za previamente ascoltare il Go- 
verno. italiano. 

Risulta inoltre che il Gover- 
no italiano ha anche deciso di 
effettuare un passo più energi- 
co presso le autorità francesi 
competenti affinchè vengano 
ammessi in Francia i 14.000 fri- 
goriferi bloccati alla frontiera 
italo-francese e che sono stati 
ordinati dagli importatori fran. 
cesi anteriormente alla data di 
notifica della decisione della 
commissione (17 gennaio). Fi. 
no ad oggi la Francia, dietro 
vive insistenze italiane, ha con- 
cesso la licenza automatica sol. 
tanto a 11.000 frigoriferi circa, 


Risulta infine che il Governo 
italiano, di fronte all’alternati- 
va posta dalla commissione di 
far applicare dalla Francia la 
tassa compensativa all’esporta- 
zione, ha deciso di applicare di- 
rettamente la tassa all’esporta- 
zione. La, decisione non impli. 
ca, però, alcun riconoscimento 
di fondatezza alla decisione 
della commissione, sia, da un 
punto di vista sostanziale che 
da un punto di vista procedu- 
rale. Si fa notare, in proposi 
to, che la commissione avreb- 
be dovuto seguire una procedu- 
ra in contraddittorio. Si fa an- 
cora notare che da parte ita- 
liana si ha interesse a che — 
prima della data del 31 luglio 
— si ritorni alla situazione an- 
tecedente al 17 gennaio. Con- 
cludendo, si fa notare che l’Ita- 
lia non concede aiuti nè sov- 
venzioni alle case produttrici 
di frigoriferi, essendo tale in. 
dustria per sè stessa efficiente 
ed avendo essa creato anche 
all'estero sue basi attrezzate 
per la distribuzione, 

Negli ambienti italiani si ri- 
leva inoltre che, per quanto de- 
licati possano essere i proble- 
mi della concorrenza nella fase 


schoer, che ja parte di una 


organizzazione cattolica di Gi 
nevra dalla quale Versoir di- 


A SESTO SAN GIOVANNI E A UDINE 


sta pochi chilometri, è rientra- 
io a casa quando ormai l’in- 
cendio era.stato spento. I vici 
ni di casa hanno cercato di 
impedirgli l'ingresso nell’abita- 
zione finchè gli agenti non 
avessero portato via le salme 
della moglie e delle tre bam- 
bine. I coniugi Kampschoer 
erano, a dire dei vicini, una 
jamiglia: molto unita e appa 


rentemente felice. Sembra che 
mai uno screzio avesse turba- 
to i rapporti fra i due coniu- 
gi. Questo jaito sembra con- 
fermare la prima ipotesì avan- 
zata dalle autorità inquirenti, 
secondo cui il gesto della signo- 
ta Marietta Kampschoer non 
trova altra spiegazione se non 
in un improvviso eccesso di 
follia. 

Aloysius. Kampschoer, quan- 
do ha appreso la verità, è sta- 
to colto da una crisi di pian- 
to ed è stato necessario som- 
minîstrargli dei sedativi per 
un principio di choc. Egli e il 
piccolo Gerard sono stati ac- 


Nashville (Tennessee) — Il traffico bloccato durante una tem- 
pesta. di neve, una delle tante abbattutesi in questi ultimi 
giorni sugli Stati Uniti, Molti automobilisti hanno dovuto ab. 
bandonare i loro mezzi e raggiungere la destinazione a piedi !gennaio, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Da Udine si è appreso chelno di 


Milano, 24 
Adriano Riva, giovane operaio 
di Sesto San Giovanni che la 
‘polizia di Marsiglia ricerca per 
il delitto compiuto a Marsiglia 
il 14 gennaio scorso, dopo un 
lungo interrogatorio durato per 
tutto il pomeriggio negli uffici 
della Squadra mobile della Que- 
stura, ha finito per confessare 
di avere partecipato alla rapina, 
‘avvenuta in una villa e conclu- 
sasi con l’uccisione della signo- 
ta Geneviève Fevre di 77 anni. 
I) Riva è per ora trattenuto in 
stato di fermo in: attesa di un 


magistratura, 

Adriano Riva, che vive a Se- 
sto San Giovanni con la madre 
Ernesta Ripamonti di 65 anni, 
aveva raccontato in precedenza 


“|gaggiato come saldatore presso 


la Simca, nel Settembre 1962, 
ma, Viste le difficoltà di adattar- 
sì all'ambiente e dopo aver cer- 
cato senza risultato di trovare 
una sistemazione più redditizia, 
il 9 dicembre si licenziò dalla 
fabbrica francese, raggiungen- 
do, con pochi spiccioli in tasca 
e grazie all’autostop, altri due 
italiani che si trovavano a Mar- 
Siglia: Rodolfo Turello di 26 
anni, udinese, e Gennaro Dim 
tero 25 anni, originario di 
Napoli, che, terminata la «fer- 
ma» alla Legione straniera si 
arrabattavano alla ricerca. di 
una occupazione, 

I tre disoccupati italiani ten- 
‘nero, sempre secondo il raccon- 
to. del Riva, un. piccolo consi 
glio di famiglia, dopo di che de- 


:| cisero di recarsi al Consolato 


l'Telefoto A.P. al «Piccolo») 


italiano che, dopo aver regolato 
il conto dell’alberghetto in cui 


il avevano vissuto per alcuni gior- 


ni, li munì di un foglio di via 
per raggiungere i rispettivi 1uo- 
ghi di residenza. La partenza da 
Marsiglia avvenne, secondo .ìl 


‘| Riva, il 14 gennaio; il giorno 


successivo il terzetto si trovava 
a Mentone e alle 19 dello stesso 
giorno 15 passava la frontiera a 
Ventimiglia, Il Riva è arrivato 
a Sesto alle sette di giovedì 17 


di essersi recato a Parigi, in- 


Rodolfo Turello ha recisamente 
respinto l'addebito, ammettendo 
solo di aver partecipato al,fur- 
to nella villa della sessantaset- 
tenne Geneviève Fevre, insie- 
me ad altri tre reduci dalla Le- 
gione straniera. L'ex legionario 
Rodolfo Turello è stato yintrac- 
ciato. da un giornalista nella 
sua abitazione di Udine, in via] 
le Venezia n. 396. 

Il Turello era stato indicato 
come esecutore materiale della 
uccisione della signora Fevre 
dalle due persone coinvolte nel 
delitto già arrestate, il maroc- 
chino Marcel Florido e il fran- 
cese Claude Racourt. Costoro, 
caduti nelle mani della polizia, 
avevano fatto ampi confessio- 
ne i che era stato il 
Turello a strangolare la vecchia, 
signora e a fracassarle il cranio. 
Il Florido e il Racourt avevano 
aggiunto di essersi limitati a 
fare da palo all’esterno della 
villa occupata dalla Fevre. 

Da parte sua, il Turello, che 
è nato a Udine il 15 aprile 1937, 
ha negato questa versione del 
sanguinoso episodio, ammetten- 
do di essere penetrato nell’abi 
tazione della signora Fevre, in- 
sieme ad altri tre ex legionari, 
soltanto. per rubare. Uno dei 
suoì compagni aveva poi com- 


di|piuto il delitto, Costui, secondo 


il Turello, sarebbe un francese 
venticinquenne, Claude Racourt 
lo stesso che, con molte pro- 
messe, lo aveva convinto a par- 
tecipare alla rischiosa impresa. 
Il Turello ha detto che insieme 
a lui e al Racourt erano altri 
due reduci della Legione, Adria. 
nv Riva di Sesto San Giova: 
e Gennaro Dimitero, di Napoli. 
Secondo la. sua versione dei 
fatti, egli era rimasto in salotto 
mentre il Racourt aveva segul- 
to la donna in cucina, Ad un 
tratto il giovane friulano aveva 
udito alcune grida, il rumore di 
mobili smossi, subito dopo il 
francese era uscito con gli abiti 


insanguinati. Dopo aver appre 
so dai giornali che la Fevre era 
morta, il Turello rientrò in Ita- 
lia con un biglietto di viaggio 
rilasciatogli dal Console italia- 


‘lin una Via centrale 


Rintracciati due ex legionari 
implicati nel delitto di Marsiglia 


Uno confessa di aver parfecipafo alla rapina, lalfro nega 


Tolone, Dopo le dichiara- 
zioni fatte al giornalista, il Tu- 
rello si è costituito alla polizia 
di Udine. 

F.M 


Giustiziati in Jngostavia 
due rapinatori assassini 


Belgrado, 24 
Due rapinatori che il 19 giu- 
gno ’62 uccisero a. colpi di 
spranghe di ferro il milite Ti 
homir Timotijevic di 25 anni, 
gettandone poi il corpo in un 
‘0 nero, sono stati giustizia- 
ti a Sremska Mitrovica, il pe 
nitenziario. jugoslavo. presso 
Belgrado, I due malviventi, Mi- 
livo Stevic di 22 anni, da Ve. 


| el suo viaggio in Egitto, il Mi- 


stati accusati di omicidio a sco- 
po di rapina e condannati a 
morte dal "fribunale. 


23 morti in Giappone 


Tokio, 24 

Una valanga si è abbattuta 
oggi sul centro abitato di Kat. 
sumyama, nel Giappone centra- 
le, investendo il Municipio e 
sette case, Sette cadaveri sonò 
stati finora estratti dalla massa 
di neve, Si teme che altre se- 
dici persone abbiano trovato la 
morte nella sciagura, 

\ 


RAPINA ALONDRA 


Londra, 24 
Una rapina è avvenuta questa 
sera in una delle più eleganti e 
affollate vie del centro di Lon: 
dra: Bond stree:. Da una ma. 
china fermatasi accanto al mar 
ciapiedi è sceso un uomo che. 
rapidissimo, ha infrantu il vetro 
di una gioielleria ha fatto man 
bassa all’interno ed è risalito in 
macchina fuggendo con un bot 
tino di circa 25 mila sterline 
(oltre 43 milioni di lire). 


TA 


A 


transitoria dei Trattati di Ro- 
ma, non sì comprende come 
possano essere ammesse misu- 
Te protezionistiche di tale gra- 
vità in un settore, come quello 
della industria dei frigoriferi, 
per il quale si ritiene che ì 
Paesi membri del Mercato co- 
mune, come la Francia, l’Italia, 
la Germania e il Benelux, ab- 
biano capacità tecniche, finan. 
ziarie e organizzative di pari 
livello, e fra i quali quindi la 
concorrenza dovrebbe operare 
in piena libertà. Per quanto ri- 
guarda l’analoga iniziativa par- 
lamentare tedesca, essa è con- 
siderata come diretta conse- 
guenza dell’atteggiamento, fran- 
cese. 

Un portavoce del Governo 
francese ha precisato che l’im- 
posizione del dazio mira a pro- 
teggere le fabbriche francesi 
di frigoriferi dall’ondata di im- 
portazioni di apparecchi del 
genere dall'Italia. Nel primo se- 


‘mestre del 1961, egli ha detta, 
la Francia importò 22.000 fri- 
goriferi italiani, mentre nel pri- 
mo semestre del 1962 ne sono 
stati importati ben 136.000. Le 
conseguenze sono state tali, per 
le fabbriche francesi, che una 
di esse è fallita, un’altra ha do- 
vuto arrestare la produzione e 
una terza sta licenziando gran 
numero di operai, 190.000 frigo- 
riferi di fabbricazione francese 
risultano invenduti e giacciono 
nei magazzini. Conseguentemen- 
te — ha aggiunto îl portavoce 
— è stato deciso di diminuire 
il flusso delle importazioni di 
frigoriferi italiani mediante la 
applicazione di un dazio, prov. 
vedimento, questo, che è con- 
sentito dal Trattato di Roma 
per il Mercato comune euro- 
peo nei casi in cui le industrie 
di un determinato Paese siano 
duramente colpite dalla concor- 
renza delle industrie di altro 
Paese della comunità. 


L'UNIVERSITA INVASA DA OPERAI E CONTADINI 


Disordini 


a Teheran 


per la riforma fondiaria 


Reparti di truppe e Polizia in pieno assetto di guerra 
- nelle strade principali - Vietati tuiti gli assembramenti 


Teheran, 24 

Circa 2,000 operai e contadini 
armati di bastone hanno fatto 
irruzione oggi al grido. di «Viva 
lo Scià, morte ai traditori», nel 
l’Università di Teheran, I dimo- 
stranti, dopo avere occupato la 
sede dell’Università hanno in- 
cendiato alcuni striscioni ‘che 
recavano slogan, scritti dagli 
studenti dell’Università stessa, 
contrari al referendum per l’ap- 
provazione ‘del piano di riforma 
Tondiaira e di quello della ri 
forma elettorale, attuati dallo 
Scià. Molti studenti, sotto l’in- 
calzare -dei-. dimostranti I 


del Cairo; costruzione di un 
nuovo impianto della raffineria 
di petrolio di Suez; impianto 
di una fabbrica di coloranti per 
industria tessile». 


TITO SI INCONTRERÀ” 


con il Premier bulgaro 


Belgrado, 24 

E’ stato annunciato ufficial- 
mente che Todor Jivkov, primo 
segretario del partito comuni- 
sta e capo del Governo bulga- 
ro, farà una \sosta a Belgrado 
durante il viaggio di ritorno da 
Berlino Est e si incontrerà con 
il maresciallo Tito. La data del- 
l’arrivo di Jivkov non è stata 
precisata. 


stati costretti ad abbandonare 
l’edificio, Alcuni di essi sono 
rimasti leggermente feriti. 
Gli studenti sono contrari al 
programma, in sei punti, reso 
noto dallo Scià, che prevede lal E’ questa la prima volta che 
riforma fondiaria nell’Iran elil Capo dello Stato jugoslavo 
una nuova legge elettorale. Gli) si incontra con il leader comu- 
studenti definiscono il referen-|nista' bulgaro dall'epoca della 
dum organizzato per l’approva-| risoluzione del Cominform che 
zione di questo duplice program-|condannò i comunisti jugosla- 
ma, «incostituzionale». D'altra|vi accusandoli di «revisionismo» 
parte reparti di truppa in as/e «settarismo». 
setto di guerra appoggiati dal I’incontro, come rilevano gli 


reparti corazzati, hanno preso 
posizione presso l'ippodromo di 
Jalalien, dove domani è previ 
sto un grande comizio elettora- 
le organizzato dal Fronte na: 
zionale, che appoggia l'ex Pri. 
mo Ministro Mossadeg e che è 
contrario al referendum. 

Automezzi militari e della po- 
lizia percorrono le princi 
strade di Teheran e in parti 
colare il quartiere del Bazaar, 
dove negli ultimi due giorni al 
cuni agitatori hanno costretto 
i negozianti a chiudere i loro 
eserci: La polizia ha vietato 
gli assembramenti nelle strade 
e nelle piazze. D'altra rarte, se- 
condo fonti bene informate, 
trenta personalità del Fronte 
nazionale sarebbero state arre- 


ambienti belgradesi, rappre. 
senta una tappa importante nel 
processo di riavvicinamento nei 
rapporti jugo-bulgari, avviato 
personalmente dal Premier so- 
vietico Kruscev durante la visi- 
ta da lui compiuta lo scorso an- 
no in Bulgaria, e che ha avuto 
un’evoluzione particolarmente 


ipali| favorevole dopo l’ultimo con- 


gresso del partito comunista 
bulgaro. Il congresso; come si 
ricorderà, sconfessò i compo- 
nenti del comitato centrale. di 
tendenze «staliniste», tra i quali 
gli stessi Primo Ministro Anton 
Jugov e il Viceprimo Ministro. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla.S, E. T. 


provocati da una ‘valanga si 


State nelle ultimè ventiquattro | Stab, Tip. Triestino » Via S. Pellico 8 
ore, Sempre secondo le stesse 
fonti queste personalità, potreb- 
bero essere deferite a un Tri 
bunale militare sotto l'accusa 
di avere attaccato le riforme 
previste dallo Scià. Nel frat- 
tempo lo Scià ha distribuito al- 
tre terre ai contadini, a Qum, 
a Sud di Teheran, in una regio- 
ne considerata il centro delle 
attività antiriformistiche, da 
parte di alcuni esponenti reli- 
giosi. 


Dieci milioni di dollari 
prestati dall'Italia alla RAU 


Roma, 24 
Il Ministro del Commercio 
con l'Estero, on, Luigi Preti, è 
rientrato oggi a Roma giungen- | | 
do all'aeroporto di Fiumicino 
proveniente dal Cairo a bordo 
di un «Caravelle» dell’«Alitalia». 


che — 
peccato! 


nistro Preti si è incontrato con 
molte personalità del mondo 
politico ed economico egiziano 
ed ha avuto colloqui con il Pre- 
sidente della Repubblica Nas- 
ser, con il Presidente del Con- 
siglio Aly Sabry e con i Mini 
stri dell'Economia, del Tesoro 
dell'Industria. Il Ministro 
Preti sì è anche incontrato con 
il Governatore della Banca cen- 
trale d'Egitto, il quale verrà a 
Roma nel febbraio prossimo 
per stipulare la convenzione 1n- 
terbancaria relativa al prestito 
di 10 milioni dì dollari conces- 
so dall'Italia al Governo della 
RAU. r 
Il Ministro Preti, al suo arri. 
vo all'aeroporto di Fiumicino, 
ha dichiarato: «Sono soddisfat- 
to dei risultati del viaggio al 
Cairo dove, nel corso di alcuni 
colloqui, sono stati esaminati 
i rapporti economici esistenti 
tra i due paesi. In sostanza si 
può dire — ha aggiunto l'on. 
Preti — che l’Italia in Egitto 
sta attuando la propria coope- 
razione su. cinque direttrici:|® 
sfruttamento delle risorse pe- 
trolifere e costruzione di im- 
pianti petrolchimici da parte 
dell’ENI; bonifica di 60 mila 
ettari di serreno che è attuata 
dall’Italconsult; costruzione di 
una fabbrica di automobili da. 
parte della Fiat alla periferia 


Ingredienti 
purissimi, 

delicato profumo, 
alto potere 
emolliente, 

sono alcune tra. 
le coratteristiche 
della eccezionale 
Crema per Borba | 
Kaloderma che 
penetra sino 

alla radice del' pelo 
e. moltiplico 

a rosatura, 

Prezzo L 300, i i ‘ 


questo — la 
Kaloderma così 


PO PERO 
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IL PICCOLO 
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In vendita solo nel Comune di Trieste, - 
Un prodotto Quaker » Esclusività per l’Italia « BUITONI - Gio & Filli Buitoni - Sansepolcro 


Adesso sì che potete fare la polenta... 


»LA VERA POLENTA 


TRADIZIONALE 


Ecco che la gustosa polenta tradizionale può tornare sulla, 
vostra tavola! E con la VALSUGANA in soli 2 minuti fate; 
una vera polenta: gusto, colore, granulosità, aroma, genui= 
nità, sono proprio come nella tradizionale polenta di mon- s 
tagna, quella buona. Perché la VALSUGANA è farina'fatta 
con granoturco di scelta extra che ha già avuto una parte. 


Elna Giicetta: Valsugana con Pollo Nonna Luisa 


È un piatto appetitosd eppure garbato. Tutto il segreto sta nella ‘cottura. 
che dev'essere a fuoco dolce, possibilmente în un tegame di terracotta. 
Sciogliete nel tegame burro, olio e un po' di grasso di pollo schiacciato 
con;la forchetta. Aggiungete un pollo da.un chilo tagliato a pezzi. Fate roso= 
lare a fuoco vivo. Versateci poi sopra un chilo di pomodori.pelati e. mezzo 
chilo di cipolle affettate (queste passatele. prima due volte in acqua bollente). 
Aggiungete la ‘buccia dì mezzo limone tagliata sottile. Salate. Fate'cuocere 
a fuoco lento fino a cottura del pollo, ‘ 
Servite con la polenta Valsugana calda, 


PROVATE LA VALSUGANA: coi fegatini -;col formaggio 
col baccalà'- con gli uccellini - con lo spez- 


della cottura. W. la VALSUGANA! Provatela e sarà sorpre-; 
sa, novità, allegria per tutti! 


zatino - coi funghi - col pollo alla cacciatora 
(troverete 2. ricette sul retro del pacchetto) 


GIORNO DI POLENTA 
GIORNO DI FESTA 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Glì avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazio- 
nale U,P.I., via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a 
‘mezzo posta, con relativo im- 
porto, allo stesso indirizzo. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri- 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, del- 
le caselle istituite nei nostri 
‘uffici verso pagamento .della 
quota di abbonamento che è 
di lire 50 per-cingquùe giorni. 
Questi avvisi vengono  accet- 
tati dalle 8.30 alle 13/e dalle 
14.30 alle 18.30. 

In testata. di ogni ..singola 
rubrica è indicato’ il. prezzo 
per parola, Minimo 10 paro, 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 

Le eventuali lettere o. cir- 
colari reclamistiche .con re- 
capito alle cassette saranno 
cestinate, 

Agli importi deglì avvisi si 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del- 
la tassa bollo di. quietanza) 
in ragione del 4. per. cento 
del costo dell'inserzione, e 
l'Imposta Generale sull’ En- 
trata del 3,30 per cento, 


B Utterte di lavoro 
personale di servizio L. 35 


DOMESTICA stabile o presta- 
servizi 8-18 cercasi per 2 per- 
sone, buon stipendio. Viale Mi 
ramare 233, tel. 35863 dalle 10. 

40672 B 


PRESTASERVIZI. pratica cer- 
casi escluso lavare ore 8-17. Del 
Fabbro, Carducci 30. © 20464B 
TUTTOFARE fissa cerca fami 
glia con figlio settenne, ottimo 

K i 


d'impiego L, 14 


A.A.A, PITTORE capace qual 
siasi lavoro offresi, Tel. 93616. 

; 40669 C 
A, PITTORE capace qualsiasi 
lavoro offresi. Via Crispi 11, 
portineria, 40680 C 
ANZIANO colto bella presenza 
propria auto alte referenze of- 
fresi qualunque impiego respon: 
sabilità fiducia, Cassetta 40659 


C, UPI. 
CORRISPONDENTE, francese 
inglese arabo offresi anche mez: 
za giornata. Cass. 60309 C, UPI. 
EX AGENTE offresi guardiano 
o riscuotitore, Telefonare 93765. 
20480 C 
SIGNORA sarta uomo donna 
commessa diplomata offresi per 
negozio abbigliamento o altro 
conoscenza ‘etto tedesco in- 
glese, Tel. t1, mattino. 40655 C 


OPERAIO 27enne serio, volonte 
roso, pratico lavori fabbrica of- 
fresi. Cassetta 40627 C, UPI. 


CC Lavoro a domicilio 
e artigianato  L. 30 


LABORATORIO specializzato 
impianti antenne I e II pro- 
gramma riparazione televisori 
intervento immediato, Telefo- 
nare 175233, 40660 CC 
D Off. d’împiego L. 39 
APPRENDISTI/E cercansi. Sar- 
toria Degrassi, via Imbriani. 6, 
telefono 61336. 20476 D 
ATTREZZISTI pratici costru- 
zione stampi, tranciatura, im- 
bottitura lamiera cerca impor- 
tante ditta torinese. Scrivere 
Furlan, via Carso 23, Torino. 
382 D 
COMMESSE l6enni bella pre 
senza, apprendiste banconiere 
pratiche, cercansi. Torrefazione 
Bolivia, campo S. Giacomo 4. 
40654 D 
ELETTROMECCANICO capace 
riparare gru magnetiche» lavoro 
anche serale cerco. Cassetta ‘n. 
40678 Dj UPI. 5 x 
GARAGISTA pratico lavaggi cer- 
casi, Autorimessa Roma, v, San. 
Francesco 16, tel, 3 , 60339 D 
NEGOZIO. ferramenta centrale 
cerca apprendista, aiuto com- 
messo, «commesso; specificare 
età. Cassetta 60316 D, UPI. 
GARZONA pratica cercasi, Sa- 
lone Dina, Ginnastica 25. 20467 D 
RAGAZZO o ragazza’ 1516enne 
cercasi apprendista bar, Tele 
fonare 68233; 60338 D 
TECNICI radio. televisione con 
patente auto cerca. ditta per 
servizio assistenza, Cassetta n. 
150 UP: i 


E Rich. camere e pens. 


IMPIEGATO cerca camera vuo- 
ta ingresso. libero telefono pa- 
raggi Stazione. 96253. mattino. 

20482 E 
STANZE vuote. mobiliate uso 
cucina, stanzette quartierino cer. 
cansi. Telef. 37419, 40683 E 


F Off. camere e pens: £. 30 


A, CENTRALISSIMA elegante 
mobiliata acqua corrente bagno 
riscaldamento affittasi 31998. 


G Istruzione L. 30 


BERLITZ School lingue estere, 
lezioni. individuali e collettive; 
traduzioni. perizie, esami. ‘Pon: 
terosso 2, tel: 23121. 162/2 G 
STENODATTILOGRAFIA inizio 
corsi diurni e serali. Scuola 
stenodattilografia ENCIP, XXX 
Ottobre: 6, tel. 35798. 151G 
TAGLIO e cucito, ancora alcu 
m posti disponibili al corso se 
rale, Encip, XXX Ottobre 6, te 
lefono 35798. 425G 
TEDESCO traduttore interpre 
te livello ‘offresi singole presta 
zioni. Tel, 221501 dalle 1416. 

x 20423 


UNIVERSITARIO impartisce le- 
zioni. studenti medie inferiori. 
Telefonare ‘62803. 40668 G 


1. Off. appart. bott. L.-80 


A.A.A.A.A.A.A.A. APPARTAMEN- 
TI affittansi. Romagna in villa 
lusso primo piano vista pano- 
Tamica mare, calefazione cen- 
trale nafta, 2 camere un salone 
cameretta cucina. doppi servizi 
affitto 60 mila pronta entrata. 


CER ORO ZARE RR Ra IE 


‘Altro. via Commerciale inizio, 
I piano, signorile, 4 camere ca- 
meretta cucina bagno 2 poggioli 
bronta ‘entrata 40.000 mensili pic- 
cole. spese. Prego. rivolgersi 
Agenzia Aurora, via Ginnasti- 
ca 1 3 TIOLI 
A.A, APPARTAMENTO soleggia- 
to- Vista mare casa signorile 
moderna 4 stanze stanzetta ser- 
Vizi centralnafta poggiolo affitta 
Atec Goldoni 1. 87I 
A.B. AGEP passo Goldoni 2 af- 
fitta: ROSSETTI (Lamarmora) 
palazzina zona verde tranquilla, 
‘prossima consegna appartamen- 
ti soleggiatissimi, 1-2 stanze ba- 
gno poggiol, centralnafta ascen- 
sore, ROIANO 1-2 stanze cucina 
bagno soggiorno, da 20.000 in 
poi. D'AOSTA 4 stanze cucina. 
VIALE 4 stanze cucina, 20.000. 
LOCCHI 3 ‘stanze cucina. bagno 
poggiolo centralnafta ascensore. 

; it 7694I 
APPARTAMENTI affittansi' casa 
nuova ‘zone: Rossetti, Revoltel- 
la, 23 stanze soggiorno servizi 
cen.ralnafta ascensore, Telefo- 
nare 68810, 40686I 
APPARTAMENTINO zona. Pe 
scheria, camera 2 camerette cu- 
cina ripostiglio, 10.000 mensili 
poche . spese. Immobiliare. lar- 
go Barriera: Vecchia, 11, angolo 
via Pondares. +. > 40684I 
APPARTAMENTO mobiliato zo- 
na v.le D'Annunzio, 3 stanze 
cucina. gabinetto autoriscalda- 
mento, affitta. IMMOBILIARE 
VIALE, XX Settembre 12/D te- 
lefono 44908. 40687.I 
APPARTAMENTO 2 stanze stan- 
zetta cucina 18.000 poche spese. 
Agenzia Gentile, Toro 8, tele 
fono 96816. 70781 
APPARTAMENTO centro vuoto, 
2 stanze stanzetta cucina, 18.000 
senza spese affittasi, Amster- 
dam, pizza Benco 2, 40688 I 
APPARTAMENTO soleggiato 
ROIANO, 4 stanze stanzetta cu- 
cina ‘bagno. riscaldamento ar 
madio muro affitta. IMMOBI. 
LIARE CIVICA, piazza Sangio- 
vanni 4, 61712, 71693 I 
APPARTAMENTO 5 stanze tre 
stanzette riscaldamento doppi 
servizi cucina, zona Hottis adat- 
to professionista, 60.000 mensi 
li. Molti altri ancora. Tel, ZO 


E|APPARTAMENTO stanza. stan 


zetta soggiorno cucinino bagno 
poggiolo centralnafta ascensore 
zona Baiamont, affitta IMMOBI- 
LIARE CIVICA, piazza Sangio- 
vanni 4, 61712. Meo I 
APPARTAMENTO vista mare, 
3 stanze stanzetta soggiorno cu- 
cinino doppi servizi poggioli 
centralnafta ascensore affitta 
IMMOBILIARE CIVICA, piazza 
Sangiovanni 4. 61712. 76921 
APPARTAMENTO soleggiato po- 
sizione centrale mezzanino, tre 
stanze camerino cucina, affitta 
direttamente proprietario. Tele 
fonare 90236. . ., |, d40671I 
CAMERA. cucina gabinetto orti- 
cello Rozzol, L. 5000 mensili af- 
fitta IMMOBILIARE VIALE, 
XX Settembre 12/D telef, 44908. 
Ò 406871 

QUARTIERINO 2 stanze cucina 
affittasi. Rivolgersi v. Nordio 14. 
40673I 

ZONA S. Andrea appartamento 
bellissimo, 3 stanze stanzetta 
cucina doccia poggiolo, rimes- 
so nuovo 26.000 mensili. Immo- 
biliare largo Barriera Vecchia 
11, ang. via Pondares, 40684I 


Ì 


L Rich. appart. bott. L. 30 


A-A-A-A-A, CERCANSI causa 
demoliizone stabile, 2-3-4-5 ca- 
mere cucina servizi affitto ag- 
giornato, indifferente la posi- 
zione. Prego tel. 50323. ‘7702. L' 
APPARTAMENTO mobiliato o 
vuoto: cercano affitto distinti so- 
lì anche periferia, inintermedia- 
ri, Cassetta 20472 L, UPI. 
APPARTAMENTO 5 stanze op- 
pure 2 piccoli, cercasi paraggi 
v.le D'Annunzio, via Conti. Te 
lefonare 722353. 40685 L 
APPARTAMENTO 3 o 4 stanze 
e servizi cercasi affitto aggior- 
nato; esclusi mediatori, Cassel 
ta 40667 L, UPI. si 
APPARTAMENTO 2 stanze stan: 
zetta accessori centralnafta mas- 
simo 25.000, cercano coniugi so- 
li. Telefonare 34701. 20470 L 


APPARTAMENTO signorile, sa- 
lone 2-3'stanze doppi servizi tut- 
ti comfort; anche attico, cerca. 
si qualsiasi zona, Telef, 68810, 


40686 
APPARTAMENTO 3 stanze ter- 
monafta zona Severo Romagna 
Commerciale vista mare cerca- 
ho affitto sposi, Telef. 29220, - 

40677 L 
ININTERMEDIARI cercasi pos- 
sibilmente zona Rossetti, salone 
2 stanze: camera donna doppi 
servizi centralnafta massimo 55 
mila mensili. Cass, 20481 L, UPI 
STANZE 2 uso ufficio, ammez: 
zato, primo piano, centro, cer- 
co massimo 20,000 mensili. Te 
lefonare 37703, T681L 


———&m___—uons&z&c:t 
M_ Ventite.d'occas. L.40 
A. STUFE kerosene germani. 


lavabiancheria automatiche; ar- 


madietti; aspirapolvere, Prima- 
Tie fabbriche, Rateazioni, Depo- 
sito concessionario: ditta ‘Zen- 


L | naro, via S. Lazzaro 16. 40670M 


CASSAFORTE moderna marca 
Parma. a 2 sportelli sovrappo- 
sti occasione vendesi. Tel, 31789 

20473. M 
MACCHINA Singer lussuosa 36 
mila; nuovissima 38.000) ziozag 
occasionissima. Assortimento 
mobiletti, rimodernature, Gra. 
maccini, Barriera 10. . 40656M 


MACCHINE cucire Necchi Ju: 
lia doppio automatismo chiede. 
te dimostrazioni gratuite. Vén- 
dita con facilitazioni di paga- 


| mento. (Cicli lezioni ricamo, ta- 


glio, cucito..Singer vendonsi con 


‘garanzia, Tullio, Battisti 12, Trie- 


che, carbone fuoco..continuo; | ste - Monfalcone, Cervignano. 
frigoriferi; ‘ciicihe elettrogas; | 


; ; 40631 M 


é 
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ERVIZIO 
STERO 


e preventivi a richiesta 
Via S. Pellico 4 - Tel 55455 


X 


PELLICCIA persiano nero, usa- 
ta, buonissime condizioni, taglia 
48, privato vende 90 mila, Te- 
lefonare 24553. 20474 M 
TELEVISORI tedeschi’ vendon- 
si; ritiro TV usato valutazione 
100.000. Telef. 75233, 40660 M 


N Acquisti d’occas. L. 40 


A.A.A.A.A-A, ACQUISTO quadri 
soprammobili bronzi salotti an- 
tichi camere letto cucine pran- 
zo, per Veneto, Telef. 31428, 

È 40676 N 
A.AA.A.A, ACQUISTIAMO so- 
prammobili quadri tappeti mo- 
bili pranzo letto cucina. Tele 
fonare 23485, 40666 N° 
A. ACQUISTIAMO quadri cine- 
serie bronzi salotti antichi stan- 
ze cucine. Tel. 38196. 40682 N 


NN Mobili e pianoi, L. 40 


‘AAA. ACGQUISTIAMO mobili 
pranzo letto cucina soprammo- 
bili quadri, Tel. 30358. 40665 NN 
DIVANO 700 nuovo vendesi oc- 
casione. ‘Tel, 64588. 40662 NN 
ACQUISTANSI mobili e altro. 
Telefonare 62467 tutti i giorni. 
CUCINE tutto formica 85.000, 
95.000, armadi 15.000, guardaro- 
ba con sopralzo 45.000, lettmi 
cromati con materasso 12.000, 
carrozzine 13.000, poltroneletto 
18.000, pamchetteletto 30.000, 
brandine 4900, reti 5000, mate 
rassi 3800, materassi Permafiex, 
gommapiuma, salotti 48.000, ti- 
nelli 95.000, matrimoniali 120.000, 
Tarabochia n, 6. 60343 NN 
VENDONSI mobili cucina, oc- 
casione. Via dell’Istria 28, por- 
ta 8; 700 NN 


P__ Rappr. piazzisti 


CERCANSI rappresentanti pro- 
vinciali introdotti officine mec- 
caniche  falegnamerie vendita 
macchine. utensili estesa! gam- 
ma articoli produzione naziona- 
le ed estera, Richiedesi massi 
ma competenza ramo, Compro- 
vata introduzione referenze inec- 
cepibili, Casella 153/M, SPI, Mi- 
lano. 5229 P 
PIAZZISTA introdotto elettrici- 
sti radio televisione Trieste cer- 
casì, Offerte cass. 20450 P, UPI. 
SOCIETA? importanza naziona- 
le assume Trieste 25-40enmi spic- 
cate attitudini contatti esterni, 
sviluppo lavoro organizzato, sti- 
pendio rimborso spese e ‘previ. 
Ur i Jlegge. Cassetta 40635 


W Auto, moto, ceh LL. 50 


NUOVA 500 cerco contanti; 
inintermediari, Telef. 43373 dal 
le 12-15, .  40636Q 
VESPAGENZIA Sanfrancesco 44 
telefono 28940, Prenotate subito 
la nuova GRAN LUSSO 1963 con 
Tateazioni senza anticipi, Va- 
stissimo assortimento scooter, 
moto e motofurgoni usati con 
speciali rateazioni, 40078 @ 
500 N 60, 600 60-56 vendonsi, Via 
Belpoggio 8, tel. 38804, 20468 Q 
600 D, 600 normali, 500 giardi- 
netta, 1103 speciale, Appia II, 
Aurelia B12, Goggomobil 700, 
Giulietta, vendonsi tutte perfet. 
te condizioni. Cmmellato, Roma- 
gna 6, telef. 35185. 40657 Q 


R Cap. soc. cess. az. È. 60 
AAA. FINANZIAMENTI in ge 
nere concediamo a, tutti rapida- 
mente. Riservatezza. Medio Fi 


nanziaria Ponterosso 3, telefo- 
no 61520. ‘20422 R 


Giovanni 4. 61712, 


A. FINANZIAMENTI in genere, 
incremento attività, massima 
rapidità, discrezione, «Julia», 
Imbriani 10, 7079 R 
A. PRESTITI concediamo vera- 
mente in TRE giorni. Serietà, 
riservatezza, Immobilfina 24566. 
Mazzini 19. 40587 R 
ALIMENTARI. centro licenza 
frutta regalo vitalizio prelevan- 
do merci. Tel. 95478. ‘40675R 
AZIENDA ramo trasporti forte 
lavoro avviatissima. cedesi per 
ritiro, Per informazioni scrive- 
re Cassetta 20478 R, UPI. 
CEDONSI: salone parrucchie- 
Te signora, salone barbiere, 
nuovi. Facilitazioni pagamen- 
to. Rivolgersi Agenzia Aurora, 
Ginnastica 1, primo, 7703 R 
MACELLERIA avviata piazza 
Ponterosso offresi gestione, Cas. 
setta 423 R, UPI, 

NEGOZIO ‘abbigliamento zona 
turistica vendo. Telef, 36039, 
FINANZIAMENTI vari, ricorsì 
imposte, beni abbandonati, dan- 
ni guerra, Studio ‘Torrebianca 
22, telefono 68659, 60329/R. 


LEPTEn si. 00 


SO Gitsey vali. 


A.B. AGEP passo Goldoni 2 ven- 
de, facilitazioni pagamento, adat- 
ti anche investimento, ROIANO, 
RONCHETO, ISTRIA, CARPI 
SON, GRETTA, DALMAZIA, 
GARIBALDI, SANLAZZARO, S. 
GIACOMO, MONTECUCCO (g1à 
affittati). 7697 S 
A.B. GHIRLANDAIO. Imminen- 
te inizio costruzione stabile so- 
leggiatissimo 7 piani, ascensore, 
centralnafta. Appartamenti 1-2-3 
stanze saloncino servizi poggioli.. 
Ottimo investimento capitali. 
Vendite dirette senza percen- 
tuali. Accettansi ALDISIO ap- 
provati, AGEP passo Goldoni 2. 
17695 S 

A.B. ROSSETTI (Lamarmora), 
palazzina imminente consegna, 
appartamenti bistanze soggior- 
no bagno poggiolo ascensore 
centralnafta, Posizione tranquil- 
la, soleggiatissima. ADATTI IN- 
VESTIMENTI CAPITALI. AGEP 
passo Goldoni 2. 1696 S 
APPARTAMENTI panoramici, 
zona verde, 3 stanze cucina dop- 
pi servizi centralnafta ascenso- 
re garage vende IMMOBILIA- 
RE CIVICA, piazza Sangiovan- 
ni 4, 61712, "7684 S 
APPARTAMENTI in palazzina 
zona Scorcola, 1-23 Sa cu 
cina doppi servizi poggiolo cen- 
tralnafta pe O E 
TA, vi lina 4. 3 
VESTA, via 1683 & 
APPARTAMENTO prontingresso 
saloricino 2 stanze cucina ha- 
gno armadio muro centralnafta 
poggiolo vende IMMOBILIARE 
CIVICA, p. S. Giovanni 4. 61712, 
71687 S 

APPARTAMENTO zona GIULIA 
stanza stanzetta soggiorno cu- 
cino bagno vasto poggiolo cen- 
tralnafta vende prontingresso 
IMMOBILIARE CIVICA, piazza 
Sangiovanni 4, 61712. 71685 S 
APPARTAMENTO  soleggiatissi- 


imo zona REVOLTELLA, 3 stan- 


Ze cucina bagno poggioli cen- 
tralnafta ascensore, signorile 
vende IMMOBILIARE CIVICA, 
p.zza Sangiovanmi 4, 61712. 7686 S 
APPARTAMENTO via ISTRIA, 
stanza cucina bagno centralnaf- 
ta, vende prontingresso IMMO- 
BILIARE CIVICA, Liza IA 


APPARTAMENTO zona Roma- 
gna, salone bistanze stanzetta 
doppi. servizi centralnafta ripo- 
stiglio ascensore panoramico so. 
leggiato vende IMMOBILIARE 
VESTA, via Gallina 4, 730344, 
17682 S 
APPARTAMENTO zona VIALE 
ammezzato, 3 stanze cucina ba- 
gno poggiolo centralnafta, ven- 
de prossima consegna IMMO- 
BILIARE CIVICA, piazza San 
Giovanni 4. 61712. 76885 
APPARTAMENTO zona PIC- 
CARDI, 4 stanze soggiorno cuci» 
nino bagno poggioli centralnaf- 
ta ascensore vende IMMOBI- 
LIARE CIVICA, piazza Sangio- 
vanni 4, 61712. 17689 S 
APPARTAMENTO 6. stanze via 
Cellini 2, vendesi. 5.800.000, Te- 
lefonrare 95452, i 40679 S 
COMPLESSO edilizio zona Ros- 
setti, 2-3-4 stanze salone doppi 
servizi terrazze centralnafta, fa- 
cilitazioni, visione progetti, ven- 
de IMMOBILIARE VIALE, XX 
Settembre 12/D telefono 44908. 
40687/3S 
CONDOMINIO signorile zona 
Bazzoni, Catraro, Besenghi ac- 
Quisto contanti, Offerte casset- 
fa 20477 S, UPÎ, 
VILLA zona Rossetti, S. Luigi 
acquisto. contanti. Offerte cas- 
setta 20477 S, UPI. 


Ù Matrimoniali LL 70 


AMERICANE, svizzere. svede- 
si, desiderano sposare, Serive- 
te «Eureka», Casella 50:38, Ro- 
ma. 5200 U 
_——___—_—_—_—_—_—_—_—__———@ 
CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Glì avvisi economici ven. 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget- 
to delle inserzioni, minimo 
0 parole, la disposizione av- 
viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie. 
ne modificato eventualmente 
ii testo in modo da renderne 
l'evidenza. La U. P. I. ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli anci, 

La pubblicano di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
sì riserva insindacabile di- 
ritto di veto, i 

La U. P. I. non assume re- 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico. e 1 terzi delle 2a- 
serzioni eseguite, rimane pie- 
Na e intera agli inserenti. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro. presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi. 

Non si ammette la sospen- 
stone 0 sostituzione degli av= 
visi già ordinati. 

Le offerte debbono, a nor- 
ma di legge, essere affrancate 
(con affrancatura semplice, e 
non raccomandata o espres: 
s0) e spedite per posta. 


